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GREGORIUS  PAPA  XVI 

MOTU  PROPRIO. 

Elevati  appena  per  divino  volere  alla  cat- 
tedra di  s.  Pietro  , il  primo  e il  più  vivo  dei 
nostri  dosiderj  fu  quello  di  una  riforma  nel 
sistoma  legislativo  e giudiziario.  Non  ci  era- 
no ignote  le  moltiplici  istanze  , perchè  agli 
usi  ed  ai  costumi  generali  si  conformasse  il 
modo  di  amministrare  la  giustizia  ; perchè  si 
togliesse  la  necessità  di  ricorrere  ai  tribunali 
di  Roma  dai  punti  estremi  dello  Stato  ; per- 
chè le  cause  si  discutessero  da  più  giudic 
collegialmente , e nella  lingua  materna  ; per- 
chè le  sentenze  contenessero  le  ragioni  d 
giudicare.  Quindi  coi  nostri  regolamenti  del  5 
e del  3 1 ottobre  1 83 1 facemmo  paghi  i voL 
comuni , riordinando  tutto  il  sistema  dei  ci- 
vili giudizj , e dichiarando  inoltre  che  , sulle 
basi  del  codice  di.^l^jHUura  della  sa.  me.  di 
Pio  VII , si  farebbe  ina  nuova  compilazione 
delle  leggi  giudiziari^  tolte  le  inutili  ed  ag- 
giuntevi quelle  che  potessero  rendere  più  spe- 
dito il  corso  degli  affari. 

Quest’opera  , abbenchè  incominciata  con 
la  maggiore  sollecitudine  } non  poteva  com- 
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pierei  nel  breve  giro  di  pochi  mesi , sicco- 
me Noi  avremmo  voluto.  Bisognava  richiama- 
re ad  esame  tutte  le  disposizioni  di  quel  co- 
dice , per  conoscere  quali  fossero  meritevoli 
di  riforma , quali  di  cambiamento  , e quali 
infine  dovessero  essere  rischiarate  e ridotte  a 
tale  precisione , che  venisse  tolta , per  quan- 
to il  permette  la  natura  delle  umane  cose  , 
ogni  causa  di  dubitare  sulla  vera  intelligen- 
za ed  applicazione  della  legge  : e bisognuva 
inoltre  supplire  al  vuoto  che  lasciava  io  stes- 
so codice  io  ordine  ad  alcuni  articoli  della 
legislazione  giudiziaria;  dal  che  nasceva  il 
grande,  abuso  di  protrarre  i giudizj  , intru- 
dendo nel  nuovo  edificio  legislativo  una  par- 
te delle  vecchie  forme,  abolite  appunto  per- 
chè servivano  di  alimento  ai  forensi  cavilli. 

A questo  fine  avevamo  Noi  prudentemente  > 
stabilito  che  tutt’  i tribunali  del  Nostro  Sta- 
to , per  mezzo  de’  loro  capi  o presidenti  , Ci 
proponessero  i loro  dubbj  , insieme  a quelle 
riforme  o migliorazióni  che  riputassero  utili 
o necessarie  nel  sistowia:  della  civile  procedu- 
ra. Si  rese  adunque  indispensabile  il  fare  al-  - 
cune  disposizioni  suppletorie,  generali  e spe- 
ciali , corrispondenti  ai  dubbj  ed  alle  istanze 
che  di  tempo  in  tempo  si  proponeano  ; e per 
tal  modo  preparare  lo  stabilimento  e la  più 
facile  esecuzione  degli  ordini  nuovi , di  cui 
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le  basi  doveano  essere  le  leggi  del  glorioso 
Nostro  predecessore  , e le  parziali  riforme  già 
da  Noi  pubblicale;  l’oggelto  poi  e lo  scopo, 
quello  di  togliere  le  incertezze  , ed  estingue- 
re ogni  fonte  di  arbitrio , eh’  è il  sommo  de’ma- 
li  nell’amministrazione  della  giustizia. 

Ma  l’opera  non  sarebbe  stala  compiuta',  se 
alle  nuove  istituzioni  non  venissero  conforma- 
te quelle  leggi  correttone  del  comune  diritto , 
che  con  tanta  sapienza  promulgò  lo  stesso 
Pontefice,  sullo  stato  c capacità  delle  perso- 
ne , sulle  successioni , sugli  atti  di  ultima  vo- 
lontà , sui  fedccommcssi , sui  contratti  e sul- 
le ipoteche  ; e che  , sebbene  in  parte  modi- 
ficate dal  di  lui  successore  Leone  XII  di  feli- 
ce ricordanza  , tuttavolta  lasciavano  a deside- 
rare un  qualche  miglioramento.  Queste  leggi 
pertanto  riunite  alle  leggi  che  risguardano  Tor- 
dinamento  giudiziario,  ed  a quelle  di  proce- 
dura riordinate  tutte  c rifuse  , formano  un 
corpo  di  legislazione  di  cui  le  singole  parti 
sono  fra  loro  in  armonìa  col  titolo  di  Rego- 
lamento legislativo  e giudiziario  per  gli  ajfa- 
ri  civili.  Avendo  Noi  sottoposto  a rigorosa 
censura  il  progetto  di  tale  regolamento  , lo 
abbiamo  trovato  pienamente  conforme  ai  bi- 
sogni dei  popoli  soggetti  al  dominio  della  San- 
ta Sede  : perlochè  speriamo  con  fondamento , 
che  , assecondando  i magistrali , siccome  deb- 
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bono  , la  Nostra  volontà , si  raggiunga  il  fine 
a cui  furono  saggiamente  dirette  le  cure  di 
Pio  VII  nel  promulgare  la  sua  legislazione , di 
seguire  , cioè  , la  grande  massima  che  di- 
chiara ottime  quelle  leggi  le  quali  attribui- 
scano ai  giudici  il  minimo  arbitrio , senza 
violentare  la  loro  coscienza  ; ed  ottimi  i giu- 
dici , i quali  attribuiscano  il  minimo  possi- 
bile arbitrio  a loro  stessi. 

E volendo  ottenere  l’effetto  di  queste  no- 
stre speranze  , di  nostro  moto  proprio  , certa 
scienza , e con  la  pienezza  della  suprema  no- 
stra podestà,  approvando  e confermando  nel- 
* la  forma  la  più  specifica  tutte  e singole  le  di- 
sposizioni contenute  nel  suddetto  Regolamen- 
to legislativo  e giudiziario , ordiniamo  e co- 
mandiamo che  , a datare  dal  primo  giorno 
di  gennajo  del  prossimo  anno  i835,  tanto  in 
Roma,  quanto  in  tutte  le  provincie  del  No- 
stro Stato,  siano  pienamente  ed  intieramente 
osservate  come  leggi  Sovrane  : le  quali  dispo- 
sizioni sono  del  tenore  seguente. 
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REGOLAMENTO 
LEGISLATIVO  E GIUDIZIARIO 


PARTE  I. 

\ DELLA  LEGISLAZIONE  CIVILE. 

TITOLO  I. 

Delle  leggi  civili  in  generale. 

s *• 

T Jfi  leggi  del  diritto  comune,  moderate  secon- 
do il  diritto  canonico  e le  costituzioni  Apostoliche , 
continueranno  ad  essere  la  norma  dei  giudizi  ci- 
vili in  tuttociò  che  non  viene  altrimenti  disposto 
in  questo  regolamento. 

Sono  considerate  come  una  parte  del  diritto  ci- 
vile vigente  nello  Stato  Pontificio  le  leggi  commer- 
ciali pubblicate  con  Teditto  del  i giugno  1821. 
(Vedi  Appendice  N.  36  pag.  3a5  Voi.  I.  della 
presente  Raccolta  delle  leggi'). 

S 2- 

Continueranno  pure  ad  essere  osservati  gli  sta- 
tuti locali , in  quelle  parti  che  contengono  provve- 
dimenti relativi  alla  coltura  del  territorio , al  cor- 
so delle  acque  , ai  pascoli , ai  danni  dati  nei  ter- 
reni , e ad  altri  simili  oggetti  rurali. 
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S 3. 

Nondimeno  è permesso  ai  consigli  coraunitativi 
legalmente  convocati  di  prendere  ad  esame  le  di- 
sposizioni statutarie  rimaste  in  osservanza  a forma 
del  § precedente,  e di  proporre  quelle  modifica- 
zioni e quei  miglioramenti  che  saranno  più  utili 
agl’  interessi  locali. 

S-  4. 

Le  modificazioni  proposte  dai  consigli  non  avran- 
no forza  di  legge  se  non  saranno  approvate  con 
ispeciale  motu-proprio  Sovrano  sopra  rapporto  del 
Preside  della  provincia , contenente  i pareri  della 
congregazione  governativa  e del  tribunale  civile. 

TITOLO  IL 

Delle  leggi  concernenti  lo  stato  delle  persone. 

S-  5. 

Cessa  l’età  minore , quando  è compiuto  il  ven- 
tunesimo anno. 

§■  6- 

11  figlio  maggiore  che  contrae  matrimonio , e vi- 
ve separatamente  dal  padre,  si  ritiene  coni’ eman- 
cipato. 
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Le  leggi  personali  ohe  sono  in  vigore  nel  luogo 
del  domicilio , sieguono  sempre  la  persona , abben- 
chè  si  trasferisci»  in  paese  straniero. 

% 8. 

Gli  stranieri  sono  capaci  di  succedere  all’eredi- 
tà testate  od  intestate,  e di  acquistare  nello  Stato 
Pontificio,  se  e come  per  le  leggi  vigenti  nc’pacsi 
esteri  saranno  capaci  di  succedere  e di  acquistare 
i sudditi  pontifici  » sa^ve  ^ convenzioni  politiche 
ed  i trattati. 

TITOLO  III.  " •; 

Delle  leggi  concernenti  le  successioni. 

§•  9- 


Nella  linea  diretta  discendentale , i figli  maschi 
o altri  discendenti  maschi  escluderanno  sempre  dal- 
l’eredità intestata  del  padre,  dell’avo  o di  altro 
ascendente  maschio  dell’agnazione  le  femmine  ed  i , 
cognati , ancorché  eguali  o prossimiori  in  grado. 


i 


» 
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$•  *0. 

Nella  linea  diretta  ascendentale , allorché  si  trat- 
terà di  succedere  all’eredità  intestata  del  figlio , ni- 
pote o altro  discendente  maschio  di  maschio , il 
padre , l’avo  paterno  o altro  ascendente  maschio 
escluderà  le  ascendenti  femmine , ancorché  prossi- 
miori  in  grado. 

Alla  sola  madre , qualora  non  sia  vivente  il  pa- 
dre , rimane  preservata  la  luttuosa  successione  al- 
l’eredità dei  figlio  in  preferenza  ali  avo  o altro  ascen- 
dente più  remoto,  e la  consuccessione  in  concor- 
so dei  fratelli  germani , e dei  fratelli  consanguinei 
del  defunto  : la  divisione  si  farà  in  parti  eguali , a 
termini  del  comune  diritto, 

S ”• 

Nell’eredità  dei  collaterali  maschi , le  femmine 
coi  loro  figli  e discendenti  dell’uno  e dell’altro  ses- 
6o,  quantunque  in  eguale,  o in  più  prossimo  gra- 
do , saranno  escluse  dai  maschi  agnati  congiunti 
col  defunto  fino  al  terzo  grado  della  computazione 
civile  inclusivamente. 

§•  12. 

Nel  caso  del  §.  precedente , se  le  femmine  sia- 
no innulte  , e non  possano  altronde  conseguire  la 
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dote , dovranno  riceverla  in  sussidio  dalle  persone 
per  le  quali  saranno  escluse , e sulla  porzione  dei 
beni  in  cui  sarebbero  succedute  ab  intestato  : que- 
sta dote  sarà  tassata  secondo  il  ragionevole  arbitrio 
de’giudici  regolato  dalla  necessità  di  un  onesto  col- 
locamento. 

Il  disposto  in  questo  §.  relativamente  alla  dote 
avrà  luogo  ancora  per  gli  alimenti  necessarj , du- 
rante il  tempo,  in  cui  le  femmine  rimarranno  in- 
nutte. 

S l3* 

Saranno  pure  escluse  da  ogni  consuccessione ’> 
in  concorso  dei  maschi  ed  agnati  contemplati  nel 
§.  1 1 , le  avole  , proavole  cd  altre  ascendenti  fem- 
mine di  amendue  i lati , come  ancora  gli  ascen- 
denti maschi  del  defunto  per  lato  materno  , salva 
però  la  legittima,  sempre  che  sia  loro  dovuta  per 
disposizione  di  ragione  : la  legittima  in  tal  caso  sa- 
rà la  terza  della  terza  parte  dell’ intiera  eredità. 

i i 

§•  *4- 

In  tutti  gli  altri  casi , fuori  di  quegli  espressi  nei 
§§.  9 al  1 3 , succederanno  i maschi  e le  femmi- 
ne , gli  agnati  ed  i cognati , senza  distinzione , nel- 
la forma  prescritta  dal  diritto  novissimo  Giustinianeo. 
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§•  *5. 

Tra  gli  agnati  invitali  alle  successioni  intestate 
rimangono  ferme  le  disposizioni  del  diritto  comu- 
ne, rispetto  alle  prerogative  dei  gradi  ed  ai  diritti 
di  rappresentazione. 

§•  16. 

L'esclusione  delle  femmine  e dei  cognati  non 
avrà  mai  luogo  nell’ eredità  intestata  di  femmine  , 
tanto  nella  linea  diretta  discendentale , clic  nel- 
l'ascendentale e collaterale. 

S x7- 

l 

j 

In  niun  caso  la  figlia  o altra  discendente  sarà  • 
esclusa  dall’eredità  intestata  del  padre,  dell’avo  o 
altro  ascendente , morti  senza  figli  o discendenti 
maschi  ed  agnati. 

§•  *3. 

Le  figlie  o nepoti , già  collocate  in  matrimonio 
al  tempo  della  morte  del  padre  o dell'avo  paterno, 
e da  questi  provvedute  di  congrua  dote,  nuli’ altro 
potranno  pretendere  dalla  loro  eredità  testata  o in- 
testata. 
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Quelle  die  rimasero  innutte  , o che  furono  col- 
locale senza  dote  , conseguiranno  la  dote  congrua 
sui  beni  della  successione. 

Quelle  che  furono  collocate  con  una  dote  non 
congrua,  ne  faranno  l’imputazione  per  conseguire 
il  supplemento. 

§•  20. 

La  misura  della  Scongruità  si  determina  avuto  ri- 
guardo alla  condizione  della  famiglia  , alle  forze  del 
di  lei  patrimonio , all’uso  vigente  nella  medesima , 
cd  alla  consuetudine  osservata  nel  luogo  dalle  al- 
tre famiglie  di  eguale  condizione. 

§•  2 1. 

Si  avrà  sempre  per  congrua  quella  dote  con  la 
quale  le  femmine  vennero  onestamente  collocale. 

§•  22. 

I fratelli  non  saranno  obbligati  a consegnare  la 
dote  alle  sorelle  innutte  , che  allorquando  seguirà 
il  loro  collocamento,  o giunte  che  siano  all’età  di 
anni  venticinque  compiuti  senz’essere  collocate. 

Ili  questo  secondo  caso,  sarà  a carico  dei  fratel- 
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li  d'implorare  l'officio  de’giudici,  affinchè  la  dote  sia 
investita  e posta  in  salvo  pel  caso  del  futuro  ma- 
trimonio, 

S 23. 

Nel  tempo  intermedio,  le  femmine  innutte  do- 
vranno essere  alimentate  e mantenute  dai  fratelli 
nella  casa  comune  se  convivono  insieme , o presso 
uno  di  essi,  a spese  comuni,  se  vivono  separati. 

S 24- 

Passata  l'età  di  anni  venticinque  , senza  che  sia- 
no collocate  , rimarrà  in  loro  facoltà  di  obbligare 
i fratelli  o a consegnare  ad  esse  la  dote , od  a con- 
tinuare nella  somministrazione  degli  alimenti. 

Nel  primo  caso  cesserà  la  prestazione  alimenta- 
ria , e nel  secondo  non  avrà  luogo  la  consegna  del- 
la dote. 

§•  25. 

Potranno  le  femmine  nubili , o i loro  tutori  e 
curatori , astringere  in  ogni  tempo  i fratelli  o altri 
collaterali  escludenti  a liquidare  la  quantità  della 
dote , e ad  assegnare  i fondi  sopra  i quali  dovran- 
no conseguirla. 

§•  26.  c 

Per  la  sicurezza  e conservazione  della  dote  do- 
vuta dai  fratelli  o da  altri  , in  concorso  de’ quali 
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sono  escluse , competerà  alle  femmine  1*  ipoteca  , a 
termini  delle  disposizioni  contenute  nel  seguente  ti- 
tolo VII. 

§•  27- 

Nel  caso  in  cui  restino  escluse  le  figlie  di  un 
fratello  predefunto  , esse  non  potranno  conseguire  , 
per  ragione  di  dote,  che  la  porzione  di  legittima 
che  al  loro  padre  sarebbe  appartenuta  , se  fosse  sta- 
to superstite  in  tempo  dell’aperta  successione. 

, . . : 28. 

* » * 

La  dote  dovuta  alle  figlie , o ad  altre  femmine 
discendenti , passerà  ai  loro  eredi  legittimi , in  ca- 
so che  muojano  senza  testamento:  potranno  esse 
disporne  liberamente  , per  atto  di  ultima  volontà , 
nel  solo  caso  che  siano  giunte  agli  anni  venticin- 
que compiuti,  tempo  in  cui  si  fa  luogo  alla  tradi- 
zione a norma  del  §.  22. 

« S-  29. 

Potranno  i fratelli , o altri  preferiti  nella  succes- 
sione , essere  astretti  a dare  gli  alimenti  alle  fem- 
mine innutte  , anche  fuori  della  loro  casa , ed  in 
'danaro,  se  vi  concorre  un  ragionevole  motivo. 

Questi  alimenti  potranno  aneli’ essere  lassati  in 
una  somma  che  superi  il  frutto  della  dote , secon- 
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do  il  prudente  arbitrio  dei  giudici , dai  quali  pure 
dipenderà  la  destinazione  del  luogo , e delle  perso- 
ne presso  le  quali  dovranno  decentemente  , in  tal 
caso,  collocarsi. 

§•  3o. 

Trovandosi  superstite  la  madre  o l’ava  paterna , 
in  istato  vedovile , le  figlie  o le  nepoti  saranno  col- 
locate presso  la  madre  non  passata  alle  seconde  noz- 
ze , o presso  l’ava  in  caso  diverso , sia  che  queste 
convivano  coi  maschi  eredi , sia  che  vivano  separa- 
te : in  questo  caso  dovranno  dai  detti  eredi  sommi- 
nistrarsi gli  alimenti  in  danaro  nel  modo  prescritto 
dal  §.  precedente. 

$•  3i. 

In  tutt’  i casi , in  cui  la  legittima  è dovuta  ab 
intestato  per  disposizione  del  diritto  comune  alle 
avole , o agli  ascendenti  del  defunto  per  lato  ma- 
terno, questa  si  dovrà  egualmente  sull’eredità  te- 
state nella  seguente  maniera  ; 

1. °  si  limiterà  al  terzo  del  terzo  dell’ intiera 
eredità  se  gli  eredi  scritti  nel  testamento  saranno  i 
fratelli  o le  sorelle  del  testatore , o i rispettivi  figli 
delle  medesime  persone  ; 

2. °  sarà  il  terzo  di  tutto  l'asse  qualora  siano 
istituite  eredi  persone  diverse  ; 

3. °  nel  caso  che  l’eredità  sia  lasciata  in  parte 
ai  fratelli  e sorelle , ovvero  ai  loro  figli , ed  in  par- 
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Ce  ad  altre  persone,  sarà  il  terzo  del  terzo  rispetto 
alle  porzioni  delle  persone  nominate  in  primo  luo- 
go , ed  il  terzo  dell’  intiero  rispetto  alle  altre. 

§ 3a. 

Ai  figli  ed  altri  discendenti  sarà  dovuta  la  legit- 
tima nella  successione  testata  della  madre  o altra 
ascendente , a forma  del  diritto  comune. 

TITOLO  IV. 

Delle  leggi  concernenti  gli  atti  di  ultima  volontà. 

§•  33. 

Nelle  disposizioni  testamentarie  e negli  nitri  atti 
di  ultima  volontà  dovrann’osservarsi  le  forme  pre- 
scritte dal  diritto  comune. 

§■  34- 

Saranno  validi  i testamenti  per  implicita  nuncu- 
pazione  : i testatori  ed  i notaj  osserveranno  le  nor- 
me e le  cautele  usi  tate  finora, 

' §.  35. 

Se  le  schede,  che  contengono  l’ultima  volontà, 
nel  caso  del  §.  precedente , sono  scritte  iutieramen- 
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te  , datate  e sottoscritte  di  carattere  del  testatore  , 
basterà  la  presenza  di  due  soli  testimoni  all’ atto 
della  consegna  nelle  mani  di  pubblico  notajo. 

L’atto  di  consegna  conterrà  la  dichiarazione  del 
testatore  , che  la  scheda  chiusa  e sigillata  è scritta , 
datata  e sottoscritta  di  suo  carattere  : dovrà  essere 
sottoscritto  dai  medesimo , dai  due  testimoni  e dal 
notajo  che  ne  sarà  rogato. 

$■  36. 


I testamenti  ordinati  secondo  la  forma  del  cap. 

Cum  esses  , saranno  validi  allora  soltanto  quando 
siano  fatti  negli  ospedali,  ovvero  da  persone  ma- 
late e defunte  in  una  campagna  o villaggio  lonta- 
no più  di  tre  miglia  dai  luoghi  ove  risiedono  pub- 
blici notaj  : dovranno  inoltre  osservarsi  in  questi 
testamenti  le  regole  stabilite  dal  PonteGce  Benedet- 
to XIV  nella  sua  istituzione  ecclesiastica  io5  che 
incomincia  = Quamvis  consentaneum.  (a) 

§•  37- 

Non  s’ intende  derogato  al  disposto  nel  cap.  re- 
lation , in  quanto  concerne  il  favore  delle  cause  pie. 


(a)  Istituzione  ecclesiastica  105  di  Benedetto  XIV.  Ap- 
pendice N.  1. 
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TITOLO  V. 

Delle  leggi  concernenti  i fidecommissi. 

% 38. 

Chiunque  abbia  la  libera  facoltà  di  disporre  del- 
le sue  sostanze , potrà  creare  fidecommissi , primo- 
geniture  , maggiorati , od  altre  sostituzioni  fidecom- 
rnissarie  , dividue  o individue  , tanto  per  atto  fra 
vivi , quanto  ancora  per  testamento , od  altro  atto 
di  ultima  volontà. 

L’atto  fra  vivi  dovrà  farsi  avanti  notajo  nella  for- 
ma de’  pubblici  istromenti. 

§•  39- 

Non  potranno  gravarsi  dell’onere  del  fedecom- 
messo , maggiorato,  primogenitura,  od  altra  sostitu- 
zione, cbe  i beni  immobili  della  qualità  e natura 
di  quei  ,v  sui  quali  è lecito  di  contrarre  ed  inscri- 
vere l’ ipoteca  , sia  eli’  esistano  in  patrimonio  , sia 
ebe  debbano  acquistarsi  per  tal’effetto,  anche  dopo 
la  morte  dell’  istitutore  , quando  esso  lo  abbia  or- 
dinato, solva  però  la  disposizione  del  5*  seguente. 
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§•  \o. 

È permesso  di  sottoporre  al  peso  della  restituzio- 
ne , in  aggiunta  e come  appendici  ai  beni  immobili 
costituenti  l’eredità  lidecommissaria  o primogeniale  ; 

1. °  le  raccolte  di  statue,  di  pitture,  di  mo- 
numenti antichi  , d’ istromenti  o macchine  di  fisica  , 
d’astronomia , d’anatomia  , i gabinetti  di  storia  natu- 
rale , le  biblioteche,  e generalmente  le  collezioni 
d’oggetti  che  risguardano  scienze , o arti  liberali  ; 

2. °  un  capitale  di  gioje  , gemme,  oro  o ar- 
gento lavorato,  o di  altri  oggetti  preziosi. 

§•  41* 


Allorché  il  fidecommisso  , la  primogenitura , il 
maggiorato  siano  legalmente  istituiti  sui  beni  im- 
mobili , le  aggiunte  o le  appendici , di  cui  nel  §.  pre- 
cedente potranno  /arsi  con  atto  separato , sia  dallo 
stesso  istitutore  , sia  da  qualunque  altra  persona  , 
nei  modi  prescritti  dal  §.  38. 

§•  4*. 

Cli  atti  fra  vivi,  o di  ultima  volontà  , dovranno 
contenere  una  sufficiente  specifica  designazione  dei 
beni  immobili  sottoposti  al  peso  di  restituzione,  e 
del  valore  di  essi. 
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Questa  designazione  non  sarà  necessaria  quando 
si  tratti  di  una  disposizione  universale  e compren- 
siva di  tutt’i  beni  immobili  dell’  istitutore  : in  tal 
caso  vi  supplirà  il  gravato  nell’atto  della  denuncia 
che  dovrà  fare  ne’registri  ipotecar)  a forma  del  §.  49. 

§•  43. 

Le  raccolte  enunciate  nel  §.  40  numero  i.°  non 
saranno  soggette  al  peso  senza  l’approvazione  dei 
Cardinale  Camerlengo  prò  tempore. 

Tale  approvazione  potrà  essere  accordata  con  quel- 
le cautele  e con  quelle  penali  che  sarann’ opportu- 
ne per  assicurare  l’identità  e l’inalienabilità  delle 
suddette  raccolte  o collezioni , purché  dal  giudizio 
di  persone  intendenti  risulti  il  pregio  e le  rarità 
degli  oggetti  che  le  compongono. 

Sarà  inserito  nell’atto  costitutivo  del  fidecommis- 
so , maggiorato  , primogenitura  o altra  sostituzione , 
un  inventario  , con  la  stima  legale  dei  medesimi. 

§•  44- 

Le  gioje,  le  gemme,  l’oro  o l'argento  lavorato, 
e gli  altri  oggetti  preziosi , enunciati  egualmente 
nello  stesso  §.  4<>  num.  2.0 , non  potranno  assog- 
gettarsi al  peso  della  restituzione  se  non  abbiano 
un  valore  che  superi  i tremila  scudi. 

La  descrizione  speciGea  delle  qualità  e del  pre- 
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gio  di  tali  oggetti  e la  stima  del  valore  fatta  da 
periti  dovranno  inserirsi  neH’atto  fra  vivi , o d’ul- 
tima volontà  , col  quale  viene  creato  il  fidecòm- 
misso , il  maggiorato  o la  primogenitura. 

§.  45. 

La  mancanza  delle  forme  stabilite  dai  §§.  3g 
al  44  rende  nulla  ed  inefficace  la  sostituzione  : i 
beni  si  acquisteranno  liberamente  dal  primo  o pri- 
mi chiamati. 

§•  46- 

Qualunque  sia  il  valore  dei  beni  immobili,  è sem- 
pre valida  la  sostituzioné. 

§•  47- 

I fondi  enfiteutici  potranno  anch’essi  sottoporsi  a 
sostituzioni  fidecommissarie  , purché  l’enfiteusi  sia 
perpetua  c transitoria  ad  quoscumque . 

S 48. 

II  progresso  e la  durata  delle  sostituzioni  nori 
avrà  altro  limite  che  quello  prescritto  dagl’istitutori. 
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$•  49- 

I pesi  o vincoli  di  restituzione  dovranno  essere 
resi  pubblici  negli  officj  ipotecarj  , con  le  nonne 
e sotto  le  pene  clic  saranno  enunciate  nella  sezio- 
ne  II  del  titolo  VII. 

TITOLO  VI, 

Delle  leggi  concernenti  i contratti. 

§.  5o, 

Le  donazioni  irrevocabili  tra  vivi,  o universali  o 
particolari,  quando  eccedano  il  valore  di  cinque- 
cento scudi , dovranno  farsi  per  pubblico  istromen- 
to  , sotto  pena  di  nullità. 

Dovranno  inoltr’  essere  insinuate  nel  termine  di 
sei  mesi  dalla  data  del  pubblico  istromento , e nel- 
la forma  che  sarà  prescritta  dalle  leggi  di  procedura. 

La  donazione  non  insinuata  rimarrà  efficace  per 
la  sola  somma  di  scudi  cinquecento  : nel  resto  sa- 
rà nulla  e di  niun’effetto. 

§■  5i, 

Nè  il  giuramento , nc  qualunque  titolo  anche 
oneroso  , e neppure  la  contemplazione  di  un  ccr- 
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to  e determinalo  matrimonio,  potrà  convalidare  le 
donazioni  qualora  non  siano  falle  per  pubblico  islro- 
meulo  , e non  siano  insinuate. 

11  giuramento  si  presume  estorto  per  forza  e per 
timore,  senza  che  possa  ammettersi  veruna  prova 
in  contrario. 

§.  52. 

I contratti  dei  pupilli,  minori,  interdetti,  ab- 
benchè  assistiti  dal  tutore , economo , o curatore  , 
e delle  doline , anche  maggiori  o maritate , non 
saranno  validi  se  il  giudice  competente  non  abbia , 
con  suo  decreto , fatto  loro  abilità  , ne’  singoli  ca- 
si , di  contrattare  e di  obbligarsi , a norma  di  quan- 
to sarà  prescritto  dalle  leggi  di  procedura. 

§.  53. 

Niun  titolo  o causa , quantunque  espressa  , e nep- 
pure il  giuramento  che  si  presume  estorto  come  al 
§.  5i  , potrà  convalidare  i contratti  dei  pupilli,  dei 
minori,  degl’ interdetti  e delle  donne,  ove  siasi  tra- 
scurato l’adeinpimento  di  tutte  o di  alcuna  delle  so- 
lennità prescritte  dalla  legge, 

§.  5/+. 

Dalle  regole  stabilite  nei  §§  5a  e 53  sono  ec- 
ccUuut’  i soli  contratti  dei  minori  e delle  donne  , 
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che  si  trovano  in  attuai’ esercizio  della  mercatura, 
quando  tali  contaatti  riguardino  gli  oggetti  della 
loro  negoziazione , in  conformità  delle  leggi  com- 
merciali. 

§•  55. 

La  donna,  sia  nello  stato  matrimoniale,  sia  fuo- 
ri di  esso,  può,  colle  dovute  solennità,  alienare 
ed  obbligare  in  altrui  vantaggio  la  inetà  della  do- 
te , qualora  l’altra  metà  rimanga  assicurata  coi  be- 
ni proprj  del  marito , o di  coloro  dai  quali  sia  ri- 
. levata. 

§.  56. 

L’ obbligazione  , od  alienazione  rimane  valida  fino 
alla  misura  prescritta  , se  eccede  i termini  permessi 
dalla  disposizione  del  §.  precedente. 

• s 57. 

La  salvezza  della  metà  della  dote  debbe  provar- 
si da  chi  vuole  sostenere  la  validità  dell’ alienazio- 
ne , o dell’obbligazione  contratta  dalla  donna. 

§.  58. 

L’eccezione  che  non  rimanga  salva  la  metà  del- 
la dote,  non  compete  contro  le  obbligazioni  le- 
gittimamente contratte  dalle  donne  per  alimentari 
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l’ascendente , il  discendente  , o il  conjuge , ovvero 
per  liberarlo  dal  carcere , dalla  cattività  , o altro 
infortunio  simile  e di  egual  conseguenza  » o final- 
mente per  costituire  alla  discendente  che  non  l’ab- 
bia  altronde , la  congrua  dote  nell’occasione  di  one- 
sto collocamento, 

89»  *■ 


I contratti  d’enfiteusi  e di  censo  non  saranno  va- 
lidi qualora  non  siano  stipola  ti  per  pubblico  istro- 
mento. 

TITOLO  VII. 

* 

Delle  leggi  concernenti  i privilegi  e le  ipoteche , 

t 

SEZIONE  /. 

Dei  privilegj. 

Capitolo  I. 

Dei  privilegi  in  generale. 

§•  60. 

II  privilegio  è un  diritto  che  la  qualità  del  cre- 
dito attribuisce  ad  un  creditore  per  essere  preferito 
agli  altri  creditori  anche  ipotecarj. 
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I privilegi  sono  costituiti  sopra  beni  mobili , o so- 
pra beni  immobili. 


s«*. 

La  legge  attribuisce  ad  alcuni  crediti  il  privilegio 
di  essere  detratti  o prelevati  dai  beni  del  debitore, 
siano  mobili,  siano  immobili  t prima  che  vengano 
soddisfatti  i creditori  privilegiati  sugli  uni  o sugli 
altri  : tali  sono  : 

1. "  le  spese  di  giustizia; 

2. "  le  spese  funebri; 

3. ®  le  spese  d’ultima  infermità  ; 

4. ®  le  mercedi  dovute  alle  persone  di  servigio; 

5. ®  le  somministrazioni  d'alimenti. 


§•  63. 

Le  spese  di  giustizia  sono  quelle  d’ inventario  , 
di  apposizione  o remozione  dei  sigilli,,  di  pignora- 
menti , di  sequestri , di  custodia , vendita  e simili , 
fatte  per  l’interesse  comune  dei  creditori. 

Quelle  che  ogni  creditore  fa  pel  proprio  credito , 
non  godono  il  privilegio  accordato  dal  §.  preceden- 
te: sono  considerate  come  un  accessorio  del  credi- 
to stesso. 
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S 64- 

Le  spese  funebri  sono  quelle  che  si  fanno  pel 
trasporto  e per  la  sepoltura  del  cadavere,  e per  gli 
officj  di  religione. 

§.  65. 

Sono  spese  d’ultima  infermità  quelle  del  medi- 
co , del  chirurgo  , dello  speziale , e del  seVvigio  del- 
la persona  del  malato. 

Nel  caso  di  malattie  croniche,  il  privilegio  com- 
pete per  le  sole  spese  del  bimestre  anteriore  alla 
morte. 

§.  66. 

Le  mercedi  delle  persone  di  servigio  sono  limi- 
tate a quelle  di  un  trimestre  antecedente  alla  mor- 
te oaH’ introduzione  del  concorso  de’creditori. 


§•  67. 

Le  somministrazioni  di  alimenti  non  comprendo- 
no, se  non  quelle  de’generi  di  prima  necessità,  che 
hanno  servito  al  vitto  e vestito  del  debitore  e del- 
la sua  famiglia,  nei  tre  mesi  anteriori  al  concorso, 
od  alla  morte. 
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§.  68. 


Il  privilegio  per  ciascuno  dei  due  crediti  indica- 
ti nei  §§.  66  e 67  non  può  estendersi  in  ogni  ca- 
so oltre  la  somma  di  cinquanta  scudi. 

§•  6 9- 

I creditori,  di  cui  ne’§§.  6a  eseguenti,  qualo- 
ra vengano  in  concorso  fra  loro , tanto  sopra  i mo- 
bili $ quanto  sopra  gl’  immobili , si  pagheranno  nel- 
l’ordine col  quale  sono  enumerati  nello  stesso  §.  6a. 

Al  loro  pagamento  dovrà  contribuire  in  primo 
luogo  la  massa  de’beni  mobili  : se  questi  non  sono 
bastanti , dovrà  contribuirvi  la  massa  de’beni  immo- 
bili , salvi  i diritti  de’terzi  possessori. 

§•  70- 

II  privilegio  sui  mobili  non  siegue  la  cosa  pres- 
so il  terzo. 

§■  71* 

I beni  immobili  capaci  di  privilegio  sono  quei 
soltanto  che  possono  essere  capaci  d’ ipoteca  ; il  pri- 
vilegio vi  rimane  sempre  inerente , quantunque  sia- 
no trasferiti  in  ajtre  persone. 
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§•  7a* 

Non  può  acquistarsi , nè  aver’  effetto , alcuno  dei 
privilegi  enunciati  nei  capitoli  seguenti , sopra  i be- 
ni mobili  od  immobili  del  debitore  decotto. 

Si  ritiene  come  decotto  il  debitore  dicci  giorni 
prima  della  sentenza  che  ammette  la  cessione  de’be- 
ni , o che  dichiara  convocato  il  concorso  universa- 
le ; salvo  il  disposto , pei  casi  di  fallimento , dalle 
leggi  di  commercio. 

§•  73. 

L’ordine,  col  quale  Vengono  indicati  ne’seguenti 
capitoli  i privilegi  sopra  beni  mobili  o sopra  beni 
immobili , determina  la  preferenza  dei  creditori , al- 
lorché concorrono  fra  di  loro. 

§•  74- 

I creditori  di  egual  grado  si  pagano  per  contri- 
buto. 

Sono  di  egual  grado  tutti  quei,  a cui  compete 
il  medesimo  privilegio  in  virtù  del  titolo  che  si 
enuncia  nel  numero  rispettivo. 

Questa  regola  è comune  ai  crediti  designati  nel 

§•  62. 
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S 75. 

Si  estinguono  i privilegj  per  gli  stessi  mezzi  e 
per  le  stesse  cause  , che  fanno  estinguere  le  ipo- 
teche. 

§•  76. 

I privilegi  relativi  ai  bastimenti  sono  regolati  dal- 
le leggi  commerciali. 

Capitolo  II. 

Dei  privilegj  sui  mobili 

§•  77* 

II  privilegio  sui  mobili  è attribuito  ai  seguenti 
crediti  ; 

1. °  a quello  dei  mercanti  ripali  per  le  merci 
vendute  ai  bottegari  di  Roma  , avendo  fede  del 
prezzo,  sulle  merci  stesse,  quando  esistano  presso 
il  debitore,  o si  ritengano  da  altri  per  lui; 

2. *  a quello  del  pignoratario  , sulla  cosa  che 
ritiene  a titolo  di  pegno  ; 

3. *  a quello  che  deriva  da  spese  fatte  per  con- 
' servare  la  cosa  , sulla  cosa  stessa  conservata  ; 

4. “  a quello  del  padrone  diretto,  pel  canone 
ad  esso  dovuto , e per  le  altre  obbligazioni  risul- 
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fanti  dal  contratto,  sui  frutti  e sulle  cose  esistenti 
nel  fondo  enfitcutico  ; 

5. “  a quello  del  locatore  , per  la  corrisposta  e 
per  le  altre  obbligazioni  deiraffittuario , sui  frutti  e 
sulle  cose  ch’esistono  nel  fondo  locato  ; 

6. ®  a quello  del  venditore  , per  il  prezzo  del- 
la cosa  e per  le  obbligazioni  assunte  dal  comprato- 
re, sulla  cosa  stessa  venduta; 

7.0  a quello  degli  albergatori , per  la  loro  mer- 
cede e pel  prezzo  delle  somministrazioni  fatte  ai 
viandanti,  sugli  effetti  dei  medesimi  finché  esisto- 
no nell’albergo  ; 

8.®  a quello  del  vitlurale  o conduttore , per 
la  mercede  del  trasporto  e pel  rimborso  de’  dazj  e 
delle  spese  di  risarcimento  ed  altre  accessorie , su- 
gli effetti  da  esso  trasportati. 

§•  78. 

Le  disposizioni  del  motu-proprio  di  Paolo  III  rela- 
tivamente ai  mercanti  ripali  (a)  sono  limitate  al  solo 
privilegio  loro  attribuito  dal  numero  1.®  del  §.  pre- 
cedente : nei  resto  * e specialmente  in  ordine  al- 
l’ ipoteca  , si  ritengono  come  inefficaci , non  ostan- 
te qualunque  osservanza  o consuetudine  in  contrario. 


(<i)  Motu-proprio  di  Paolo  ///  dei  26  agosto  1548.  Bol- 
lano Mainardi  toni.  IV  pari.  / pag.  240. 
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$•  79- 


Nel  privilegio  accordato  dal  num.  3.»  del  §.  77 
è compreso  il  credilo  dell’artista  pel  prezzo  del  la- 
voro eseguito  sulla  cosa. 

§•  80. 

Nei  casi  dei  numeri  4®  e 5.®  dello  stesso  §.77, 
dal  prezzo  dei  frutti  del  fondo  eniiteutico  o loca- 
to si  detraggono  le  spese  per  la  semente , coltura 
e raccolto  a profitto  di  coloro,  che  ne  sono  credi- 
tori : dal  prezzo  dei  mobili  e degli  attrezzi  della 
casa  o del  fondo  rustico  si  detraggono  le  spese  per 
l’acquisto  o ristauro  dei  medesimi  a profitto  egual- 
mente dei  creditori  rispettivi. 

§•  81. 

Il  privilegio  dei  mercanti  ripali,  e tutti  gli  altri 
che  sono  enumerati  nel  suddetto  §.  77  , non  pos- 
sono esercitarsi  che  in  virtù  di  atti  o scritture  di 
data  certa. 

' §•  82. 

Non  è derogato  al  diritto  di  rivendicazione , 
quando  possa  competere  , a norma  delle  leggi  civi- 
li e commerciali. 
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Capitolo  IH. 

Dei  privile gj  sugl’  immobili. 

* 

$.  83. 

I privilegi  sopra  gl’ immobili  sono  i seguenti; 

1. °  quello  degli  architetti,  impresarj , murato- 
ri ed  altri  opera] , sull’  immobile  fabbricato  , rico- 
strutto o riparato , pel  credito  delle  spese  e del 
prezzo  della  lor’ opera; 

2. °  quello  del  padrone  diretto,  sull’utile  do- 
minio del  fondo  enliteutico,  pel  suo  credito  de’ca- 
noni  dovuti  dall’enfiteuta , e per  le  altre  obbliga- 
zioni risultanti  dal  contratto  ; 

3. ®  quello  del  venditore  o di  qualunque  altro 
alienante  a titolo  oneroso  o lucrativo  , sopra  l’ im- 
mobile venduto  o alienato , pel  suo  credito  del  to- 
tale o del  residuo  di  prezzo,  e per  l’adempimento 
delle  convenzioni  stipola^  nell’atto  di  vendita  o 
alienazione  ; 

4-®  Quello  dei  creditori  e legalarj  del  defun- 
to anche  per  cause  o istituzioni  pie , sopra  gl’  im- 
mobili della  successione  , per  l’ importo  del  credito 
o del  legato. 


Digitized  by  Google 


( 37  ) 

S 84. 


Il  privilegio  a scordato  dal  nura.  I.®  del  §.  pre- 
cedente non  si  estende  oltre  l’ aumento  di  valore 
provenuto  al  fondo  per  le  opere  e per  le  spese. 

$ 85. 

Quando  vi  siano  più  alienazioni  successive,  il 
primo  alienante  è preferito  al  secondo  , il  secondo 
al  terzo,  e cosi  successivamente. 

§.  86. 

Il  privilegio  attribuito  all’alienante  compete  pure 
a coloro  che  avessero  somministrato , in  tutto  o in 
parte  , il  danaro  pel  pagamento  del  prezzo  conve- 
nuto. 

§•  87. 

Nel  concorso  di  creditori  e di  legatarj , per  1 eser- 
cizio del  privilegio  loro  attribuito  dal  num.  4*  8el- 
lo  stesso  §.  83,  dovranno  sempre  ed  in  ogni  caso 
preferirsi  i creditori. 
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Capitolo  IV. 

Dei  privilegj  dell'erario  pubblico. 

§.  88. 

La  legge  accorda  all’  erario  pubblico  i seguenti 
privilegj  ; 

1. ®  sopra  tutt’ i beni  mobili  degli  agenti,  pre- 
posti , esattori  o amministratori  tenuti  a render  con- 
to , pel  debito  che  risulta  dalla  loro  gestione  ; 

2. ®  sui  frutti,  sulle  risposte,  e sopra  qualun- 
que rendita  dei  beni  immobili  di  ciascun  contri- 
buente , e sui  beni  stessi , pel  debito  derivante  da 
tributi  o tasse  prediali  a cui  sono  soggetti  ; 

3. ®  sopra  tutt’  i beni  mobili  ed  immobili  del 
defunto,  per  la  tassa  di  successione; 

4*  sopra  tutt’i  beni  mobili  ed  immobili  del 
condannato,  per  le  multe  e pel  rimborso  delle  spe- 
se di  giustizia  punitiva. 

S 89. 

I privilegj  attribuiti  all’erario  pubblico  dal  §.  pre- 
cedente num.  i.°  al  3.®  sono  esercibili  dopo  quegli 
enumerati  nel  §.  62. 

Quello  accordato  dal  numero  4-°  competerà  dal 
giorno , iu  cui  fu  proferita  la  sentenza  : la  parte 
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offesa  avrà  lo  stesso  privilegio  per  le  reintegrazioni 
civili  : nondimeno  sarà  soddisfatta  in  preferenza  al 
fisco. 

$•  9°* 

I comuni  e le  provincie  godono  il  privilegio  del 
l’erario  sopra  i beni  mobili  ed  immobili  degli  agen- 
ti , esattori  od  amministratori  del  loro  danaro. 

Lo  godono  inoltre  quanto  all’esigenza  delle  con- 
tribuzioni municipali  o provinciali,  che  sono  impo- 
ste sugl’  immobili  e sulle  rendite  fondiarie. 

Se  concorrono  con  l’erjirio,  è dovuta  a questi 
la  preferenza. 

S 91* 

Chiunque  paga  all’erario  pubblico  , comunale  o 
provinciale  ciò  che  da  altri  è dovuto , subentra 
ne’ diritti  e privilegi  medesimi  contro  il  debitore. 

Capitolo  V. 

1 

Del  modo  di  conservare  i privilegi 

$•  92* 

L’inscrizione  de’ privilegi  , e trascrizione  de- 
gli atti  da  cui  dipendono,  nei  registri  ipolecarj , è 
il  modo  di  conservarli. 
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§■  93- 

Si  eseguisce  l’inscrizione  de’ privilegj  nelle  for- 
me stabilite  per  l’ inscrizione  delle  ipoteche  : dee 
contenere  la  menzione  del  credito  privilegiato  , e 
delle  cause  che  lo  producono:  dehhe  inoltre  esse- 
re rinnovata  in  ciascun  decennio  nei  modo  stes- 
so , con  cui  si  rinnovano  le  inscrizioni  ipotecarie. 

§•  94« 

, I privilegi  sopra  i mòbili  sono  esenti  dalla  in- 
scrizione : ne  abbisognano , quanto  agl’  immobili , i 
soli  privilegj  di  cui  nei  §§.  seguenti. 

S*  9$. 

Il  privilegio  degli  architetti  e delle  altre  perso- 
ne nominate  nel  §.  83  num.  i.°  debb’essere  inscrit- 
to nel  termine  di  due  mesi  dal  compimento  delle 
opere. 

Quando  manchi  la  prova  scritta , si  eseguisce 
V inscrizione  in  virtù  di  un  rapporto  o certificato 
di  uno  o più  periti  fatto  innanzi  notajo,  e com- 
provante l’esistenza  ed  il  prezzo  dei  lavori. 
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• §•  96- 

La  trascrizione  fatta  dall’acquirente  nella  forma 
prescritta  dal  cap.  Vili  della  seguente  sezione  con- 
serva il  privilegio  di  cui  nel  §.  83  num.  3.° 

Questo  privilegio  attribuisce  all  alienante  il  dirit- 
to di  essere  soddisfatto  sugl’  immobili  alienati  in 
preferenza  ai  creditori  dell’  acquirente , abbenchè 
anteriori. 

S 97- 

I creditori  del  defunto  die  non  hanno  fatto  in- 
scrivere i loro  crediti  prima  della  morte  , e i lega- 
tarj  del  medesimo  conservano  il  privilegio  enuncia- 
to nel  suddetto  §.  83  num.  4°  Per  mezzo  dell’  in- 
scrizione da  eseguirsi  sugl'immobili  ereditar]  entro 
sei  mesi  dall'epoca,  in  cui  venne  aperta  la  succes- 
sione. 

L’ inscrizione  si  farà  con  la  semplice  enunciati- 
va degli  atti  da  cui  risultano  i crediti  ed  i legati , 
senza  bisogno  di  esibirli. 

Tale  privilegio  attribuisce  ai  creditori  ed  ai  le- 
gatarj  il  diritto  di  essere  soddisfatti  sugl'immobili 
del  defunto  in  preferenza  ai  creditori  dell’erede. 

S 98. 

*•  * * ' ■•è'  1 h ->  i»j  . iiìj  ’u  »kI  / 

TI  privilegio  dei  creditori  e dei  legatarj  si  con- 
serva ancora  sui  mobili  del  defunto , col  mezzo 
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delia  separazione  de'beni , a termini  del  diritto  co- 
mune. 

§•  99- 

I privilogj  competenti  al  fisco  per  le  multe  e per 
le  spese  di  giustizia  punitiva  , ed  alla  parte  offesa 
per  le  reintegrazioni  civili  , si  conservano  mediante 
l’ inscrizione  della  sentenza  entro  due  mesi  dal  gior- 
no in  cui  venne  proferita. 

§.  ì oo. 

L'effetto  delle  inscrizioni  consiste  nel  conservare 
i privilegi  dall’epoclie  rispettive  a cui  rimontano  i 
termini  assegnati  per  eseguirle  : le  inscrizioni , le 
alienazioni , le  trascrizioni  e tutti  gli  atti  che  aves- 
sero luogo  durante  questi  termini,  non  sono  effica- 
ci in  pregiudizio  dei  privilegi  legalmente  conservati. 

§ lor. 

I privilegi  non  inscritti  nel  termine  assegnato 
dalla  legge  , si  ritengono  , in  ordine  ai  terzi , co- 
me semplici  ipoteche  legali  : non  producono  effet- 
to che  dal  giorno  della  loro  inscrizione. 

§•  102. 

Le  regole  che  saranno  proscritte  per  liberare  le 
proprietà  dalle  ipoteche  , e cancellare  , o ridurre  le 
inscrizioni  , sono  comuni  ai  privilegi 
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SEZIONE  II. 

Dello  ipoteche. 

Capitolo  I. 

Delle  ipoteche  in  generale. 
io3. 

La  ipoteca  è un  diritto  reale  costituito  sopra  be- 
ni immobili. 

Questo  diritto  è individuo  di  sua  natura:  sussi- 
ste per  intiero  sopra  tutti  gl’immobili  clic  vi  sono 
sottoposti , sopra  ciascuno  c sopra  una  parte  di  es- 
si : rimane  inerente  ai  medesimi  non  ostante  il  lo- 
ro passaggio  ne’ terzi  possessori. 

S 104- 

Sono  capaci  d’ipoteca: 

1. °  le  proprietà  sulle  quali  cade  il  dominio  fon- 
diario , cioè  i predj  urbani  ed  i predj  rustici , nel 
di  cui  suolo  le  proprietà  medesime  si  trovano  sta- 
bilite ; 

2. ®  l’usufrutto  degli  stessi  predj  e de’ loro  ac- 
cessori , finche  dura  il  diritto  dell  usufruttuario  ; 

3 * 
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3.®  il  dominio  utile  ed  il  dominio  diretto  nel- 
la enfiteusi , e ciascuno  separatamente. 

§.  io5. 

I molini  fissi  e struttili  sono  noverati  nella  clas- 
se delle  proprietà  fondiarie  capaci  d’ ipoteca  : i mu- 
lini fluviatili  ed  asportabili  ne  sono  esclusi. 

La  stessa  regola  e la  stessa  disposizione  ha  luo- 
go rapporto  ad  altri  opificj  di  simil  genere. 

§.  106. 

Sono  affatto  iucapaci  d'ipoteca: 

i.°  i crediti  e le  azioni  , ancorché  reali  ed 
ipotecarie  , compresi  i censi  consegnativi  e riser- 
vativi ; 

2.0  i mobili  di  qualunque  specie  ; 

3.°  gli  animali , benché  formino  gregge  o ar- 
mento separato,  i fondachi,  le  botteghe,  gli  stabi- 
limenti di  commercio  d’industria  di  manifatture; 

4-°  e generalmente  tutti  gli  oggetti  non  com- 
presi nella  disposizione  del  §.  i o4 , sebbene  dal  di- 
ritto comune  siano  considerati  come  immobili. 

§•  107. 

^Nondimeno  i mobili  inerenti  agli  edifiej  urbani 
ed  i semoventi  destinati  a formare  la  dote  o l’istro- 
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mento  de’Tondi  rustici,  sono  compresi  nell’ipoteca 
a cui  soggiacciono  i fondi. 

Tal’  ipoteca  non  potrà  costituirsi  separatamente  : 
durerà  finche  i mobili  o semoventi  rimarranno  nel- 
la loro  destinazione  : non  li  segue  allorché  siano  di- 
stratti. 

§.  108. 

La  ipoteca  deriva  dalla  legge  , dai  giudicati  e dal- 
le convenzioni. 

E generale,  se  colpisce  tutt’i  beni  presenti  e fu- 
turi del  debitore  : è speciale , se  colpisce  uno  o più 
fondi. 

Ila  luogo  , anche  in  ordine  alle  ipoteche  , il  di- 
sposto nel  §.  72  intorno  ai  privilegj. 

§•  no. 

Se  il  diritto  di  dominio  del  debitore  sul  fondo 
o fondi  che  si  comprendono  nell’ipoteca,  è sospe- 
so da  una  condizione  , ovvero  c risolubile  in  certi 
casi , o soggetto  ad  essere  annullato , la  ipoteca 
stessa  sarà  egualmente  risolubile,  o condizionale, 
e soggetta  pure  al  pericolo  di  annullamento. 

Tuttavolta  l’azione  rescissoria,  o di  nullità  per 
causa  di  lesione , non  fa  risolvere  , e non  rende 
nulla  l’ipoteca,  a meno  che  il  creditore,  prima  di 
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acquistarla  , non  fosse  posto  in  mala  fede  con 
giudiziale.  * * **’ 

§•  ”*• 

I pupilli , i minori  , gl’  interdetti , le  donne  , le 
persone  , o corpi  morali , e tutti  quelli  che  non 
hanno  facoltà  di  obbligarsi  e disporre  liberamente 
delle  loro  sostanze  , non  possono  convenire  , od 
imporre  sui  proprj  beni  l’ ipoteca  , fuorichè  per  le 
cause  e nelle  forme  stabilite  dalla  legge. 

§•  il  2. 

I contratti  stipolati  ne’ paesi  esteri  norr  produco- 
no ipoteca  s&Ebeni  posti  ne’dominj  Pontificj  , sai-' 
va  la  reciprocanza , e salve  ancora  le  convenzioni 
politiche  ed  i trattati. 

Neppure  la  producono  i giudicati  dei  tribunali 
esteri , quando  non  siano  resi  esecutivi  dai  tribu- 
nali dello  Stato  in  conformità  delle  leggi  di  prò-  t 
cedura. 

§•  il  3.  t 

* "■  • .■ 
•4,  < 

^ 11  diritto  d’ ipoteca  legittimamente  acquistato  si 

estende  a tutti  gli  accrescimenti  ed  a tutt’i  miglio- 
•ramenti  degl’  immobili  che  vi  sono  sottoposti  , co-  » 
mugquo  provengano  da  cause  naturali  , o dal  fatto 
ed  Industria  del  debitore  , finché  i medesimi  ri- 
uiarranno  presso  di  lui. 

JN-  - - . 
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Ninna  detrazione  per  questo  titolo  potrà  opporsi 
al  creditore  ipotecario. 


S II4- 


L^ffieacid  dell’  ipoteca  , sia  legale , sia  giudizia- 
le , sia  convenzionale,  compresa  quella  che  deriva 
dal  contratto  di  censo,  incomincia  dal  giorno  del- 
l’ inscrizione  ne’pubblici  registri  : da  quest’  epoca  si 
desume  l’anteriorità  de’creditori  ipotecar). 


§•  ri 5. 

L’ipoteca  inscrittalo  non  inscritta,  può  esser© 
i ceduta  ad  altre  ponjpne  ; ma  la  cessione  o trasla- 
2yone  non  produce  effetto,  se  non  viene  ceduto  il 
credito  ipotecario.  ‘ 

§.  1 1 6.  *. 


Le  ipoteche  si  estinguono  : 
w i ,°  con  lo  scioglimento  dcll’obbligazione  .prin* , 
cipale  ; 

2°  con  la  rinunzia  espressa  del  creditore  ; ... 

3.°  con  l’adempimento  delle  formalità  e con- 
dizioni prescritte  ai  terzi  possessori  per  rendere  li- 
beri i beni  da  essi  acquistati; 

4-°  con  la  prescrizione  , a termini  del  diritto 
comuno  e della  giudiziaria  osservanza. 
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Capitolo  II. 

Dell'  ipoteca  legale. 

§•  "7- 

La  legge  accorda  l' ipoteca  , indipendentemente 
dai  giudicati  e dalle  convenzioni  : 

1. °  alle  donne  sopra  i beni  della  successione, 
per  la  dote  loro  dovuta  dai  maschi  escludenti; 

2. °  alle  mogli  sopra  tutt’  i beni  presenti  e fu- 
turi de’mariti , per  la  dote  ai  medesimi  assegnata, 
e per  l’esecuzione  dei  patti  nuziali  ; 

3. "  ai  pupilli,  ai  minori,  agl’interdetti,  sopra 
i beni  presenti  e futuri  dei  tutori , curatori , o al- 
tri amministratori  , per  le  obbligazioni  derivanti  dal- 
la loro  gestione  ; 

4-°  all’erario  pubblico  , ai  comuni  , alle  chie- 
se, ai  luoghi  pii  e pubblici  stabilimenti , sopra  tut- 
t’ i beni  presenti  e futuri  degli  esattori  , agenti  , 
preposti , contabili , amministratori  ed  altre  perso- 
ne obbligate  a render  conto  , pei  debiti  risultanti 
dall’esercizio  del  loro  impiego  o della  loro  ammi- 
nistrazione ; 

5.°  allo  stesso  pubblico  erario  sopra  tutt’i  be- 
ni presenti  e futuri  di  ogni  contraente  che  assuma 
verso  di  esso  , con  atto  pubblico  , qualsivoglia  ob- 
bligazione , per  l’adempimento  de’patti  stipolati. 
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§•  1 1 0. 

Sotto  il  nome  di  pubblico  erario  si  comprendo- 
no ancora  le  direzioni  o amministrazioni  fiscali. 

Sotto  il  nome  di  chiese  si  comprendono  pure  le 
mense  vescovili  o abbaziali  , i capitoli , le  sacri- 
sele, le  parrocchie,  le  cappellanìe  , i beneficj. 

Sotto  il  nome  di  luoghi  pii  e pubblici  stabilimen- 
ti si  comprendono  anche  gli  ospedali , gli  orfano- 
trofi , i monti  di  pietà  , i monti  frumcntarj  , i se- 
minar] , i collegj,  i conservatorj , gl’ istituti  di  cari- 
tà e di  beneficenza  , il  patrimonio  degli  sludj  , le 
corporazioni  ecclesiastiche  , secolari  o regolari  , e 
tutt’i  luoghi  consacrati  alla  religione,  retti  o tute- 
lati , a norma  de’sacri  canoni , dagli  Ordinarj  dio- 
cesani. 

§•  1 *9- 

Compete  inoltre  l’ipoteca  legale  pei  credili  pri- 
vilegiati , che  si  enunciano  nel  cap.  V.  della  sezio- 
ne precedente  , nel  caso  preveduto  dal  §.  ioi. 

Capitoi.o  III. 

Dell'  ipoteca  guuliziale. 

% 120. 

Le  sentenze  definitive  o provvisionali , emanate 
in  contradittorio  o in  contumacia  del  debitore , pro- 
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durranno  l’ipoteca  generale  sopra  i Leni  del  mede- 
simo a profitto  di  chi  le  ha  ottenute,  abbenchè  la 
quantità  del  credito  non  sia  liquida  e certa. 

§•  *21. 

Le  ricognizioni  e verificazioni  fatte  in  giudizio 
delle  firme  apposte  alle  private  scritture  contenen- 
ti obbligazione  , producono  anch’esse  il  diritto  d’ipo- 
teca generale  sopra  i beni  del  debitore  ; ma  l’eser- 
cizio di  questo  diritto  rimarrà  sospeso  fino  al  gior- 
no in  cui  scade  l’ obbligazione. 

§•  122. 

Gli  atti  de’cancellieri , coi  quali  si  ricevono  le 
cauzioni  giudiziarie  , produrranno  V ipoteca  gene- 
rale sopra  i beni  del  fideiussore , o delle  parti  che 
le  avranno  prestate. 

§•  Ia3- 

Produrranno  egualmente  ipoteca  generale  ; 

1. °  le  ordinanze  esecutive  della  mano  regia 
competente  al  pubblico  erario  ed  ai  comuni  ; 

2. °  le  sentenze  arbitramentali,  quando  siano  di- 
chiarate esecutive  nella  forma  che  sarà  prescritta 
dalle  leggi  di  procedura. 
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Le  deliberazioni  dei  dicasteri  clic  hanno  potestà 
di  decidere  le  controversie  amministrative  , produr- 
ranno ipoteca  generale  allorché  saranno  rese  esecu- 
torie dal  tribunale  civile. 

Capitolo  IV. 

Dell  ipoteca  convenzionale. 

§•  ia5. 

Non  può  essere  stabilita  ipoteca  convenzionale 
che  per  mezzo  di  pubblico  istromento. 

Equivalgono  ad  istromenti  pubblici  gli  atti  o pro- 
cessi verbali  di  delibera  dei  dicasteri  amministrati- 
vi delle  provincic  e della  capitale  , estesi  , sotto- 
scritti  ed  approvali  a norma  dei  particolari  rego- 
lamenti. 

§•  126. 

L ipoteca  , che  nasce  dalle  convenzioni  è sem- 
pre speciale:  può  essere  convenuta  sopra  tutt’i  be- 
ni presenti  nominatamente  indicati , ovvero  sopra 
uno  o più  fondi  certi  che  attualmente  esistano  nel 
patrimonio  del  debitore. 

Nell  uno  e nell  altro  caso,  dovrà  enunciarsi  nel 
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pubblico  istromento  costitutivo  y\ od  in  altro  istro- 
mento  posteriore  , la  natura  e la  situazione  , con 
due  confini  almeno  di  ciascuno  de’ fondi  sottoposti 
all’  ipoteca. 

§•  I27- 

Non  può  essere  costituita  l’ipoteca  sopra  i beni 
futuri  in  vfttù  di  qualunque  convenzione. 

Se  peraltro  , a cautela  del  credito  , non  bastas- 
sero i beni  presenti  del  debitore  , potrà  questi, 
spiegando  tal’ insufficienza , convenire  che  ciascu- 
no degl’immobili  d’acquistarsi  in  appresso,  a misu- 
ra degli  acquisti,  sia  soggetto  all’ipoteca  sino  alla 
somma  che  verrà  determinata  nell’atto  costitutivo. 

§•  128. 

La  regola  contenuta  nel  §.  precedente  non  ha 
luogo , allorché  si  tratta  di  credili  o diritti , a cui 
la  legge  accorda  l’ipoteca  indipendentemente  dalla 
convenzione  : non  è vietato  in  tali  casi  di  dichia- 
rare ne’contralti  , clic  tutt’i  beni  immobili  presen- 
ti e futuri  del  debitore,  od  alcuni  di  essi,  riman- 
gano obbligali  in  virtù  dell’  ipoteca  legale. 

§•  >29. 

Nel  caso , in  cui  l’ immobile  o gl’  immobili  sui 
quali  è costituita  l’ipoteca,  perissero,  o si  deterio- 
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Tasserò  in  modo , che  fossero  divenuti  insufficienti 
alla  sicurezza  del  creditore , potrà  questi  chiederò 
immediatamente  il  suo  rimborso  , ovvero  un  sup- 
plemento d’ ipoteca  ; salvo  il  disposto  nella  bolla  di 
s.  Pio  V,  che  incomincia:  Cum  onus  ( a ) , in  ordine 
ai  contratti  di  censo. 

§.  i3o. 


Non  è valida , nè  efficace  l’ipoteca  convenziona- 
le se  i contraenti  non  si  uniformano  alle  prescrizioni 
di  questo  capitolo. 

Capitolo  V. 


Del  modo  di  conservare  le  ipoteche. 


s i3i. 


Le  ipoteche  si  conservano  col  mezzo  dell’  inscri- 
zione sui  registri  a ciò  destinati  , nelle  forme  pre- 
scritte dalla  legge. 

§•  i3a. 

L’ipoteca  legale  attribuita  alle  donne  dal  §.  117 
numero  i.°  dovrà  essere  inscritta  a diligenza  di 
quelle  persone  che  sono  tenute  a dotarle. 

Tali  persone  dovranno  pure  fare  inscrivere  l’ ipo- 
teca, nel  caso  in  cui  la  dote  venga  investila,  a fer- 
ia) Bolla  di  s.  Pio  V dei  1lJ  gcuiwjo  1-lC'J.  App.  N. 
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ma  ilei  §.  23  : i notaj  che  avranno  stipulato  l’alto 
d’investimento,  son’ obbligati , in  solidum  con  le 
persone  suddette , a procurare  l’ inscrizione. 

Qualora  non  sia  fatta  l’ inscrizione  da  coloro  che 
debbono  eseguirla , le  persone  obbligate  a dotare 
saranno  condannate  ad  una  doppia  dotazione  : il 
notajo  stipulante  sarà  condannato  all’  emenda  de'dan- 
ni  ed  interessi. 

§.  i33. 

* 

L'ipoteca  legale  attribuita  alle  rotigli  sopra  i be- 
ni (Je’mariti  dallo  stesso  §.  117  numero  2 ° dovrà 
essere  inscritta  a diligenza  di  questi,  e del  notajo 
stipulante , in  solidum  col  medesimo. 

I mariti , non  facendo  l’ inscrizione  , potranno  , 
in  qualunque  tempo  , essere  astretti , anche  costan- 
te il  matrimonio , al  pagamento  della  dote  : la  do- 
te sarà  investita  in  beni  immobili,  il  dominio  dei 
quali  si  trasferirà  alla  moglie  , con  la  sola  riserva 
de’  fruiti  in  favore  del  marito  : questi  sarà  inoltre 
soggetto  alle  conseguenze  dello  slellionato , quando 
abbia  luogo  in  conformità  delle  leggi. 

II  notajo  sarà  condannato  all'emenda  de  danni 
ed  interessi  come  al  §.  precedente. 

§•  134. 

L’ ipoteca  legale  attribuita  ai  pupilli , ai  minori  , 
agl’interdetti  dal  suddetto  § 117  numero  3.°  do- 
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vrà  essere  inscritta  a diligenza  degli  stessi  tutori , 
curatori  o amministratori , allorché  assumeranno  la 
tutela , la  cura  o l’amministrazione  , e del  cancel- 
liere del  tribunale  o notajo,  per  di  cui  ministero 
sarà  esteso  o stipolato  l'atto  di  assunzione  : il  tuto- 
re , curatore  o amministratore , ed  il  cancelliere  o 
notajo  saranno  tenuti  solidalmente. 

I tutori , i curatori  e gli  amministratori  che  tra- 
scurassero l’ inscrizione  , saranno  rimossi  dal  lor’of- 
ficio  : nel  caso  in  cui  dal  rendiconto  della  loro  ge- 
stione risultassero  debitori , saranno  condannati  al 
doppio  pagamento  del  debito  ; e ciò  senza  pregiu- 
dizio dell’arresto  personale  , a cui , eccettuati  i so- 
li tutori  e curatori  legittimi , saranno  soggetti. 

1 cancellieri  e notaj  saranno  condannati  all’emen- 
da dc’danni  ed  interessi. 

. ■ U.jU  ' l.*b»  iib  • 

§.  i35. 

L’ inscrizione  delle  ipoteche  contemplate  dai 
§§.  1 32  al  i34  potrà  inoltre  essere  richiesta  da 
tuli’ i parenti  delle  donne  e de’mariti , de’ pupilli, 
dei  minori,  degl’interdetti;  e dalle  stesse  donne, 
interdetti , o minori. 

§.  i36. 

L’ inscrizione  delle  ipoteche  legali  attribuite  ai 
luoghi  pii , ai  pubblici  stabilimenti , alle  chiese , al- 
fe 

. ‘ ' .Digiti?  4d  b) 
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le  corporazioni  , al  patrimonio  degli  sludj 
fatte  a diligenza  de' rispettivi  amministratori  , sotto 
pena  della  rimozione  e dell'emenda  de'danni  ed  in- 
teressi. 

§.  i37. 

Le  inscrizioni  delle  ipoteche  di  qualunque  spe- 
cie a profitto  del  pubblico  erario  saranno  fatte  a 
richiesta  del  commissario  generale  della  Camera 
Apostolica. 

§.  i38. 

Quando  nel  contralto  di  matrimonio,  i contraen- 
ti avranno  convenuto  che  l’effetto  dell’ipoteca  le- 
gale debba  limitarsi  ad  uno  o più  immobili  deter- 
minati , l’ inscrizione  si  farà  unicamente  sui  mede- 
simi: gli  altri  beni  del  marito  rimarranno  liberi  dal- 
l’ ipoteca. 

Lo  stesso  avrà  luogo  per  gl’immobili  de  tutori  , 
curatori,  o altri  amministratori,  de’fidejussori  e di 
quelli  che  prestano  cauzioni  giudiziarie , quando  i 
giudici  avranno  prescritto  che  l’ inscrizione  si  fac- 
cia sopra  immobili  determinati. 

§•  ^9. 

Non  si  potrà  mai  pattuire  nel  contratto  di  ma- 
trimonio , nò  dichiarare  dai  giudici  , nei  casi  del 
3*  precedente , che  non  siano  sottoposti  i beni  a 
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■veruna  ipoteca , c nemmeno  che  non  si  faccia  al- 
cuna inscrizione. 

S «4°- 

Le  inscrizioni  si  fanno  nell’officio  della  conser- 
vazione delle  ipoteche  , nel  di  cui  circondario  so- 
no situati  i beni  soggetti  all’  ipoteca. 

Se  i beni  esistono  in  diversi  circondarj  , l’in- 
scrizione dovrà  farsi  in  ciascun  officio  sui  fondi  po- 
sti ne’ circondarj  rispettivi. 

§• 

Per  fare  l’ inscrizione  , il  creditore  presenterà  o 
farà  presentare  da  altra  persona , akbenchè  non 
munita  di  procura,  al  conservatore  delle  ipoteche 
gli  originali  o le  copie  autentiche  degli  alti  da’qua- 
li  emerge  il  diritto  ipotecario. 

Se  però  si  tratta  d’  ipoteca  legale  che  sussista 
indipendentemente  da  atto  per  inscritto , basterà 
indicare  nell’  inscrizione  l’epoca  del  fatto  dal  quale 
ha  avuto  la  sua  origine. 

§•  *42. 

Presenterà  inoltre  il  creditore,  o farà  presenta- 
re , due  note  sottoscritte  da  lui  , o dalla  persona 
incaricata  , le  quali  contengano  le  seguenti  indica- 
zioni : 


4 
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i.o  del  nome,  cognome,  patria  del  creditore 
e del  debitore , e del  padre  dell’uno  e dell’altro  ; 

a.®  della  data  e qualità  dell’atto  da  cui  nasce 
l’ ipoteca  , e della  causa  del  credito  ; 

3.°  dell’ importare  de’ credili  capitali,  e del 
frutto  dei  medesimi , quando  sia  dovuto  ; < 

4-°  del  domicilio  che  debb’eleggersi  dal  credi-» 
tore  in  un  luogo  del  circondario  dell’officio  ; 

5.®  degl’  immobili  della  loro  qualità  se  sono 
urbani  o rustici  , della  loro  situazione  , e di  due 
confini  almeno. 

§•  *43. 

Se  i diritti  'dell’ inscrivente  sono  eventuali  , con- 
dizionali , o indeterminati , dovrà  egli  esprimere  la 
natura  dell’evento  e della  condizione , e dichiarare 
la  somma  per  la  quale  intende  inscrivere  l’ ipote- 
ca ; salva  al  debitore  la  facoltà  di  chiederne  la  ri- 
duzione , quando  costi  dell’eccesso. 

§•  *44- 

Non  ha  luogo  il  disposto  nel  num.  5.°  del  §.  142  : 

1. °  se  l’ipoteca  si  estende  a tutt’i  beni  pre- 
senti e futuri; 

2. *  se  comprende  una  quantità  di  beni  per  mo- 
do di  università , come  quelli  di  una  successione. 

In  questi  casi  basterà  enunciare  che  l’ ipoteca  è 
generale  , o che  comprende  tuli’  i beni  eredilarj  : 


Digitized  by  Google 


( 59  ) 

l’inscrizione  colpirà  tutt’i  beni  esistenti  nel  circon- 
dario dell’officio. 

S-  >45. 

Neppure  ha  luogo  il  disposto  nel  nura.  3.°  del 
§.  142  quando  trattasi  d’ipoteche  legali  accordale 
dal  §.  117  num.  3.°  e 4-° 

$.  >46, 

Le  ipoteche  giudiziali  che  derivano  da  sentenze 
o dalle  ordinanze  esecutive  della  mano  regia , po- 
tranno essere  inscritte  appena  le  medesime  saranno 
proferite,  abbenchè  non  siano  notificale  o intimate 
al  debitore. 

Quelle  che  derivano  dalle  sentenze  arbitraraen- 
tali , e dalle  deliberazioni  dei  dicasteri  amministra- 
tivi , potranno  essere  inscritte,  appena  le  sentenze 
stesse  o deliberazioni  saranno  dichiarate  esecutorie 
dai  tribunali  civili. 

§•  *47- 

\ A-  f ,r  . , f { * 

L’inscrizione  delle  ipoteche  giudiziali  non  è so- 
spesa od  impedita  nè  dall’ulteriore  pendenza  della 
lite , nè  dal  reclamo  od  opposizione  del  debitore  , 
nè  dall’appello  interposto  , e neppure  dal  ricorso  al 
tribunale  di  Segnatura  , comunque  l'uno  e l’altro 
competa  in  sospensivo. 


( 6°  ) 

§.  148- 

Non  può  essere  inscritta  l’ ipoteca  in  virtù  di  sen- 
tenze , allorché  dalla  loro  data  è decorso  un’  intiero 
decennio  , se  il  giudice  o tribunale  competente  , ci-, 
tato  il  debitore , non  le  abbia  dichiarate  esecutorie 
a quest’effetto. 

§•  *49- 

Le  inscrizioni  delle  ipoteche  sui  beni  di  un  de- 
funto si  potranno  eseguire  sotto  il  di  lui  nome. 

Nondimeno , se  all’epoca  nella  quale  si  eseguisco- 
no , l’erede  o il  successore  avrà  fatta  nei  registri 
dell’officio  del  censo  la  voltura  in  testa  propria  dei 
beni  del  defunto,  l’ipoteca  sarà  inscritta  sotto  il 
nome  dell’uno  e dell’altro. 

§.  i5o. 

f 

Non  potranno  eseguirsi  le  inscrizioni  a pregiudi- 
zio dell’erario  pubblico  e degli  aventi  causa  diretta- 
mente  da  esso , se  non  vien’esibito  un’atto  in  for- 
ma autentica  del  Prelato  Tesoriere  generale , che 
accordi /d’inscrivere  l’ipoteca.  7 ‘ J*-  ja-tolict. 

Le  inscrizioni  che  si  facessero  contro  il  disposto 
in  questo  §. , saranno  nulle  di  pieno  diritto  e di 
niun  valore , senza  bisogno  di  ottenerne  l’annuUa- 
menlo. 
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$ i5t. 

Le  inscrizioni  saranno  nulle  allorché  non  faccia- 
no conoscere  la  persona  del  debitore , o non  espri- 
mano la  quantità  del  debito  e la  qualità  dell’  ipote- 
ca , se  , cioè  j sia  generale , o speciale  ; ed  in  que- 
st’ultimo caso  , quale  sia  l’ immobile  o gl’  immobili 
che  vi  sono  sottoposti. 

§•  i5a. 

L’omissione  degli  altri  requisiti  enunciati  nel  §.  142 
non  produce  nullità;  ma  l’inscrivente  che  gli  abbia 
omessi,  perderà,  nel  caso  di  concorso,  il  diritto  di 
essere  rimborsato  delle  spese  fatte  per  l’inscrizione. 

Se  manca  l’elezione  del  domicilio  , dovrà  il  me- 
desimo ritenersi  com’eletto  nell’officio  delle  ipoteche. 

§.  1 53. 

Non  sarà  valida  l’inscrizione  che  per  la  somma 
espressa  nella  nota , ancorché  dall’atto  costitutivo  del 
debito  risultasse  che  la  somma  dovuta  è maggiore 
dell’espressa. 

§•  i54- 

Se  la  somma  espressa  sia  maggiore  del  debito , 
sarà  valida  l’inscrizione  per  la  somma  realmente 
dovuta. 
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§.  1 55. 

Il  conservatore , a cui  sarà  stato  esibito  il  titolo 
e le  due  note , riterrà  una  delle  medesime , e ne 
inserirà  il  tenore  nel  suo  registro , rimettendo  al 
presentatore  il  titolo  e l’altra  nota , appiè  della  qua- 
le attesterà  di  aver’eseguita  l' inscrizione. 

$•  i56. 

Il  creditore  che  ha  fatto  l'inscrizione,  ed  i suoi 
successori , o cessionarj  per  atto  pubblico , potranno 
far  cangiare  sul  registro  delle  ipoteche  il  domicilio 
eletto , con  obbligo  di  eleggerne  un’altro  nello  stes- 
so circondario. 

§■  »57. 

L’atto  pubblico  della  cessione  del  credito  e del- 
l’ ipoteca  inscritta , sia  che  risguardi  l’ intiera  som- 
ma , od  una  parte  di  essa , attribuisce  diritto  al  ces- 
sionario di  chiedere  che  la  inscrizione  venga  tra- 
sferita in  suo  favore  per  la  quantità  della  somma 
ceduta. 

Sarà  tenuto  il  conservatore  , sulla  semplice  di- 
manda del  cessionario  , che  dovrà  esibirgli  l’atto 
pubblico  , di  eseguire  il  trasferimento  mediante  an- 
notazione nel  registro  ov’è  inscritta  l’ipoteca. 

L’atto  della  cessione  sarà  restituito  al  presenta- 
tore col  certificato  dell’eseguito  annoiamento. 
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§.  1 58. 


Sarà  eseguito  il  trasferimento  abbenchè  nell’atto 
pubblico  di  cessione  non  sia  intervenuto  il  debitore. 

11  cessionario  si  riputerà  surrogato  al  cedente  , 
in  ordine  al  capitale  inscritto,  ed  all’annuo  frullo 
indicato  nell’  inscrizione , con  la  sola  anteriorità 
risultante  dalla  medesima. 

Non  compete  la  stessa  anteriorità  pc’nuovi  patti, 
che  si  fossero  convenuti  tra  il  cedente  ed  il  debi- 
tore , e neppure  per  l’aumento  dell  annuo  frutto 
che  si  fosse  tra  loro  stipolato  oltre  il  saggio  stabi- 
lito nel  contratto  primitivo  l questi  patti  e questo 
aumento  daranno  luogo  a particolari  inscrizioni , 
che  produrranno  effetto  soltanto  dalla  loro  data. 

§•  *59- 


Le  spese  dell’  inscrizione  sono  a carico  dei  de- 
bitori quando  non  vi  sia  patto  in  contrario. 

Quelle  però , che  riguardano  l’ inscrizione  delle 
ipoteche  legali  sopra  i beni  de’tutori  , curatori  od 
altri  amministratori , sono  a carico  del  patrimonio 


amministrato. 


In  qualunque  caso  , si  dovranno  anticipare  dal- 
l’ inscrivente  nell’atto  dell’  inscrizione  , salvo  il  di- 
ritto di  ripeterle  contro  chi , se  e come  avrà  luogo. 

- •'*  UH  .r  . k : . Ili.  2 • j 
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Capitolo  VI. 


t 


Delle  rinnovazioni. 

§.  160. 

L’effetto  delle  inscrizioni  ipotecarie  durerà  per 
lo  spazio  di  tempo  che  viene  determinato  dai  §§.  se- 
guenti. 

§•  161. 

Le  inscrizioni  delle  ipoteche  legali  accordate  al- 
le donne  dal  §.  117  num.  i.°  produrranno  effetto 
fino  alla  consegna  o rinvestimento  della  dote  loro 
dovuta. 

Quelle  che  si  accordano  alle  mogli  dal  suddetto 
§.  117  num.  2."  produrranno  effetto  durante  la  lo- 
ro vita  , e tre  mesi  dopo  la  morte. 

Quelle  che  si  accordano  dallo  stesso  §.  num.  3.* 
ai  pupilli , ai  minori  , agl’  interdetti  , produrranno 
effetto  durante  la  tutela  o cura , e sei  mesi  dopo 
che  sarà  cessata. 

§•  *62. 

Le  inscrizioni  di  tutte  le  ipoteche  , siano  lega- 
li , siano  giudiziarie , siano  convenzionali , in  favo- 
re dell’erario  pubblico , e delle  persone  o corpi  mo- 
rali designati  nel  §.  117  num.  4-°  e 5.°,  e nel 
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§.  1 1 8 , produrranno  effetto  sintantoché  ne  venga 
eseguilo  il  cancellamento. 

$.  iG3 

I conservatori  delle  ipoteche  dovranno  trasporta- 
re per  officia  le  inscrizioni  contemplate  dai  §§.  161 
e 162  nei  registri  di  ciascun  decennio  posteriore 
alle  medesime  , entro  il  termine  dei  tre  mesi  suc- 
cessivi. 

II  trasporto  consiste  nella  copia  testuale  delle 
inscrizioni , com’esistono  nel  registro  del  decennio 
precedente. 

La  mancanza  del  trasporto  non  fa  perimere  le  in- 
scrizioni : i conservatori  soggiaceranno  ad  una  mul- 
ta non  minore  di  scudi  due  per  ogni  inscrizione 
non  trasportata  , ed  all’emenda  de’danni  ed  inte- 
ressi verso  le  parti  , qualora  omettano  d’ indicarne 
alcuna  nei  loro  certificati. 

• ' §•  «64. 

Gli  eredi  delle  donne  , i pupilli  , i minori  fatti 
maggiori,  e gl’interdetti  restituiti  alla  libera  ammi- 
nistrazione de  propri  beni  dovranno  rinnovare  in 
proprio  nome  1 inscrizione  : i'  primi  per  conservare 
l’ ipoteca  generale  per  le  doti  c pei  patti  convenu- 
ti nel  contratto  di  matrimonio  ; i secondi  per  con- 
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servare  egualmente  l’ ipoteca  generale  pel  credito 
che  risulterà  dal  rendiconto. 

Saranno  quindi  tenuti  alle  rinnovazioni  succes- 
sive , come  viene  prescritto  agli  altri  creditori  ipo- 
tecar]. 

$•  i65. 

Le  altre  inscrizioni  delle  ipoteche  di  qualunque 
specie  cesseranno  di  aver’  effetto  se  , allo  spirare  di 
ciascun  decennio,  non  saranno  rinnovate  a richie- 
sta dei  rispettivi  creditori. 

5.  166. 

I cessionari  e gli  eredi  dei  creditori  dovranno 
far  eseguire  in  proprio  nome  le  rinnovazioni  , in- 
dicando però  il  nome  del  cedente  , o del  loro  au- 
tore. 

§•  *67* 

Le  rinnovazioni  si  potranno  eseguire  contro  i me- 
desimi debitori , che  furono  enunciati  nella  prima 
inscrizione  , abbenchè  nel  tempo  intermedio  siano 
defunti , quante  volte  gli  eredi  o i successori  dei 
medesimi  non  abbiano  denunciato  ai  creditori  in- 
scritti l’avvenuto  cambiamento  : in  questo  caso  sa- 
ranno eseguite  col  nome  degli  uni  e degli  altri. 

Tale  disposizione  non  ha  luogo  in  ordine  ai  tra- 
sporti, di  cui  nel  §.  i63. 
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S-  «68. 

Rimarranno  compresi  nelle  inscrizioni  rinnovate 
anche  i beni  trasferiti  ne’  terzi  possessori , abben- 
chè  i terzi  non  siano  nominati  nella  rinnovazione. 

Se  l’atto  di  vendita  o alienazione  è trascritto  nei 
registri  ipotecar) , e la  trascrizione  è denunciata  ai 
creditori  inscritti , come  sarà  disposto  nel  capitolo 
seguente  , dovrà  eseguirsi  la  rinnovazione  , nomi- 
nando in  essa  il  debitore  originario  ed  il  terzo  pos- 
sessore. 

§•  169- 

Le  inscrizioni  saranno  rinnovate  com’esistono  al 
termine  del  decennio:  se  in  parte  vennero  cancel- 
late , si  rinnoveranno  per  la  parte  ancora  vigente. 

In  ogni  caso  è in  facoltà  del  creditore  di  ridur- 
re o diminuire  , nell’atto  di  rinnovazione,  la  quan- 
tità del  credito  per  la  quale  intende  di  conservare 
l’ ipoteca. 

§•  «7°* 

Le  inscrizioni  che  si  fanno  per  officio  dai  con- 
servatori nel  trascrivere  gli  atti  di  vendita  o alie- 
nazione , dovranno  rinnovarsi  dalle  parti  che  vi 
hanno  interesse,  salvo  il  disposto  nel  §.  iG3. 
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§•  ,7r- 

Le  inscrizioni  delle  ipoteche  per  cautela  dell’evi- 
zione non  potranno  essere  ulteriormente  rinnovate 
dopo  scorso  il  periodo  di  tre  decenni , semprechè  , 
durante  questo  tempo , niun  creditore  dell'alienan- 
te  abbia  rinnovate  le  inscrizioni  sul  fondo  o fon- 
di venduti. 

S *72' 

Per  ottenere  la  rinnovazione  dovrà  il  creditore 
presentare  o far  presentare  al  conservatore  la  nota 
dell’  inscrizione  da  rinnovarsi , che  gli  fu  rimessa 
dal  medesimo  a forma  del  §.  i55  * e vi  unirà  due 
altre  note  contenenti  le  stesse  indicazioni  che  si 
richieggono  dal  §.  142  , dichiarando,  in  line  di  es- 
se , che  intende  confermare  e rinnovare  l’origina- 
ria inscrizione. 

Quando  la  prima  nota  non  esistesse  più  nelle 
mani  dell’  inscrivente  , dovrà  il  conservatore  verifi- 
care nel  suo  registro  la  prima  inscrizione  , di  cui 
nelle  note  suddette  si  enuncierà  sempre  la  data. 

Una  delle  due  note  si  riterrà  dal  conservatore 
per  inserirne  il  tenore  nel  suo  registro  : l’altra  sa- 
rà rimessa  all’  inscrivente  con  l’annotazione  appiè 
di  essa,  che  l’inscrizione  venne  rinnovata:  sarà 
inoltre  restituita  allo  stesso  inscrivente  la  nota  del- 
la prima  inscrizione  se  l’avrà  presentata. 
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S-  >73- 

Potrà  il  creditore  nella  rinnovazione  aggiungere 
ciò  che  venne  omesso  nella  prima  nota  , e rettifi- 
carne gli  errori  : se  le  omissioni  fossero  sostanzia- 
li a forma  del  §.  i5i  , e se  le  aggiunte  conten- 
gono aumento  di  somma , la  rinnovazione  , nel  pri- 
mo caso  , si  riterrà  come  nuova  inscrizione  , e nel 
secondo  come  inscrizione  supplementaria  , da  aver 
effetto,  nell’uno  e nell’altro  caso,  dalla  sua  data. 

• §•  *74- 

Si  riterrà  egualmente  come  inscrizione  nuova  , 
da  avereffetto  dalla  sua  data  , la  rinnovazione  ese- 
guita dopo  scorso  il  decennio. 

§■  *75. 

Le  inscrizioni  potranno  rinnovarsi  anche  a no- 
me de’ccssionarj  che  non  abbiano  ottenuto  il  tra-< 
sferimento  con  le  norme  stabilite  dal  §.  iSy:  in 
questo  caso  però  saranno  astretti  i ccssionarj  ad  esi- 
bire il  titolo  , da  cui  risulta  la  cessione. 

§.  1 76. 

Si  osserverà,  quanto  alle  spese  della  rinnovazio- 
ne , ciò  che  venne  prescritto  dal  §*  1 5q  in  ordino 
alle  spese  dell’  inscrizione. 
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Le  tasse  ed  i salarj  pei  trasporli  ordinati  dal 

i63  non  dovranno  anticiparsi  dai  creditori  : è 
accordato  il  diritto  ai  conservatori  delle  ipoteche  di 
chiederne  il  pagamento  ai  rispettivi  debitori , e di 
costringerli  ad  eseguirlo  coi  privilegi  fiscali. 

§•  *77- 

Saranno  nulle  e di  niun  valore  le  rinnovazioni 
quando  non  vengano  eseguite  nei  modi  e nelle  for- 
me ordinate  in  questo  capitolo. 

Capitolo  VII. 

Dell'ordine  fra  le  ipoteche. 

§•  *78- 

I creditori  che  hanno  ipoteca  legalmente  inscrit- 
ta , saranno  collocati  e pagati  secondo  l’ordine  del- 
le inscrizioni. 

§•  *79- 

Le  ipoteche  inscritte  in  un  medesimo  giorno  at- 
tribuiscono ai  creditori  un  eguale  grado  senza  ve- 
runa differenza  fra  le  inscrizioni  fatte  in  un’ora,  e 
quelle  fatte  in  un’altra,  abbenchè  la  medesima  si 
fosse  indicata  dal  conservatore. 
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§.  180. 

Tult’i  creditori  che  si  trovano  nel  medesimo  gra- 
do , saranno  pagati  per  contributo. 

§•  181. 

11  creditore  che  ha  inscritta  l’ipoteca  per  un  ca- 
pitale che  produce  annuo  frutto  , se  nell’  inscrizione 
avrà  enunciata  la  quantità  di  esso , ha  diritto  di  es- 
sere collocato  rispetto  ai  frutti  di  tre  anni , com- 
preso quello  che  decorre  all’epoca  dell’  inscrizicme  , 
nello  stesso  grado  che  viene  attribuito  al  capitale. 

L’inscrizione  dell’ipoteca  fatta  pel  capitale  con- 
serva pure  l’ipoteca  pei  frutti  del  suddetto  triennio. 

Per  gli  altri  frutti  non  pagati  nelle  scadenze  ri- 
spettive dovranno  fars’  inscrizioni  particolari  , che 
avranno  effetto  dalla  loro  data. 

§.  182. 

Ha  inoltre  diritto  il  creditore  di  essere  collocato 
nello  stesso  grado  del  credito  principale  quanto  alle 
spese  dell’ inscrizione  ed  a quelle  fatte  per  procu- 
rarsi i documenti  necessarj  a comprovare  il  suo  cre- 
dilo , per  la  loro  produzione , e per  ottenere , quan- 
d’occorra , la  sentenza  di  condanna. 
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Capitolo  Vili. 

Della  trascrizione. 

§.  1 83. 

Gli  atti  di  vendita  o alienazione  de’ beni  capaci 
d’ipoteca,  comprese  pure  le  donazioni  tra  vivi , sa- 
ranno resi  pubblici  col  mezzo  della  trascrizione. 

§•  184. 

La  trascrizione  consiste  nella  copia  intiera  degli 
atti , che  debbe  farsi  in  un  particolare  registro  dal 
conservatore  delle  ipoteche , nel  di  cui  circondario 
esistono  i beni  alienati. 

Se  i beni  esistono  in  diversi  circondarj  , la  tra- 
scrizione si  farà  nel  prim’officio  : negli  altri  officj 
si  farà  sul  registro  una  semplice  annotazione  del- 
l’atto già  trascritto,  indicando  la  data  e la  qualità 
di  esso , i nomi  delle  parti  e del  notajo  , i beni 
ch’esistono  nel  circondario,  l’epoca  e l’officio  in  cui 
si  fece  la  trascrizione. 

§.  18S. 

Verrà  eseguita  la  trascrizione  tanto  de’  pubblici 
istromenti , quanto  ancora  delle  scritture  private  che 
abbiano  data  certa. 


Digitized  by  Google 


Se  il  pubblico  istromento  è fatto  nello  Stato,  ba- 
sterà trascrivere  il  tenore  di  esso  , esclus’  i docu- 
menti che  vi  sono  inseviti. 

Se  trattasi  di  privata  scrittura  , sarà  essa  trascrit- 
ta intieramente  col  tenore  delle  inserzioni. 

1 86. 

La  trascrizione  può  essere  fatta , a richiesta  del- 
l’uno o dell’altro  contraente , sulla  semplice  presen- 
tazione dell’atto  pubblico  , o della  scrittura  privata. 

L’atto  pubblico  sarà  esibito  al  conservatore  in  co- 
pia autentica  : potrà  esibirsi  egualmente  in  copia 
autentica  la  scrittura  privata , allorché  l'originale  sarà 
stato  depositato  con  le  sue  inserzioni  presso  un  pub- 
blico notajo  : in  questo  caso  Je  inserzioni  non  sa- 
ranno trascritte. 

L’atto  sarà  restituito  al  presentatore  col  certifi- 
cato dell’eseguita  trascrizione. 

*0^*  )**  LJl  f}  ^ ^ j 

§•  187.  . I - 

' r,T:’  <••  • 

Quando , con  un  medesimo  atto , si  trasferisce  la 
proprietà  a diverse  persone , la  trascrizione  fatta  da 
uno  de’  contraenti  produc’effelto  a riguardo  di  tutte 
le  parti. 

§.  1 88, 

* » • fi  rtf  1;  i'\>  *rf  iK  I.  StitLilÉlr 

Il  conservatore  delle  ipoteche , nel  trascrivere  l’atto 
di  alienazione,  dovrà  inscrivere  per  officio  l’qote- 


( 74  ) 

ca  in  favore  dell’alienante  pel  totale  o pel  residuo 
del  prezzo,  e per  gli  obblighi  e pesi  assunti  dal- 
l’acquirente, ed  in  favore  di  chiunque  abbia  sbor- 
sato danaro  in  pagamento  del  prezzo  convenuto. 

Tal’ inscrizione  non  avrà  luogo  se  viene  presen- 
tato al  conservatore  un’altro  atto  pubblico  da  cui 
risulti  che  fu  pagato  il  prezzo,  e che  gli  obblighi 
e pesi  furono  adempiuti. 

§•  >89. 

L’alienazione  non  produc’effetto , quanto  ai  terzi , 
fintantoché  l’atto  pubblico  o privato  non  è trascrit- 
to ne’  registri  ipotecarj  : la  trascrizione  dovrà  inol- 
tr 'essere  denunciata  ai  creditori  inscritti. 

La  denuncia  si  farà  mediante  un'intimazione  a 
ciascun  creditore  nel  domicilio  eletto , o ritenuto 
com’eletto  dalla  legge  : conterrà  i nomi  e cognomi 
delle  parti  e del  notajo , la  data  e la  qualità  del- 
l’atto , l’epoca  e l’officio  in  cui  venne  trascritto  , il 
prezzo  convenuto  nel  caso  di  vendita  , o valutato 
dall’acquirente  nel  caso  di  donazione  : sarà  sotto- 
scritta  dal  denunciante , e dal  cursore  che  atteste- 
rà di  averla  presentata. 

L’originale  della  denuncia  verrà  esibito  al  conser- 
vatore, che  dovrà  farne  annoiamento  sul  registro 
in  margine  dell’atto  trascritto,  e restituirlo  al  de- 
nunciante , certificando  appiè  di  esso  di  aver 'ese- 
guita questa  disposizione. 
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§•  19°* 

La  trascrizione  rende  inefficaci  le  ipoteche  non 
inscritte  precedentemente  dai  creditori  dell'alienante 
sul  fondo  o fondi  alienati 

Se  l’atto  di  alienazione  non  è trascritto , non  po- 
trà l’acquirente  impugnare  le  inscrizioni  che  venis- 
sero fatte  sui  medesimi  fondi,  sia  per  titoli  o di- 
ritti anteriori , sia  per  titoli  o diritti  posteriori  allo 
stesso  atto  ; salvo  il  di  lui  regresso  contro  l’alie- 
nante  a termini  di  ragione, 

S ,9I- 

v c • • ' 

Le  spese  della  trascrizione , se  non  vi  è patto  in 
contrario , sono  a carico  dell’acquirente  ; ma  do- 
vranno anticiparsi  da  quegli  che  la  richiede. 

Nel  caso  di  più  acquirenti , la  parte  , a di  cui 
richiesta  si  fa  la  trascrizione,  potrà  ripetere  da  cia- 
scuno degli  acquirenti  quella  quota  di  spese  che 
sarà  proporzionata  agli  acquisti  rispettivi. 


5 * 
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Capitolo  IX, 


Dell' effetto  delle  ipoteche  contro  i terzi  possessori, 

§•  I92* 

I fondi  si  trasferiscono  con  le  ipoteche  ad  essi 
inerenti  e legalmente  conservate  , a forma  delle  di» 
sposizioni  contenute  nei  Capitoli  V.  e VI, 

§•  *93, 

I creditori  potranno  esercitare  le  loro  azioni  ipo- 
tecarie con  le  regole  del  diritto  comune,  e con  le 
norme' stabilite  dalle  leggi  di  procedura. 

$•  r94' 

Non  è luogo  all’  interdetto  salviano  : tuttavolta 
rimane  conservato  al  creditore  del  censo  il  rimedio 
dell’associazione  al  fondo  censito , salve  le  azioni 
competenti  agli  altri  creditori  che  avranno  sul  me- 
desimo conservale  le  ipoteche. 

$•  *95' 

Se  presso  il  principale  o principali  obbligati  esi- 
stono altri  beni  soggetti  all’ipoteca  speciale  0 gene- 
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Tale  per  lo  stesso  debito  , competerà  al  terzo  pos- 
sessore il  beneficio  dell’escussione. 

Tal  beneficio  non  potrà  negarglisi  cbe  ne’ se- 
guenti casi  : 

1. °  s’egli  è obbligato  personalmente  pel  debito 
di  cui  si  tratta  ; 

2. °  se  i beni  che  si  posseggono  dai  principali 
obbligati,  sono  sottoposti  ad  ipoteche  anteriori , che 
n’eccedano  , o ne  assorbiscano  manifestamente  il 
valore. 

§•  196* 

Qualora  , dopo  escuss’  i suddetti  beni , il  credi- 
tore non  fosse  intieramente  soddisfatto , potrà  rias- 
sumere l’azione  ipotecaria  pel  residuo  contro  il  terzo. 

§•  *97* 

Potrà  inoltre  valersi  il  terzo  possessore  dcll’ec- 
cezioni  che  competono  all’alienante  contro  i credi- 
tori ipotecarj. 

§•  i98- 

Il  terzo  che , in  virtù  dell'azione  ipotecaria , vie- 
ne astretto  a dimettere  il  possesso  del  fondo,  non 
è tenuto  ad  alcuna  indennità  per  quelle  deteriora- 
zioni , alle  quali  non  ha  dato  causa  il  dolo  o la  col- 
pa lata  da  lui  commessa  : nel  medesimo  caso  non 
può  egli  chiodere  il  rimborso  dei  miglioramenti , cbe 
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per  il  meno  Jel  valore  di  essi , avuta  ragione  dello 
speso  e del  migliorato. 

Se  il  miglioramento  è naturale , od  anche  pro- 
dotto dall’  industria , ma  senza  spesa  del  terzo  pos- 
sessore, non  ha  egli  diritto  a verun  rimborso. 

§•  *99- 

I frutti  dell’  immobile  non  saranno  dovuti  dal  ter- 
zo possessore , che  dal  giorno  in  cui  fu  posto  in 
mala  fede  con  atto  giudiziale. 

§.  200. 

Se  il  terzo  possessore , anteriormente  all'acqui- 
sto , avea  diritti  reali  o servitù  attive  sopra  l’ immo- 
bile acquistato  , tali  diritti  e tali  servitù  riviveranno 
nel  caso  preveduto  dai  §§.  precedenti,  senza  che 
possa  opporsi  che  si  estinsero  col  mezzo  della  con- 
fusione. 

§.  201. 

Le  inscrizioni  delle  ipoteche  fatte  dal  terzo  pos- 
sessore sul  medesimo  fondo , prima  dell’acquisto , c 
non  cancellate  posteriormente  , riprenderanno  l’an- 
tico grado  abbenchè  , nel  tempo  intermedio  allo  spi- 
rare del  decennio , non  si  fossero  rinnovate. 
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§.  202. 

I creditori  particolari  del  terzo  possessore  , clic 
avessero  acquistata  ed  inscritta  l’ipoteca  sul  fondo 
o fondi  compresi  nell’alienazione  , potranno  eserci- 
tarvi i loro  diritti  dopo  quelli  dei  creditori  dell’alie- 

nante. 

§.  203. 

La  parte  dispositiva  della  sentenza  proferita  con- 
tro il  terzo  possessore  nell’azione  ipotecaria  , allor- 
ché sarà  in  istato  eseguibile , dovrà  trascriversi  per 
intiero  nel  suo  registro  dal  conservatore  delle  ipo- 
teche. 

La  trascrizione  terrà  luogo  di  formale  pignora- 
mento : dovrà  essa  denunciarsi  ai  creditori  inscritti 
ed  al  terzo  possessore  , nel  modo  indicato  dal  §.  1 89. 

Capitolo  X. 

Del  modo  di  render  libere  le  proprietà 
dalle  ipoteche. 

§•  204. 

' •.  i,  « • %+  '.i  . 1*j 

La  legge  accorda  al  terzo  possessore  la  facoltà  di 
esimersi  dalle  azioni  ipotecarie,  c liberare  1 beni 
da  esso  acquistati,  sia  per  vendila  estragiudiziale , 
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sia  per  mezzo  di  donazione , osservando  le  regole 
seguenti. 

§.  2o5. 

Dovrà  egli  in  primo  luogo  far  trascrivere  l’atto 
di  acquisto  nei  registri  del  conservatore , e denun- 
ciare la  trascrizione  ai  creditori  inscritti  nella  for- 
ma stabilita  dal  §.  189. 

§.  206. 

Se  il  prezzo  convenuto  nel  caso  di  vendita , o 
valutato  dall’acquirente  nel  caso  di  donazione  , è ba- 
stante a soddisfare  i creditori  inscritti , ne  farà  il 
deposito  in  una  cassa  pubblica  , e lo  farà  intimare 
all’alienante  ed  agli  stessi  creditori  nel  domicilio 
eletto,  o ritenuto  come  tale  dalla  legge,  con  cita- 
zione a comparire  innanzi  il  tribunale , perchè  ven- 
ga ordinato  il  cancellamento  delle  inscrizioni. 

L’originale  dell’atto  di  deposito , con  l’estratto  au- 
tentico delle  ipoteche  inscritte , sarà  prodotto  nella 
cancelleria  del  tribunale. 

Il  tribunale , nell’ordinare  il  cancellamento  , di- 
chiarerà che  il  prezzo  depositato  è succeduto  alla 
cosa,  e che  in  esso  s’ intendono  trasferite  le  inscri- 
zioni delle  ipoteche. 

La  sentenza  sarà  notificata  all’alienantc  ed  ai  cre- 
ditori inscritti. 
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§•  207.  * 

Quando  il  prezzo  non  sia  bastante,  il  terzo  farà 
notificare  ai  medesimi  creditori  la  copia  autentica 
di  un’atto,  che  sarà  da  lui  sottoscritto  nel  registro 
di  cancellerìa  , 0 da  persona  munita  di  speciale  man- 
dato , col  quale  dichiari  di  esser  pronto  al  paga- 
mento della  somma  convenuta , o da  esso  valutata. 

§.  208. 

t ■ «> 

L’ intimazione  dell’atto  di  deposito  nel  caso  del 
§.  206  , c la  notifica  della  dichiarazione  nel  caso 
del  §.  207  , si  potranno  eseguire  dal  terzo  posses- 
sore in  ogni  tempo , finché  non  sia  promossa  alcu- 
na istanza  dai  creditori  ipotecar]  : dovranno  farsi 
entro  un  mese  dalla  dimanda  del  creditore  , se  que- 
sta venne  introdotta. 

In  ogni  caso  le  intimazioni  e le  notifichc  fatte 
dall’acquirente  per  liberare  i fondi  dalle  ipoteche, 
saranuo  inserite  nei  fogli  pubblici  o gazzette  del 
luogo  , od  in  quelle  del  luogo  il  più  vicino. 

§•  209. 

Nel  termine  di  quaranta  giorni  dalla  notifica  del- 
la dichiarazione  , di  cui  nel  suddetto  §.  207  , potrà 
ciascuno  de’  creditori  inscritti  dimandare , che  i beni 
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si  vendano  al  pubblico  incanto , offrendo  un  deci- 
mo sopra  il  prezzo  convenuto  o valutato  dall’acqui- 
rente  , e dando  cauzione  pel  pagamento  dell’  intie- 
ra somma. 

L’offerta  e la  cauzione  risulteranno  da  un’atto 
sottoscritto  dal  creditore  o da  persona  munita  di 
speciale  mandato  , nel  registro  della  cancellerìa  : 
quest’atto  dovrà  intimarsi  all’alienante , al  terzo  pos- 
sessore ed  ai  creditori  inscritti,  con  citazione  a com- 
parire avanti  il  tribunale. 

§■  210. 

Se,  nel  termine  assegnato  dal  §.  precedente  , nin- 
no de’ creditori  inscritti  farà  l’offerta  del  decimo  e 
l’ istanza  per  l’ incanto , ovvero  se  il  creditore  che 
offre , non  darà  cauzione  , il  prezzo  convenuto  o 
valutato  si  riterrà  come  definitivo  : il  terzo  posses- 
sore potrà  farne  il  deposito  nella  cassa  pubblica,  e 
richiedere  al  tribunale  , citato  l’alienante  ed  i cre- 
ditori inscritti , il  cancellamento  delle  inscrizioni  ; 
il  tutto  a forma  del  §.  206. 

§•  2 11. 

Qualora  debba  procedersi  alla  vendita  per  incan- 
to , questa  si  eseguirà  con  le  regole  che  saranno 
prescritte  dalle  leggi  di  procedura  intorno  alle  ven- 
dite giudiziali. 
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L’incanto  avrà  luogo  sul  prezzo  convenuto  o va- 
lutato , con  l’aumento  del  decimo. 

In  mancanza  di  maggiori  offerte  , la  vendita  sarà 
eseguita  a vantaggio  del  creditore  che  ha  richiesto 
l’ incanto. 

S ai2* 

La  rinuncia  del  creditore  alla  sua  dimanda  non 
può  impedire  la  vendita  giudiziale , quando  anch’egli 
pagasse  il  decimo  offerto  ; semprechè  ciò  non  sie- 
gua  con  l’espresso  consenso  di  tutti  gli  altri  cre- 
ditori. 

§.  ai 3. 

Il  compratore  al  pubblico  incanto  è tenuto  di 
restituire  all'acquirente  o donatario , cui  fu  tolto  il 
possesso  , i pagamenti  legittimi  fatti  a causa  del  suo 
contratto , e le  spese  della  trascrizione  e della  de- 
nunzia ai  creditori. 

Sarà  inoltre  tenuto , a termini  di  ragione , di  pa- 
gare le  spese  ed  i miglioramenti  che  il  compratore 
o donatario  avesse  fatti  sul  fondo  , sino  al  montare 
del  maggior  valore  che  ne  fosse  derivato, 

§•  2>4- 

L’acquirente  o il  donatario , che  si  mantiene  in 
possesso  dell’  immobile  esposto  all’  incanto  per  essere 
stato  il  maggior  offerente , non  è in  obbligo  di  far 
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trascrivere  l’atto  di  vendita  giudiziale  : il  conserva- 
tore dovrà  annotare  in  margine  della  trascrizione 
esistente  , ch’egli  rimane  in  possesso  de’  beni  in  se- 
quela del  pubblico  incanto. 

Avrà  il  suo  regresso  contro  il  venditore  pel  rim- 
borso di  ciò  ch’eccede  il  prezzo  stipolato  , coi  le- 
gittimi accessorj  , se  e eome  di  diritto. 

§.  ai 5. 

Nella  vendita  giudiziale  il  prezzo  sarà  sempre  de- 
finitivo : i beni  passano  nell’acquirente  che  lo  ha  de- 
positato , liberi  da  ogn’  ipoteca , allorché  le  forme 
prescritte  dalla  legge  sono  eseguite. 

§•  ai 6. 

L’atto  di  pignoramento  sarà  trascritto  per  intiero 
nel  registro  del  conservatore  delle  ipoteche  : vi  sarà 
trascritta  egualmente  la  parte  dispositiva  della  sen- 
tenza che  avrà  ordinata  la  vendita  : finalmente  vi 
sarà  trascritto  il  processo  verbale  della  stessa  ven- 
dita, e l’atto  d’immissione  al  possesso  de’ beni  ven- 
duti. 

§•  21 7* 

Dopo  trascritto  il  primo  atto  di  pignoramento, 
è vietato  al  conservatore  di  trascrivere  il  secondo: 
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in  margine  della  trascrizione  del  primo  si  farà  un 
semplice  annoiamento  degli  atti  successivi. 

§.  ai 8, 

i 

Le  trascrizioni  dell’atto  di  pignoramento  e della 
sentenza  che  ordina  la  vendita , attribuiscono  al 
fondo  pignorato  la  natura  e la  qualità  di  pegno 
pretorio  : il  consenso  del  primo  o dei  successivi  pi- 
gnoranti, senza  quello  di  tutt’i  creditori  inscritti, 
non  è efficace  per  sottrarlo  all’incanto  ed  alla  ven- 
dita giudiziale. 

S-  21 9* 

Nel  resto  si  osserveranno  le  prescrizioni  delle 
leggi  di  procedura  : non  sarà  ordinato  il  cancella- 
mento delle  inscrizioni  , se  non  risulta  dagli  atti , 
che  le  formalità  richieste  per  l’interesse  dei  credi- 
tori inscritti  furono  adempiute  : qualora  tali  forma- 
lità non  sian’osservate  , i creditori  , non  ostante  la 
vendita  giudiziale , conserveranno  le  loro  azioni  ipo- 
tecarie sui  fondi  venduti. 

Capitolo  XI, 

Della  riduzione  e del  cancellamento 
delle  inscrizioni. 

§•  220, 

La  riduzione  delle  inscrizioni  è un  parziale  can- 
cellamento delle  medesime  , limitato  a quei  fondi 
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che  danno  al  creditore  una  cautela  eccedente  e non 
proporzionata  al  suo  credito  ipotecario. 

§■  221. 

I 

Sono  considerate  eccessive  le  inscrizioni  che  col- 
piscono più  fondi , quando  il  valore  di  un  solo  o 
d’alcuni  di  essi , o intieramente  liberi , o detratt’  i 
pesi  , vincoli  ed  altre  ipoteche  , supera  per  più  di 
una  metà  il  montare  del  credito  in  capitale  e nei 
legittimi  accessorj. 

§.  222. 

Le  inscrizioni  potranno  essere  ridotte  o total- 
mente cancellate  , sia  per  consenso  espresso  del  cre- 
ditore risultante  da  un’atto  pubblico , sia  per  sen- 
tenza del  tribunale. 

S 223. 

• • . * *ii 

Se  il  creditore  non  ha  libera  facoltà  di  contrat- 
tare e disporre  delle  sue  sostanze , il  consenso  per 
la  riduzione  e pel  cancellamento  non  sarà  valido , 
che  allorquando  sia  prestato  nelle  forme  solenni  pre- 
scritte dalla  legge. 

Qualora  insorga  dubbio  sulla  capacità  delle  per- 
sone , il  consenso  delle  medesime  non  avrà  effetto , 
fintantoché  non  viene  omologato  dal  tribunale , e 
la  sentenza  da  proferirsi  non  si  trovi  in  istato  ese- 
guibile. 
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S 224- 

Il  consenso  per  la  riduzione  o cancellamento  del- 
le inscrizioni  che  conservano  le  ipoteche  pei  crediti 
delle  chiese  , capitoli  ed  altri  luoghi  pii , sarà  omo- 
logato con  rescritti  degli  Ordinarj , o della  sacra  Con- 
gregazione de’ Vescovi  e Regolari,  avuto  riguardo 
alle  somme  de’  crediti  rispettivi  ; 

con  rescritti  della  sacra  Congregazione  degli 
studj  per  le  inscrizioni  che  conservano  le  ipoteche 
a profitto  del  suo  patrimonio  , o degli  stabilimenti 
da  essa  dipendenti; 

con  deliberazioni  de’ Presidi  delle  provincie  e 
loro  congregazioni  governative  per  le  inscrizioni  che 
conservano  le  ipoteche  dei  crediti  provinciali  o co- 
munali ; 

con  deliberazioni  del  Prelato  Tesoriere  e suo 
consiglio  fiscale  per  le  inscrizioni  che  conservano 
le  ipoteche  a profitto  del  pubblico  erario. 

§.  225. 

Se  risulta  da  un’atto  pubblico  stipolato  nelle  for- 
me richieste  dalla  legge  l’estinzione  o la  quietanza 
del  credito  inscritto  , il  consenso  pel  cancellamento 
si  ritiene  come  un’atto  necessario  : non  vi  sarà  bi- 
sogno di  alcuna  solennità  perchè  le  donne  , ed  i 
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tutori  e curatori  de’ pupilli , de’ minori  e degl’inter- 
detti poasano  validamente  prestarlo. 

§.  226. 

11  tribunale  può  ordinare  che  si  riducano  le  in- 
scrizioni eccessive,  quando  trattasi  d'ipoteche  gene- 
rali che  derivano  dalla  legge  , o dai  giudicati. 

§•  227. 

Nel  caso  del  §.  1 4-3 , la  legge  rimette  al  pruden- 
te arbitrio  del  tribunale  il  conoscere  dell’eccesso  del- 
l’inscrizione, tanto  in  ordine  al  valore  estimativo 
attribuito  al  credito  eventuale , condizionale  0 inde- 
terminato, quanto  in  ordine  al  valore  de’ fondi  in 
essa  compresi , affinchè  , a norma  delle  circostan- 
ze , delle  probabilità  dell’evento , e delle  presunzio- 
ni di  fatto  , procuri  di  conciliare  la  sicurezza  e le 
cautele  sufficienti  pei  diritti  verosimili  de’ creditori 
col  riguardo  di  conservare  libera  al  debitore  una  so- 
stanza proporzionata. 

Se  l’evento  posteriore  pei  casi  impreveduti  facesse 
ascendere  il  credito  indeterminato  ad  una  somma 
maggiore  di  quella  a cui  viene  ridotta  l’inscrizio- 
ne, ovvero,  se  il  valore  de’ fondi  venisse  a dimi- 
nuirsi , potrà  il  creditore  fare  istanza  al  tribunale 
per  essere  abilitalo  a cautelarsi  con  una  nuova  in- 
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scrizione , la  quale  non  sarà  efficace  clic  dalla  sua 
data. 

§.  128. 

Le  inscrizioni  delle  ipoteche  speciali  convenute 
per  somma  determinata  non  potranno  ridursi  che 
per  nuovo  contrattò  delle  parli:  il  tribunale  potrà 
ordinarne  la  riduzione  nel  solo  caso  che  veniss’eslin- 
ta  una  parte  del  credito  ipotecario. 

S-  22  9- 

La  riduzione  non  potrà  essere  ordinata  allorché 
l’ipoteca,  quantunque  generale,  colpisce  in  realtà 
un  solo  fondo  ; salvo  il  caso  che  questo  fondo  si 
dividesse  legalmente  in  più  porzioni , delle  quali  cia- 
scuna formasse  un’immobile  separato. 

§.  23o. 

Il  valore  degl’immobili,  di  cui  si  debbo  istituire 
il  confronto  con  la  somma  de’  crediti  per  eseguire 
la  riduzione , si  determina  o con  le  stime  legali  che 
si  fossero  fatte  precedentemente  in  tempo  prossimo , 
o con  la  prova  egualmente  legale  dell’annuo  reddi- 
to , anche  desunta  da  precedenti  contratti  di  loca»- 
zione,  formandone  il  capitale  alla  ragione  del  cin- 
que per  cento;  o finalmente,  in  mancanza  di  que- 
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sti  mezzi , dalle  stime  giudiziali  clic  saranno  fatte 
dai  periti. 

§.  a3r. 

11  totale  cancellamento  delle  inscrizioni  sarà  or- 
dinalo dal  tribunale: 

1. °  quando  siano  mancanti  delle  forme  richie- 
ste dalla  legge  sotto  pena  di  nullità  ; 

2. °  quando  non  siano  appoggiate  nè  alla  legge, 
nè  ad  un  titolo,  ovvero  siano  fatte  in  virtù  di  un 
titolo  nullo,  irregolare,  od  estinto; 

3. °  quando  consta  che  il  diritto  d’ipoteca,  per 
qualunque  causa  legittima,  è estinto,  o cessato. 

§•  232. 

Qualora  in  una  medesima  inscrizione  abbiano  in- 
teresse più  creditori , alcuni  de’  quali  validamente 
consentano , ed  altri  non  consentano  al  cancella- 
mento , il  tribunale  dovrà  decidere  se  , e da  quali 
fondi  l’inscrizione  debba,  o non  debba  cancellarsi. 

§.  233. 

Non  v’è  bisogno  di  sentenza  del  tribunale  per 
eseguire  il  cancellamento  delle  inscrizioni  che  ri- 
sguardano  annue  rendite  vitalizie  , quando  il  tito- 
lare di  tali  rendite  è defunto:  il  conservatore  è abi- 
litato a cancellarle  presso  il  deposito,  che  verrà  fatto 
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nel  suo  officio  della  fede  di  morte  e di  un’alto  com- 
provante die  la  rendita  fu  pagala  : l’uno  e l’altro 
in  forma  legale. 

Le  ipoteche  giudiziali  si  ritengono  come  risolute , 
allorché  le  sentenze  da  cui  derivano,  siano  annul- 
late o revocate  : la  sentenza  revocatoria  passata  in 
cosa  giudicata  potrà  servire  di  titolo  sufficiente  al 
conservatore  per  cancellare  l’ inscrizione  : i decreti 
esecutivi  dei  rescritti  proferiti  dal  tribunale  supre- 
mo di  Segnatura,  in  ordine  aU'annullamento , equi- 
valgono a cose  giudicate. 

Si  ritengono  egualmente  come  risolute  le  ipote- 
che convenzionali,  quando  consta  da  un’alto  pub- 
blico stipolato  fra  $ persone  le  quali  abbiauo  libe- 
ra potestà  di  contrattare  , che  il  credito  fu  estin- 
to: il  conservatore,  sull’istanza  della  parte  che  pre- 
senti l’atto  in  forma  autentica , è in  facoltà  di  pro- 
cedere al  cancellamento. 

§•  234. 

Eccettuato  il  caso  a cui  si  riferisce  la  seconda 
parte  del  §.  22  3 , non  potrà  eseguirsi  la  riduzione 
od  il  cancellamento  in  virtù  di  una  sentenza , se 
la  medesima  non  sia  passata  in  cosa  giudicata. 

L’esecuzione  della  cosa  giudicala  non  è impedita 
dal  ricorso  al  tribunale  supremo  di  Segnatura. 

•ti 
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§.  a35. 

Il  tribunale  civile  competente  per  ordinare  le  ri- 
duzioni o i cancellamenti  è quello  indicato  dalle  leg- 
gi di  procedura  per  le  azioni  relative  al  sistema  ipo- 
tecario. 

Se  peraltro  l’inscrizione  sia  fatta  in  seguito  di 
una  condanna  eventuale  o indeterminata , sulla  di 
cui  esecuzione  o liquidazione  sia  pendente  giudizio 
in  primo  grado  tra  il  creditore  ed  il  debitore  in- 
nanzi un'altro  tribunale  civile  , l’ istanza  per  la  ri- 
duzione sarà  giudicata  da  questo  medesimo  tribunale. 

236. 

Sarà  valida  la  convenzione  delle  parti  per  la  qua- 
le siasi  stabilito  che , in  caso  di  controversia  , la  di- 
manda per  la  riduzione  o cancellamento  si  propon- 
ga al  giudizio  degli  arbitri;  ma  non  potrà  eseguirsi 
il  cancellamento  o la  riduzione , se  la  sentenza  de- 
gli arbitri  non  sarà  dichiarata  esecutiva  dal  tribu- 
nale competente. 


§•  a37. 

Per  ottenere  la  riduzione  o il  cancellamento , la 
parte , che  richiede  l’una  o l’altro , dovrà  depositare 
nell’officio  del  conservatore  la  copia  autentica  del- 
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Tatto  pubblico  o della  sentenza  in  forma  esecuti- 
va : se  la  medesima  non  fu  proferita  in  ultima  istan- 
za , dovrà  inoltre  depositare  un  certificato  del  can- 
celliere, da  cui  risulti  che  l’appello  non  è interpo- 
sto , o proseguito  nei  termini  prescritti  dalla  legge 
per  l’effetto  della  perenzione , ovvero  che  l’appel- 
lante vi  abbia  rinunciato. 

§.  238. 

Le  inscrizioni  in  tutto  0 in  parte  cancellate  non 
potranno  mai  rivivere  , nè  riacquistare  l’antico  gra- 
do , abbenchè  si  dichiarasse  nullo  il  cancellamen- 
to , ovvero  la  sentenza  che  T ha  ordinato , si  revo- 
casse in  via  di  restituzione  in  intiero  ; salvo  il  di- 
ritto per  l’emenda  de’  danni  ed  interessi , sia  con- 
tro la  parte  , sia  contro  il  conservatore  , se  e come 
di  ragione. 

Capitolo  XII. 

Della  pubblicità  e del  cancellamento  de' vincoli 
fidecommissarj . 

%.  239. 

La  denunzia  de’ vincoli  fidecommissarj  prescritta 
dal  §.  49  si  farà  mediante  una  dichiarazione  del- 
l’erede gravato  da  registrarsi  nell’officio  delle  ipote- 
che del  circondario,  ov’esistono  i beni  che  vi  sono 
soggetti. 
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§•  2/t0. 

Tal  dichiarazione  sarà  presentata  in  doppio  ori- 
ginale unitamente  alla  copia  autentica  deiratto  co- 
stitutivo del  fidecommisso. 

Ciascuno  degli  originali  conterrà  la  designazione 
specifica  delle  persone  dell’  istitutore  e del  primo 
chiamato  , de’  fondi  e delle  appendici  debitamente 
identificati  e stimati , e della  sostanza  delle  disposi- 
zioni e sostituzioni  nell’atto  stesso  ordinate. 

§.  a4l. 

Il  conservatore  trascriverà  per  intiero  in  un  par- 
ticolare registro  la  denuncia  o dichiarazione , di  cui 
nel  §.  precedente  : rimetterà  al  denunciante  la  co- 
pia autentica  dell’atto  ed  uno  degli  originali  sud- 
detti , certificando  appiè  di  esso  che  la  denuncia 
venn’eseguita. 


§•  242. 

La  denuncia  dovrà  farsi  dal  primo  erede  grava- 
to , nel  termine  di  due  mesi  dall’aperta  successio- 
ne s’egli  è presente  nello  Stato , e nel  termine  di 
sei  mesi  se  n’è  assente. 

Nei  tìdecoinnaissi  istituiti  per  atti  fra  vivi , que- 
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eli  termini  decorreranno  dal  giorno  in  cui  si  farà 
luogo  al  possesso  de’ beni  a forma  della  slipolazione. 


S ^43. 


Ciascuno  de’ successori  o sostituiti  sarà  in  obbli- 
go di  confermare , o rinnovare  la  denuncia  con  le 
stesse  norme  prescritte  , e nello  stesso  termine  as- 
segnato al  primo  erede  : questo  termine  incomincierà 
a decorrere  dalla  morte  dell’ultimo  possessore. 

§•  a44« 

Se  il  primo  erede  0 il  successore  avrà  omesso 
ne’ prescritti  termini  di  fare  o confermare  la  denun- 
cia , il  chiamato  di  ulteriore  grado  , quando  esista , 
o chiunque  abbia  interesse  nel  fidecominisso  , potrà 
chiedere  al  tribunale  civile  del  luogo  ov’esiste  l’of- 
ficio , la  nomina  di  uno  speciale  curatore  , affinchè 
amministri  i fondi  soggetti  al  vincolo  , e ne  depo- 
siti il  reddito  netto  dalle  spese,  all’effetto  di  ero- 
garlo nell’acquisto  di  beni  immobili  a vantaggio  dei 
futuri  chiamati. 

L’avvocato  generale  del  Fisco  in  Roma , ed  i pro- 
curatori fiscali  nelle  provincie , promoveranno  an- 
elassi per  officio  tali  dimande,  allorché  abbiano 
avuta  la  notizia  dell’omissione. 
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S-  245. 

Il  tribunale  ordinerà  il  sequestro  dei  redditi , e 
nominerà  un  curatore  provvisionale  : assegnerà  al 
gravato  un  nuovo  termine  perentorio  a fare  o con- 
fermare la  denuncia , dichiarando  che , scorso  il  ter- 
mine , il  curatore  si  riterrà  come  definitivo. 

L’ordinanza  sarà  trascritta  nel  registro  del  con- 
servatore : ne  verrà  inserito  un’estratto  ne’  fogli  pub- 
blici , a diligenza  di  coloro  che  l’avrann’ottenuta. 

Se  la  dimanda  fu  promossa  dagli  officiali  del  Fi- 
sco , il  cancelliere  dovrà  loro  rimetterne  per  officio 
una  copia  autentica  in  forma  esecutiva. 

S 246- 

Nel  caso  del  §.  precedente , potrà  l’erede  gravato 
ricuperare  l’amministrazione  e la  percezione  delle 
rendite  quando  giustificherà  di  aver  fatta  o confer- 
mata la  denuncia  ; ma  le  rendite  del  tempo  inter- 
medio dovranno  sempre  investirsi  o rimanere  inve- 
stite in  aumento  del  fidecommisso. 

§•  247. 

Se  , per  mancanza  della  prima  denuncia , i fondi 
saranno  alienati , o sottoposti  ad  ipoteche  legalmente 
inscritte , non  potranno  i terzi , ne’  quali  non  si  pro- 
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ti  la  scienza  del  vincolo  fidecommissario  , ricevere 
alcuna  molestia  dai  futuri  chiamati,  salvo  il  diritto 
ai  medesimi  competente  di  ottenere  l’indennità  dal 
primo  gravato  o da’  suoi  eredi , e salva  pure  l’azio- 
ne criminale  che  possa  loro  competere  per  causa 
dello  stellionato. 

S-  248- 

Le  denuncie  de’ vincoli  fidecommissarj  non  reca- 
no pregiudizio  alle  ipoteche  già  inscritte  o da  in- 
scriversi posteriormente  per  cautela  delle  obbliga- 
zioni dell’istitutore  : tal’ ipoteche  produrranno  il  loro 
effetto  non  ostante  il  vincolo  del  fìdecommisso. 

Conservano  i vincoli  quando  esistano  legittima- 
mente:  non  possono  convalidarli  quando  siano  sog- 
getti a qualunque  eccezione. 

§•  24  9- 

I vincoli  fidecommissarj  non  potranno  essere  can- 
cellati che  in  virtù  di  sentenza  proferita  dal  tribu- 
nale civile  indicato  nel  §.  244»  e passata  in  cosa 
giudicata. 

§.  25o. 

II  tribunale  ordinerà  il  cancellamento  quando  man- 
cano i requisiti  prescritti  dalla  legge  per  la  validità 
delle  istituzioni  fìdecommissarie  , ovvero  quando  è 
spirato  il  fìdecommisso  , sia  per  mancanza  di  ulte- 
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riori  chiamati,  sia  per  essersi  già  compiute  tutte  le 
sostituzioni,  sia  per  qualunque  altro  titolo  legittimo 
che  produca  la  libertà  dei  beni  nel  possessore  : se 
vi  possono  essere  ulteriori  sostituiti  non  ancora  na- 
ti, il  tribunale  nominerà  un  curatore  speciale  che 
ne  difenda  le  ragioni. 

Capitolo  XIIT. 

Degli  obblighi  e della  responsabilità 
de'  conservatori. 

§ a5i. 

1 conservatori  sono  tenuti  di  dare  a tutti  coloro 
che  la  richiedono,  copia  degli  atti  esistenti  ne’ loro 
registri , e lo  stato  delle  inscrizioni  non  perente  e 
non  cancellate , ovvero  il  certificato  che  non  n’esi- 
ste alcuna. 

§.  25». 

Non  potranno  negare  alla  parte  che  lo  richiede , 
lo  stato  particolare  delle  inscrizioni  sopra  un  fondo 
determinato  ; ma  dovranno  inserirvi  le  inscrizioni 
d’ ipoteca  generale  , e quelle  pure  che , per  somi- 
glianza di  nomenclatura,  di  confini,  o di  vocaboli, 
si  potessero  ragionevolmente  credere  gravanti  .lo 
stesso  fondo. 
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§.  253. 

* I . * (*(  y i » 

1 conservatori  sono  tenuti  pc’  danni  derivanti  : 

1. “  dalle  omissioni  nei  registri  delle  trascrizio- 
ni degli  alti,  e delle  inscrizioni  richieste  al  lor’of- 
ficio  ; 

2. °  dalla  mancanza  di  alcune  delle  indicazioni 
contenute  nelle  note  , e prescritte  dalla  legge  sotto 
pena  di  nullità  ; 

3. “  dalla  mancanza  di  menzione  ne’ loro  estratti 
o certificati  di  una  o più  inscrizioni  esistenti  , ec- 
cetto che  , in  quest’ultimo  caso  , l’errore  provenga 
da  indicazioni  insufficienti  che  non  potessero  essere 
loro  imputabili. 

S 254. 

17  immobile  sottoposto  alle  ipoteche  inscritte  che 
furon’oraesse  dal  conservatore  ne’ suoi  estratti  o cer- 
tificati , rimane  libero  dalle  medesime  presso  l’acqui- 
rente, purché  risulti  ch’egli  abbia  dimandato  l’estratto 
o certificato,  dopo  fatta  la  trascrizione  del  suo  ti- 
tolo : l’acquirente  in  questo  caso  non  sarà  tenuto 
di  denunciare  la  trascrizione  ai  creditori  omessi , nè 
di  fargli  le  intimazioni  e le  notifiche  prescritte  dai 
§§.  206  e seguenti. 

Nondimeno  i creditori  omessi  potranno  farsi  col- 
locare secondo  il  loro  grado  sul  prezzo  dell’  immo- 
bile , qualora  ne  propongano  la  dimanda  prima  che 
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sia  proferita  la  sentenza  di  graduazione  : e ciò  sen- 
za pregiudizio  de’ loro  diritti  per  l’emenda  de’ dan- 
ni contro  il  conservatore. 

§.  255. 

I conservatori  non  possono  in  verun  caso  ri- 
cusare o ritardare  la  trascrizione  degli  atti  e T in- 
scrizione delle  ipoteche  , quando  le  richieste  siano 
fatte  nelle  debite  forme  , e neppure  la  consegna  dei 
certificati,  sotto  pena  de’ danni  ed  interessi  in  fa- 
vore delle  parti. 

§.  a56. 

Contravvenendo  i conservatori  alle  disposizioni 
che  si  contengono  in  questa  sezione,  incorreranno 
nella  multa  non  minore  di  scudi  quaranta  e non 
maggiore  di  dugento:  in  caso  di  recidiva,  saranno 
rimossi  dall’officio , e tuttociò  oltre  l’azione  delle 
parti  pei  danni  ed  interessi , che  saranno  pagati  in 
preferenza  della  multa. 

§•  257. 

L’ordinamento  e la  disciplina  degli  offiej  delle  ipo- 
teche , la  forma  , il  numero  e la  qualità  dei  regi- 
stri , le  tasse  dovute  al  tesoro  ed  i salarj  dei  con- 
servatori si  regoleranno  con  particolari  disposizioni. 
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TITOLO  Vili. 

Disposizioni  transitorie. 

§.  a58. 

Le  modificazioni  e le  nuove  disposizioni  conte- 
nute nei  titoli  precedenti  hanno  effetto  dal  giorno 
in  cui  saranno  attivate. 

* iPTWflfit’  VUfÈtJìlU,  1X3 1>  » i 1. 1 »v.l  «• 

§•  a59.  * 

I beni  soggetti  ad  antiche  sostituzioni  nelle  prò- 
vincie  di  seconda  ricupera,  comprese  nell’editto  dei 
5 luglio  i8i5  , sono  e rimangono  perpetuamente 
liberi  da  questi  vincoli  o pesi , a norma  delle  leggi 
abolitive  dei  cessati  governi. 

§.  260. 

Nelle  altre  provincie  dello  Stato  , sono  e riman- 
gono egualmente  liberi  dai  suddetti  vincoli  o pesi 
tutt’i  Leni  che,  dopo  le  leggi  abolitive,  e sino  al- 
l’attivazione del  motu-proprio  della  sa.  me.  di  Pio  VII 
in  data  dei  6 luglio  1816,  furono  alienati  ( preso 
il  nome  di  alienazione  nel  suo  largo  significato  com- 
prensivo anche  delle  ipoteche),  e trasferiti  ne’ ter- 
zi possessori  per  qualsivoglia  titolo  oneroso  , lucra- 
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tivo , o misto  ; e tutti  quelli  che  si  fossero  deferiti 
a qualunque  persona  per  la  morte  dei  gravati  avve- 
nuta nella  stessa  epoca , a titolo  di  successione  te- 
stata o intestata. 

Gli  altri  beni , che  non  soffrirono  alcuna  delle 
mutazioni  enunciate  dopo  le  leggi  abolitive  fino  al- 
l’attivazione del  suddetto  motu-proprio  , sono  e ri- 
mangono soggetti  agli  antichi  vincoli  e pesi,  quan- 
do il  valore  di  essi  , netto  ed  immune  dai  debiti , 
detrazioni,  o altre  affezioni  reali  imposte  ed  ordi- 
nate , sia  dalla  legge , sia  dall’  istitutore  , superi  la 
somma  di  scudi  quindicimila. 

Questo  valore  si  desume  , quanto  ai  fondi  rusti- 
ci, dalle  stime  del  censo  vigente  nel  idiG  , au- 
mentate di  un  terzo  ; e quanto  ai  fondi  urbani  r 
dalle  stime  del  censimento  ne’  luoghi  ov’esiste  : in 
mancanza  del  censimento , si  desume  dai  precedenti 
istromenti  di  acquisto,  o dal  reddito  delle  pigioni 
calcolate  al  cinque  per  cento  , o lilialmente  , in  di- 
fetto di  tali  mezzi , dall’apprezzamento  dei  periti, 

§.  261. 

Sono  comuni  alle  antiche  sostituzioni  le  regole 
stabilite  nei  §§.  39,  40  num.  i.°,  4^  , 47  al  49- 

§.  262. 

Tuttociò  ch’è  prescritto  ne’§§.  38,  3q,  40  num.  1.®, 
/,2 , 43 , 45  49  ® comune  ancora  alle  nuove  so- 
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stiluzioni  ordinate  dopo  il  motu-proprio  dei  6 lu« 
glio  1816  fino  all’attivazione  del  presente  regola* 
mento. 

§.  263. 

I possessori  dei  beni  immobili  che  rimangono 
soggetti  alle  antiche  sostituzioni  , e quelli  de’ beni 
che  furono  sottoposti  alle  sostituzioni  nuove  con- 
template dal  §.  precedente  , potranno  aggiungervi 
l’appendice  delle  gioje  ed  altri  oggetti  compresi 
nel  §.  4°  num.  2.0 , osservando  la  regola  conte- 
nuta nella  seconda  parte  del  §.  44- 

Tali  aggiunte  si  faranno  con  pubblico  istromen- 
to  o con  atto  di  ultima  volontà  : nell’uno  e nel- 
l’altro sarà  inserita  la  descrizione  e la  stima  degli 
stessi  oggetti  : ne  sarà  fatto  annoiamento  nel  regi- 
stro delle  denuncie  dal  conservatore  delle  ipoteche. 

E applicabile  a queste  sostituzioni  il  disposto 
nel  §.  41- 

§•  264. 

Le  ipoteche  generali  anteriori  all’epoca  dell’atti- 
vazione del  sistema  ipotecario  nelle  diverse  provin- 
cia dello  Stato,  e non  inscritte  prima  del  6 lu- 
glio 1816,  sono  e rimangono  estinte, 

§.  265. 

II  disposto  nel  §.  precedente  non  deroga  alle 
speciali  provvidenze  in  favore  delle  chiese  e dei 
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luogLI  pii  contenute  nella  notificazione  degli  8 
gennajo  1820  , nelle  istruzioni  del  Tesoriere  ge- 
nerale del  25  aprile  1821  e nell’editto  del  25 
gennajo  1828  , ed  inserite  nel  motu-proprio  della 
sa.  me.  di  Leone  XII.  in  data  3o  gennajo  del  su- 
delto  anno  : in  conseguenza  i diritti  d'ipoteca  le- 
gale attribuiti  alle  stesse  chiese  e luoghi  pii  sopra 
tutt’  i beni  presenti  e futuri  dei  debitori  , per  si- 
curezza de’pii  legati  ed  altre  lascile  pie  , siano  pre- 
stazioni , siano  censi  , siano  credili  fruttiferi  lascia- 
ti in  usi  pii  , e per  oggetto  di  studj  , rimangono 
fermi  ed  illesi  , e nello  stato  in  cui  si  trovano  per 
le  leggi  attuali. 

Queste  provvidenze  continueranno  ad  essere  ap- 
plicabili ai  soli  casi , in  cui  mancasse  la  convenzio- 
ne dell’ipoteca  speciale  sopra  uno  0 più  fondi  dei 
debitori. 

Le  inscrizioni  si  potranno  eseguire  in  virtù  di 
un  certificato  dell’Ordinario  , che  giustifichi  il  con- 
senso espresso  degli  obbligati  o l’esistenza  di  un  ti- 
tolo espresso  e specifico  , ovvero  un  possesso  con- 
tinuo di  dieci  anni  , comunque  sospeso  posterior- 
mente senza  contraddizione  di  titolo  : questo  pos- 
sesso si  potrà  comprovare  specialmente  con  la  de- 
scrizione nelle  solite  tabelle  , quando  corrisponda- 
no agli  alti  delle  sacre  visite  : qualora  esista  un  ti- 
tolo universale  , potrà  farsi  una  sola  inscrizione. 

Sono  estese  a tal’inscrizioni  le  regole  contenute 
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nei  §§.  162  e 1 63  relative  ai  trasporti  decennali 
da  farsi  per  officio  dai  conservatori  delle  ipoteche. 

Se  riguardano  ipoteche  generali  , sarà  permesso 
ai  debitori  di  farle  ridurre  sopra  fondi  determina- 
ti , conformandosi  alle  disposizioni  del  cap.  XI. 

5.  266. 

La  facoltà  di  ordinare  che  si  riducano  le  inscri- 
zioni delle  ipoteche  generali , si  estende  pure  alle 
inscrizioni  delle  ipoteche  risultanti  da  atti  o con- 
venzioni anteriori  alle  leggi  concernenti  il  sistema 
ipotecario. 
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PARTE  II. 


DELL’ORDINAMENTO  GIUDIZIARIO. 


TITOLO  I. 

Disposizioni  preliminari. 

§•  267. 

Nelle  cause  civili  ti  sono  tre  gradi  di  giurisdi- 
zione: in  alcuni  casi  v’è  un  quarto  grado  se  alla 
parte  soccombente  viene  accordato  il  rimedio  stra- 
ordinario della  restituzione  in  intiero. 


§.  268. 

Dalle  sentenze  proferite  in  primo  grado  di  giu- 
risdizione compete  regolarmente  l’appello  ; la  legge 
determina  i casi  ne’ quali  non  è permesso  di  appel- 
lare, e quelli  pure  in  cui  l’appello  non  produc’ef- 
fetto  sospensivo. 

S-  289. 

Non  è luogo  ad  ulteriore  appello  se  il  tribunale 
di  seconda  istanza  conferma  intieramente  la  sen- 
tenza emanata  in  primo  grado  di  giurisdizione. 
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§•  27°‘ 

Se  la  prima  sentenza  è revocata , o riformata , si 
fa  luogo  a nuovo  appello  in  terzo  grado  o dall’in- 
tiera sentenza  revocatoria,  o dagli  articoli  che  con- 
tengono la  riforma. 

La  parte  favorita  dagli  articoli  riformatorj  non  può 
interporre  appello  dalla  seconda  sentenza. 

S 271- 

Neppure  è luogo  a nuovo  appello  dalla  sentenza 
che  sarà  emanata  in  terzo  grado , qualunque  siano 
le  disposizioni  in  essa  contenute  ,nbbenchc  non  con- 
formi alle  sentenze  precedenti. 

In  questo  caso  , ed  in  quelli  del  §.  269  e della 
seconda  parte  del  §.  270 , nasce  sempre  la  cosa 
giudicata. 

S 27a- 

Nasce  ancora  la  cosa  giudicata  dalle  sentenze 
proferite  in  primo  grado  , quando  sono  inappella- 
bili per  disposizione  della  legge  , o quando  sono  di- 
venute tali  per  fatto  della  parte,  che  abbia  rinun- 
cialo aU’appello  , o lasciato  perimere  il  diritto  d in- 
terporlo, ovvero  di  proseguirlo. 


<h 
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§.  273. 

Non  v’è  rimedio  sospensivo  contro  la  cosa  giudi- 
cata : può  accordarsi  al  solo  effetto  devolutivo , an- 
che in  ordine  alla  tassa  delle  spese,  il  rimedio  stra- 
ordinario della  restituzione  in  intiero. 

§•  274. 

Nei  tre  gradi  ordinarj  di  giurisdizione,  e nel 
quarto , se  avrà  luogo , la  giustizia  civile  si  ammi- 
nistra : 

dai  governatori , 
dai  tribunali  civili , 
dai  tribunali  di  commercio, 
dai  tribunali  d’appello  , 
dal  tribunale  del  Senatore  di  Roma , 
dal  tribunale  dell’ A.  C. , 
dal  tribunale  della  sacra  Rota , 
dal  tribunale  della  piena  Camera, 
dal  tribunale  supremo  di  Segnatura, 
dai  giudici  e tribunali  ecclesiastici  designati 
nel  Litoio  III. 

§•  275. 

La  congregazione  Lauretana , c le  magistrature 
che  ne  dipendono , continueranno  a giudicare  le 
cause  loro  attribuite  , a forma  delle  speciali  dispo- 
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sizioni  del  21  novembre  1 83 1 , e del  20  febbra- 
io i832. 

S 276. 

Sono  e rimangono  aboliti  tutti  gli  altri  tribunali 
e tutte  le  magistrature  giudiziarie , delle  quali  non 
si  fa  menzione  ne’  due  §§.  precedenti. 

§•  277* 

L’uditore  del  Papa  non  esercita  , nè  può  eserci- 
tare la  giurisdizione  contenziosa  in  veruna  causa  0 
materia. 

S 278- 

Non  è derogato  alle  altre  attribuzioni  dello  stesso 
uditore  del  Papa  negli  affari  non  appartenenti  al 
foro  contenzioso. 

I chirografi , che  contengono  le  concessioni  So- 
vrane , si  spediscono  e rimangono  depositati  nella 
cancelleria  del  tribunale  supremo  di  Segnatura. 

§•  279- 

* 

1 ricorsi  per  ottenere  la  revoca  dei  rescritti  o chi- 
rografi , ed  il  permesso  di  chiederla  in  giudizio  con 
la  clausola  de  aperitione  orti , saranno  portati  al- 
l’udienza Sovrana  dal  medesimo  uditore,  intese  pri- 
ma le  parti  economicamente  e senza  forme  giudiziali. 
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Nei  casi  però  ch’esigono  maggiore  discussione , 
potranno  essere  rimessi  al  Cardinale  Prefetto  della 
Segnatura , perchè  intese  le  parti  nello  stesso  mo- 
do, ed  il  parere  dei  Prelati  decano  e sotto-decano 
del  tribunale  , ne  faccia  motivato  rapporto,  e ren- 
da nota  la  decisione  Sovrana. 

I 

280. 

Non  vi  sono  giudici  particolari  , o privativi  : qua- 
lunque legge  che  accordasse  privilegio  di  tradurre 
i litiganti,  o di  avocare  le  cause  ad  altri  tribuna- 
li , fuori  di  quelli  che  sono  competenti , a forma 
di  questo  regolamento  , rimane  abrogata. 

§.  28i« 

Gli  atti  giudiziali  , le  sentenze  e le  difese  o al- 
legazioni delle  parti  saranno  scritte  in  lingua  italiana. 

Sono  eccettuati  i tribunali  della  Segnatura , del- 
la Rota  c della  piena  Camera , ove  si  conserverà 
l’antico  uso  della  lingua  latina. 

§.  282. 

Le  sentenze  di  tutt’i  giudici  e di  tult’i  tribu- 
nali saranno  motivate. 
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§.  a83. 

I giudici , i cancellieri , i loro  sostituti , e gene- 
ralmente tutt’i  magistrati,  officiali,  impiegati,  ed 
inservienti  addetti  all’ordine  giudiziario  sono  di  no- 
mina Sovrana. 

TITOLO  li. 

Dei  giudici  e tribunali  per  le  cause  appartenenti 
al  foro  laico. 

SEZIONE  /. 

Dei  governatori. 

s 

In  ogni  comune  dello  Stato , capo-luogo  di  un 
governo , vi  è un  giusdicente , chiamato  governatore. 

Le  funzioni  giudiziarie  che  si  attribuiscono  ai  go- 
vernatori , verranno  esercitate  , nei  capo-luoghi  del- 
le provincie  di  Bologna,  Ferrara,  Forli,  Ravenna, 
dagli  attuali  giusdicenti  , nei  capo-luoghi  delle  altre 
provincie  verranno  esercitate  dagli  assessori  legali. 

§.  285. 

La  competenza  dei  governatori  ne’giudizj  civili 
è limitata  ^llc  sole  cause  enunciate  nei  §§.  seguenti. 
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§.  286. 

Conoscono  e decidono  in  prima  istanza  le  cause, 
il  di  cui  valore  non  oltrepassa  la  somma  di  dugen- 
to  scudi,  salvo  il  disposto  nel  §.  29 1 in  ordine  ai 
tribunali  civili,  nei  §§.  296  e 297  in  ordine  ai  tri- 
bunali di  commercio,  e nella  sezione  VITI,  di  que- 
sto titolo  in  ordine  agli  affari  del  pubblico  erario. 

/. ; / -v  v jtu  y 

§•  287. 

Conoscono  pure  e decidono  , sino  a qualunque 
somma  : 

i.°  le  cause  di  provvisioni  alimentarie; 

2.0  le  cause  di  mercedi  dovute  agli  operaj  gior- 
nalieri , ai  domestici  ed  altre  persone  di  servigio  ; 

3.*  le  cause  dei  danni  dati  nei  rispettivi  ter- 
ritorj  ; 

4-°  le  cause  di  momentaneo  e sommarissimo 
possessorio , avuto  riguardo  al  solo  fatto  del  posses- 
so , e senza  facoltà  di  cumulare  il  petitorio. 

§.  288. 

Nei  comuni,  ove  non  sono  stabiliti  tribunali  di 
commercio , giudicheranno  inoltre  , sino  a qualun- 
que somma , le  controversie  che  possono  insorgere 
sull’esecuzione  dei  contratti  in  temp^di  mercato 
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o fiera , osservando  le  leggi  e le  consuetudini  mer- 
cantili. 

Tal  giurisdizione  sarà  esercitata  dai  governato- 
ri , assessori  o giusdicenti , anche  nei  comuni,  ove 
risiedono  tribunali  civili  che  l'anno  le  veci  di  tri- 
bunali di  commercio. 

SEZIONE  IL 

Dei  tribunali  civili. 


§•  289. 

1 *’  * 

In  ogni  capo-luogo  di  provincia  v’è  un  tribunale 
civile  , che  giudica  collegialmente. 

§•  290. 

I tribunali  civili  residenti  nei  capo-luoghi  delle 
quattro  provincie  indicate  dal  §.  284  sono  compo- 
sti di  un  presidente,  di  un  vice-presidente  e di  quat- 
tro giudici:  essi  sono  divisi  in  due  turni,  ciascuno 
di  tre  giudici,  compresovi  il  presidente  ed  il  vice- 
presidente. 

I tribunali  che  risiedono  negli  altri  luoghi , sono 
composti  di  un  presidente  e di  due  giudici. 
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Questi  tribunali  conoscono  e decidono , in  prima 
istanza  : 

1. °  le  cause  maggiori  di  dugenlo  scudi,  o di 
valore  indeterminato  ; 

2. °  le  cause  di  qualunque  somma , abbenchè 
non  maggiore  di  dugento  scudi  , che  risguardano 
l’interesse  de’corauni  e delle  provincie; 

3. ®  le  cause  egualmente  di  qualunque  somma, 
sia  maggiore , sia  minore  di  dugento  scudi , ove  si 
tratti , 

di  liberare  i fondi  dai  vincoli  e dalle  ipote- 
che, e di  ridurre  o cancellare  le  inscrizioni; 

di  azioni  ipotecarie , o relative  al  sistema  del- 
le ipoteche  , di  graduatoria , o di  concorso  univer- 
sale e particolare  ; 

di  giadizj  Per  divisioni,  e pei  rendimenti 
de’ conti  ; 

di  giudizj  concernenti  le  successioni,  ne’casi 
che  saranno  determinati  dalle  leggi  di  procedura  ; 

e di  giudizj  contro  esteri  od  assenti  dallo 
Stalo  Pontificio. 

§•  292- 

Conoscono  inoltre  e decidono , in  secondo  grado 
di  giurisdizione , tutte  le  cause  che  a forma  del 
disposto  nei  286  e 287  , sono  decise  in  prima 
istanza  dai  governatori , assessori  ed  altri^iusdicenti. 
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§•  293- 

Le  cause  , che  riguardano  lo  stato  delle  persone  , 
saranno  sempre  decise  da  cinque  giudici , compreso 
il  presidente  ed  anche  il  vice-presidente,  ne’ tribu- 
nali composti  di  due  turni. 

Negli  altri  tribunali  si  compie  il  numero  de’cin- 
que  giudici,  nel  modo  che  sarà  prescritto  nella  se- 
zione X.  di  questo  titolo. 

SEZIONE  III . 

Dei  tribunali  di  commercio. 

§•  29i- 

Nelle  città  di  Bologna,  Ferrara,  Rimini,  Pesa- 
ro, Ancona,  Foligno,  Civitavecchia  vi  sono  tribu- 
nali di  commercio  composti  di  un  presidente  giure- 
consulto  e di  quattro  giudici  commercianti. 

I giudici  di  ciascun  tribunale  siedono  sempre  in 
numero  di  tre  , compreso  il  presidente. 

§•  2g5. 

II  tribunale  di  commercio  di  Roma  rimane  ordi- 
nato a forma  dell’editto  degli  8 luglio  i83i. 
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§•  296. 


I tribunali  di  commercio  sono  tribunali  di  ecce- 
zione : conoscono  e decidono  in  prima  istanza  quel- 
le cause  soltanto  che  sono  ad  essi  attribuite  dal  ti- 
tolo unico  , libro  IV.  del  regolamento  commercia- 
le, abbencbè  il  valore  delle  medesime  non  ecceda 
la  somma  di  dugento  scudi. 

§•  297* 

Sono  soggetti  ai  tribunali  di  commercio  i nego- 
zianti di  tutte  le  classi,  da  cui  si  traggono  i mem- 
bri della  camera  commerciale  di  Roma  , in  confor- 
mità dello  speciale  regolamento  per  la  stessa  came- 
ra, approvato  dal  Governo  il  9 gennajo  »832. 

§•  298. 


La  giurisdizione  de’ tribunali  di  commercio  si  esten- 
de a tutta  la  provincia  o distretto  dipendente  dalla 
città  ove  sono  stabiliti. 

§•  299- 


Nelle  provincie  0 distretti,  ove  non  risiedono  tri- 
bunali di  commercio , ne  faranno  le  veci  i tribu- 
nali civili , osservando  le  leggi  ed  i jJÉÉbmcnti  in 
materia  commerciale. 
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§.  3oo. 

Le  controversie , che  nascono  sull’esecuzione  dei 
contratti  nelle  fiere  o mercati , saranno  decise  , nel 
luogo  stesso  del  mercato  o fiera,  da  uno  de’ giudici 
commercianti,  che  verrà  delegato  dal  presidente  del 
tribunale  di  commercio;  salvo  il  disposto  nel  §.  alili, 
e salve  pure  le  speciali  prescrizioni  relative  alla  fie- 
ra di  Senigallia. 


SEZIONE  IF . 

Dei  tribunali  di  Appello. 

§.  3oi. 

Vi  sono  due  tribunali  superiori,  chiamati  tribu- 
nali di  appello , uno  in  Bologna , l’altro  in  Ma- 
cerata. 

Ciascuno  di  essi  è composto  di  un  presidente  e 
di  sei  giudici  : nondimeno  saranno  valide  le  sen- 
tenze proferite  da  cinque  votanti  : se  i giudici  sie- 
deranno in  numero  di  sei , l’ultimo  nell’ordine  del- 
le nomine  si  asterrà  dal  votare. 

Le  cause , che  riguardano  lo  stato  delle  persone, 
saranno  sempre  conosciute  e decise  dall’intiero  tri- 
bunale. 
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§.  3o2. 

La  giurisdizione  dei  tribunale  di  appello  di  Bo- 
logna comprende  le  quattro  provincie  di  Bologna^ 
di  Ferrara  , di  Forlì  e di  Ravenna. 

La  giurisdizione  del  tribunale  d’appello  di  Ma- 
cerata comprende  le  provincie  di  Urbino  , di  Pe- 
saro, di  Macerata,  di  Ancona,  di  Ferino,  di  Asco- 
ii , di  Camerino  ed  il  distretto  di  Loreto, 

5.  3o3, 

I tribunali  di  appello  conoscono  e decidono  , iu 
secondo  grado  , tutte  le  cause  giudicate  in  prima 
istanza  dai  tribunali  civili. 

Quello  di  Bologna  conosce  pure  e decide  , egual- 
mente in  secondo  grado  , tutte  le  cause  di  qualun- 
que somma  giudicate  in  prima  istanza  dai  tribuna* 
li  di  commercio  delle  quattro  provincie  che  gli  so- 
no soggette. 

Le  cause  giudicate  in  prima  istanza  dai  tribuna- 
li di  commercio  residenti  nelle  provincie  soggette 
al  tribunale  di  appello  di  Macerata  , saranno  cono- 
sciute e decise  , in  secondo  grado  , dal  tribunale 
istituito  in  Ancona  col  chirografo  della  san.  rnern. 
di  Pio  Vili,  in  data  del  26  f ebbra jo  i83o. 
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$ 3o4- 

Conoscono  inoltre  e decidono,  in  terza  ed  ulti- 
ma istanza , le  cause  giudicate  con  sentenze  dif- 
formi , in  primo  grado  dai  governatori , assessori  ed 
altri  giusdicenti , ed  in  secondo  grado  dai  tribunali 
civili. 

SEZIONE  r. 

Del  tribunale  del  Senatore  di  Roma, 


§.  3o5. 

. 

Il  tribunale  del  Senatore  ossia  di  Campidoglio 
esercita  la  giurisdizione , cumulativamente  col  tri- 
bunale dell’A.  C.  , per  le  cause  laiche  , tra , e con- 
tro meri  laici  , della  città  di  Roma  e dell’Agro  Ro- 
mano. 

§.  3o6. 

* f • 

• » * j • % » .»(  E ,»v 

QW  tribunale  è composto  : 
del  Senatore  di  Roma  , che  ritiene  il  titolo 
di  presidente  , 

dei  due  collaterali , 
dell’uditore  pro-teinpore  del  Senatore  , 
del  giudice  dc’wercenari , 
di  un  giudice  aggiunto, 

~ » ' • •' • &t>. "3 

% 

,•  « ' -f.fi  ■ 

■ ‘ -*•  skan&- 
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§•  3o7. 

I due  collaterali  e l’uditore  del  Senatore  eserci- 
teranno singolarmente  la  stessa  giurisdizione  attri- 
buita ai  governatori  dai  §§.  286  e 287  , salvo  il 
disposto  nel  §.  seguente. 

§.  3o8. 


Il  giudice  de’mercenari  conoscerà  , come  giudice 
di  eccezione  , le  cause  di  Roma  e dell’Agro  Roma- 
no non  maggiori  di  dugento  scudi  , concernenti 
le  mercedi  campestri , le  caparre , le  anticipazioni 
o prestanze  date  per  causa  di  lavori  di  campagna  , 
tanto  fra  gli  agricoltori  e i caporali  , quanto  fra  i 
caporali  ed  i loro  subalterni  ed  operaj.  » 


S-  3o9' 


A 

Dai  due  collaterali  e dall’uditore  del  Senatore 
sarà  formato  un  tribunale  collegiale  per  coiios^ere 
e giudicare  , in  primo  grado  , le  cause  maggiori  di 
dugento  scudi , e le  altre  che  sono  attribuite  ai 
tribunali  civili  delle  provincie  dal  §.  291  num.  3,.°, 
ed  in  grado  d’appello  le  cause  giudicate  singolar- 
mente da  ciascuno  di  essi  e dal  giudice  de’lner- 


cenan. 

Uno  dei  due  collaterali , incorni 


dal  più 
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Anziano  per  ordine  di  nomina  , esercita  in  ciascun 
anno  la  presidenza  del  tribunale  col  titolo  di  vi* 
ce-presidente. 

§•  3iq. 

Nelle  cause  concernenti  lo  stato  delle  persone  , 
per  compiere  il  numero  di  cinque  giudici , si  chia- 
meranno a dare  il  loro  voto  l’avvocato  fiscale  del- 
la Camera  capitolina  ed  il  giudice  aggiunto. 

3i  i. 

Il  giudice  aggiunto  dovrà  inoltre  esercitare  le 
sue  funzioni  nel  tribunale  collegiale  , e nelle  sole 
cause  di  appello  , in  vece  di  quello  fra  i membri 
dello  stesso  tribunale  , che  ha  giudicato  in  prima 
istanza  : avrà  lo  stesso  rango  e le  stesse  prerogati’ 
ye  di  cui  godono  i collaterali. 

SEZIONE  IV. 

Il)  obiti  tIOl  4 i y 4(;  , j i.Jfl,  , la,  jlj  j |J^  ,i  i{ 

Del  tribunale  dell'  A.  C. 

t . , e.  • -*:•<!  .„'  a|  gtfclux^i  i. 

‘ §.  3 12. 

fri  i.v  . ; % * ; * )»,>.  T 

Il  tribunale  dell’ A.  C.  è composto  : 

del  Prelato  uditore  della  Camera  presidente  , 

di  tre  Prelati , luogotenenti  , 

ili  nove  togati  , tre  de’quali  col  titolo  di  con* 

fi  i 8 


Digiti,  x)  by  Google 


( 112  ) 

siglieri , due  col  titolo  di  assessori , e quattro  col 
titolo  di  giudici  uditori. 

§.  3i3. 

Ciascuno  degli  assessori  conosce  e giudica  , in 
prima  istanza  le  cause  di  Roma  e suo  particolare 
governo  , che  nelle  provincie  sono  di  competenza 
dei  governatori  , a forma  dei  §§.  286  e 287. 

§■  3 14. 

\ 

I tre  Prelati  luogotenenti  ed  i tre  togati  consi- 
glieri , riuniti  insieme  , formano  un  tribunale  col- 
legiale col  nome  di  congregazione  civile  dell’À.  C. 

§•  3 1 5. 

La  congregazione  civile  si  divide  in  due  turni. 

II  primo  turno  è composto  di  due  Prelati  luogo- 
tenenti  e di  un  togato  consigliere  : il  secondo  di 
un  Prelato  luogotenente  e di  due  consiglieri  togati. 

Il  Prelato  luogotenente  , più  anziano  per  ordine 
di  nomina  , presiederà  il  primo  turno  col  titolo  di 
vice-presidente  : il  secondo  turno  sarà  presieduto 
in  ciascun  anno  a vicenda , con  lo  stesso  titolo  , 
da  uno  degli  altri  due  luogotenenti. 
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§.  3 1 6. 

1 giudici  uditori  sono  addetti  alla  congregazione 
-civile  : i primi  due  , secondo  l’ordine  delle  nomine 
siederanno  nel  primo  turno  : gli  altri  due  siederan- 
no nel  secondo. 

Assisteranno  a tutte  le  udienze  : potranno  essere 
incaricati  di  estendere  gli  opinamenti  e le  senten- 
ze , di  fare  gli  esami  de’testimonj , gli  accessi  e 
tutte  le  altre  operazioni  che  possono  essere  delega- 
te ad  uno  dei  giudici,  a norma  delle  leggi  di 
procedura. 

Ne’  casi  di  mancanza  , di  assenza  o di  legitti- 
mo impedimento  de’giudici  titolari  , ne  faranno  le 
veci  , ed  avranno  il  voto  deliberativo:  negli  altri 
casi  lo  avranno  soltanto  consultivo. 

Se  il  bisogno  lo  chiegga  , potranno  essere  tra- 
sferiti dall’uno  all’altro  turno. 

§•  3i7- 

Ciascuno  dei  turni  della  congregazione  civile 
dell’À.  C.  conosce  e giudica  , in  prima  istanza  : 

1. “  le  cause  di  Roma  e sua  Coinarca  maggio- 
ri di  dugento  scudi,  o di  valore  indeterminato  ; 

2. °  le  altre  cause  che , a forma  del  §.  29 1 
num.  2.0  e 3.°  sono  di  competenza  de’tribunali  ci- 
vili delle  provincie. 

8 * 
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§.  3i8. 

Conosce  ancora  e decide  , in  secondo  grado  di 
giurisdizione  ; 

1. °  le  cause  giudicate  in  prima  istanza  dagli 
assessori , e dai  governatori  della  Comarca  ; 

2. °  le  cause  non  maggiori  di  cinquecento  scu- 
di decise  in  prima  istanza  dai  tribunali  civili  e di 
commercio  di  Perugia  , di  Foligno  , di  Spoleto  , 
di  Norcia  , di  Rieti , di  Viterbo  , di  Orvieto  , di 
Civitavecchia , di  Velletri  , di  Frosinone,  di  Be- 
nevento , dal  tribunale  di  commercio  di  Roma  , 
dal  tribunale  collegiale  di  Campidoglio  , e quelle 
pure  giudicate  dall’altro  turno. 

§•  3*9, 

Finalmente  conosce  e giudica  , in  terza  ed  ulti- 
ma istanza. 

1. °  le  cause  decise  con  sentenze  difformi  , in 
primo  grado  dagli  assessori  , e dai  governatori  del- 
la Comarca , ed  in  secondo  grado  dall’altro  dei 
due  turni  ; 

2. ®  le  cause  decise  con  sentenze  difformi , in 
primo  grado  dai  governatori  o assessori  legali  delle 
provincie  di  Perugia  , di  Spoleto,  di  Rieti,  di  Vi- 
terbo , di  Orvieto,  di  Civitavecchia,  di  Velletri, 
di  Frosinone  , di  Benevento  , e da  ciascuno  dei 
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giudici  capitolini , compreso  quello  dei  mercenarj  , 
ed  in  secondo  grado  dai  tribunali  civili  residenti 
nelle  stesse  provincie  , compresi  quelli  di  Foligno 
e di  Norcia,  e dal  tribunale  collegiale  di  Campi- 
doglio ; 

3.*  le  cause  non  maggiori  di  cinquecento  scu- 
di decise  con  sentenze  difformi  , in  primo  grado 
dal  tribunale  collegiale  di  Campidoglio,  e dagli  al- 
tri tribunali  civili  c di  commercio  designati  nel 
num.  2.°  del  §.  precedente  , e dall’altro  turno  in 
secondo  grado. 

§•  320. 

i , ....  n,  .«..l, 

I.a  congregazione  civile  dell’A.  C.  sarà  compo- 
sta dei  tre  Prelati  luogotenenti  e di  due  più  an- 
ziani consiglieri  nell’ordine  di  nomina  , allorché  si 
dovranno  giudicare  le  cause  concernenti  lo  stato 
delle  persone  : sarà  presieduta  dal  Prelato  vice-pre- 
sidente del  primo  turno. 

Mancando  alcuno  dei  giudici  , sarà  supplito  dal 
terzo  consigliere  : questi  sarà  rimpiazzalo  da  un 
giudice  uditore. 
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SEZIONE  VII. 

Della  sacra  Rota. 

§•  321. 

Il  tribunale  della  sacra  Rota  conosce  e giudica  , 
in  secondo  , ed  in  terzo  grado  di  giurisdizione , le 
cause  che  saranno  enumerate  nei  §§.  seguenti. 

Tali  cause  si  distinguono  in  cause  maggiori  ed 
in  cause  minori. 

Sono  cause  maggiori  quelle,  che  oltrepassano  il 
valore  di  cinquecento  scudi  romani , o che  hanno 
un  valore  indeterminato  : le  altre  cause  sono  minori. 

§•  322. 

Conosce  e giudica  in  secondo  grado  le  cause 
maggiori  , decise  in  prima  istanza  dalla  congrega- 
zione civile  dell’À.  C.  , dal  tribunale  collegiale  di 
Campidoglio , dal  tribunale  di  commercio  di  Ro- 
ma , e dai  tribunali  civili  e di  commercio  compre- 
si nel  §.  3 1 8 num.  2.“ 

$•  323. 

Conosce  e giudica  , come  tribunale  supremo , in 
erza  ed  ultima  istanza  : 
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i."  le  cause  che  da  un  turno  rotale  sonosi 
giudicate  in  secondo  grado  , a forma  del  §.  prece- 
dente , con  sentenze  difformi  da  quelle  di  prima 
istanza  ; 

a.*  le  cause  maggiori  o minori  , decise  con 
sentenze  difformi  , in  primo  grado  dai  tribunali  ci- 
bili e di  commercio  delle  provincie  indicate  nel 
§.  3o2  , ed  in  secondo  grado  dai  tribunali  di  ap- 
pello di  Bologna  e di  Macerata  , e da  quello  pure 
che  risiede  in  Ancona  per  le  cause  commerciali  ; 

3.*  le  cause  minori  decise  con  sentenze  dif- 
formi , in  primo  grado  da  uno  dei  due  turni  del- 
la congregazione  civile  deli’A.  C. , e dall’altro  tur- 
io  in  secondo  grado. 

§•  324. 

Conosce  e giudica,  nella  stessa  qualità  di  tri- 
binale  supremo  : 

in  prima  ed  ultima  istanza  : le  cause  sul  va- 
lore dei  rescritti  o chirografi  Pontificj  rimesse  con 
a clausola  de  aperitione  oris  ; 

ed  in  grado  di  restituzione  in  intiero  , le  cau- 
s decise  , con  sentenza  passata  in  cosa  giudicata , 
dà  giudici  e tribunali  di  Roma  e delle  provincie. 

§.  325. 

Tutte  le  cause  o maggiori , o minori  si  decido- 
no per  turno  da  cinque  giudici  , compreso  il  po- 
lente che  sarà  il  relatore  , e darà  il  suo  voto. 
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§.  326. 

Le  cause  enunciate  nel  §.  324  s*  decidono  dal- 
l’intiero tribunale. 


S 3a7-  • 

La  sacra  Rota  esercita  la  giurisdizione  ordinaria 
e la  giurisdizione  straordinaria. 

Procede  come  tribunale  ordinario,  e senza  com- 
missione nelle  cause  di  appello , o di  restituzione 
in  intiero  di  Roma  e dello  Stato  ; procede  come 
tribunale  straordinario , in  virtù  di  Sovrana  dele- 
gazione , nelle  cause  sul  calore  dei  rescritti  Ponti- 
ficj  , e nelle  cause  de’paesi  esteri  , quando  sian» 
portate  al  di  lei  giudizio. 

SEZIONE  Vili. 

Disposizioni  speciali  intorno  alle  cause 
del  pubblico  erario. 

§.  3s6.  0 2 S'  , 

Le  cause  di  qualunque  somma,  maggiore  o ni- 
nore  di  dugento  scudi  , che  riguardano  l’inter6se 
dell’erario  pubblico  , saranno  conosciute  e decise  in 
primo  grado  dai  tribunali  civili  nelle  provincie  , et 
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in  Roma  dalla  congregazione  civile  dell’ A.  C.  , 
composta  di  cinque  giudici  come  al  §.  320. 

§•  32g. 

in  onoixi * 1 * >!■  » ?t.’>  1 > > • . in* 

Dalle  sentenze  dei  tribunali  civili  c della  con- 
gregazione civile  dell’A.  C.  si  appella  , se  e come 
di  ragione  , al  tribunale  della  piena  Camera  resi- 
dente in  Roma. 

*>  <>vj  g.  330< 

-uri  mvivoti  ■>  0 (IttfMn  nb  •*  » • * r.  ■ 

Il  tribunale  della  piena  Camera  è composto  di 
cinque  Prelati,  che  hanno  il  titolo  di  chierici  della 
Camera  apostolica  , ed  è presieduto  dal  più  anzia- 
no fra  essi  col  nome  di  Decano. 

L avvocato  generale  del  Fisco  ed  il  commissario 
generale  della  Camera  potranno  intervenirvi  per 
sostenere  gl’interessi  fiscali. 

$.  33i. 

. , ^ 

Se  la  sentenza  proferita  dal  tribunale  della  pie- 
na Camera  in  secondo  grado  di  giurisdizione  è 
difforme  da  quella  di  prima  istanza  , la  causa  do- 
vrà conoscersi  e giudicarsi  in  terzo  ed  ultimo 
grado , dal  tribunale  della  sacra  Rota. 


S 
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§.  33a. 

Nelle  cause  da  proporsi  al  tribunale  della  piena 
Camera  ha  luogo  la  stessa  distinzione  di  cause 
maggiori  e di  cause  minori  enunciata  nel  §.321 
per  le  cause  rotali. 


§.  333. 

Le  cause  di  restituzione  in  intiero  e quelle  sul 
valore  dei  rescritti  o chirografi  Sovrani  saranno  pu- 
re giudicate  dalla  sacra  Rota,  in  conformità  del 
disposto  nei  §.  326. 


§■  334- 

Le  disposizioni  di  questo  capitolo  sono  comuni: 

1. °  alle  cause  della  Camera  degli  spogli  , e 
per  essa  della  Congregazione  de  propaganda  fide. 

2. "  alle  cause  de’conservatori  delle  ipoteche , 
relative  al  pagamento  di  tasse  e di  salarj  , ed  a 
quelle  che  dipendono  dalla  loro  responsabilità , sia 
verso  l’erario , sia  verso  le  parti. 
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SEZIONE  IX. 

Del  tribunale  supremo  di  Segnatura. 

§.  335. 

V’è  in  Roma  un  tribunale  supremo  eli  Segnatura 
composto  , 

di  un  Cardinale  Prefetto  , 
di  sette  Prelati  Votanti , 
di  un  Prelato,  uditore  del  tribunale, 
di  un  togato , uditore  della  prefettura. 

§.  336. 

Tutt’i  giudici  e tribunali  dello  Stato , compresi 
quelli  della  sacra  Rota  e della  piena  Camera , so- 
no soggetti  al  tribunale  supremo  di  Segnatura. 

§•  337. 

Sono  addetti  al  tribunale  i Prelati  referendarj  : 
questi  riferiscono  le  petizioni  e le  istanze  de’ricor- 
renti  , ed  lianno  il  voto  meramente  consultivo. 

$.  338. 

Il  tribunale  supremo  di  Segnatura  conosce  e 
giudica , in  nome  e vece  del  Sommo  Pontefice  : 
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I*  le  dimande  di  annullamento  o circoscri- 
zione degli  atti  giudiziali  e delle  sentenze  ; 

2.0  le  questioni  di  competenza  fra  giudici  e 
tribunali  ; 

3.®  le  questioni  sull’unione  e sull’avocazione 
delle  cause  ; 

4-°  le  questioni  concernenti  la  ricusa  dei  giu- 
dici per  legittimo  sospetto  ; 

5.®  le  dimande  di  nuovo  appello  pienamente 
devolutivo  in  grado  di  restituzione  in  intiero  , co- 
me al  §.  273. 


§•  339. 

Le  cause  da  proporsi  al  tribunale  supremo  si  di- 
stinguono in  cause  maggiori  ed  in  cause  minori. 

Sono  cause  maggiori  quelle  cbe  oltrepassano  il 
valore  di  dugento  scudi  , o cbe  hanno  un  valore 
indeterminato. 

Le  altre  cause  sono  minori. 

§.  34o. 

Le  cause  maggiori  saranno  decise  dall’mtiero 
tribunale. 

§•  34*. 

Saranno  pure  decise  dall’intiero  tribunale  le  cau- 
se minori , ove  si  tratti  : 
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i.°  delle  dimande  enunciate  nel  §.  338  nu- 
mero 4 ° 5.°  ; 

2°  degli  affari  del  pubblico  erario  , compresi 
quegl’ indicati  nel  §.  334; 

3.°  degli  affari  dei  comuni  e delle  provincie, 

S 34». 

Il  Prelato  uditore  esercita  le  funzioni  di  segre- 
tario del  tribunale  : interviene  alle  adunanze  , e 
tiene  registro  dei  rescritti  o risoluzioni. 

§.  343, 

' j .«tali 

Esercitaci  inoltre  la  podestà  giudiziaria: 

r.o  nel  decidere  le  cause  minori  non  compre- 
se nel  disposto  del  §.  34 1 ; 

2/  nel  destinare  la  proposizione  delle  cause 
innanzi  il  tribunale  ; 

3.°  nel  rendere  esecutivi  i rescritti  o risolu- 
zioni del  medesimo; 

4-°  nel  tassare  e liquidare  le  spese  , danni  ed 
interessi  in  sequela  dei  rescritti  resi  esecutivi  ; 

5.°  nel  conoscere  e giudicare  le  controversie 
intorno  alla  liquidazione  , quando  la  somma  liqui- 
data non  sia  maggiore  di  dugento  scudi 
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§.  344. 

L’Uditore  della  prefettura  rivede  i decreti  del 
Prelato  uditore  del  tribunale  , in  nome  e vece  del 
Cardinale  Prefetto. 

I decreti  difformi  dell’uno  e dell’altro,  se  la  cau- 
sa è maggiore  di  scudi  dieci , si  riveggono  o intie- 
ramente, o negli  articoli  non  conformi,  dall’ intie- 
ro tribunale, 

§.  345. 

Nelle  cause  commerciali  non  si  ricorre  al  tribu- 
nale supremo  di  Segnatura. 

Da  questa  regola  vien'eccettuata  la  sola  diman- 
da di  annullamento  dopo  la  cosa  giudicata , e quel- 
la di  restituzione  in  intiero  , a forma  del  §.  338, 
num.  5.* 

SEZIONE  X. 

Dei  giudici  supplenti. 

§.  346. 

Presso  ciascun  governatore , assessore  o altro  gius- 
dicente vi  sarà  un  giudice  supplente  per  l’esercizio 
delle  funzioni  giudiziarie. 
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§•  347- 

Vi  saranno  due  supplenti  presso  ogni  tribunale 
civile  composto  di  un  solo  turno  : quattro  presso  i 
tribunali  di  due  turni , e presso  i tribunali  d’ap- 
pello. 

S 348, 

I tribunali  di  commercio  non  avranno  supplenti: 
ne’ casi  di  mancanza,  assenza  o legittimo  impedi- 
mento di  uno  0 più  giudici , siederanno  nel  tribu- 
nale uno  o più  membri  della  camera  di  commer- 
cio , secondo  l’ordine  della  loro  anzianità  risultante 
dall’albo. 

II  presidente  giureconsulto  avrà  un  supplente  : lo 
avrà  pure  il  giudice  giureconsulto  del  tribunale  di 
Roma. 

§.  349. 

Il  tribunale  dell’ A.  C.  non  avrà  supplenti. 

Nel  caso  di  mancanza  , assenza  o legittimo  im- 
pedimento di  un’assessore , sarà  delegato  dal  Gover- 
no a farne  le  veci  uno  dei  giudici  uditori. 

§.  35o. 

Il  tribunale  di  Campidoglio  avrà  tre  supplenti  per 
le  udienze  singolari  e per  le  udienze  collegiali. 
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L’avvocato  fiscale  della  Camera  capitolina  conser- 
va il  privilegio  onorifico  di  giudice  supplente  nelle 
udienze  per  le  cause  di  appello. 

S 35*. 

In  mancanza  di  uno  o più  giudici  del  tribunale 
della  piena  Camera  , saranno  chiamati  dal  decano 
a farne  le  veci  gli  altri  chierici  del  collegio  came- 
rale secondo  l’ordine  della  loro  anzianità. 

§.  352. 

I supplenti  del  tribunale  supremo  di  Segnatura 
saranno  i Prelati  referendarj  : il  Cardinale  Prefetto 
li  chiamerà  a dare  il  voto  quando  il  bisogno  lo 
cliiegga, 

§.  353. 

Ai  giudici  supplenti  non  sono  attribuite  funzioni 
abituali  : saranno  essi  tenuti  di  far  le  veci  de’  giu- 
dici titolari  ne’  casi  di  loro  mancanza , assenza  o le- 
gittimo impedimento  : nel  caso  di  morte  del  titola- 
re : riterranno  provvisoriamente  il  vacante  officio  si- 
no alla  nomina  del  successore. 

§.  354. 

I giudici  supplenti  dei  tribunali  collegiali  potran- 
no sempre  intervenire  alle  udienze  • ma  non  avran- 
no che  il  voto  consultivo, 
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Dovranno  intervenirvi  per  compiere  il  numero  di 
cinque  giudici  ne’ tribunali  di  un  solo  turno , allor- 
ché si  tratta  delle  cause  concernenti  lo  stato  delle 
persone,  a forma  del  disposto  nel  §.  2g3;  in  que- 
sto caso  avranno  il  voto  decisivo. 

A §,  355. 

Coloro  che , per  lq  spazio  di  anni  cinque , avran- 
no esercitato  con  lode  l’ofGcio  di  giudice  supplen- 
te , potranno  essere  considerati  prclalivamente  ad  al- 
tri di  eguali  meriti  nella  collarone  degl’ impieghi 
dell’ordine  giudiziario.  . . ' 

§.  35G. 

i * ' . • , 

* 4 ’« / ’’  *'  , • * • i 

Le  funzioni  di  giudice  supplente  sono  compati- 
bili con  quelle  di  avvocato  o di  procuratore.  i 

* i ‘ • i ,* 

; ■ §•  357.  . 

' In-  caso  di  mancanza,  assenza,  o impedimento 
de’  giudici  supplenti , gli  avvocati , e dopo  di  essi 
i procuratori , saranno  chiamati  a dare  il  loro  voto 
dal  presidente  del  tribunale, 


j. 


9 
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TITOLO  III. 

Dei  giudici  e tribunali  per  le  cause  appartenenti 
aljoro  ecclesiastico. 

SEZIONE  I. 

Degli  Ordinarj  e dei  Metropolitani. 

% 358. 

Ì ,,  . ' 

I Vescovi  e gli  Arcivescovi,  e per  essi  i vicarj 
generali  nelle  diocesi  rispettive,  sono  giudici  di  pri- 
ma istanza  : 

i.°  nelle  cause  di  competenza  del  foro  eccle- 
siastico , sia  per  ragione  di  materia  , sia  per  ragio- 
ne di  persone  ; 

2.0  nelle  cause  meramente  laicali  fra  meri  lai- 
ci , quando  le  parti  vi  consentano  nella  forma  pre- 
scritta dalla  costituzione  di  Benedetto  XIV. , che 
incomincia  = Romanae  curine  praeslantiam  , nel 
§.  Jurisdictionem  vero. 

* * * *•  , . • , { . • ; 

§•  359 

La  giurisdizione  degli  Ordinarj  nelle  cause  di 
prima  istanza  non  è limitata  a veruna  somma  o 
valore. 
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§.  36o. 

Gli  Arcivescovi , come  metropolitani , sono  giu- 
dici (li  appellazione  in  tutte  le  cause  di  qualunque 
somma  o valore  giudicate  in  prima  istanza  dai  Ve- 
scovi suffragane!  della  loro  provincia. 

Nondimeno  è in  facoltà  del  soccombente  di  ap- 
pellare direttamente  alla  santa  Sede , ossia  ai  tri- 
bunali di  Roma. 


§.  36 1. 

Le  cause  del  pubblico  erario , comprese  quelle 
ebe  si  enunciano  nel  §.  334,  abbenchè  riguardi- 
no persone  o fondi  ecclesiastici , sono  eccettuate 
dalla  regola  generale  contenuta  nel  §.  358. 

$ 362. 

Nel  caso  del  §.  precedente  non  potrà  d evenirsi 
ad  atti  eseeutorj , che  in  virtù  di  un’ordine  del  giu- 
dice ecclesiastico  : quest’ordine  sarà  da  esso  rila- 
scialo come  mero  esecutore , nella  forma  che  verrà 
prescritta  dalle  leggi  di  procedura. 

Non  ha  luogo  tal  formalità  per  gli  atti  esecu- 
tori ordinati  dalla  congregazione  civile  dell’ A.  C. 


D * 
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§.  363. 

Il  disposto  nei  §§.  36 1 e 36a  comprende  pura 
le  cause  dei  comuni  e delle  provincie  , e gli  alti 
esecutorj  che  le  riguardano. 

SEZIONE  IL 

Del  tribunale  del  Vicariato  di  Roma, 

$ 364. 

Il  tribunale  del  Vicariato  di  Roma  è composto: 
del  Cardinale  Vicario  di  Roma  e suo  distretto* 
di  un  Prelato  , vicegerente , 
di  un  Prelato , luogotenente  civile. 

§.  365, 

Ciascuno  dei  due  Prelati  vicegerente  e luogote- 
nente , anche  per  mezzo  di  un  privato  uditore , co- 
nosce e giudica  , in  prima  istanza  : 

1 . °  le  cause  di  Roma  e suo  distretto , che  nel- 
le diocesi  si  conoscono  e si  decidono  dagli  Ordinarj  ; 

2. °  le  cause  tra  meri  laici,  o contro  meri  lai- 
ci , che  non  eccedono  il  valore  di  scudi  venticin- 
que , senza  bisogno  del  formale  consenso  richiesto 
dal  §.  358  num.  2.° 
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§.  3G6. 

Il  Cardinale  Vicario  conosce  e giudica , in  se- 
conda istanza  , per  mezzo  ancora  del  suo  privato 
uditore , e cumulativamente  col  Prelato  uditore  del- 
la Camera , tutte  le  cause  non  maggiori  di  cinque- 
cento scudi  romani  giudicate  in  primo  grado  dai 
due  Prelati  vicegerente  e luogotenente. 

Conosce  pure  e decide,  come  giudice  di  secon- 
da istanza,  anche  in  virtù  delle  speciali  facoltà  che 
gli  vengono  confermate , e , quand’occorra  , nuova- 
mente concedute  con  la  presente  disposizione , tut- 
te le  cause  non  superiori  alla  somma  di  cinquecen- 
to scudi , che  saranno  decise  in  prima  istanza  dal 
Prelato  uditore  della  Camera. 

§•  367. 

Gli  uditori  privati  del  Cardinale  Vicario  , e dei 
Prelati  vicegerente  e luogotenente , potranno  cono- 
scere tutte  le  cause  fino  alla  sentenza  che  decide 
il  merito  esclusivamente. 

La  sentenza  che  decide  il  merito  , sarà  sottoscrit- 
ta dal  Cardinale  Vicario , 0 dal  Prelato  vicegerente 
o luogotenente,  previo  il  visto  dell’uditore  che  avrà 
conosciuta  la  causa. 
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§.  3G8, 


/ 


La  giurisdizione  privativa  del  tribunale  del  Vica- 
riato , per  le  cause  di  alimenti  a forma  dei  chiro- 
grafi della  sa.  me.  di  Clemente  XIV.  in  data  5 ago- 
sto *769  e 7 marzo  1772  , per  le  cause  non 
commerciali  degli  ebrei  e dei  neofiti , e per  le  al- 
tre che  sono  al  medesimo  riservate  dalle  costituzio- 
ni apostoliche  , è mantenuta. 

SEZIONE  III. 

Del  tribunale  dell' A.  C. 

§•  36g. 

Il  tribunale  dell’A.  C. , per  le  cause  ecclesiasti- 
che , è composto  : 

del  Prelato  uditore  della  Camera  , 
dei  due  assessori  togati , e di  un  giudice  udi- 
tore , che  ne  fanno  le  veci , nei  casi  e nei  modi 
che  saranno  indicati  in  appresso , 

della  'congregazione  civile  formata  dai  soli  Pre- 
lati luogotenenti. 

§•  370. 

Il  Prelato  uditore  della  Camera  conosce  c giudi- 
ca , in  prima  istanza  : 
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i.°  le  cause  enunciate  nel  §.  358  num.  r 
cumulativamente  col  tribunale  del  Cardinale  Vicario; 

2.0  le  controversie  sull’esecuzione  delle  bolle  o 
lettere  Apostoliche  , e specialmente  di  quelle  ove 
manchi  l’espressa  nomina  di  un’esecutore. 

§•  371- 

Conosce  e giudica  , in  secondo  grado  di  giurisdi- 
zione, tutte  le  cause  non  maggiori  di  cinquecento 
scudi  decise , in  prima  istanza  , dai  Prelati  vìcqge- 
rente  e luogotenente  civile  del  Cardinale  Vicario 
e dagli  Ordinar]  diocesani  dello  Stato. 

§•  372. 

L’esecuzione  dei  rescritti  delle  sacre  Congrega- 
zioni ecclesiastiche , le  quali  non  hanno  giurisdi- 
zione contenziosa,  viene  ordinata  privativamente  dal 
Prelato  uditore  della  Camera. 

§*  373. 

La  giurisdizione  del  Prelato  uditore  della  Came- 
ra , in  tutte  le  cause  enunciate  superiormente  , si 
esercita  in  nome  e vece  del  medesimo  dal  giudice 
uditore  : nelle  cause  di  seconda  istanza  potrà  essere 
esercitata,  cumulativamente  col  giudice  uditore,  dai 
due  assessori  togati. 
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S-  3?4- 

Gli  assessori  togati , nelle  cause  di  seconda  istan- 
za,  ed  il  giudice  uditore  in  tutte  le  cause  di  pri- 
mo e di  secondo  grado , osserveranno  la  regola  sta- 
bilita dal  §.  367. 

§•  375. 

La  congregazione  civile  prelatizia  conosce  e giu- 
dica , in  terza  istanza  : 

i.°  le  cause  non  maggiori  di  cinquecento  scu- 
di decise  con  sentenze  difformi , in  primo  grado  dai 
Vescovi  suffraganei , ed  in  secondo  dai  Metropolitani  ; 

2.0  le  cause , che  non  oltrepassano  la  stessa  som- 
ma 0 valore  , decise  con  sentenze  difformi , in  pri- 
mo grado  dagli  Ordinarj  diocesani  e dai  Prelati  vi- 
cegerente e luogotenente  civile  del  Vicariato , ed  in 
secondo  grado  dal  Cardinale  Vicario,  o dal  Prelato 
uditore  della  Camera  ; 

3.°  le  cause  non  eccedenti  la  medesima  som- 
ma o valore  , decise  con  sentenze  difformi , in  pri- 
mo grado  dal  Prelato  uditore  della  Camera,  ed  in 
secondo  grado  dal  Cardinale  Vicario. 

§-  376. 

Sono  addetti  alla  congregazione  prelatizia  due  Pre- 
lati col  titolo  di  aggiunti. 
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Questi  dovranno  fare  le  veci  de*  Prelati  titolari 
ne’casi  di  mancanza , di  assenza , o di  legittimo  im- 
pedimento. 

In  mancanza , assenza  o impedimento  legittimo 
del  giudice  uditore  addetto  al  Prelato  uditore  della 
Camera,  si  osserverà  il  disposto  nel  §.  349. 

SEZIONE  ir. 

Della  sacra  Rota. 


§•  377. 

Il  tribunale  della  sacra  Rota  Conosce  e giudica, 
in  secondo  grado  di  giurisdizione , le  cause  mag- 
giori di  cinquecento  scudi  romani , 0 di  valore  in- 
determinato , e quelle  che  sono  qualificate  come 
cause  più  gravi  in  materia  ecclesiastica,  decise  in 
prima  istanza  dagli  Ordinarj  diocesani , dal  tribu- 
nale del  Vicariato  di  Roma,  e dal  Prelato  uditore 
della  Camera. 

§•  378.. 

Conosce  e giudica  , in  terza  ed  ultima  istanza  : 
1."  le  cause  maggiori  di  cinquecento  scudi  giu- 
dicate con  sentenze  difformi , in  primo  grado  dai 
Vescovi  suffraganei,  ed  in  secondo  grado  dai  Me- 
tropolitani ; 

2°  le  cause  egualmente  maggiori  di  cinque- 
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cento  scudi , decise  con  sentenze  difformi , in  pri- 
mo grado  dagli  Ordinar]  , dal  tribunale  del  Vica- 
riato di  Roma  e dal  Prelato  uditore  della  Camera, 
ed' in  secondo  grado  da  un’altro  turno  rotale. 

« * 

§•  3 79- 

Conosce  e giudica , in  grado  di  restituzione  in 
intiero  , le  cause  nelle  quali  questa  potrà  aver  luo- 
fi0»  come  negli  altri  affari  civili. 

§.  38o. 

• 

E applicabile  alle  cause  ecclesiastiche  il  disposto 
nella  sezione  VII.  del  tit.  II.  in  ordine  alla  sacra 
Rota.  / 

§.  38r. 

Nelle  cause  concernenti  la  nullità  dei  matrimoni 
e delle  professioni  religiose  si  osserva  il  disposto 
dalle  costituzioni  di  Benedetto  XIV.  , che  incomin- 
ciano = Si  datarti  , e Dei  miseratione  , e dal 
§.  Qraviores  itidem  causas  dell’altra  costituzione 
che  incomincia  = Justìtice  et  pacis. 
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SEZIONE  V. 

Degli  altri  tribunali  c delle  sacre  Congregazioni 
ecclesiastiche. 

§.  38a. 

La  giurisdizione  del  tribunale  della  reverenda 
fabbrica  di  s.  Pietro , e della  sacra  Visita  , nelle 
materie  di  loro  competenza , è intieramente  con- 
servata. 

§.  303. 

Nulla  viene  innovato  relativamente  alle  sacre 
Congregazioni  ecclesiastiche  , ed  alle  regole  e nor- 
me che  attualmente  si  osservano  dalle  medesime. 

SEZIONE  VI. 

Del  tribunale  supremo  di  Segnatura. 

%.  384. 

Il  disposto  nella  sezione  IX.  del  tit  II.  intorno 
al  supremo  tribunale  di  Segnatura  , è comune  alle 
cause  ed  ai  giudici  e tribunali  del  foro  ecclesiasti- 
co , salvo  ciò  che  viene  dichiaralo  nei  seguenti. 
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§.  385. 


Le  sacre  Congregazioni  ecclesiastiche  non  sono 
soggette  a questo  tribunale. 

§.  386.  . 

Le  questioni  di  competenza  fra  le  sacre  Congre- 
gazioni ecclesiastiche  , ovvero  fra  di  esse  e gli  altri 
tribunali  , saranno  decise  sopra  semplici  memorie 
dal  Cardinale  Prefetto  della  Segnatura  col  voto 
consultivo  dei  Prelati  decano  e sotto-decano  del  tri- 
bunale , previa  relazione  che  dal  medesimo  Cardi- 
nale Prefetto  ne  verrà  fatta  alla  udienza  Sovrana. 

Nello  stesso  modo  saranno  esaminate  e decise  le 
altre  controversie  relative  ai  giudicati  proferiti  in  se- 
quela delle  risoluzioni , che  si  emaneranno  dalle  sud- 
dette sacre  Congregazioni. 

TITOLO  IV. 

Della  giurisdizione  volontaria. 

§•  387. 

La  giurisdizione  volontaria  è attribuita  , nelle 
provincie , 

ai  governatori , assessori , o altri  giusdicenti , 
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ai  vicarj  generali , 

ai  presidenti  e vice-presidenti  dei  tribunali 

civili. 

ai  presidenti  dei  tribunali  d'appello. 

§.  388, 

È attribuitavin  Roma , 

ai  due  collaterali , ed  all’uditore  prò  tempore 
del  Senatore , 

ai  giudici  del  tribunale  del  Vicariato , e , per 
essi , anche  ai  loro  uditori, 

al  giudice  uditore  addetto  al  Prelato  uditore 
della  Camera , 

agli  assessori  dell* A.  C. , 
ai  vice-presidenti  della  congregazione  civile , 
all’uditore  della  Prefettura  del  tribunale  supre- 
mo di  Segnatura. 

§•  389. 

Sarà  esercitata  dai  soli  Ordinar]  o vicarj  gene- 
rali nelle  diocesi  rispettive , ed  in  Roma  dal  Pre- 
lato vicegerente  , quando  è loro  privativamente  at- 
tribuita dalle  leggi  ecclesiastiche  e dalle  Apostoliche 
costituzioni. 

§•  390. 

La  competenza  dei  giudici  in  ordine  all’eserci- 
zio della  giurisdizione  volontaria  , ed  il  modo  e la 


Digitized  by  Google 


( *5o  ) 

forma  per  esercitarla  si  prescriveranno  dalle  leggi 
di  procedura. 

TITOLO  V. 

Disposizioni  transitorie. 

§•  3gi. 

Le  cause  pendenti  innanzi  i tribunali  di  com- 
mercio , che  non  riguardino  espressamente  le  per- 
sone e gli  oggetti  contemplati  dai  §§.  296  e 297 
saranno  rimesse , anche  per  officio , al  giudice  o 
tribunale  competente. 


§.  392. 

Le  cause  di  restituzione  in  intiero  , che  sono 
pendenti  innanzi  il  Prelato  uditore  del  tribunale 
supremo  o innanzi  l’uditore  della  prefettura  , sa- 
ranno rimesse  , anche  per  officio , e nello  stato  in 
cui  si  trovano  , al  giudizio  dell’intiero  tribunale. 

§.  393. 

Le  cause  dei  comuni  che  in  virtù  del  §.  2 3 del- 
l’editto 5 gennajo  i832  e della  dichiarazione 
del  2 4 dello  stesso  mese  si  trovano  attualmente 
introdotte  nel  secondo  turno  della  congregazione 
civile  dell’ A»  C.  saranno  avanti  il  medesimo  prose- 
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guite  e terminate  : in  seconda  od  in  terza  istan- 
za , quando  abbia  luogo  , saranno  decise  dall’altro 
turno  o dalla  sacra  Rota  , a norma  delle  compe- 
tenze rispettive  fissate  in  questo  regolamento. 

Quelle  , cbe  si  trovano  introdotte  nel  tribunale 
della  sacra  Rota  , vi  saranno  egualmente  prosegui- 
te e terminate  : l’appello  ulteriore , se  avrà  luogo , 
sarà  portato  allo  stesso  tribunale. 

§•  394- 

La  nomina  dei  giudici  uditori  in  virtù  del  di- 
sposto nei  §§.  3 1 2 , 3 1 6 e 34q  fa  cessare  le  fun- 
zioni degli  attuali  giudici  supplenti  presso  due  tur- 
ni della  congregazione  civile , e presso  gli  assessori 
dell’A.  C. 

' • * 1 ' • j * * 

( . • ; 

j 


f » . . 

* 1 * . *.  . . . . j ' »*,.%..•••  . t 
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' ; PARTE  III. 

* i . . * . ■ , » 

DELLE  LEGGI  DI  PROCEDURA 

«<  ■ • TITOLO  l 

Disposizioni  preliminari. 

§.  395. 

:•  1 ■ • • . 1 • 

•1 . > » • » .*  » , 

Le  leggi  di  procedura  prescrivono  le  regole  e le 
forme  per  introdurre  , proseguire  e terminare  i giu- 
dizi civili  ne’diversi  gradi  di  giurisdizione  , ed  ot- 
tenere l’effetto  delle  sentenze  emanate  dai  giudici 
e tribunali  che  sono  istituiti  nella  parte  11.  di 
questo  regolamento. 


§•  396, 

Tutt’  i giudizj  hanno  per  oggetto  un’azione  per- 
sonale , reale  , o mista  : la  qualità  e l'indole  di 
ciascun’azione  è determinata  dalle  leggi  del  dirit- 
to comune,  ' ' ■ ' <"  ' 

§•  397- 

Si  distinguono  i giudizj  , qualunque  ne  sia  l’og- 
getto , in  giudizj  ordinari  ed  in  giudizj  sommari  : 
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le  cause  alle  quali  si  applica  questa  distinzione  , e 
gli  aliati  della  medesima  , saranno  stabiliti  in  ap- 


presso. r)  ! 


y * ■ *>  i 


$•  3<j8, 


Non  v’è  distinzione  di  giudizj  nelle  cause  di 
competenza  dei  governatori  , ed  innanzi  i tribuna- 
li di  commercio. 

La  legge  prescrive  le  regole  e le  forme  speciali 
da  osservarsi  in  tali  cause. 


S 399- 

Sono  regolati  dalle  stesse  leggi  di  procedura  lut- 
t’i  giudizj  innanzi  qualunque  giusdicente  o tribu- 
nale laico  od  ecclesiastico  di  Roma  e dello  Stato  , 
salve  le  particolari  disposizioni  che  risguardano  i 
tribunali  di  commercio  , e quelli  pure  della  piena 
Camera  e della  sacra  Rota. 

Le  norme  di  procedere  che  si  prescrìvono  pei 
tribunali  civili , sono  comuni  al  tribunale  di  Cam- 
pidoglio ed  alla  congregazione  civile  dell’À.  C. 


& 4°o* 


Niuno  può  agire  o difendersi  in  giudizio  senza 
il  ministero  di  un  procuratore  approvato  : questa 
regola  non  si  estende  ai  giudizj  innanzi  i gover- 
natori ed  innanzi  i tribunali  di  commercio. 


io 
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S 4<>«. 

Nei  giudizj  di  prima  istanza  il  procuratore  della 
parte  attrice  sarà  sempre  tenuto  a produrre  il  man- 
dato di  procura  ad  litem.  4 - , ,,, 

Equivale  a mandato  la  produzione  di  scritture 
private  originali  , che  contengano  obbligazione  , e 
servano  di  fondamento  alla  dimanda. 

§•  402. 

Nelle  cause  di  seconda  e di  ulteriore  istanza  , 
anche  in  grado  di  restituzione  in  intiero  , se  l’ap- 
pellante viene  rappresentato  dallo  stesso  procurato- 
re che  ha  prodotto  la  procura  ad  litem  in  un’istan^ 
za  precedente  , la  produzione  dell’atto  introduttivo 
dell’appello  equivale  a mandato. 

§•  4o3. 

Nel  tribunale  supremo  di  Segnatura  la  produ- 
zione dell’atto  di  ricorso  equivale  al  mandato  del 
ricorrente. 

§•  4o4- 

Il  procuratore  del  reo  o della  parte  citata  si  ri- 
tiene come  legittimamente  costituito  , quando  abbia 
prodotta  la  copia  notificata  della  citazione. 
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§.  4°5. 

Nei  casi  contemplati  dai  §§.  precedenti  è in  fa- 
coltà dell’altra  parte  d’impugnare  il  mandato  pre- 
sunto , e di  chiedere  la  produzione  del  inandato 
espresso.  . f, 

S-  406. 

Quando  la  legge  ordina,  che  un’atto  venga  noti- 
ficato , la  notifica  si  farà  dando  copia  intiera  al- 
l’altra parte  deU’atto  da  notificarsi. 

Quando  la  legge  ordina,  che  un’atto  venga  inti- 
mato , basterà  indicarne  la  data , la  cancellerìa  del 
giudice  o tribunale  ov’esso  esiste  , ed  il  numero  del 
protocollo  ove  fu  registrato. 

§•  4°7* 

Tutti  gli.  atti  di  citazione,  di  notifica,  d’intimo, 
tanto  alle  parti , quanto  ai  procuratori , lutti  gli  atti 
notificati , comprese  pure  le  dichiarazioni , le  alle- 
gazioni o memorie  , risposte  o repliche  coi  somma- 
rj , e tutt’ i documenti  de’ quali  si  fa  uso  nella  cau- 
sa , saranno  prodotti  in  cancellerìa  , ed  inseriti  nei 
fascicoli  rispettivi. 

§•  4°8. 

t* 

Ogni  contravvenzione  alle  leggi  di  procedura  in- 
duce la  nullità  dell’atlo:  quest’atto  può  essere  rei- 
to * 
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terato,  se  non  sia  trascorso  il  termine  perentorio 
per  farlo. 

§.  409. 

Allorché  un’atto  sia  dichiarato  nullo , rimangono 
fermi  gli  atti  precedenti  ed  i consecutivi  indipen- 
denti dall’atto  annullato, 

§•  4*°. 

Taluno  può  opporre  una  nullità  di  forme  a cui 
egli , o coloro  che  hanno  agito  per  lui , abbiano 
dato  causa. 

§•  4**. 


In  tutti  i casi  di  nullità  per  omissione  0 inos- 
servanza di  forme  , potranno  i giudici  o tribunali 
ordinare  che  gli  atti  siano  rinnovati  a spese  dei 
procuratori  , cursori , o altri  officiali  che  dovevano 
farli  regolarmente  : potranno  inoltre  , secondo  le 
circostanze  , condannarli  personalmente  alla  rifazio- 
ne \ delle  spese  e dei  danni  -,  ed  anche  ad  una 


multa  non  maggiore  di  scudi  dieci. 

1 ' p ( ■ <■  /Lx 

§.  4*2.  J 


Il  giorno  della  presentazione  e quello  della  sca- 
denza non  s’intenderanno  n.'ai  compresi  nel  termi- 
ne delle  citazioni  ed  altri  alti  di  notifica  o d’inti- 
mo alla  persona  , o al  domicilio. 
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Questo  termine  sarà  prolungato  di  un  giorno  per 
ogni  venti  miglia  di  distanza  tra  il  domicilio  , o 
dimora  della  parte  intimata  , ed  il  luogo  della  com- 
parsa : la  distanza  minore  di  venti  miglia  non  dà 
luogo  a prolungamento. 

Se  sono  citate  o intimate  più  persone  , si  Ita 
riguardo  al  domicilio  o dimora  più  lontana. 

« C • 

$•  4*3. 

Nei  termini  accordati  dalla  legge  , o dai  giudici 
quando  è loro  permesso  di  accordarli,  si  compren- 
de il  giorno  in  cui  finisce  il  termine , ma  non 
quello  in  cui  comincia.  . 

$ 4*4-  . 

I termini  assegnati  nelle  sentenze  de’giudici  e 
tribunali  cominciano  a decorrere  dal  momento  in 
cui  esse  sono  in  istato  eseguibile. 

Se  il  termine  incominciato  a decorrere  fu  sospe- 
so od  interrotto  , riprenderà  il  suo  corso  dopo  ces- 
sato l’impedimento. 


§•  4*5. 

Ogni  termine  clic  decorre  contro  la  parte  a cui 
si  è fatta  la  presentazione  , notifica  od  intimo  di 
un  alto , decorre  effettivamente  anche  contro  la 
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parte  ad  istanza  della  quale  venne  presentato , no- 
tificato od  intimato.  - 

$■  4*6. 

I giorni  s’intenderanno  sempre  formati  di  ore 
ventiquattro , e tutt’  i mesi  egualmente  di  giorni 
trenta.  ...  < h . >f 

§•  4*7- 


Niuna  citazione,  intimazione  ò notifica  di  sen- 
tenza , o altr  atto  giudiziale , potrà  farsi  prima  del 
levare  c dopo  il  tramontare  del  sole. 

Tali  atti  sono  nulli  quando  si  facciano  ne’giorni 
festivi  di  precetto  senza  il  permesso  della  ecclesia- 
stica autorità. 

/ • U Li  ! V C'Sfl-  g. 


4i  8. 


//. 


> - V 


Le  intimazioni  per  assistere  ad  accessi  nel  luo- 
go della  controversia  , ad  esami  di  testimonj  , e ad 
altre  simili  operazioni  ordinate  dalla  legge  o dalle 
sentenze  , indicheranno  soltanto  il  luogo  / il  giorno 
e l’ora  della  prima  sessione  : ove  debbano  prolun- 
garsi o continuarsi  , non  vi  sarà  bisogno  di  rinno- 
varle. 

§•  4*9- 


I giudici  non  dovranno  mai  astenersi  dal  giudi- 
care sotto  pretesto  di  silenzio  , oscurità  , o difetto 
della  legge. 


Digitized  by  Googte 


( *59  ) 


§•  4ao. 

Le  multe  da  pronunziarsi  ne’diversi  casi  si  ap- 
plicheranno al  pubblico  erario , a riserva  di  quelle 
che  dalla  legge  sono  applicate  espressamente  in  fa- 
vore della  pia  congregazione  di  s.  Ivo. 

§•  4ai. 

Quando  le  parti , i testimoni  , i periti , o chiun- 
que abbia  interesse  in  un  atto  o processo  ver- 
bale, non  possano  o non  vogliano  sottoscriverlo  , 
l’atto  o il  processo  verbale  sarà  valido  , ancorché 
non  vi  sia  apposta  la  loro  firma  : il  cancelliere  o 
altr’officiale  incaricato  del  medesimo  farà  menzione 
dell’impotenza  o della  ricusa. 

§•  42  2. 

Le  tasse  giudiziarie  , l’ordine  e la  disciplina  de’ 
giudici  e tribunali  , delle  cancellerìe,  degli  avvoca- 
ti , de’procuratori  , dei  cursori  formeranno  il  sog- 
getto di  particolari  disposizioni. 
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TITOLO  li. 

Del  Joro  competente. 
SEZIONE  I. 

Regole  generali. 

§.  42 3. 

La  competenza  del  foro  si  determina  : 
dalla  natura  delle  azioni, 
dal  valore  della  lite. 


§■  4*4. 

La  natura  delle  azioni  attribuisce  la  competenza , 
ai  giudici  del  domicilio  o della  dimora  del  reo  ; 
ai  giudici  del  luogo  del  contratto; 
ai  giudici  del  luogo  ov’è  situata  la  cosa  ; 
ai  giudici  del  luogo  ove  si  aprono  le  succes- 
sioni. 

S 425. 

La  competenza  in  ragione  del  domicilio  è sem- 
pre determinata  dal  maggiore  stabilimento. 

Il  luogo  della  dimora  è quello,  ove  il  reo  conve- 
nuto ha  una  temporanea  residenza. 

y « f t t ' C r%  * ’ • * * 
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Ogni  suddito  Pontificio  si  ritiene  sempre  come 
domiciliato  nello  Stato , abbenchè  ne  sia  assente , 
se  non  costa  dell’assenza  con  animo  di(  stabilirsi 
altrove. 

Costa  dell’assenza  con  animo  di  stabilirsi  altro- 
ve , quando*  egli  h#  dichiarato  tale  sua  volontà  nel- 
la cancellerìa  del  tribunale  civile , od  in  quella  del 
giusdicente  locale. 

Potrà  il  dichiarante  , nello  stesso  atto  della  sua 
dichiarazione , eleggere  il  domicilio  ove  intend’ esse- 
re citato.  r t,  , .. 

§•  427. 


Gli  stranieri , e tutti  quelli  che  non  abbiano  do- 
micilio nello  Stato , potranno  fapie  anch’essi  l’ele- 
zione nella  cancellerìa  del  tribunale , od  in  quella 
del  giusdicente  del  luogo  ove  possiedono  beni  im- 
mobili , o di  quello  ove  avranno  contratta  l’obbli- 
gazione. 

§•  42  8. 

L’elezione  del  domicilio  non  potrà  farsi  che  dal- 
la stessa  persona,  ovvero  da  un  procuratore  in  vir- 
tù di  speciale  mandato. 

Dovrà  contenere  l’indicazione  precisa  del  luogo 
eletto  : non  sarà  valevole  che  allorquando  venga  iu- 


Digitized  by  Google 


( *62  ) 

timata  alla  parte  , abbencliè  questa  ne  avesse  là 
scienza. 

Non  potrà  essere  cambiato  il  domicilio  eletto 
ch’entro  i limiti  del  comune  enunciato  nella  prima 
elezione  , e mediante  nuova  dichiarazione  da  farsi 
egualmente  in  cancelleria  e da  intimarsi  alla  parte. 

§•  429- 

J 

Potrà  eleggersi  il  domicilio  anche  nei  contratti; 
gli  effetti  di  questa  elezione  saranno  indicati  nelle 
sezioni  seguenti. 

§•  /f3o. 

Il  luogo  dell’aperta  successione  è determinato 
dall’ ultimo  domicilio  del  defunto. 

Se  il  defunto  non  aveva  domicilio  nello  Stato, 
o se  all’  epoca  della  morte  avea  più  domicilj , è de- 
terminato dalla  situazione  della  maggior  parte  dei 


$ 43i. 


Quando  apparisca  dubbia  la  competenza  de’ go- 
vernatori o altri  giusdicenti  , sia  per  ragione  della 
materia , sia  per  ragione  della  somma  o valore  del- 
la causa , dovrà  sempre  ritenersi  competente  il  tri- 
bunale civile. 
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§.  43a. 


La  stessa  regola  ha  luogo , se  nasce  dubbio  in- 
torno alla  competenza  de’ tribunali  di  commercio, 
qualora  non  si  verifichi  precisamente  alcuno  de’ ca- 
si contemplati  dai  §§.  296  e 297. 

SEZIONE  IL 

Del  foro  competente  in  ordine 
alle  diverse  azioni. 

S 433. 

Le  azioni  personali  saranno  introdotte  avanti  il 
giudice  o tribunale  del  luogo  ov'  è domiciliato  il  reo  : 
quando  il  reo  non  abbia  domicilio  , avanti  il 
giudice  o tribunale  del  luogo  di  sua  dimora: 

quando  vi  siano  più  rei  domiciliati  o dimo- 
ranti in  diversi  luoghi , avanti  il  giudice  o tribu- 
nale del  domicilio  di  uno  de’ rei,  a scelta  dell’at- 
tore: 

quando  uno  de’rei  abbia  domicilio  , 0 dimori 
in  Roma , avanti  uno  degli  assessori , o avanti  la 
congregazione  civile  dell’ A.  C. , secondo  le  rispet- 
tive competenze. 
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§•  434- 

Se  il  reo  non  ha  domicilio  , nè  dimora  nello 
Stato,  sia  perchè  estero,  sia  perchè  assente,  l’azio- 
ne personale  sarà  introdotta  avanti  il  giudice  o tri- 
bunale del  luogo  ov’  è contratta  l’ obbligazione  : se 
T obbligazione  è contratta  in  paese  estero,  avanti 

il  tribunale  del  domicilio  dell’ attore. 

.£/  //  J . ( f ’ ; 7 ti  a <- ^ 

s 435. 

Allorché  il  reo  è fuggitivo  o sospetto  di  fuga, 
potrà  l’ attore  introdurre  l’azione  personale  avanti 
il  giudice  o tribunale  di  qualunque  luogo  ove  que- 
gli siasi  rinvenuto.  <.-<  •’  / ; fi  »-  - j 

§•  4*36. 

I giudizj  di  sommarissimo  possessorio  , e quelli 
pure  per  danni  dati , dovranno  introdursi  avanti  il 
giudice  del  luogo  ov’ esiste  la  cosa  litigiosa. 

/ t >\  /iì'  , . > *'  i i 

§•  43  7- 

Le  azioni  reali  o miste,  e quelle  che  riguarda- 
no il  possessorio  non  sommarissimo  , saranno  intro-* 
dotte  avanti  il  giudice  o tribunale  nella  cui  giuri- 
sdizione esiste  la  cosa  litigosa , oppure  avanti  il 
giudice  0 tribunale  del  domicilio  o dimora  del  reo: 
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se  vi  sono  più  rei  , avanti  il  giudice  o tribunale 
del  domicilio  o dimora  di  alcuno  di  essi  ; il  tutto 
a scelta  dell’attore  : è applicabile  a questo  caso  il 
disposto  neU’ultima  parte  del  §.  433. 

Se  il  reo  non  lia  domicilio  nello  Stato  , sia  per- 
ché estero , sia  perchè  assente  , saranno  introdotte 
avanti  il  tribunale  del  luogo  ov’è  situata  la  cosa. 

A# 
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§■  438. 


Le  azioni  relative  al  sistema  ipotecario  saranno 
introdotte  avanti  il  tribunale  da  cui  dipende  l’offi- 
cio ov'esistono  le  inscrizioni. 

• §•  439' 


Le  azioni  di  rendimento  de’conti , e quelle  che 
nascono  ' dai  conti  resi , saranno  introdotte  avanti 
il  tribunale  del  luogo  ove  siasi  ritenuta  ed  eserci- 
tata l’amministrazione.  , 

§•  44°- 

Le  azioni  fra  socj  dipendenti  dai  contralti  di  so- 
cietà , e quelle  contro  i socj  , per  causa  della  so- 
cietà finche  essa  dura , saranno  introdotte  avanti 
il  tribunale  del  luogo  ov’esiste  il  principale  stabili- 
mento della  medesima. 

• 
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§•  441*  • * 

Saranno  introdotte  avanti  il  tribunale  del  luogo 
ov’è  aperta  la  successione: 

1. °  le  azioni  sul  diritto  di  succedere,  in  tut- 
to o in  parte,  per  qualunque  titolo,  all’eredità  dei 
defunto , abbenchè  siano  sequela  d’un’istanza  per 
nullità  di  testamento. 

2. °  le  azioni  fra  coeredi  concernenti  la  divi- 
sione dell’eredità , la  tradizione  e la  garanzìa  del- 
le quote  ereditarie  , le  prestazioni  rispettive  , e la 
rescissione  o l’annullamento  dell  atto  stesso  di  divi- 
sione ; 

3. *  le  azioni  dei  creditori  del  defunto  contro 
gli  eredi  o contro  i beni  ereditarj  , finché  sono  in- 
divisi ; 

4. "  le  azioni , che  nascono  da  disposizioni  fat- 
te dal  defunto  , a causa  di  morte , in  favore  di 

qualunque  persona.  n _ n ^ 

j.  r * • (;'*  U'-'  " ■ '' : 

§•  44*  • 

Le  azioni  per  mercedi  di  operaj  giornalieri , dei 
domestici  ed  altre  persone  di  servigio  , per  salarj  di 
opere  liberali  , e per  funzioni , onorarj  e spese  do- 
vute ai  notaj , procuratori  ed  avvocati  saranno  in- 
trodotte , a scelta  dell’attore , avanti  il  giudice  o 
tribunale  del  luogo  ove  l’opera  fu  prestata , o avan- 
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li  il  giudice  o tribunale  del  domicilio  o dimora  del 
reo. 

§•  443. 

Le  azioni  contro  gli  obbligati  a prestare  la  ga- 
ranzìa , rilevazione  0 liberazione  da  molestie  saran- 
no introdotte  avanti  il  giudice  o tribunale  ov’è 
pendente  la  lite  tra  il  molestante  ed  il  molestato. 

§•  444- 

Le  diinande  per  l’apertura  del  concorso , per  la 
cessione  dei  beni , per  le  dilazioni  ; i giudizj  pre- 
. ventivi  per  diffamazione  , e tutte  le  istanze  nelle 
quali  alcuno  si  costituisce  reo  volontario  , dovran- 
no introdursi  avanti  il  giudice  o tribunale  del  luo- 
go ove  l’istante  0 reo  volontario  è domiciliato. 

S 445. 

Le  cause  , nelle  quali  è attrice  la  Camera  Apo- 
stolica , o qualunque  amministrazione  fiscale,  saran- 
no introdotte  avanti  i tribunali  civili  competenti 
secondo  la  natura  delle  diverse  azioni  : 

Le  azioni  personali  contro  la  Camera  Apostolica 
saranno  introdotte  avanti  la  congregazione  civile 
dell’A.  C. 

Quelle  contro  le  amministrazioni  fiscali  avanti  i 
tribunali  dei  luoghi  ov’esistono  gli  officj  rispettivi. 
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Le  altre  cause  contro  la  stessa  Camera  e contro 
le  amministrazioni  saranno  introdotte  avanti  i tri* 
Limali  competenti  a forma  delle  regole  stabilite  ia 
questa  sezione. 

$•  446. 


Il  domicilio  eletto  nelle  obbligazioni , ed  in  al- 
tri alti  pubblici  o privati  ; quello  indicato  nelle 
lettere  di  cambio  , nei  biglietti  ad  ordine  , ed  in 
qualunque  scrittura , per  eseguire  il  pagamento  o 
la  consegna  della  cosa , si  ritiene  come  domicilio 
reale , all’effetto  di  determinare  la  competenza. 

E in  facoltà  dell’attore  di  citare  il  reo  avanti  il 
giudice  o tribunale  dell’uno  o dell’altro  domicilio, 

-.i  l *■  « ì ! ~ ■ r ' ’ ( ' »'  ' 


L, 


S*  447- 


Quando  si  tratti  di  controversie , nelle  quali  i 
governatori , assessori , o altri  giusdicenti  hanno  in- 
teresse come  private  persone  , e che  sarebbero  di 
competenza  del  proprio  foro,  l’azione,  qualunque 
ne  sia  il  valore*,  sarà  introdotta  innanzi  il  tribu- 
nale civile  che  risiede  nel  capo-luogo  della  pro- 

• • ' . '/  - 

vincia.  - * / . // 


§.  448. 


In  affari  commerciali  l’attore  è in  facoltà  di  pro- 
muovere la  sua  istanza  : 

o avanti  il  tribunale  del  domicilio  o dimora 
del  reo  convenuto  ; 
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o avanti  il  tribunale  del  luogo  in  cui  si  è 
fatta  la  promessa  , o consegnata  la  mercanzia  ; 

o finalmente  avanti  il  tribunale  del  luogo  in 
cui  doveva  effettuarsi  la  consegna  o il  pagamento. 

SEZIONE  III. 

Del  foro  competente  in  ordine  al  valore  della  lite. 

§•  449* 

Sono  considerate  come  aventi  un  valore  indeter- 
minato e della  raaggior’entità  : 

1. °  le  cause  relative  a.  diritti  onorifici,  digni- 
tà , prerogative  , preminenze  , giurisdizioni , esen- 
zioni , privilegi  ; 

2. *  quelle  , che  riguardano  filiazioni , adozio- 
ni , interdizioni , tutele  , curatele , e generalmente 
tutte  le  cause  concernenti  in  qualunque  modo  lo 
stato  delle  persone  ; 

3. ®  quelle  , il  di  cui  valore  non  risulti  dalla 
dimanda  dell’attore  , nè  dai  modi  di  determinarlo 
che  saranno  indicati  nei  §§.  seguenti. 

§.  45o, 

Nei  giudizj  petitorj  sul  diritto  di  esigere  canoni, 
rendite , o altre  prestazioni  annuali  e perpetue  , il 
valore  si  desumerà  dall’annua  rendita  , dal  cauonc 
o dalla  prestazione  , moltiplicati  venti  volle. 

1 1 
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Se  la  rendita  o prestazione  è vitalizia , il  valore 
si  desumerà  dalla  rendita  stessa  o prestazione  mol- 
tiplicata dieci  volte. 

§• 

Non  ha  luogo  il  disposto  nel  §.  precedente  se  , 
nelFatto  costitutivo  dell’annua  rendita  o prestazione, 
fu  espresso  il  prezzo  o capitale  della  medesima:  da 
questo  prezzo  o capitale  si  desumerà  il  valore  del- 
la lite. 

§•  45a. 

Nei  giudizj  di  caducità  o cessazione  di  enfiteusi 
il  valore  della  causa  si  desumerà  dal  canone  enfiteu- 
tico  moltiplicato  venti  volte. 

§.  453. 

Nelle  cause , che  riguardano  J’adempimento  del- 
le obbligazioni  da  soddisfarsi  in  rate,  si  desumerà 
il  valore  dalla  somma  richiesta  per  la  rata  o rate 
dovute  sino  al  giorno  della  dimanda. 

Quando  l’azione  sia  diretta  a sostenere  od  impu- 
gnare i'obhligazione  , in  giudizio  petitorio  si  desu- 
merà il  valore  dalla  somma  intiera  in  essa  conte- 
nuta, ubbenchè  si  debba  una  sola  rata. 
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S-  454- 


Nelle  cause  concernenti  l'esistenza  o la  validità 
dei  contratti  d’affitto  , ovvero  la  cessazione  dei  me- 
desimi prima  del  termine  stabilito  , il  valore  dovrà 
determinarsi  cumulando , nel  primo  caso  , lo  pen- 
sioni q corrisposte  di  tutti  gli  anni  per  cui  è du- 
revole il  contratto  , e nel  secondo , di  tutto  il  tem- 
po che  ancor  ne  rimane  al  compimento. 

§•  455, 

La  regola  stabilita  pel  secondo  caso  del  §.  pre- 
cedente sarà  applicabile  ai  giudizj  sull' espulsione 
dei  conduttori  dai  fondi  rustici  od  urbani,  per  la 
mora  nel  pagamento  delle  corrisposte  o mercedi 
convenute. 

Allorché  l’espulsione  si  dimanda  dopo  scorso  il 
termine  dell’affitto  , la  competenza  si  determina  con 
le  norme  indicate  nel  §.  452. 

S-  456. 

Nelle  cause  di  servitù  reali  il  valore  si  desumerà 
dalla  stima  del  fondo  serviente  , che  risulta  dai  li- 
bri del  censo. 


11  * 
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§•  457. 

Nelle  azioni  reali  o miste , e nelle  cause  che  ri* 
sguardano  il  possessorio  non  sommarissimo , il  va- 
lore della  causa  si  desumerà  dal  valore  della  cosa 
litìgosa. 

Il  valore  degl'immobili  si  desumerà  dalle  stime 
censuali. 

§.  458, 

Nei  giudizj  di  lesione  il  valore  della  causa  si 
desumerà  dal  prezzo  della  cosa  convenuto  nel  con* 
tratto. 

§•  4^9* 

Nelle  cause  di  rendiconto  decise  in  primo  grado 
dai  tribunali  che  si  enunciano  nel  §.  3i8  num.  2.® 
e da  uno  dei  turni  della  congregazione  civile  del- 
l’A.  C. , la  competenza  del  tribunale  di  appello  si 
desumerà,  dal  valore  dei  capitali  amministrati. 

§ 48o. 

Se  l’attore  dimanda  il  pagamento  di  più  somme , 
si  avrà  riguardo  a ciascuna  somma  separatamente  , 
quando  il  debito  di  ciascuno  derivi  da  una  causa 
distinta. 

Quando  tutte  dipendano  da  un  medesima  titolo 
o causa  , il  valore  si  desumerà  dal  totale  dei  debiti 
riuniti. 
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S 461. 

Nelle  cause  sul  pagamento  di  crediti  fruttiferi, 
se  l’istanza  dell’attore  comprende  il  credito  princi- 
pale ed  una  somma  certa  e liquida  pei  frutti  de- 
corsi ed  insoluti , il  valore  si  desumerà  dalle  som- 
me riunite  della  sorte  e dei  frutti. 

Si  ritiene  come  certa  e liquida  la  quantità  dei 
frutti , se  l’attore  avrà  indicato  nella  sua  dimanda 
il  saggio  annuo  dei  medesimi , ed  il  tempo  cli’è  de- 
corso senz’averne  ottenuto  il  pagamento. 

Se  la  somma  dei  fruiti  non  è certa  e liquida , 
il  valore  si  desumerà  dalla  somma  del  credito  prin- 
cipale. 

S- 

La  disposizione  contenuta  nel  §.  precedente  sarà 
applicabile  alla  dimanda  accessoria  dei  danni  ed  in- 
teressi , che  si  fosse  unita  alla  dimanda  principale. 

§•  463. 

In  tutt’i  casi  il  valore  della  lite  sarà  determina- 
to dal  valore  della  cosa  richiesta. 

Se  il  valore  è incerto  , la  competenza  può  es- 
sere determinata  dall’attore , allorché  dimandi  una 

somma  in  vece  della  cosa  controversa. 

/ 

•s  ; 
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Nel  fissare  il  valore  delle  cause  non  si  avrà  mai 
riguardo  ai  frutti , alle  accessioni , ai  danni  ed  in- 
teressi , che  hanno  luogo  pendente  il  giudizio. 

§.  465. 

Neppure  si  avrà  riguardo  àll’eccezioni  del  reo, 
salvo  ciò  che  verrà  disposto  in  appresso  relativa- 
mente ai  governatori. 

S 466. 

Il  valore  delle  cause  è sempre  determinalo  dalla 
dimanda  dell’attore , e non  dalla  somma  stabilita 
nella  sentenza.  v*  ( - 

TITOLO  III. 

Delle  citazioni. 

SEZIONE  /. 

Regole  generali. 

§•  467* 

Le  dimande  giudiziali  s’introducono  col  mezzo 
della  citazione.  ^ ; ■" 
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Niuno  può  introdurre  una  dimanda , nè  essere 
chiamato  in  giudizio  , se  -non  ha  l’esercizio  libero 
de’ suoi  diritti.  / c 

' § 469. 


Le  persone  o corpi  che  non  hanno  il  pieno  e 
libero  esercizio  de’  proprj  diritti , debbono  essere  rap- 
presentati ed  assistiti  in  giudizio  nel  modo  prescrit- 


to dalle  leggi. 

/e  j Cj  * 6 


A-t 


§•  47°- 


Gli  ascendenti  paterni  e materni  non  potranno 
essere  citati  dai  figli  e discendenti  senza  il  permesso 
del  giudice  o del  presidente  del  tribunale,  a cui  deb- 
ile portarsi  la  dimanda:  il  giudice  o presidente  non 
potrà  accordarlo  che  dopo  avere  intese  le  parti  , ed 
interposti  inutilmente  tutt’i  mezzi  di  persuasione 
per  indurle  a concordia. 

L’ordinanza  che  accorda  il  permesso,  farà  men- 
zione della  tentata  e non  riuscita  concordia  : sarà 
scritta  sull’originale  dell’atto  di  citazione. 

/C  V 

’y  §•  47* 

Non  potrà  introdursi  alcuna  dimanda  a nome  di 
un’agente  -o  mandatario  generale  o speciale. 

/ 
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Questa  disposizione  non  comprende  coloro  che 
debbono  assistere  e rappresentare  in  giudizio  le  per- 
sone o corpi  enunciati  nei  §•  469* 

§•  47 2- 

Le  persone  indicate  nel  §.  427  noT1  potranno 
promuovere  le  loro  azioni , senz’aver’eletto  il  domi- 
cilio : quando  non  lo  abbiand  eletto  precedente- 
mente,  Io  eleggeranno  nella  cancellerìa  del  tribu- 
nale civile , che  risiede  nel  capo-luogo  della  provin- 
cia , osservando  il  disposto  nel  §.  428  ! questo  do- 
micilio si  ritiene  come  domicilio  reale  per  tutte  le 
citazioni , e per  tutte  le  intimazioni  o notifiche  del- 
le sentenze  ed  altri  atti  della  lite , durante  il  corso 
della  medesima,  anche  in  seconda  ed  ulteriore  istan- 
za, e nel  tribunale  supremo  di  Segnatura. 

SEZIONE  IL 
Della  forma  delle  citazioni. 

S-  473. 

L’atto  di  citazione  contiene  : 

1."  l'istanza  dell'attore , sulla  qual'è  chiamato 
in  giudizio  il  reo  ; 

2®  la  relazione  dèi  cursore  che  attesta  di  aver- 
la presentata. 
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§•  474- 

Nell’ istanza  debbono  enunciarsi: 

1. *  il  giudice  o tribunale,  avanti  di  cui  s’in- 
troduce la  lite  ; 

2. ®  il  nome,  cognome,  condizione  e domicilio 
dell’attore  ; 

3. °  il  nome  e cognome  di  un  procuratore  in- 
caricato di  rappresentarlo  ; J c rJ 

4®  il  nome  , cognome  e domicilio  del  reo  con- 
venuto ; 

5. °  il  termine  a comparire  ; 

6. °  l’oggetto  della  dimanda , i titoli  o cause 
sulle  quali  è fondata  ; ed  allorché  si  tratti  di  giu- 
dizi possessori  e di  azioni  reali  o miste  , la  qualità 
e la  situazione  del  fondo  litigioso  , ed  almeno  due 
confini. 

Nel  caso  del  472  l'istanza,  oltre  le  indicazio- 
ni richieste  dai  num.  i.°  al  6.°  conterrà  quella  del 
domicilio  eletto , e dell’atto  da  cui  risulta  l'elezione. 

§•  47^* 

La  relazione  debbe  contenere; 

1.®  la  data  ; 

2.0  il  nome  e cognome  del  cursore  , coll’  indi- 
cazione del  giudice  o tribunale  a cui  è addetto  ; 

3.®  la  menzione  precisa  della  persona,  alia  quale 
avrà  rimessa  la  copia  dell'atto  ; 

4°  la  sottoscrizione  del  cursore 
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§•  476- 

Sono  dispensati  dalla  forma  prescritta  nel  §.  474 
num.  3“: 

1. °  gli  atti  di  citazione  avanti  i governatori , as- 
sessori o altri  giusdicenti,  ed  avanti  i tribunali  di 
commercio  ; 

2. "  gli  atti  di  citazione  ad  istanza  di  un  pro- 
curatore esercente:  egli  s’intenderà  costituito  per  se 
stesso. 

§•  477- 

II  termine  a comparire  , per  quelli  che  hanno  do- 
micilio o dimora  nello  Stato,  sarà  di  tre  giorni  nel- 
le citazioni  avanti  i governatori  * assessori  o altri  giusdi- 
centi , ed  avanti  i tribunali  di  commercio  : sarà  di 
giorni  otto  nelle  citazioni  avanti  gli  altri  tribunali. 

S 478- 

Nei  casi  che  richieggono  celerità , i governatori , 
assessori  o altri  giusdicenti , ed  i presidenti  dei  tri- 
bunali , potranno  permettere  che  si  .citi  a più  bre- 
ve termine , salvo  sempre  l’aumento  proporzionato 
alla  distanza  dei  luoghi. 

L’ordinanza  del  giudice  o presidente  che  accorda 
tal  permesso,  sarà  scritta  sull’originale  dell’atto  di 
citazione.  '*  1-  , i 
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I termini  delle  citazioni  per  quelli  che  dimorano 
fuori  dello  Stato  Pontificio  , sono  : 

di  giorni  quaranta,  se  dimorano  in  uno  Stato 
confinante  ; 

di  giorni  sessanta,  se  dimorano  in  uno  Stato 
non  confinante , ma  situato  in  Italia  ; 

di  giorni  cento , se  dimorano  fuori  d’ Italia , 
ma  nell’Europa  ; 

di  un’anno , se  dimorano  fuori  dell’  Europa. 

S-  48o. 

Se  un’estero,  o un  suddito  pontificio  domiciliato 
in  paese  estero , sarà  citato  personalmente  nello  Sta- 
to, si  osserverà  nell’atto  di  citazione  il  termine  or- 
dinario stabilito  nel  §.477* 

SEZIONE  III. 


Del  modo  di  presentare  le  citazioni. 

§•  48i- 

Ogni  citazione  sarà  presentata  alla  persona  o al 
domicilio  del  reo  : se  il  cursore  non  trova  la  perso- 
na , rilascierà  la  copia  nel  domicilio  a qualcuno  dei 
vicini , che  dovrà  sottoscrivere  l’originale. 

■y  ' <>  «ci  <■  /«<*_•»»••>  ‘jf  f>  ■■  ' •.<  / • ... 
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/ * 

Se  il  vicino  non  potesse , o non  volesse  sottoscri- 
vere, il  cursore  rimetterà  la  copia  della  citazione 
al  gonfaloniere  o priore  del  comune , o all’anziano 
che  ne  fa  le  veci  : in  Roma  , la  rimetterà  al  pre- 
sidente o vice-presidente  del  rione  ov’è  domiciliato 
il  reo. 

I gonfalonieri , i priori  o gli  anziani  che  ne  fan- 
no le  veci , i presidenti  dei  rioni  di  Roma , appor- 
ranno il  loro  visto  sull’originale:  dovranno  fare  le 
opportune  ricerche  degl’  interessati , per  consegnare 
ad  essi  le  copie  ricevute. 

II  cursore  farà  menzione  di  tutto  nella  sua  rela- 
zione , tanto  sull’originale  , che  sulla  copia. 

S-  483. 

Se  il  reo  non  ha  domicilio  conosciuto  nello  Sta- 
to , dovrà  citarsi  nel  luogo  della  sua  attuale  dimo- 
ra : se  la  dimorar  è anche  ignota , una  copia  della 
citazione  sarà  affissa  alla  porta  principale  dell’udito- 
rio del  giudice  o tribunale  ov’è  promossa  la  diman- 
da : un’estratto  della  medesima  sarà  inoltre  inserito 
nella  gazzetta  del  luogo  , o del  luogo  più  vicino. 

$•  484- 

Il  reo,  che  fu  citato  nel  luogo  dell’attuale  dimo- 
ra, è tenuto  di  eleggere  domicilio  prima  di  abban- 
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donarla  , o d’indicare  all’altra  parte  la  sua  nuova  , 
dimora  nella  forma  prescritta  dai  §§.  427  c ^8: 
quando  egli  no’l  faccia , le  citazioni  e gli  atti  po- 
steriori gli  saranno  notificati  col  mezzo  deh’affissio- 
pe  come  al  §.  precedente. 

§•  485. 

Gli  esteri,  che  hanno  contratte  obbligazioni  neh 

10  Stato  , ed  i sudditi  Pontifici  che  ne  sono  assen- 
ti o stabiliti  in  paese  estero  , saranno  citali  nelle 
forme  prescritte  dal  §.  483  : una  copia  dell’atto  di 
citazione  sarà  rimessa  al  preside  della  provincia , 
ed  in  Koma  all’assessore  della  Direzione  generale 
di  polizia  : l’uno  e l’altro  apporrà  il  suo  visto  sul- 
l’originale , e trasmetterà  la  copia  alla  Segreterìa 
di  Stato , affinchè  la  medesima , per  la  via  ministe- 
riale e senz’alcuna  formalità  di  giudizio , pervenga 
pelle  mani  dell’estero  o dgii’assente. 

><*  -V  , « ••  •* 

$.  486, 

0 t.1 /;  0 

Il  domicilio  eletto  od  indicato  a forma  dei  §§.  426  , 

427  » 4a8  e 448  si  ritiene  come  domicilio  reale , 
anche  all’effetto  di.  notificarvi  gli  atti  di  citazione  : 

11  reo  convenuto  ed  i suoi  eredi  potranno  essere 
citati  0 nel  domicilio  eletto  od  indicato  a scelta 

dell’attore.  / 

.7.  ■ 
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§•  4^7* 

Saranno  presentate  validamente  le  citazioni  nel 
domicilio  eletto  od  indicato,  abbenchè  non  vi  fos- 
sero  gli  abitanti  medesimi  dei  tempo  dell'elezione  : 
se  i nuovi  abitanti  ricusassero  di  riceverle  , il  cur- 
sore ne  lascierà  una  copia  affissa  alla  porta  della 
casa , e ne  farà  menzioue  sull’originale. 

§.  488, 

La  Camera  Apostolica  sarà  citata  in  persona  o al 
domicilio  del  suo  commissario  generale  in  Roma  , e 
nelle  provincie  in  persona  o al  domicilio  degli  am- 
ministratori camerali  ivi  residenti  : 

le  amministrazioni  fiscali,  in  persona  dei  di- 
rettori , o negli  officj  rispettivi  se  la  citazione  si 
presenta  nel  luogo  ov’esse  risiedono  ; negli  altri  luo- 
ghi in  persona  o all’officio  del  preposto , o altro 
legittimo  rappresentante  : 

i pubblici  stabilimenti  , in  persona  o nel  do- 
micilio di  coloro  che  presiedono  all’ amministra- 
zione : 

i comuni , in  persona  o nel  domicilio  del  gon- 
faloniere o priore , o delL’anziano  che  ne  fa  le 
veci  : 

le  corporazioni  in  persona  del  superiore  lo- 
cale. 
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§•  489* 

v Nei  casi  espressi  nel  §.  precedente  , l’originale 
dell’alto  dovrà  essere  vidimato  dalla  persona  a cui 
se  ne  rilascia  copia,  nel  seguente  modo  = visto 
senz'approvazione  - : non  vi  sarà  bisogno  di  altra 
formalità  neppure  per  le  citazioni  contro  la  Came- 
ra Apostolica. 

Se  le  persone  indicate  nello  stesso  §.  ricusassero 
di  vidimare  l’originale , il  cursore  rilascierà  alle 
medesime  una  copia  dell’atto , facendo  menzione 
della  ricusa. 

S 49°' 

I pupilli  , gl’interdetti  , i minori  saranno  citati 
in  persona  o al  domicilio  dei  tutori , economi , o 
curatori  : 

l’eredità  giacenti , in  persona  o nel  domicilio 
del  curatore  deputato: 

le  società  di  commercio , Gnchè  sussistono , 
nelle  case  sociali  , o , se  queste  non  vi  sono , in 
persona  o nel  domicilio  dei  socj  , qualora  non  vi 
sia  legittimo  institore  che  li  rappresenti  ; 

le  unioni  o concorsi  di  creditori  , in  persona 
o nel  domicilio  de’sindaci , amministratori , o altri 
rappresentanti. 
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S 49*- 

Sarà  rilasciata  una  copia  dell’atto  di  citazione 
intieramente  conforme  all'originale,  a ciascuno  dei 
rei  convenuti  in  esso  compresi. 

§•  493- 

Unitamente  all’atto  di  citazione  sarà  data  copia 
ai  rei  convenuti  del  permesso  del  giudice  o presi- 
dente nei  casi  dei  §§.  47°  ® 47^  > e di  quello 
dell’ecclesiastica  autorità  nei  caso  contemplato  dal- 
la seconda  parte  del  §.  4*7- 

TITOLO  IV, 

Del  modo  di  procedere  innanzi  i governatori, 

SEZIONE  /. 

Regole  generali, 

§•  493t 

Ne’giudizj  di  competenza  dei  governatóri  è in 
facoltà  delle  parti  di  comparire  personalmente  , ov- 
vero di  farsi  Rappresentare  da  un  procuratore  ap- 
provato. 
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Quando  nel  luogo  non  vi  siano  procuratori  ap- 
provati , potranno  le  parti  farsi  rappresentare  da 
speciali  mandatarj. 

Se  le  parti  che  compariscono  personalmente  non 
sono  domiciliate  nel  comune  ove  risiede  il  gover- 
natore , dovranno  eleggervi  domicilio  e farne  di- 
chiarazione nella  di  lui  cancelleria  , come  al  § 4 a 8. 

» 

§•  494- 

Nel  giorno , che  precede  quello  destinato  per 
l’udienza  , l’attore  dovrà  produrre  in  cancellerìa  la 
citazione  originale  , con  le  prove  e documenti  rela- 
tivi alla  causa. 

I procuratori  approvati  adempiranno  al  disposto 
nel  §.  4oi. 

I mandatarj  speciali  dovranno  sempre  produrre  il 
mandato  espresso. 


§•  495* 

Negli  affari  urgenti  , la  citazione  , le  prove  ed 
i mandati  di  procura  potranno  esibirsi  nell’atto  stes- 
so della  comparsa  : il  cancelliere  ne  farà  menzione 
nel  giornale  di  udienza  : dovranno  prodursi  nel 
medesimo  in  cancelleria. 


la 
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§•  496. 


Il  reo,  od  in  sua  vece  il  procuratore  approvato f 
nellatto  della  comparsa,  rilascierà  nelle  mani  del 
cancelliere  la  copia  notificata  della  citazione  : il 
mandatario  speciale  rilascierà  la  procura  espressa  ; 
il  cancelliere  nc  farà  menzione  nel  giornale  di 
udienza,  ed  inserirà  l’una  e l’altra  nel  fascicolo 
della  causa.  ~ / >1  t r * « 

§•  497- 

Se  il  reo  non  comparisce  , o se  non  viene  le- 
galmente rappresentato , il  giudice  ordinerà  che  sia 
citato  nuovamente  per  comparire  alla  prima  udien- 
za dopo  un  termine  eguale  a quello  , che  fu  asse- 
gnalo nel  primo  atto  di  citazione  : qualora  persista 
nella  sua  contumacia , il  giudice  , veduto  l’atto  del- 
la nuova  citazione  , pronuncierà  la  sentenza  a for- 
ma della  dimanda  dell'attore , se  gli  sembra  giusta 
e verificata.  <£<-,?'  *7  -1 1 >■  1 / 

$•  4<j8. 

Se  vi  sono  più  rei , alcuno  de’quali  comparisca , 
e gli  altri  siano  contumaci,  il  giudice  differirà  la 
causa  per  pronunciare  contro  di  tutti  uua  sola  sen- 
tenza , dopo  citati  nuovamente  i contumaci. 
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§•  499- 

Nei  casi  preveduti  dai  due  §§.  precedenti  , la 
sentenza  die  sarà  proferita  sul  nuovo  atto  di  cita- 
zione , si  ritiene  com’emanata  in  contradittorio. 


§.  5oo, 

La  discussione  sarà  verbale  ; nondimeno  il  giu- 
dice , nelle  cause  maggiori  di  cinquanta  scudi , po- 
trà permettere  a ciascuna  delle  parti  , se  il  biso- 
gno lo  richiegga  , di  presentare  una  breve  me- 
moria. 

Le  memorie  saranno  scritte  in  carta  libera,  e 
comunicale  vicendevolmente  fra  le  parli  per  mezzo 
del  cancelliere. 

Tali  memorie  non  potranno  mai  permettersi  : 
i.°  allorché  la  dimanda  è diretta  all’esecuzio- 
ne di  un’atto  pubblico  o privato  ; 

2.0  nelle  cause  di  provvisioni  alimentarie  e di 
mercedi , ed  in  quelle  di  danno  dato. 

$.  5oi.  ’ ^ V— 


Potrà  il  giudice  ordinare , a richiesta  delle  parli 
anche  per  officio  , l’esame  dei  testimonj  : l'esame  si 
farà  con  le  forme  che  si  osservano  dai  tribunali  ci- 
vili nelle  cause  sommarie. 


1 2 


Digitized  by  Google 


( *88  ) 

Con  le  stesse  norme  che  si  prescrivono  pei  tri- 
bunali civili , potrà  nominare  i periti , ammettere 
gl’  interrogatorj  , deferire  e ricevere  il  giuramento. 

I processi  verbali  saranno  estesi  dal  cancelliere  : 
il  giudice  dovrà  eseguire  tuttociò  cbe  nei  tribunali 
si  commette  ad  un  giudice  delegato, 

\ 

§.  5oa. 

L’ eccezioni  e le  dimande  incidentali  saranno  pro- 
poste verbalmente  ; il  cancelliere  ne  farà  annoia- 
mento nel  giornale  di  udienza. 

Le  dimande  d’ intervento  , sia  volontario  , sia  ne- 
cessario , si  promuoveranno  con  alto  di  citazione, 

$.  5o3, 

Le  citazioni  posteriori  all’ atto  introduttivo  della 
lite  t le  intimazioni  e le  notifiche  degli  atti  e delle 
sentenze  non  definitive  si  faranno  alla  sola  parte 
ovvero  al  solo  procuratore  o mandatario , se  da  que- 
sti viene  rappresentata  : le  sentenze  definitive  saran- 
no notificate  alla  sola  parte  in  persona  o al  domicilio. 

§.  5o4. 

Nel  resto  dovrà  applicarsi  alle  cause  innanz’  i go- 
vernatori la  procedura  dei  tribunali  civili  per  le  cau- 
se sommarie  cbe  non  s’  inscrivono  in  ruolo^;  le  sen- 
tenze saranuo  pronunciate , estese  ed  eseguite  nel- 
la forma  prescritta  pei  tribunali. 
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§.  5o5. 

Nelle  cause  non  maggiori  di  dieci  scudi  si  os- 
serveranno le  medesime  forme , con  le  seguenti  ec- 
cezioni : 

1. ®  Le  sentenze  interlocutorie  non  saranno  no- 
tificate : se  la  parte  , il  procuratore  o il  mandata- 
rio non  fu  presente  alla  pronuncia , terra  luogo  di 
notifica  un  semplice  intimo. 

2. ”  La  sentenza  che  ammette  la  prova  testi- 
moniale, conterrà  l’indicazione  de’ testimonj  per 
l’ una  e per  1*  altra  parte  , e fisserà  il  giorno  del- 
l’esame : ciascuna  delle  parti  condurrà  i suoi  testi- 
monj , o li  citerà  a comparire  nel  giorno  stabili- 
to: i testimonj  non  comparenti  si  riterranno  come 
non  indotti , eccettuato  il  caso  di  un  legittimo  im- 
pedimento : le  parti , i loro  procuratori  o mandata- 
rj  non  saranno  presenti  all*  esame  : il  giudice  pren- 
derà nota  sommaria  delle  deposizioni , per  inserir- 
ne la  sostanza  , coi  nomi  dei  testimonj  esaminati , 
nella  sentenza  definitiva. 

3. °  La  sentenza  che  ammette  l’ interrogatorio 
o il  giuramento  , conterrà  il  tenore  degli  articoli 
o della ’ forinola  per  l'uno  o per  l’altro,  e fisserà 
il  giorno  della  comparsa. 

4. °  Non  vi  sarà  bisogno  d’inserire  le  ragioni 
di  decidere  nelle  sentenze  abbenche  definitive. 
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§.  5o6. 

Quando  alcuna  delle  parti  nieghi  formalmente  , 
o dichiari  di  non  riconoscere  la  scrittura  o la  sot- 
toscrizione , ovvero  l’impugni  come  falsa,  il  giu- 
dice apporrà  il  visto  alla  scrittura  originale  , e ri- 
metterà la  causa  e le  parti  al  tribunale  civile. 

La  dichiarazione  della  parte  sarà  sottoscritta  da 
essa  , o dal  suo  mandatario  o procuratore  in  virtù 
di  apposito  e particolare  mandato  a quest’  effetto  : il 
cancelliere  ne  farà  menzione  nel  giornale  d’udienza. 

§.  5o7. 

Rimetterà  egualmente  la  causa  e le  parti  al  tri- 
bunale civile  ; 

1 ."  so  nasce  disputa  Sulla  qualità  ereditaria  ; 

2.°  se,  nel  caso  in  cui  l'azione  di  competen- 
za del  governatore  derivi  da  un  titolo  che  abbia 
per  oggetto  una  somma  maggiore  di  dugento  scu- 
di , venga  questo  impugnato  come  nullo  per  inca- 
pacità personale  de’ contraenti , o per  mancanza  di 
estrinseche  forme.  c Q..  O i1 

§.  5o8. 

Le  prescrizioni  di  questo  titolo  sono  comuni  agli 
assessori  legali , che  risiedono  nei  capo  luoghi  delle 
provincie  , ai  giusdicenti  che  ne  fanno  le  veci  nei 
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capo  luogi  delle  Legazioni*  ai  giudici  capitolini, 
compreso  quello  dei  mercenarj  * ed  agli  assessori 
dell’ A.  C. 

Nondimeno  il  giudice  dei  mercenarj  , nelle  cau- 
se non  maggiori  di  scudi  dieci , procederà  per  via 
di  semplici  avvisi , e cou  le  forme  economiche  usi- 
tate  finora. 

$•  5og. 


I governatori  e gli  altri  giudici  enunciati  supe- 
riormente non  potranno  astenersi  dal  giudicare  , 
che  nei  soli  casi  contemplati  nella  sezione  I.  del 
titolo  XII.  in  ordine  alla  ricusa  o allegazione  in 
sospetto. 

§.  5 io. 


Se,  in  questi  casi,  dichiarano  volontariamente 
di  astenersi  , rimetteranno  la  causa  e le  parli  al 
tribunale  civile  residente  nel  capo  luogo  della  pro- 
vincia. 

La  dichiarazione  conterrà  i motivi , e dovrà  es- 
sere inscritta  nel  giornale  d’udienza.  .,  / 


S-  5i i. 


Il  tribunale  esaminerà  preliminarmente  la  giusti- 
zia dei  motivi  allegali  dal  giudice  per  astenersi: 
qualora  non  li  trovi  conformi  al  disposto  nella  sud- 
detta sezione  I.  del  titolo  XII. , ordinerà  al  giudi- 
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ce  d’assumere  la  cognizione  della  causa:  nel  caso 
contrario  riterrà  la  causa , e dovrà  conoscerla  e 
giudicarla  con  le  forme  dei  giudizj  sommar]  che 
non  s’inscrivono  al  ruolo. 

§.  5 12. 

Le  disposizioni  dei  §§.  precedenti  non  hanno  luo- 
go in  Roma , che  allorquando  amendue  gli  assessori 
dell’ A.  C.  ed  i tre  giudici  capitolini  avranno  di- 
chiarato di  volersi  astenere.  • 

Quando  dichiari  d’astenersi  uno  degli  assessori, 
la  causa  sarà  portata  all’  altro  assessore  : quando 
voglia  astenersi  un  giudice  capitolino  , sarà  porta- 
ta ad  uno  degli  altri  giudici  : e quando  si  astenga 
il  giudice  de’  mercenarj , sarà  portata  la  causa  ad 
un  giudice  capitolino. 

SEZIONE  II. 

Delle  cause  concernenti  le  provvisioni 
alimentarie. 

§.  5i3. 

* / 

Le  provvisioni  alimentarie  sono  quelle  prestazio- 
ni mensuali  o diurne  , con  le  quali  si  provvede 
dal  giudice-  all’esistenza  di  coloro  che  hanno  di- 
ritto agli  alimenti  in  virtù  della  legge  , indipen- 
dentemente da  atti  fra  vivi  o di  ultima  volontà. 
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S 5«4- 

% 

Allorché  si  dimandano  tali  prestazioni , il  reo 
potrà  essere  citato  a comparire  nel  termine  di  un 
solo  giorno  : nei  casi  di  maggiore  urgenza  , il  giu- 
dice potrà  ordinare  che  il  reo  éomparisca  nello  stes- 
so giorno , accordandogli  un  termine  almeno  di 
sei  ore.  /<■  > ,<•  fi  « ■ *K»\**\J 

. §•  5«5. 

Nel  trattare  e decidere  le  cause  di  provvisioni 
alimentarie  si  osserveranno  le  forme  speciali  di  pro- 
cedura , che  sono  prescritte  dal  §.  5o5. 

Il  giudice  ordinerà , che  la  prestazione  venga  pa- 
gata anticipatamente. 


§.  5i6. 

Le  sentenze  da  emanarsi  in  queste  cause , si  ri- 
tengono come  sentenze  interlocutorie  che  non  ledo- 
no il  merito  principale.  /f*  /• 

A » - • 

' S 5i7. 

La  parte  condannala,  senza  bisogno  d’interporre 
appello , potrà  introdurre  innanzi  il  giudice  o tri- 
bunale competente  la  sua  dimanda  nel  giudizio  pe- 
titorio  , perchè  sia  dichiarato  non  competere  il  di- 
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ritto  alla  prestazione  * o competere  per  una  somma 

0 quantità  minore:  questa  dimanda  non  sarà  di  osta-* 
colo  all’esecuzione  della  sentenza. 

' ‘*5  {JlII  t — ( u m I t i<  . ' n 1 / 

S-  5i8. 

Le  cause , che  riguardano  le  prestazioni  dovute 
in  virtù  di  atti  fra  vivi  o di  ultima  volontà , saran- 
no promosse  avanti  il  giudice  o tribunale  compe- 
tente , in  ragione  della  somma  o valore , e con  le 
norme  comuni  agli  alili  giudizj. 

SEZIONE  III. 

Delle  cause  di  mercedi. 

§•  Sig. 

Il  disposto  nel  § 5i4»  e nella  prima  parte  del 
§ l^iS  è comune  alle  cause  di  mercedi. 

§.  520. 

Sotto  il  nome  di  mercedi  non  si  comprendono 

1 salarj , gli  onorarj  e le  retribuzioni  per  opere  li- 
berali , nè  qualunque  stipendio  o prestazione  che 
non  sia  dovuta  per  servigio  o famulato  domestico  , 
o per  lavoro  di  campagna  : in  questi  casi  avrà  luo- 
go ciò  che  viene  prescritto  dal  5 5 18. 
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SEZIONE  ir 

Delle  cause  di  danno  dato. 

§•  521. 

• Le  bestie , che  si  trovino  a far  danno  nelle  altrui 
proprietà  , potranno  essere  arrestate  e tradotte  alla 
pubblica  depositerìa  : è in  facoltà  del  proprietario 
o conduttore  del  fondo  , o del  guardiano  campestre 
legalmente  autorizzato , di  arrestarle  tutte  od  alcu- 
na, o di  prendere  un  pegno  dal  padrone  o dal  cu- 
stode di  esse , in  vece  di  arrestarle  , purché  l’arre- 
sto od  il  pegno  si  faccia  prima  che  le  bestie  siano 
uscite  dal  fondo.  .37  //  - 

✓ -/  1 

§.  5a2. 

Abbenchè  non  sia  seguito  l’arresto  , nè  preso  il 
pegno,  potrà  la  parte  danneggiata  querelarsi  del  dan- 
no , assumendo  il  peso  della  prova. 

La  querela  o l’accusa  si  esporrà  mediante  com- 
parsa in  cancellerìa  dalla  parte  stessa  danneggiata , 
o dal  guardiano  campestre,  nel  tempo  e termine  di 
giorni  otto  a contare  dal  giorno  in  cui  fu  dato  il 
danno. 

La  comparsa  sarà  sottoscritta  dal  querelante  e dal 
cancelliere.  r. 

" e 
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§.  5a3.- 


Se  il  padrone  o custode  delle  bestie  arrestate  e 
tradotte  in  depositeria  presterà  una  cauzione  che 
guarentisca  il  pagamento  del  danno,  della  pena  e 
delle  spese , dovrà  il  giudice  ordinarne  il  rilascio 
sopra  una  semplice  comparsa  della  parte  in  cancel- 
lerìa , e senza  bisogno  di  citazione. 

In  difetto  della  cauzione  , ordinerà  il  rilascio  di 
tante  bestie  quant’eccedano  manifestamente  il  valore 
approssimativo  del  danno , della  pena  e delle  spese. 

§•  524. 

oM' 

Nel  termine  di  tre  giorni  d«H’esposta  accusa  o 
querela , la  parte  danneggiata  citerà  il  padrone  del- 
le bestie  , o , in  assenza  di  esso  , il  custode  0 pa- 
store a pagare  l’ importo  del  danno  , della  pena  e 
delle  spese. 

S 5*5. 

Il  giudice  deputerà  un  perito  per  verificare  il 
danno  in  genere  ed  in  ispecie  : nella  stessa  senten- 
za destinerà  il  giorno  dell’accesso. 

La  sentenza  non  sarà  notificata  : basterà  una  sem- 
plice intimazione  alla  parte  ed  al  perito. 
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§•  526. 


Dovrà  il  perito,  nel  termine  di  cinque  giorni 
dall’accesso  , produrre  in  cancellerìa  la  sua  giurata 
relazione  : il  giudice  , veduta  la  relazione  del  pe- 
rito, pronuncierà  la  sentenza  definitiva. 

S 5a7- 

Se  fosse  ignoto  il  padrone  , il  custode  o il  pa- 
store delle  bestie  , la  querela  , o l’accusa  sarà  da- 
ta contro  chiunque  ; il  giudice  pubblicherà  un’edit- 
to , intimando  a chiunque  ne  sarà  il  padrone , 
che  , se  nel  termine  di  giorni  otto , non  dedurrà 
le  sue  ragioni  contro  l’accusa  , le  bestie  si  vende- 
ranno all’asta  pubblica  , ed  il  prezzo  sarà  erogato 
nel  pagamento  del  danno  , della  pena  e delle  spe- 
se , previa  giudiziale  liquidazione  da  farsi  ex  offi- 
cio nella  forma  prescritta  dai  due  §§.  precedenti. 

$.  5a8. 

Se  l'accusa  non  è data  nel  termine  degli  otto 
giorni  stabilito  dal  §.  52  2 , e se  il  reo  non  è ci- 
tato nel  successivo  termine  di  tre  giorni  a forma 
del  §.  4*4  , sarà  perenta  l’azione  del  danneggiato  , 
e quell’ancora  per  la  pena. 
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S Sag, 


Il  disposto  in  questa  sezione  non  risguarda  i dan- 
ni manuali  o studiosi. 

SEZIONE  V. 

Delle  cause  di  sommarissimo  possessorio. 

§.  53o. 

Le  azioni  possessorie  di  competenza  dei  gover- 
natori sono  quelle  , che  si  comprendono  negl’inter- 
delti  pretorj  diretti  a conservare  il  possesso  momen- 
taneo e di  fatto. 

Non  potranno  ammettersi , se  non  sono  propo- 
ste, entro  l’anno  dalla  turbativa,  da  colui  che  ri- 
teneva un  possesso  non  violento  , non  clandestino 
e non  precario..^  •»  '•  ' ‘ - 

Gioverà  al  medesimo  il  possesso  dell’autore  , ed 
anche  quello  di  coloro  che  hanno  causa  da  lui. 

§.  53 1, 

L’attore  nel  giudizio  di  sommarissimo  possessorio 
dovrà  provare  ; 

1 .*  il  fatto  del  suo  possesso  nel  tempo  , che 
precede  immediatamente  il  fatto  turbativo  ; 
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2.°  il  fatto  stesso  turbativo,  cbe  dà  luogo  al- 
l’esercizio dell’azione. 


$.  53a. 

Il  possessorio  semplice  o sommarissimo  non  po- 
trà mai  cumularsi  col  possessorio  plenario  o misto  , 
e molto  meno  col  petitorio.  v 

. ì • >■'  f et  >>••'  i-  / - 

§.  533. 

La  dimanda  fatta  in  giudizio  petitorio  importe- 
rà di  diritto  la  rinuncia  dell’attore  all’azione  di 
semplice  possessorio. 

11  reo  convenuto  nel  semplice  possessorio  non 
può  agire  nel  petitorio,  fintantoché  l’istanza  nel 
possessorio  non  sarà  giudicata. 

L'esecuzione  della  sentenza  emanata  nel  giudi- 
zio possessorio  non  sarà  impedita  dalla  dimanda 
promossa  nel  petitorio.  . r 

$.  534. 

Nel  decidere  le  questioni  di  sommarissimo  pos- 
sessorio , il  giudice  dovrà  inoltre  osservare  le  se- 
guenti regole  ; 

i.°  ov’esistono  atti  di  formale  apprensione  del 
possesso  eseguili,  da  due  o più  persone  , manterrà 
colui  che,  dopo  averlo  appreso  , lo  ritiene  attual- 
mente ; . / - . n , /' 
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2.o  se  non  esiste  atto  di  apprensione,  man- 
terrà colui  che  , entro  l’anno  esercitò  qualche  at- 
to possessorio  , quando  non  provino  i coutradittori 
di  avern’essi  pure  esercitato  alcuno;,/  / $ ‘2  *«■  (f) 

*o.  se  piu  persone  esercitar&mio  atti  di  pos- 
sesso  , manterrà  colui  che  gli  abbia  esercitati  con 
maggiore  frequenza  e sopra  gli  oggetti  i più  impor- 
tanti ; • ■ ' •• 

4“  se  , avuto  riguardo  agli  atti  esercitati  dai 
litiganti  , rimane  torbido  il  fatto  del  possesso  at- 
tuale e momentaneo  , nè  può  conoscersi  chiaramen- 
te chi  fra  essi  lo  ritenga , il  giudice  ordinerà  che 
le  parti  si  valgano  dei  loro  diritti  in  altro  giudizio 
possessorio  o petitorio  , ed  innanzi  il  magistrato  che 
sarà  competente  : nella  stessa  sentenza  deputerà 
un’amministratore , perchè  eserciti  il  possesso  per 
chiunque  sarà  di  ragione  sino  all’esito  della  lite. 

7 - r q .•»  r t' 1 • » i ' - . ' j 

§.  535. 

Se  il  giudice  ordinerà  l’accesso  sul  luogo  , po- 
trà con  la  stessa  sentenza  deputare  uno  o più  pe- 
riti , quando  l’opera  dei  medesimi  gli  sembri  uti- 
le , o necessaria, 

In  questo  caso  potrà  decidere  la  causa  nel  luo- 
go stesso  , ovvero  differirla  alla  prima  udienza  do- 
po tre  giorni. 
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$.  536, 

Le  sentenze  da  emanarsi  nella  cause  sul  posses- 
so momentaneo  si  ritengono  come  sentenze  inter- 
locutorie , che  non  recano  pregiudizio  ai  diritti  del- 
le parti, 

TITOLO  V. 

Della  procedura  nei  giudizj  di  prima  istanza 
avanti  i tribunali  civili. 

SEZIONE  I. 

Regole  generali  sulla  (jualità  dei  giudizj. 

§■  537. 

La  qualità  dei  giudizj  , in  ordine  al  disposto  nel 
§.  397  , si  determina  con  le  norme  generali  con- 
tenute nei  §5.  seguenti, 

§.  533. 

Appartengono  alla  classe  dei  giudizj  sommarj  : 
i.°  le  cause  che  riguardano  radcmpimento 
delle  obbligazioni  risultanti  da  atti  pubblici,»  da 
qualunque  confessione  che  si  provi  fatta  dal  debi- 
tore ; 

'J'sU  i3 
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2.®  le  azioni,  die  s’introducono  in  virtù  di  sen- 
tenza passata  in  cosa  giudicata  ; 

3“  quelle,  che  risguardano  il  pagamento  di  pi- 
gioni , corrisposte , annue  prestazioni , la  costituzio- 
ne e pagamento  delle  doti  unitamente  ai  frutti  ed 
interessi , e l’esecuzione  de’patti  nunziali  ; 

4-°  quelle,  che  hanno  per  oggetto  la  riparazio- 
ne de’fondi  locati  richiesta  dai  conduttori , l’espul- 
sione degl’inquilini , affittuari  o coloni  per  finita 
locazione  o colonia  , od  anche  per  mora  nell’adem- 
piere  i patti  convenuti  ; 

5. °  quelle  , che  s’introducono  sull’adempimento 
delle  disposizioni  testamentarie  contro  l’erede  che 
abbia  accettato  l’eredità  ; 

6. °  quelle,  che  risguardano  la  restituzione  di 
somme  , cose  , o documenti  depositati  ; 

7.0  i giudizj  in  virtù  degl’interdetti  possessori 
non  compresi  nella  sezione  V.  del  titolo  preceden- 
te , allorché  non  dipendano  da  un  titolo  contro- 
verso ; 

8.°  le  cause  di  nunciazione  di  nuova  opera  , 
di  amozione  di  termini , e d’innovazioni  nel  corso 
delle  acque  private  ; 

g.°  le  dimande  incidenti  in  qualunque  giu- 
dizio ; 

10. ”  le  questioni,  che  possono  insorgere  intor- 
no all’esecuzione  dei  giudicati  ; 

1 1 , °  gli  affari  di  commercio  j 
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12.’  le  cause  elie  hanno  per  oggetto  alimenti 
o mercedi , e tutte  quelle  il  di  cui  valore  non  su- 
pera i dugento  scudi , allorché  non  sono  di  com- 
petenza dei  governatori. 

§.  539. 

Tutte  le  altre  cause  appartengono  alla  classe  dei 
giudizj  ordinar]. 

§.  54o. 

Nella  procedura  sommaria  le  parti  sono  dispen- 
sate da  alcuna  delle  forme  e regole  , e da  alcuno 
degli  atti  e termini , che  si  osservano  nelle  cause 
ordinarie. 

Tuttavolta  avrà  sempre  luogo  il  metodo  della 
procedura  ordinaria  nei  casi,  in  cui  la  legge  non 
ne  dispensa  espressamente. 


i3  * 
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< SEZIONE  II. 
Degli  atti  preliminari , 
Capitolo  If 


Delle  produzioni  e delia  costituzione 
dei  procuratori. 

§.  54i, 


Nel  termine  della  citazione  il  procuratore  costi- 
tuito dall’attore  dovrà  produrre  in  cancellerìa: 

i.*  il  mandato  di  procura  a forma  dei  §§.  401 
e seguenti;  Xijy  X j'  / )*e "**•* 


2.0  l’originale  dell’atto  di  citazione  ; 

3.0  gli  originali  o le  copie  autentiche  dei  do- 
cumenti relativi  all’azione  introdotta,  c 1 - 

Le  copie  fatte  e certificate  conformi  dai  procu- 
ratori si  ritengono  conte  autentiche  finche  non  sono 
impugnate.  >1  * • ~*f  X & . !•  c*  * v~*  1 

o f I " §.  542. 


Nel  medesimo  termine  il  reo  convenuto  dovrà  co- 
stituire il  suo  procuratore.  r ' 0 
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§.  543. 

La  costituzione  si  fa  per  atto  del  procuratore  co- 
stituito, col  quale  dichiara  ch’egli  s’incarica  di  pro- 
cedere in  causa  pel  reo  convenuto. 

La  copia  di  quest’atto  sarà  notificata  al  procura- 
tore dell'altra  parte  : l’originale  col  «apporto  del  cur- 
sore dovrà  prodursi  in  cancellerìa , nel  giorno  suc- 
cessivo alla  notifica , unitamente  alla  copia  notificata 
dell’atto  di  citazione. 


§.  544. 

Gli  atti  delle  produzioni  enuncieranno  distinta- 
mente le  carte  prodotte , e saranno  firmati  dal  pro- 
curatore e dal  cancelliere:  dovranno  inserirsi  in  un 
fascicolo  con  £li  originali  0 copie  notificale  delle  ci- 
tazioni , e con  le  altre  carte  in  essi  descritte. 

Si  osserverà  la  stessa  forma  in  tutte  le  produzio- 
ni che  si  faranno  nel  corso  della  lite. 


§.  545. 

Se  l’attore  produce  i documenti  enunciati  nella 
citazione , dopo  il  termine  per  la  comparsa , l’atto 
di  produzione  sarà  intimato  al  procuratore  dell'altra 
parte , e non  potrà  aver  luogo  nella  tassa  delle  spese. 

• ,*  < V » 


I 
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§.  546. 

In  tutti  gli  atti  successivi  le  parti  non  saranno 
citate  in  persona  o al  domicilio:  le  istanze  c le  in- 
timazioni dovranno  notificarsi  ai  procuratori  costituiti. 

Gli  originali  e le  copie  delle  istanze  e degli  atti 
d’intimazione  e notifica,  saranno  sottoscritti  dai  ri- 
spettivi procuratori. 

I cursori  faranno  rapporto  dell’eseguita  presenta- 
zione alla  persona  o al  domicilio  dei  procuratori , 
nella  forma  prescritta  dal  §.  47  5* 

§•  547- 

I procuratori  costituiti  dall’attore  e dal  reo  nel 
principio  della  lite  non  potranno  essere  revocati 
senza  la  contemporanea  surrogazione  di  altri  pro- 
curatori. 

L’atto  di  tale  surrogazione  ossia  di  nuova  costi- 
tuzione si  farà  nel  modo  stabilito  dal  §.  543. 

Finché  la  nuova  costituzione  non  venga  notifi- 
cata al  procuratore  dell’altra  parte,  saranno  validi 
gli  atti  e le  sentenze  ottenute  contro  i primi  pro- 
curatori. 
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*’  Capitolo  II. 

Della  prima  comparsa,  in  udienza. 

% 548. 

Quando  è decorso  il  termine  assegnato  nella  ci- 
tazione , la  parte  più  diligente  chiamerà  l'altra  alla 
prima  udienza  dopo  un  termine  , non  minore  di 
un  giorno  e non  maggiore  di  tre , con  atto  di  pro- 
curatore. 

§•  549. 

Potrà  l’attore  , senza  punto  cambiare  la  sostan- 
za ed  il  genere  dell’azione  promossa , restringere  , 
riformare  od  ampliare  la  sua  dimanda , quante  vol- 
te Io  dichiari  nello  stesso  atto  di  chiamata , ovvero 
con  altr’  atto  di  procuratore  da  notificarsi  prima 
dell’udienza. 

S 55o. 

Se  l’atto  di  chiamata  verrà  notificato  a richie-  ■*'  • 
sta  del  reo  convenuto , dovrà  enunciar©  sommaria- 
mente l’eccezioni  ch’egli  intende  di  opporre  alla  di- 
manda dell’attore.  ■ - , 

S 55 1. 

Tutte  le  controversie  relative  , 

all’indole  e qualità  del  giudizio  introdotto; 
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alle  qualità,  che  vengono  attribuite  alle  parti 
nell'atto  di  citazione  ; ^67  J «<■•?.•*  c >(  0*  A *•  1 •» 
alla  legittimazione  delle  persone  , saranno  pro- 
poste e decise  nella  prima  udienza, 

> r e <*  * ‘ T /'  ' * $ 

§.  552. 

Se  il  tribunale  dichiara  che  il  giudizio  non  è 
sommario , ordinerà  che  la  causa  venga  iscritta  nel 
ruolo. 

Se  ritiene  il  giudizio  come  sommario , procede- 
rà con  le  norme  che  saranno  prescritte  nella  se- 
zione V.  di  questo  titolo. 

$.  553. 

Qualora  il  tribunale  conosca  * che  le  qualità  at- 
tribuite alle  parti  0 non  sono  vere  j o sono  sogget- 
te a controversia , o sono  la  conseguenza  di  un’azio- 
ne promossa  o da  promuoversi  , dichiarerà  che  le 
medesime , nello  stato  delle  cose , si  ritengono  co- 
me cancellate  daU’atlo  di  citazione. 

§.  554. 

Se  le  parti , o alcuna  di  esse  , sono  incapaci  a 
stare  ir.  giudizio  , il  tribunale  dichiarerà  che  non 
è luogo  a procedere  sulle  loro  dimando. 
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$.  555. 

Se  il  procuratore  dell  attore  non  sarà  legittimo  , 
o non  avrà  adempiuto  alle  prescrizioni  del  §.  541, 
il  tribunale  dichiarerà  che , nello  stato  degli  atti  , 
non  è luogo  a proseguire  la  causa. 

Se  non  è legittimo  il  procuratore  del  reo,  il 
tribunale  dichiarerà  che  il  procuratore  si  ritiene 
come  non  costituito , ed  il  reo  come  contumace. 

Se  l una  o l’altra  parte  , valendosi  del  disposto 
nel  §.  4°5  ì impugna  il  mandato  presunto,  il  tri- 
bunale potrà  assegnare  al  procuratore  un  termine, 
più  o meno  breve  secondo  le  circostanze  , a pro- 
durre il  mandato  espresso  : scorso  il  termine  , or- 
dinerà che  si  proceda  in  contumacia. 

..  r.  •'  . 

SEZIONE  III. 

Della  contumacia. 

§.  556. 

Si  procederà  in  contumacia: 

i.°  contro  il  reo  convenuto  quando  non  ab- 
bia costituito  il  procuratore,  ovvero  quando  il  pro- 
curatore costituito  non  sia  legittimo  , 0 non  abbia 

notificato  e prodotto  l’atto  di  costituzione  prima 

dell’udienza;  / 

c-  y .< . ? ; ^ /■ 
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a.*  contro  il  procuratore  costituito  dall'attore 
o dal  reo,  quando  non  sia  comparso  alla  prima  udien- 
za  in  sequela  dell’atto  di  chiamata  prescritto  nel 

S-  548. 

§•  557. 

Nel  caso  contemplato  dal  num.  1 .*  del  §.  prece- 
dente , il  tribunale , dopo  veduta  l’istanza  del  pro- 
curatore e l’atto  di  citazione  legalmente  presentato, 
accuserà  la  contumacia  del  reo  convenuto  , ed  or- 
dinerà che  sia  citato  nuovamente  a comparire  do- 
po un  termine  eguale  a quello  assegnato  dalla  pri- 
ma citazione , oltre  il  tempo  proporzionato  alla  di- 
stanza dei  luoghi.  1 'j  y,....,, 

§.  558.  ' 

Se  vi  sono  più  rei , dei  quali  alcuni  abbiano  co- 
stituito il  procuratore , ed  altri  siano  contumaci , 
il  tribunale  riunirà  la  causa  dei  comparenti  a quel- 
la dei  contumaci  per  pronunziare  , sull’una  e sul- 
l’altra in  una  sola  sentenza , dopo  decorso  il  termine 
della  nuova  citazione. 

§•  55g. 

Le  sentenze  da  proferirsi  ne’  casi  de’  due  §§.  pre- 
cedenti non  saranno  nè  spedite  , nè  notificate  : ter- 
ra luogo  di  notifica  il  nuovo  atto  di  citazione. 


» 


♦59. 
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§.  56o. 

La  nuova  citazione  da  notificarsi  alle  persone  o 
al  domicilio  rispettivo  dei  contumaci  conterrà  il  te- 
nore dell’istanza , riformata  od  ampliata  come  al 
§.  549,  ed  enuncierà  la  data  della  sentenza*che 
accusò  la  contumacia. 


§•  56i. 

Se  , nel  termine  della  nuova  citazione , il  reo 
costituisce  il  procuratore  , si  procederà  com’  è pre- 
scritto nel  cap.  II.  della  sezione  precedente. 

§.  562. 

Se  il  reo  persiste  nella  contumacia  , scorso  il 
termine  della  nuova  citazione , la  causa  sarà  deci- 
sa'analogamente  alla  dimanda  dell’attore,  quando 
si  riconosca  giusta  e verificata. 

La  sentenza  da  emanarsi  in  contumacia  del  reo 
si  riterrà  com’emanata  in  contradittorio  per  tutti 
gli  effetti  di  ragione.  J, 

• • * v f 

% 563. 

"Nei  caso  preveduto  dal  num.  2.*  del  §.  556 , 
il  tribunale  , accusata  la  contumacia  del  procura 
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lore  non  comparente , ordinerà  die  sia  citato  di 
nuovo  a comparire  nel  termine  di  tre  giorni:  qua- 
lora persista  nella  contumacia  , sarà  proferita  la  sen- 
tenza nel  modo  espresso  superiormente  : gli  atti  fat- 
ti e le  sentenze  proferite  contro  il  procuratore  in 
tutto  il  corso  della  lite  sono  reputate  egualmente 
contradittorie  abbencliè  non  comparisca  nelle  udien- 
ze successive. 

SEZIONE  ir. 

Del  modo  di  proseguire  le  cause  ordinarie. 

§•  564. 

La  parte,  che  vorrà  proseguire  la  causa  , dovrà 
farla  inscrivere  nel  registro  o ruolo  : tal  inscrizione 
sarà  intimata  all’altra  parte  per  atto  semplice  di 
procuratore. 

§.  565. 

Bai  giorno  dell’intimazione  a quello  in  cui  la 
causa  verrà  chiamata  all’udienza  , dovrà  trascorre- 
re un  tempo  non  minore  di  un  mese. 

§.  566. 

. Le  cause  saranno  proposte  secondo  l’ordine  del- 
le inscrizioni  nel  ruolo. 
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S 5G7. 

Dieci  giorni  prima  dell'udienza  , la  parte  più  di- 
ligente farà  notificare  al  procuratore  deU’altra  par- 
te un’atto  contenente  l’inùino  della  proposizione  e 
discussione  della  causa, 

§•  568, 

Se  niuna  delle  parti  avrà  adempiuto  al  disposto 
nel  §.  precedente  , il  tribyinale  ordinerà  che  la  cau- 
sa sia  cancellata  dal  ruolo. 

Le  cause  cancellate  dal  ruolo  potranno  esservi 
nuovamente  inscritte  ; ma  saranno  proposte  secondo 
l’ordine  delle  nuove  inscrizioni. 

$•  669. 

Ciascuna  delle  parti  dovrà  dedurre  in  iscritto  la 
sua  difesa  col  mezzo  di  una  memoria  diretta  al 
presidente  ed  ai  giudici  del  tribunale. 

La  memoria  sarà  sottoscritta  dall’avvocato  e dal 
procuratore  , o dal  solo  procuratore  quando  non  sia- 
si assunta  l'opera  dell’avvocato. 

§•  570. 

Saranno  unite  alle  memorie  le  copie  dei  docu- 
menti giustificativi  : il  procuratore  dovrà  farne  un 
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sommario , e certificarle  vere  e conformi  agli  ori- 
ginali. 

§•  571. 

Le  memorie  coi  sommar]  saranno  notificate  dal- 
l’una  all’altra  parte  con  atto  di  procuratore  sei  gior- 
ni prima  della  discussione. 

Una  copia  conforme  delle  memorie  e dei  som- 
mar j sarà  distribuita  nel  dì  seguente  a tutt’i  mem- 
bri del  tribunale. 

S-  572. 

Nel  giorno  indicato  dall’atlo  d’intimazione  la  cau- 
sa verrà  proposta  e discussa  contradittoriamcnle  in 
pubblica  udienza. 


§•  573. 

! I 

I • 

Aprirà  la  discussione  il  procuratore  della  parte 
attrice  : questi  farà  lettura  di  un  foglio  contenen- 
te i nomi , cognomi  e qualità  delle  parti  , ed  il  te- 
nore della  dimanda  che  debbe  discutersi  all’udien- 
za, preceduta  dall’indicazione  sommaria  dei  motivi  , 
desunti  dal  fatto  e dal  diritto  : quindi  esporrà  in. 
voce  le  sue  osservazioni , le  quali  dovranno  essere 
precise  e pertinenti  strettamente  alla  causa. 
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§•  574. 

Farà  lettura  di  un  egual  foglio  il  procuratore 
del  reo:  vi  enuncierà  brevemente  le  ragioni  di  fat- 
to e di  diritto  contro  la  dimanda  dell’attore , ed  il 
tenore  dell’istanza  conforme  alla  sua  difesa:  aggiun- 
gerà in  voce  le  osservazioni  cbe  servono  a soste- 
nerla , come  al  §.  precedente. 

$.  575. 

Ciascuno  dei  procuratori  consegnerà  il  suo  fo- 
glio datato  e sottoscritto  al  cancelliere  , dopo  aver- 
ne fatta  lettura  : il  cancelliere  lo  inserirà  nel  fa- 
scicolo della  causa , che  sarà  posto  sul  banco  del 
tribunale. 

§.  576. 

Qualora  il  presidente  ne  accordi  il  permesso , il 
procuratore  dell’attore  potrà  replicare  a quello  dei 
reo , e successivamente  il  procuratore  del  reo  po- 
trà replicare  a quello  dell’attore. 

S 577. 

Le  discussioni  verbali  potranno  farsi  anche  dagli 
avvocati. 


Digitized  by  Gojogle 


( 2*6  ) 

S 578. 


Compiuta  la  discussione  : sarà  in  facoltà  del  tri- 
bunale di  ritirarsi  in  camera  di  consiglio  per  deli* 
berare  sullopinamento  da  proferirsi , ovvero  di  ri- 
metterne la  pronunzia  ad  altra  udienza. 

• * 1 //  ? * • * ••  • • * •' 

‘ $ 579. 

L’opinamento  sarà  motivato  : dovrà  essere  proferi- 
to in  udienza  pubblica  , e trascritto  dal  cancellie-  * 
re  in  apposito  registro:  sarà  firmato  dal  presidente 
e dal  cancelliere. 


§.  58o. 

Una  copia  conforme  dell’opinamento  estratta  dal 
registro  e sottoscritta  dal  cancelliere  sarà  notificata 
dall’una  all’altra  parte  con  atto  semplice  di  procu- 
ratore. 

§.  58 1. 

Dal  giorno  della  notìfica  comincierà  a decorrere 
in  favore  di  ambe  le  parti  un  termine  di  giorni 
venti,  affine  di  replicare  in  iscritto  ai  motivi  conte- 
nuti neli’opinamento. 

Questo  termine  potrà  essere  prorogato  dal  tribu- 
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naie  , avuto  riguardo  alla  qualità  ed  alle  circostan- 
ze particolari  di  ciascuna  causa  : la  dimanda  per  la 
proroga  si  farà  per  mezzo  di  una  breve  memoria, 
che  sarà  distribuita  e notificata  all'altra  parte  un 
giorno  prima  dell’udienza. 

§.  58a. 


Le  repliche  saranno  notificate  fra  le  parti , con 
atto  dei  loro  procuratori , tre  giorni  priraaT  (iella 
saranno  inoltre  distribuite  a tutt’i  membri 


causa 


del  tribunale.7’3cif 


iyitu  r < f*  C 

§.  583. 


p / 


La  parte  favorita  dallopinainento  dovrà  distribui- 
re una  copia  a ciascuno  dei  giudici. 

§.  584. 

Scorso  il  termine  assegnato  dal  §.  58 1 , la  parte 
più  diligente  intimerà  all’altra  parte  la  nuova  discus- 
sione con  atto  semplice  di  procuratore  per  la  prima 
udienza  dopo  tre  giorni. 

• I procuratori  o gli  avvocati  delle  parti  repliche- 
ranno in  voce  all'opinamento  quando  non  abbiano 
notificalo  le  repliche  in  iscritto  : in  ogni  caso  il 
presidente  potrà  loro  permettere  die  alle  repliche 
scritte  aggiungano  brevi  osservazioni  verbali. 
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§.  585. 


Il  tribunale  , dopo  avere  intese  le  parli , qualo- 
ra conosca  che  la  causa  è bastantemente  discussa  t 
pronuncierà  la  sentenza  secondo  le  norme  da  stabi- 
lirsi nella  sezione  VI.  di  questo  titolo. 

SEZIONE  V . 

Del  modo  di  proseguire  le  cause  sommarie. 

§.  586. 

Se  la  causa  è dichiarata  sommaria , il  tribunale 
potrà  deciderla  immediatamente , o riservarne  la  di- 
scussione ad  una  delle  prossime  udienze. 

/ 

' - ■ ■ §•  587. 

Quando  apparisca  dalla  discussione  che  la  causa 
è meritevole  di  un  maggior’esame  , il  tribunale  po- 
trà ordinare  che  venga  iscritta  nel  ruolo  delle  cau- 
se sommarie. 

§.  588. 

•Nelle  cause  sommarie  iscritte  in  ruolo  6Ì  osser- 
veranno le  regole  stabilite  nella  sezione  IV.  con  lo 
seguenti  eccezioni  : • 
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i,°  il  termine  accordato  dal  §.  58 1 sarà  di 
soli  dieci  giorni; 

a.*  Topinamente  del  tribunale  non  sarà  notifi- 
cato : il  cancelliere  ne  darà  alle  parti  richiedenti 
una  copia  semplice  in  carta  libera; 

3.®  il  termine  a replicare  sarà  di  dieci  giorni  : 
esso  decorrerà  dal  giorno  delTopinamento  ; se  avrà 
luogo  una  proroga,  sarà  richiesta  come  al  §.  58 1. 

SEZIONE  ri. 

Delle  sentenze. 

$■  589, 

I tribunali  rispondono  alle  dimande  delle  parti 
col  mezzo  di  sentenze  definitive,  o : 

r« . f<  iu1o\  i€.  _ 

$• 

• 

Sono  interlocutorie  : 

1. °  le  sentenze , che  vengono  proferite  nei  casi 

contemplati  dal  §.  55 1 , e tutte  quelle  che  riguar- 
dano gli  atti  di  semplice  istruzione  ed  ordinazione 
del  processo;  1 « 

2. °  le  sentenze  emanate  prima  della  decisione  de- 
finitiva , con  le  quali  si  ammette  o si  rigetta  una  pro- 
va , come  una  verificazione  di  scrittura  , un'esame 
di  testimonj,  una  perizia  ed  un’istanza  qualunque 
che  influisca  nel  merito  della  causa  ; 
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3.®  le  sentenze  che  contengono  misure  provvi- 
sionali e conservatorie  per  tutela  dei  diritti  delle  parti 
o degli  oggetti  controversi,  od  anche  della  cosa  pub- 
blica, durante  il  corso  delia  lite, 

S v. 

Sono  definitive  le  sentenze  che  decidono  il  me- 
rito della  causa  , e vi  pongono  fine. 

. J°  U j.  ■>  '-<>• 

§•  5q2. 

Le  sentenze  definitive  non  potranno  mai  ritrat- 
tarsi o riformarsi  dal  tribunale  medesimo,  che  le  avrà 
proferite.  1 <•  '*■  l 

'*  *•  §•  593. 

Le  sentenze  interlocutorie  non  sono  irretrattabili  : 
le  parti  potranno  chiedere,  con  istanza  motivata  per 
atto  di  procuratore,  che,  senz’avervi  riguardo,  si 
proceda  alla  decisione  del  merito  della  causa. 

Tal’istauza  non  potrà  proporsi  che  una  sola  vol- 
ta: non  sarà  ammissibile  quando  sia  cominciata  l’ese- 
cuzione  della  sentenza. 

' ; :■  . 

% 594-  • 

Abbenchè  le  sentenze  interlocutorie  siano  stal'ese- 
guìte  senza  reclamo  , non  recano  mai  pregiudizio 
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alla  decisione  da  emanarsi  sul  merito  della  causa: 
i giudici  non  son’obbligali  ad  attenervisi  allorché 
pronunciano  la  sentenza  definitiva. 

eccettuate  da  questa  regola  le  sentenze  in- 
terlocutorie con  le  quali  si  ordina  la  prestazione  di 
un  giuramento,  se  il  giuramento  è prestato,  o ri- 
ferito. , 

§•  5g5. 

Se  venga  promossa  lina  dimanda  per  ottenere 
una  sentenza  provvisionale  , e la  causa  si  trovi  in 
istato  di  essere  decisa  anche  sul  merito,  il  tribuna- 
le pronunzierà  sull’una  e sull’altra  con  una  sola  sen- 
tenza. 

§ 596. 

Le  sentenze  non  potranno  mai  essere  di  pregiu- 
dizio ad  un  terzo,  il  quale,  nè  personalmente,  nè 
col  mezzo  de’suoi  autori,  o di  un  legittimo  suo  rap- 
presentante, non  abbia  avuto  parte  nelle  medesime. 

.v  - • ' 

§•  597. 

Qualunque  sentenza  interlocutoria  o definitiva  sa- 
rà proferita  a pluralità  di  voti. 

S 59°- 

Le  sentenze  definitive  dovranno  contenere; 

1 .*  il  nome  , il  cognome  , il  domicilio  e la  qua- 
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lità  delle  parti  come  sono  descritte  neH’atto  di  ci- 
tazione , ed  il  nome  e cognome  de’loro  procuratori  ; 

2. °  il  tenore  della  dimanda; 

3. "  l’estratto  sommario  degli  atti  e dei  docu- 
menti prodotti; 

le  ragioni  di  decidere  ; 

5.°  la  decisione  ossia  la  parte  dispositiva* 

§•  ^99* 

Il  disposto  nel  §.  precedente  è comune  alle  sen- 
tenze interlocutorie  o incidentali , che  dovranno  es- 
sere spedite  e notificate. 

§.  600. 

Le  altre  sentenze  interlocutorie  non  soggette  a 
spedizione  e notifica,  conterranno  soltanto  ciò  che 
viene  prescritto  dai  numeri  i.°2.°e  5.°del§.  5g8. 

§ 601. 

La  sola  parte  dispositiva  di  tutte  le  sentenze  sa- 
rà pronunziata  nella  pubblica  udienza  : ne’  casi 
dc’§§.  SgB  e 899  vi  sarà  delegato  uuo  de’giudici 
per  estenderle  con  le  forme  *iv^4tabilite. 

§.  602. 

Le  sentenze  enunciate  nel  §.  600  , e quelle  pu- 
re di  semplice-  remissione  da  un’udienza  all’altra. 
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dovranno  registrarsi  dal  cancelliere  nel  giornale  di 
udienza. 

Nello  stesso  giornale  dovrà  egualmente  registrar- 
si la  parte  dispositiva  delle  sentenze  contemplate 
dai  §§.  5g8  e 599  col  tenore  della  dimanda , e 
con  l’indicazione  dei  litiganti  e dei  loro  procuratori. 

Il  giornale  di  ciascun’udienza  sarà  sottoscritto 
dal  presidente  e dal  cancelliere. 

§.  6o3. 


Le  sentenze  definitive  , e le  sentenze  interlocu- 
torie soggette  a spedizione  e notila , si  estende- 
ranno nel  seguente  modo.  ^ 

Il  procuratore  presenterà  al  gjid^ce  delegato  un 
foglio  contenente  l’enunciazione  precisa  , c l’estrat- 
to sommario  dei  d^umenliVpr^li^pl  e degli  atti 
esistenti  ned.  fascicolc^della  causa^iUgiudice  , dopo 
averlo  esaminato  , confrontato  e cmj^itOj  vi  aggiun- 
gerà le  ragioni  di  decidere  : la  mrte  diapositiva  sa- 
rà desunta  testualmente  (ftl  giowjal^di  tidienea. 

Il  cancelliere  ridurrà  in  buona  iv*ua  • gli  origi- 
nali : vi  farà  menzione  del  giorno  in  cifi  vennero 
estesi , e vi  apporrà  la  sua  firma  dopo  ck^  il  pre- 
sidente ed  i giudei  g}i  avranno  sottoscritti. 

Gli  originali  saranno  riuniti  in  unfc*volume  ossia 
registro  particolare.  ™ J 
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$ 604. 


Nella  parte  dispositiva  della  sentenza  , se  l’attore 
manca  di  azione , o se  l’azione  non  è provata  , i 
giudici  assolvono  il  reo. 

, Se  l’azione  è giusta  e provata  , i giudici  condan- 
nano il  reo  : spiegando  chiaramente  e distintamen- 
te gli  oggetti , le  somme  o la  prestazione  de'fatti  , 
ai  quali  esso  viene  condannato.  < 

Se  l’azione  non  è proposta  regolarmente  , i giu- 
dici dichiarano  che,  nello  stato  delle  cose  , non  è 
ammissibile  la  dimanda  , salvo  il  diritto  allattare  di 

riproporla  con  le  regole  stabilite  dalla  legge. 

. 0 9 • 

* " §.  Go5. 

4 1 9 • 

Ogni  sentenza  definitiva  condannerà  ,il  soccom- 
bente ^He*spe|je.™  • 

Neljé  seiftqizc  interlocutorie  che  riguardano  l’istru- 
zionq*  del  jpro*r.sso$  le  s^se  dovranno  riservarsi  al 
tendine  (ftlUSite. 

Nelle  a4ire*entenze  interlocutorie  o incidentali 
è in  facojìà'dci  «giudici  di  riservare  le  spese  al  ter- 
mine drilli  lite,  dvvqrp -di  condannare  alle  mede- 
sime il  soccombente. 


•.  j* 
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§.  6oG. 

Potranno  i giudici,  secondo  le  circostanze,  as- 
solvere, in  tutto  o in  parte  , dalle  spese  rispettiva- 
mente fatte  i congiunti  di  sangue. 

Potranno"  inoltre  ordinare  la  compensazione  del- 
le spese  intiera  o parziale , se  le  parti  soccombono 
rispettivamente  in  qualcuno  dei  punti  di  contro- 

• *4  “> 

» versta. 

Potranno  in  ultimo  dichiarare  sulla  dimanda 
anche  verbale , dei  procuratori  , che  le  spese  alle 
quali  si  condanna  il  soccombente , verranno  loro 
pagate  , sempre  che  , prima  di  farne  la  tassa  , pro- 
ducano in  cancelleria  una  dichiarazione  giurata  di 
non  avere  , per  questo  titolo  , ricevuto  alcuna  som- 
ma dai  loro  clienti. 

§.'607. 

Se  più  persone  sono  condannate  nelle  spese  , quan- 
do altrimenti  non  venga  disposto  da  una  legge  o da 
una  convenzione,  non  potranno  ritenersi  come  con- 
dannate in  solido , ma  soltanto  nella  quota  che  cor- 
risponde al  rispettivo  loro  interesse  nel  merito  della 
causa. 

§,  608. 


Sarà  tenuto  il  cancelliere  di  rilasciare  alla  p.?rtc 
che  la  richiede,  una  copia  autentica  o spedizione 
delle  sentenze. 
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§•  609. 

La  copia  autentica  sarà  intitolata  col  nome  del 
regnante  Sommo  Pontefice , e con  l' indicazione  del- 
la data,  e del  tribunale  che  ha  proferita  la  senten- 
za : sarà  terminata  con  la  formola  esecutiva , e sot- 
toscritta dal  cancelliere. 


§.  610. 

La  formola  esecutiva  contiene  l'ordine  ai  cursori 
ed  agli  altri  officiali  di  giustizia  di  procedere  all’ese- 
cuzione con  tutt’  i mezzi  permessi  dalla  legge , alla 
forza  pubblica  di  prestare  a tal  fine  la  sua  assistenza , 
ed  ai  magistrati  giudiziari  d’interporre  allo  stess’ef- 
fetto  l’autorità  della  quale  sono  investiti. 

§•  61 1. 

La  copia  autentica  in  forma  esecutiva  sarà  noti- 
ficata per  intiero  al  procuratore  dell’altra  parte  quan- 
do lo  abbia  costituito,  abbencbè  sia  stato  presente 
alla  pronuncia  della  sentenza  : sarà  egualmente  no- 
tificata alla  stessa  parte. 

$•  612. 

Le  sentenze  interlocutorie  che  riguardano  l’or- 
dinazione del  processo , non  saranno  nè  spedite , nè 
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notificate  : nondimeno  i giudici  ne  ordineranno  una 
semplice  intimazione  al  procuratore  , se  questi  non 
sarà  comparso  all'udienza. 

Le  altre  sentenze  interlocutorie  o sopra  dimande 
incidentali , saranno  spedite  , e notificate  al  solo  pro- 
curatore; ovvero  alla  sola  parte,  se  il  procuratore 
non  sia  costituito. 

§.  6x3. 

» 

Sono  applicabili  agli  atti  di  notifica  le  disposizio- 
ni contenute  nella  sezione  III  del  titolo  IH  e quel- 
la del  §.  546  in  ordine  agli  atti  dei  procuratori. 

TITOLO  VI. 

Delle  prove. 

SEZIONE  /. 

Della  prova  per  iscritto. 

S 64. 

La  prova  per  iscritto  risulta  dagli  atti  publici  e 
dalle  scritture  private.  -, 

§.  6x5. 

Le  scritture  private  fanno  in  giudizio  piena  pro- 
ra contro  coloro  che  le  hanno  sottoscritte  , sintan- 
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tochè  la  sottoscrizione  non  verrà  legalmente  impu- 
gnata. '',x  ']/•*“  / L<  rU  ,**  • 

§.  Gì 6. 

La  prova  risultante  dalle  scritture  private  equi- 
vale a quella  che  risulta  dagli  atti  pubblici  , quan- 
do siano  riconosciute  dalle  parti  avanti  notajo , ov« 
vero  giudizialmente.  ~ ' ' f- 


§•  617. 

Per  ottenere  la  ricognizione  giudiziale  , l’attore 
farà  citare  il  reo,  in  persona  o nel  suo  domicilio, 
a riconoscere  o negare  la  scrittura  , o sentir  dichia- 
rare che  si  ritiene  come  riconosciuta. 


§.  618. 

Il  reo  è tenuto  a riconoscere  o negare  puramen- 
te e semplicemente  la  propria  scrittura  o la  propria 
sottoscrizione.  jio 

Gli  eredi  o aventi  causa  dosvanao  dichiarare  che 
non  conoscono  la  scrittura  o la  sottoscrizione  del 
loro  autore. 

§•  619. 

La  dichiarazione  si  farà  in  cancellerìa  dalla  stes- 
sa parte  , o da  persona  munita  di  speciale  manda- 
lo : sarà  intimata  all'altra  parte  per  atto  semplice  di 
procuratore. 
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§.  620. 

Se  il  reo  non  riconosce,  o non  niega  espressa- 
mente  la  sua  scrittura  o la  sua  sottoscrizione  , ov- 
vero non  dichiara  di  non  conoscere  quella  del  suo 
autore  , il  tribunale  pronunzierà  la  sentenza  con 
la  quale  la  scrittura  medesima  si  ritiene  come  rico- 
nosciuta. /<  y*  C'3  " t?  *~‘i  . . / . 

§•  621. 

Le  spese  del  giudizio  di  ricognizione , eccettualo 
il  caso  della  contumacia  , rimarranno  a carico  del- 
l’attore. 

§ 622. 

Quando  la  parte  nieghi  la  propria  scrittura  o sot-- 
toscrizione  , e quando  gli  eredi  o aventi  causa  di- 
chiarino di  non  conoscerla,  si  procederà  alla  veri- 
ficazione giudiziale  , a norma  del  disposto  nel  tito- 
lo VII  , sezione  IV  , cap.  I. 

In  questo  caso  le  spese  saranno  riservate  all’esito 
della  verificazione. 
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SEZIONE  II. 

Della  prova  per  testimonj. 

t 

Capitolo  I. 

Regole  generali. 

§.  62 3. 

È sempre  ammessa  in  giudizio  la  prova  per  testi- 
monj , salve  l’eccezioni  contenute  nei  §§.  seguenti. 

is  r,.-,*  / " //  r . ' 

$.  624. 

Quando  la  legge  richiede  espressamente  la  prova 
iscritta , non  è luogo  in  qualunque  caso  alla  prova 
testimoniale. 

$ 6a5. 

Neppure  è luogo  alla  prova  testimoniale  contro  i 
fatti  e le  convenzioni  risultanti  dagli  atti  pubblici, 
eccettuato  il  caso  in  cui  questi  atti  vengano  impu- 
gnati per  causa  di  errore , di  dolo , di  frode  o di 
violenza.  ' ' 1 

$.  626. 

Non  potranno  ascoltarsi  come  testimonj: 

i.°  tutti  coloro,  chela  legge  dichiara  inabili  a 
fare  testimonianza  ; 2*  ’> 
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2. ®  i parenti  o affini  in  linea  retta  , i fratelli 
germani  o consanguinei , il  conjuge  di  una  delle 
parti  ; 

3. °  gli  avvocati  ed  i procuratori  nelle  cause  in 

cui  hanno  prestato  o prestano  il  loro  patrocinio. 

/ ' ' - > / . ' 

/*  «»*■  * -•£  ■>  //  , » 

§•  62  7- 

I testimonj , che  la  legge  ritiene  come  sospetti , 
potranno  essere  ricusati  : nondimeno  è rimesso  alla 
saviezza  dei  giudici  il  valutare  le  loro  deposizioni. 

§•  628. 

Niuno  potrà  costringersi  a far  testimonianza  , in 
materia  civile  , fuori  di  giudizio,  /t  / V ' 

Niun  giudice  0 tribunale , eccettuato  quello  ov’è 
introdotta  o debbe  introdursi  la  lite,  potrà  ordinare 
ai  testimonj  di  rispondere  ad  articoli  od  interroga- 
zioni che  fossero  loro  intimate  : niun  cancelliere  po- 
trà ricevere  le  risposte. 

§•  629* 

Col  disposto  nel  §.  precedente  non  è vietato  ai 
testimonj  di  fare  volontariamente  le  loro  deposizioni 
per  atto  stragiudiziale. 


( a3a  ) 


§.  G3o. 

r 

L’atto  stragiudiziale  dovrà  essere  ricevuto  da  pub- 
blico notajo  : dovrà  contenere  la  deposizione  volon- 
taria del  testimonio  con  le  medesime  parole  da  esso 
proferite  : dovrà  essere  sottoscritto  dal  deponente , 
dal  notajo  c da  due  altri  testimonj  presenti  all’  in- 
tiera deposizione  : se  il  deponente  non  sappia  scri- 
vere, il  notajo  ne  farà  menzione  come  al  §.  1^2 1. 

La  mancanza  di  queste  forme  renderà  inammissi- 
bili i certificati  stragiudiziali. 

Capitolo  IL 
Dell'esame  de'  testimonj, 

§•  63i. 

Quando  è luogo  alla  prova  per  testimonj  , potrà 
l’attore  od  il  reo , a sostegno  dell’azione  o dell’ecce- 
zione , produrre  in  cancellerìa  i certificati  delle  loro 
deposizioni  stragiudiziali  nelle  forme  prescritte  dal 
§.  precedente  intorno  ai  fatti  ed  alle  circostanze  re- 
lative alla  causa.  0 ’ *■'/  <*  ' - 

§.  63a. 

Se  la  parte  impugna  in  genere  la  prova,  ovvero 
i latti  contenuti  nelle  deposizioni  stragiudiziali,  farà 
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notificare  al  procuratore  dell’altra  parte  uu’alto  con- 
tenente la  dichiarazione  impugnativa. 

§.  633. 

La  parte  a cui  sarà  notificata  la  dichiarazione  im- 
pugnativa , porterà  l’incidente  all'udienza  con  un 
semplice  atto  di  procuratore.  • 

» 

S-  634- 

Se  il  tribunale  ammette  la  prova  per  testimonj , 
potrà  ordinarne  Tesarne  sui  fatti  e sulle  circostanze 
che  crederà  più  utili  e pertinenti  alla  causa , salva 

ì • / ~ y 

la  prova  contraria.  ? • O -■> 

§.  635. 

Quando  l’azione  o l'eccezione  non  sarà  fondata 
principalmente  sul  deposto  dei  *testimonj , è in  fa- 
coltà del  tribunale  di  decidere  che  non  è luogo 
all’esame , ovvero  dichiarare  che  l’esame  da  farsi  non 
ritarda  il  progresso  del  giudizio  sul  merito  della  causa. 

§.  636. 

L’attore  od  il  reo  che  intende  valersi  della  prova 
per  testimonj  senza  produrre  i certificati  stragiudi- 
ziali , farà  notificare  al  procuratore  dell  altra  parte 

i5 
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un'atto  contenente  gli  articoli , ossia  l'esposizione 
breve  e precisa  dei  fatti  da  provarsi , indicando  il  no- 
me , il  cognome , la  condizione , il  domicilio  o la  di- 
mora dei  testimonj  che  dovranno  essere  sottoposti 
aH'esame. 

S 637- 

Nel  termine  di  giorni  otto  dalla  notifica  è in  fa- 
coltà dell’altra  parte  di  ammettere  come  veri  i fatti 
articolati. 

I fatti  si  ammetteranno  col  mezzo  di  una  dichia- 
razione della  parte  comparente  in  persona  , od  an- 
che da  un  procuratore  inr  virtù  di  speciale  mandato. 

La  dichiarazione  si  farà  in  cancelleria  , sarà  in- 
timata con  atto  semplice  di  procuratore. 

/ 

$.  638. 

Se  i fatti  non  saranno  ammessi , la  parte  più  di- 
ligente chiamerà  la  causa  all’udienza  perchè  venga 
ammessa  o rigettata  la  prova. 

§•  639. 

II  tribunale , ammettendo  la  prova , ordinerà  che 
si  proceda  all’esame  de’  testimonj  : riformerà  o toglie- 
rà gli  articoli  non  pertinenti  alla  causa  : potrà  sur- 
rogarne od  aggiungerne  altri  che  gli  sembrino  utili 
o neeessarj  ad  iscuoprirc  la  verità  : finalmente  riget- 
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terà  quei  testimonj  che,  a termini  del  §.  626  , non 
possono  essere  ascoltati, 

§•  6/fo.  \ 

La  sentenza  che  ordina  l'esame , dovrà  contenere  : 
i,"  i fatti  da  provarsi  ; 

2.0  la  riserva  espressa  in  favore  dell'altra  parte 
per  fare  la  prova  contraria  ; 

3.“  il  nome,  il  cognome,  la  condizione,  il  do- 
micilio o la  dimora  dei  testimoni  ; 

4“  la  delegazione  di  un  giudice  per  eseguire 
l’esame. 

§•  641. 

Se  i testimonj  od  alcuni  di  essi  dimorano  fuori 
del  luogo  ov’è  introdotta  la  lite,  ma  nella  stessa  pro- 
vincia , potrà  il  tribunale  delegare  il  giusdicente  del- 
la loro  residenza  a farne  l’esame. 

Se  dimorano  in  altra  provincia,  potrà  richiedere 
al  presidente  del  tribunale  che  vi  risiede  , la  dele- 
gazione di  uno  de’ suoi  giudici  ovvero  del  giusdicen- 
te del  luogo:  il  presidente  scriverà  la  sua  ordinanza 
per  tale  delegazione  in  fondo  della  sentenza  che  or- 
dina l’esame,  ^ 0 . '( 

% 642. 

11  disposto  nei  due  §§.  precedenti  è comune  alle 
sentenze  , che  riguardano  l’esame  da  farsi  sulle  de- 
posizioni slragiudiziali. 
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§.  643. 


« 


Allorché  la  sentenza  sarà  notificala  , la  parte  più 
diligente  chiamerà  l’altra  parte  avanti  il  giudice  de- 
legato, con  atto  semplice  di  procuratore,  per  sentir 
destinare  il  giorno  e l'ora  in  cui  avrà  luogo  l’esame. 

S 644. 

Nel  caso  del  §.  64*  la  dimanda  per  destinare  il 
giorno  dell’esame  si  farà  per  atto  di  citazione  alla 
parte  in  persona  o al  domicilio  reale. 

Se  la  parte  costituisce  il  procuratore , questi  esi- 
birà la  copia  notificata  dell’alto  di  citazione  , e la 
farà  inserire  nel  processo  dell’esame,  ucnóa-ìa-- 

Se  il  procuratore  non  sarà  costituito , si  proce- 
derà aU’csame  nel  giorno  che  verrà  destinato,  senza 
bisogno  di  dichiarare  la  contumacia  o di  rinnovare 
la  citazione. 

La  parte  potrà  sempre  intervenire  all’esame  per- 
sonalmente , o coi  mezzo  di  un  procuratore  da  co- 
stituirsi nel  modo  enunciato. 

§.  645. 

Nel  destinare  i giorni  e le  ore  dell’esame  il  giu- 
dice delegato  avrà  riguardo  al  numero  dei  testimo- 
uj , ed  alla  distanza  de’  luoghi  ove  dimorano  i testi- 
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monj  più  lontani  : designerà  quei  testimoni  che  do- 
vranno esser  intesi  in  ciascuno  dei  giorni  destinati, 
e farà  scrivere  il  suo  decreto  nell  atto  di  apertura 
del  processo  verbale. 

§.646.'. 

\ 

Il  processo  sarà  esteso  dal  cancelliere  : l’atto  di 
apertura  enuncierà  la  sentenza  che  ordina  l’esame: 
conterrà  la  dimanda  indicata  nei  §§.  643  e 644  ■>  il 
decreto  del  giudice , e la  menzione  della  comparsa 
o della  contumacia  delle,  parti. 

Sarà  diviso  in  tante  sessioni  quante  saranno  ne- 
cessarie al  compimento  dell’esame  : ogni  sessione , 
compreso  l’atto  di  apertura,  sarà  sottoscritta  dalle 
parti  se  vi  furono  presenti,  dal  giudice  e dal  can- 
celliere. 

§.  647; 

I testimonj  dovranno  citarsi  in  persona  , ovvero 
nei  domicilj  o dimore  rispettive , a comparire  nei 
giorni  e nelle  ore  stabilite  dal  giudice  delegato. 

La  citazione  sarà  notificata  tre  giorni  intieri  pri- 
ma di  quello  indicato  per  l’esame  , salvo  il  tempo 
proporzionato  alla  distanza  dei  luoghi. 

§.  648. 

In  fronte  all'alto  di  citazione  sarà  data  copia  a 
ciascun  testimonio  della  parte  dispositiva  della  sen- 
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teuza  che  contiene  gli  articoli  di  fatto  , sopra  i 
quali  dovrà  essere  esaminato. 


§•  64q. 


Si  farà  all’altra  parte  o al  di  lei  procuratore  , se 
non  fu  presente  all’apertura  del  processo  verbale  , 
lina  semplice  intimazione  dei  giorni  e delle  ore  de- 
stinate , affinchè  possa  intervenire  se  lo  crede  di 
suo  interesse  : tal’intimazione  sarà  esibita  al  giudi- 
ce prima  d’incominciare  l’esame  , ed  inserita  nel 
processo  unitamente  agli  originali  delle  citazioni 
presentate  ai  teslimonj. 


§.  65o. 


Se  i teslimonj  non  compariscono , il  giudice  , ve- 
duto l’originale  dell’atto  di  citazione  , li  condanne- 
rà ad  una  multa  non  minore  di  scudi  due  : con 
lo  stesso  decreto  ordinerà  che  i testimoni  siano  ci- 
tati nuovamente  a loro  spese  per  un’altro  giorno 
da  destinarsi,  '3  /L‘  / * ^ e J 


§•  65 1. 

-Se  i testimoni  sono  contumaci  anche  dopo  la 
seconda  citazione  , saranno  condannati  ad  una  mul- 
ta non  minore  di  scudi  quattro,  e non  maggiore 
di  dieci  : il  giudice  delegato  dovrà  costringerli  con 
forza  a presentarsi.  ■ - • 
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§.  65a. 

Se  il  testimonio  giustifica  che  non  ha  potuto  pre- 
sentarsi nel  giorno  indicato  , il  giudice  , dopo  in- 
tesa la  sua  deposizione  , lo  assolverà  dalla  multa  e 
dalle  spese.  ’fj  f VP, 

§.  653. 

Se  il  testimonio  giustifica  che  si  trova  nell’ira- 
possibilità  di  presentarsi  , il  giudice  si  porterà  col 
cancelliere  nel  luogo  della  sua  dimora  per  ricever- 
ne la  deposizione.  » - - " ' . - 

§.  654. 

I decreti  del  giudice  delegato  saranno  iscritti  nel 
processo  verbale  : le  citazioni  originali  e i documen- 
ti giustificativi  esibiti , sia  dalle  parti , sia  dai  testi- 
moni » v*  saranno  inseriti. 

§.  655. 

L’eccezioni  contro  i testimoni  che  possono  alle- 
garsi sospetti,  a forma  del  627  , saranno  propo- 
ste dalla  parte  0 dal  suo  procuratore  , prima  delle 
loro  deposizioni. 

I testimoni  sono  tenuti  a dare  sulle  medesime 
gli  opportuni  schiarimenti. 


i 
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Il  giudice  farà  scrivere  l’eccezioni  e gli  schia- 
rimenti nel  processo  verbale , e procederà  all’esame 
dei  testimonj  abbenchè  allegati  sospetti. 

§.  656. 

Ogni  testimonio  , prima  di  essere  esaminato  , pre- 
senterà al  giudice  la  copia  ad  esso  rilasciata  dell’at- 
to di  citazione  : dichiarerà  il  suo  nome  e cognome  , 
la  sua  età , la  sua  condizione  e dimora  , come  pu- 
re se  sia  consanguineo  od  affine  di  alcuna  delie 
parti , ed  in  qual  grado  ; se  sia  domestico  o al 
servigio  di  alcuna  di  esse  : indi  presterà  il  giura- 
mento di  dire  la  verità.  _<  > , g Cc  S ?, 

§•  657. 

Il  giudice  esaminerà  separatamente  ciascun  testi- 
monio sugli  articoli  di  fatto  contenuti  nella  sen- 
tenza. 

Potrà  fargli  , sia  per  officio , sia  ad  istanza  del- 
le parti  o dei  loro  procuratori,  quelle  interrogazio- 
ni che  crederà  opportune  a conoscere  la  verità , 
od  a chiarire  la  fatta  deposizione. 

S 658. 

La  parte  o il  di  lei  procuratore  non  potrà  inter- 
rompere la  deposizione  del  testimonio , nè  fargli 
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direttamente  alcuna  interrogazione,  ma  dovrà  indi- 
rizzarsi al  giudice  delegato , sotto  pena  di  una  mul- 
ta non  minore  di  scudi  due  : il  giudice  potrà  inol- 
tre , se  occorre , escludere  il  contravventore  dal  ri- 
maner presente  all’ esame.  . . » • <?  jT  j # 

AA';.,/ 

§•  ^59. 

Il  testimonio  dovrà  deporre  senza  che  gli  sia 
permesso  di  leggere  alcuno  scritto  : la  deposizione 
con  le  dichiarazioni  preliminari  enunciate  nel  §.  656 
sarà  scritta  nel  processo  verbale  : vi  sarà  indicalo 
se  le  interrogazioni  da  farsi  a ciascun  testimonio 
a forma  del  §.  667  , gli  siano  fatte  per  officio  , 
ovvero  ad  istanza  dell’una  0 dell’altra  parte. 

Sarà  letta  dal  cancelliere  al  testimonio  la  sua 
deposizione:  potrà  questi  farvi  quelle  mutazioni  od 
aggiunte  che  stimerà  convenienti  : queste  saranno 
scritte  in  fondo  della  deposizione  , e lette  al  testi- 
monio , il  quale  dovrà  essere  interrogato  se  persi- 
ste in  tuttociù  che  ha  deposto. 


§.  660. 

L’intiera  deposizione  di  ciascun  testimonio  sarà 
sottoscritta  , in  ogni  foglio  e nel  fine  ; da  esso  , 
dalle  parti  se  vi  sono  presenti,  dal  giudice  e dal 
cancelliere. 
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§.  66 1. 

Dovrà  chiedersi  a ciascun  testimonio  in  fine  del- 
l'esame se  vuol’  essere  pagalo  : quando  il  voglia  , 
il  giudice  delegato  tasserà  la  mercede  , a forma  del- 
la tariffa  , sulla  copia  della  citazione  : quest’atto 
sarà  esecutivo.  ' ^ . ) - Se-/ 

Il  giudice  farà  menzione  della  somma  tassata 
nel  processo  verbale  dell’esame. 

/ §•  662. 

Se  i tcslimonj  designati  nel  decreto  del  giudice 
non  possono  tutti  esaminarsi  nel  giorno  stabilito  , 
si  proseguirà  l’esame  in  altro  giorno  che  verrà  in- 
dicato nel  processo  verbale. 


§.  663. 

Compiuto  il  processo  dell’esame  di  tutt’  i testi- 
monj , le  parti,  se  vi  sono  presenti,  il  giudice 
ed  il  cancelliere  apporranno  la  loro  firma  all’atto 
di  chiusura. 

§.  664. 


Nel  termine  di  otto  giorni  dall'apertura  del  pro- 
cesso verbale  per  la  prova  , dovrà  l’altra  parte  di- 
chiarare , con  alto  semplice  di  procuratore , se  in- 
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ten<le  valersi  della  prova  contraria  : quando  di- 
chiari di  farne  uso,  indicherà  nello  stesso  atto  il 
nome , cognome  , condizione  e dimora  dei  testimo- 
ni da  esaminarsi. 

In  mancanza  di  tal  dichiarazione  nel  termine 
enunciato  , sarà  perento  il  diritto  di  fare  la  riprova. 

i 

§.  665. 

Se  alcuno  dei  testimonj  indicati  per  la  riprova 
è compreso  nel  disposto  del  §.  626  , potrà  l'altra 
parte  dimandare  al  tribunale  , con  atto  semplice  di 
procuratore  , che  venga  escluso  dall’esame. 

La  sentenza  da  emanarsi  sarà  eseguita  , non 
ostante  appello  , appena  fattone  una  semplice  inti- 
mazione per  atto  di  procuratore  , quando  il  procu- 
ratore dell' inducente  non  sia  comparso  all’udienza. 

§.  666. 

Nell’esame  dei  testimonj  per  la  prova  contraria 
si  osserveranno  le  stesse  regole  che  sono  prescritte 
nell’esame  per  la  prova  dai  §§.  6$.6  al  663. 

£ J/  f 22  c 

§•  667. 

Allorché  saranno  compiuti  amendue  gli  esami  , 
la  parte  più  diligente  ne  farà  estrarre  dalla  cancel- 
lerìa una  copia  conforme  , la  quale  sarà  notificata' 
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per  intiero  all’altra  parte  con  atto  semplice  di  pro- 
curatore. 

§.  668. 

È accordato  alle  parti  un  termine  di  quindici 
giorni  dalla  notifica  dei  processi  verbali , per  de- 
durre in  iscritto  , se  lo  credono  opportuno  , le  lo- 
ro osservazioni  intorno  ai  risultamenti  dell’esame. 

Queste  osservazioni  saranno , entro  lo  stesso  ter- 
mine , notificate  dall’uno  all’altro  procuratore  , e 
distribuite  al  presidente  ed  ai  giudici  del  tribunale. 

§.  669. 

Scorso  il  termine  enunciato  nel  §.  precedente  , 
ciascuna  delle  parti  potrà  chiamare  la  causa  al- 
l’udienza. 

§•  67°- 

L’cccezioni  di  nullità  ed  i molivi  di  sospetto  al- 
legali contro  i testimonj  nel  processo  verbale  di 
esame  , dovranno  proporsi  congiuntamente  all’ ecce- 
zioni o difese  sul  merito  della  causa. 


§•  671. 

Se  il  processo  dell’esame  in  tutto  o in  parte  vie- 
ne annullato , è in  facoltà  del  tribunale  di  proce- 
dere alla  decisione  della  causa,  ovvero  di  ordinare 
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un  nuovo  esame  a spese  proprie  della  parte  , del 
cancelliere , del  procuratore , o del  cursore , che 
avrà  commessa  la  nullità:  tali  spese  saranno  sem- 
pre irripetibili. 

In  questo  caso  la  parte  che  avrà  sofferto  l’an- 
nullamento  , farà  esaminare  gli  stessi  testimonj  sui 
medesimi  fatti  articolati  : se  alcuno  dei  testimonj 
non  può  esaminarsi  nuovamente  , il  tribunale  do- 
vrà avere  al  primo  esame  quel  riguardo  che  sarà  s 
di  ragione. 

La  nullità  della  deposizione  di  uno  o più  testi- 
monj  non  induce  la  nullità  della  deposizione  degli 
altri. 

§•  672-. 

È vietato  al  tribunale  di  permettere  l’esame  di 
altri  testimonj  dopo  chiuso  il  processo. 

Questo  divieto  ha  luogo  pure  nel  caso  in  cui 
debba  procedersi  a nuovo  esame  , atteso  l’annulla- 
mento del  primo. 


§.  G73. 

Le  spese  dell’esame  de’testimonj  saranno  antici- 
pate dalla  parte  che  gli  ha  indotti  , salvo  il  diritto 
di  ripeterle  dal  soccombente  in  fine  della  lite. 

J :/r  •'  • 
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Capitolo  III. 

Disposizioni  speciali  per  V esame  de  testimonj 
nelle  cause  sommarie. 


§•  674- 

Nelle  cause  sommarie  non  vi  sarà  bisogno  di  pro- 
durre e notificare  gli  articoli  per  Tesarne  dei  testi- 
moni : la  sentenza  che  ordina  l'esame , enuncierà  di- 
stintamente i fatti  da  provarsi , ed  il  nome , cogno- 
me , condizione  e domicilio  dei  testimonj  che  do- 
vranno esser’esaininati. 


§•  675. 

I fatti  da  provarsi  si  desumeranno jalle  deposizio- 
ni stragiudiziali  quando  siano  prodotte , ovvero  dal- 
le discussioni  e difese  verbali  o scritte  dalle  parti, 

§•  676. 

La  sentenza  stessa  conterrà  l’assegnazione  di  un 
termine  all'altra  parte  per  indicare  il  nome , cogno- 
me , condizione  e dimora  dei  testimonj  da  esami- 
narsi per  la  prova  contraria  : il  tribunale  dichiarerà 
che , scorso  il  termine  assegnato , il  diritto  di  far  la 
prova  contraria  sarà  perento. 
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Se  nel  termine  assegnato  ad  indicare  i testimonj 
per  la  prova  contraria,  la  parta,  in  luogo  d’ indicar- 
li , dichiara  di  ammettere  i fatti  contenuti  nella  sen- 
tenza , l’esame  dei  testimonj  non  avrà  luogo  : il  tri- 
bunale deciderà  la  causa  come  di  ragione. 

S M- 

Se  i testimonj  non  compariscono  nel  giorno  sta- 
bilito per  l’esame , il  giudice  delegato  ordinerà  che 
siano  astretti  con  la  forza  a comparire  in  altro  gior- 
no da  destinarsi  : li  condannerà  inoltre  ad  una  mul- 
ta non  maggiore  di  due  scudi. 

' ■ ■'  S'  > 

§•  679- 

Sarà  aperto  un  solo  processo  verbale  per  amen- 
due  gli  esami  in  ordine  alla  prova  ed  alla  prova 
contraria. 

I testimonj  indicati  per  la  prova  dovranno  esa- 
minarsi prima  degli  altri:  gli  esami  si  compiranno 
nel  termine  di  giorni  quindici  dall'apertura  del  pro- 
cesso. 

§.  680. 

Con  Io  stessano  che  contiene  la  notifica  del  pro- 
cesso verbale  degli  esami , sarà  chiamalo  il  procu- 
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ratore  dell’altra  parte  all’udienza  per  discutere  il 
inerito  della  causa  unitamente  all’eccezioni  relative 
all’esame. 

Non  avrà  luogo  il  termine  accordato  dal  §.  G63. 

§.  68r. 

Qualunque  sia  il  numero  dei  testimonj  sottoposti 
all’esame  , la  spesa  ripetibile  dal  soccombente  è li- 
mitata a soli  tre  testimonj  per  ciascuna  parte. 

S 682. 

• / 

Nel  resto  si  osserveranno , anche  nelle  cause  som- 
marie , le  norme  contenute  nel  capitolo  precedente. 

Capitolo  IV. 

Dell' esame  a Jutura  memoria. 

§.  683. 

Chiunque  abbia  fondato  motivo  di  temere  che  sia- 
no per  mancargli  testimonj  idonei , coi  quali  giusti- 
ficare il  futuro  sperimento,  o la  futura  difesa  di  un 
suo  diritto , potrà  richiedere  l’esame  di  tali  tesli- 
menj  a futura  memoria. 
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§•  C84. 


La  dimanda  sarà  proposta,  citando  l’altra  parte, 
innanzi  quel  tribunale  che  dovrebbe  decidere  del 
diritto  o della  difesa  , per  cui  si  cerca  la  prova. 

§.  685. 

Se  il  tribunale  dichiara  esser  luogo  a questa  pro- 
va, si  osserverà  per  L’esame  dei  testimonj  quanto  è 
disposto  nel  capitolo  precedente  intorno  agli  esami 
nelle  cause  sommarie. 

SEZIONE  III. 


1 


J 


Della  prova  per  mezzo  dei  periti. 

§.  686. 

Allorché  avrà  luogo  la  prova  per  mezzo  dei  pe- 
riti, potrà  essa  ordinarsi  ad  istanza  delle  parti,  ov- 
vero dai  giudici  ex  ojficio.  ~ 

. ' * -.•*  ' §•  687.  ' ' . . 

La  sentenza,  che  ammette  tal  prova,  ne  indicherà 
chiaramente  gli  oggetti  , nominerà  i periti , e dele- 
gherà un  giudice  per  tutti  gli  atti  relativi  alla  perizia. 
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Se  l’operazione  che  forma  l’oggetto  della  prova, 
dovrà  eseguirsi  fuori  del  luogo  ove  risiede  il  tribu- 
nale , ovvero , se  fuori  dello  stesso  luogo  sono  do- 
miciliati i periti,  gli  atti  relativi  alla  perizia  potran- 
no delegarsi  al  tribunale  od  ai  giusdicenti  locali  , 
secondo  le  norme  stabilite  nel  §.  64*  in  ordine  al- 
l'esame dei  testimonj.  * 


§.  688. 


Saranno  sempre  nominati  tre  periti , ad  eccezio- 
ne de’ seguenti  casi: 

i.°  se  le  parti  convengano  di  riportarsi  al  pa- 
rere di  un  solo  nella  forma  che  verrà  prescritta 
dal  §.  691; 

2.0  se  i giudici , avuto  riguardo  all’entità , al- 
l’urgenza ed  alle  particolari  circostanze  della  causa , 


crederanno  bastante  un  solo  perito 

9v«  ••  • • / *•/'*■'  l * • ; • • " / 


Tutti  coloro  che , secondo  il  disposto  nel  §.  626  , 
non  possono  essere  ascoltati  come  testimbnj , non 
potranno  neppur’essere  scelti  periti. 

Si  potranno  ricusare  i periti  per  quegli  stessi  mo- 
tivi, pe’quali  è permesso  di  allegare  sospetti  i testi- 
mouj,  come  al  §.  627. 
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$ Ggo. 

Nel  termine  di  cinque  giorni  dalla  notifica  della 
sentenza , è in  facoltà  delle  parli  di  convenire  nel- 
la nomina  di  un  solo  o di  tre  periti  di  loro  piaci-  . 
mento. 

Nello  stesso  termine  si  dovrà  proporre  la  ricusa 
contro  i periti  nominati  dal  tribunale  , e giustificar- 
ne i motivi. 

Trascorso  il  termine,  la  nomina  dei  periti  sarà 
irretrultabile  e definitiva. 

S*  691. 

La  nomina  convenzionale  del  perito  o periti  si 
farà  dalle  parti  col  mezzo  di  una  dichiarazione  che 
verrà  fatta  in  cancellerìa  da  esse  o dai  loro  procu- 
ratori in  virtù  di  speciale  mandalo. 

Tal  dichiarazione  sarà  intimala  all'altra  parte  con 
atto  semplice  di  procuratore. 

S-  G93. 

La  ricusa  verrà  proposta  con  atto  sottoscritto  dal 
procuratore  del  ricusante  , senza  bisogno  di  speciale 
mandato. 

Quest’atto  conterrà  le  cause  del  sospetto  e le  op- 
portune giustificazioni  : sarà  notificato  al  procuratole 
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del  l’altra  parte  , con  intimo  di  comparire  all’udien- 
za per  sentir  nominare  altri  periti  in  luogo  di  quelli 
ricusati. 

§•  6q3. 

Se  i motivi  di  ricusa  sono  ammessi , il  tribunale 
procederà  alla  nomina  di  altri  periti  : questi  non  po- 
tranno ricusarsi. 

§ 694. 

Allorché  la  nomina  dei  periti  sarà  divenuta  irre- 
trattabile , la  parte  più  diligente  li  farà  citare  uni- 
tamente al  procuratore  dell’altra  parte , a compari- 
re nel  termine  di  tre  giorni  avanti  il  giudice  dele- 
gato per  fissare  il  giorno,  l’ora  ed  il  luogo,  in  cui 
comincierà  ad  eseguirsi  la  commissione. 

In  fronte  all’atto  di  citazione  si  darà  copia  a cia- 
scun perito  di  quegli  articoli  della  sentenza , nei 
quali  sono  enunciati  gli  oggetti  della  perizia. 

\ l ti:  1 . 

§•  695. 

Il  giudice  delegato  assistito  dal  cancelliere  , in- 
tese le  parti  ed  i periti , se  questi  sono  incaricati 
di  qualche  ispezione  ch’esiga  una  visita  locale  , sta- 
bilirà il  giorno  e l’ora  per  eseguirla  : negli  altri  ca- 
si ordinerà  che  i periti  si  radunino  collegialmen- 
te innanzi  di  lui , nel  giorno  e nell'ora  destinata  , 
per  ricevere  le  informazioni  dalle  parti  , e quindi 
dar  principiò  alla  perizia* 
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§•  696. 

Il  decreto  del  giudice  delegato  sarà  scritto  nel 
processo  verbale  che  dovrà  estendersi  dal  cancellie- 
re: ne  sarà  fatto  un  semplice  intimo  alle  parli  od 
ai  periti  non  comparenti. 


§•  697. 

Il  processo  verbale  enuncierà  la  sentenza  che  or- 
dina il  giudizio  dei  periti  , e gli  oggetti  sui  quali 
esso  è richiesto  : conterrà  la  menzione  della  com- 
parsa delle  parti  e dei  periti  , il  tenore  della  di- 
manda , delle  dichiarazioni  e dei  decreti  del  giudi- 
ce delegato  : vi  saranno  inseriti  gli  originali  delle 
citazioni. 

Sarà  diviso  in  tante  sessioni,  quante  saranno  ne- 
cessarie al  compimento  degli  atti  relativi  alla  peri- 
zia : ogni  sessione  sarà  sottoscritta  dalle  parti , dai 
periti , dal  giudice  e dal  cancelliere. 


§•  698. 

I periti  che  non  intendono  accettare  la  nomina , 
dovranno  farne  la  dichiarazione  , nello  stesso  atto 
della  comparsa  , avanti  il  giudice  delegato  : il  giu- 
dice rimetterà  le  parli  al  tribunale  per  la  nomina 
dei  nuovi  periti. 
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§ 699- 

Se  i periti  non  comparvero  avanti  il  giudice  de- 
legato , potranno,  nel  termine  di  tre  giorni  dall' in- 
timo del  decreto , fare  la  stessa  dichiarazione  in  can- 
cellerìa , ed  intimarla  alle  parti  od  ai  loro  procu- 
ratori. 

§•  7°0. 

Nei  casi  contemplati  dai  §§.  698  e 699  , la  par- 
te più  diligente  farà  citare  il  procuratore  dell'altra 
parte  a comparire  nella  prima  udienza  dopo  un 
giorno  per  sentir  nominare  altri  periti. 

§•  70 r- 

Nel  giorno  stabilito  dal  giudice  delegato,  i peri- 
ti, senz’altro  infimo,  si  recheranno  sui  luoghi  per 
farvi  le  ispezioni  loro  commesse  : le  parti , se  lo 
credono  opportuno,  potranno  accompagnarli  perso- 
nalmente , ovvero  farsi  rappresentare  dai  procurato- 
ri o da  altre  persone  di  fiducia  per  dare  all’uopo  i 
necessarj  schiarimenti. 

§•  7°2. 

Quando  non  debba  farsi  alcuna  ispezione  , i pe- 
riti , egualmente  nel  giorno  e nell’ora  stabiliti  e 
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senza  bisogno  di  altro  intimo  , si  aduneranno  col- 
legialmente innanzi  il  giudice  delegato. 

Le  parti  o i loro  procuratori  daranno  ai  mede- 
simi le  informazioni  e le  notizie  relative  all’opera- 
zione da  eseguirsi  , anche  col  mezzo  di  memorie 
scritte. 

Se  a quest’effetto  non  basta  una  sola  sessione  , 
i periti  potranno  tenere  altre  sessioni  successive:  il 
giudice  delegato  destinerà  nel  processo  verbale  il 
giorno  e l’ora  delle  nuove  adunanze. 

§•  7°3- 

Un  perito , che  manca  di  comparire  nel  gior- 
no destinato , sia  per  accedere  sui  luoghi , sia  per 
ricevere  dalle  parti  i necessarj  schiarimenti , o che 
ricusa  di  prestarsi  aU'adempimento  dell’ ingiuntagli 
commissione , può  essere  condannato  a tutte  le  spe- 
se divenute  inutili  per  la  sua  mancanza  : il  tribù-  . 
naie , a richiesta  della  parte  più  diligente , può  an- 
che nominare  altro  perito  a di  lui  spese. 

§•  7°4- 

Nel  termine  di  dieci  giorni  da  quello  indicato 
dal  decreto  , dovranno  i periti  presentare  il  loro  rap- 
porto al  giudice  delegato , che  lo  far»  inserire  nel 
processo  verbale. 
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§•  7°5- 

Nondimeno  se  per  motivi  giusti  e ragionevoli  fos- 
se utile  o necessaria  una  proroga , sia  per  comin- 
ciare e proseguire  ladempimento  della  commissio- 
ne , sia  per  farne  rapporto,  potrà  questa  accordar- 
si dal  giudice  delegato  a richiesta  dei  periti  o di 
alcuna  delle  parti , per  un  tempo  più  o meno  bre- 
ve , secondo  le  circostanze. 

§•  "o6. 

Se  , dopo  scorso  il  termine  assegnato  dal  §.  704, 
e passato  il  tempo  della  proroga  ne’easi  preveduti 
dal  §.  precedente  , i periti  ritardassero  , o ricusas- 
sero in  qualunque  modo  di  esibire  al  giudice  il  lo- 
ro rapporto  , potranno  esservi  astretti  anche  con 
arresto  personale , senza  pregiudizio  dei  danni  ed 
interessi  come  di  ragione. 

§•  7°7- 

Il  rapporto  conterrà  le  ispezioni  fatte  sui  luo- 
ghi , le  osservazioni  verbali  delle  parti  , gli  schia- 
rimenti chiesti  e ricevuti  : vi  saranno  inserite  le 
memorie  coi  relativi  documenti  presentati  dalle  stes- 
se parti  o dai  loro  procuratori  : conterrà  finalmen- 
te il  parere  motivato  dei  periti , avuto  riguardo  al- 
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la  pluralità  de’ voti , ed  i motivi  del  dissenso  se  i 
pareri  sono  discordi , senz’  indicarne  le  opinioni  in- 
dividuali. 

Sarà  disteso  da  uno  dei  periti  , e sottoscritto  da 
tutti  : se  alcuno  di  essi  o tutti  non  sanno  scrive- 
re , sarà  disteso  da  un  notajo  pubblico , che  dovrà 
rilasciarlo  in  originale. 

§■  7°8- 

. Nel  presentare  il  rapporto  al  giudice  delegato , 
i periti  giureranno  sulla  verità  delle  cose  in  esso 
contenute.  -*•’/ 

Questo  giuramento  sarà  scritto  nel  processo  ver- 
bale , e sottoscritto  dai  periti  , dal  giudice  e dal 
cancelliere.  -•  ' * -*  < ,» 

- r.  • Vr§.  709. 

II  giudice  delegato  tasserà  le  mercedi  e le  spe- 
se dovute  ai  periti,  a norma  della  tariffa  , e ne 
ordinerà  il  pagamento  col  mezzo  di  un  decreto , 
che  sarà  scritto  nel  processo  verbale  : il  cancellie- 
re ne  rilascierà  copia  autentica  con  la  formula  ese- 
cutiva , che  sarà  notificata  alla  parte. 

§•  710* 

f . * * l • » » 1 

Nel  termine  di  tre  giorni  dalla  notifica  , è per- 
messo alle  parli  di  fare  opposizione  alla  tassa  con 
atto  di  procuratore  contenente  i inolivi  del  gravame. 
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L'opposizione  sarà  portata  all’uilienza  del  tribu- 
nale : qualunque  sia  la  sentenza  da  emanarsi  , sa- 
rà sempre  inappellabile. 

§•  7 1 *• 

Le  spese  della  perizia  saranno  anticipate  da  quel- 
la parte  che  ha  richiesta  la  prova  per  mezzo  dei 
periti. 

Se  la  prova  fu  ordinata  dai  giudici  ex  officio  , 
saranno  anticipate  da  tutte  le  parti , ciascuna  per  la 
sua  rata. 

§•  7,2> 

Nel  primo  caso  del  §.  precedente  , il  tribunale  t 
con  la  stessa  sentenza  che  ammette  la  prova  , or- 
dinerà alla  parte  che  l’ ha  richiesta  , di  depositare 
entro  un  termine  da  stabilirsi,  a disposizione  del 
giudice  delegato,  una  somma  la  quale  corrisponda 
approssimativamente  all’  importo  delle  spese. 

Potrà  inoltre  ordinare  che,  scorso  il  termine  e 
non  fatto  il  deposito , s’ intenderà  perenta  la  prova. 

§•  7,s- 

Nel  secondo  caso  dichiarerà , che  i periti  non 
saranno  tenuti  di  dar  principio  all’operazione  , se 
il  deposito  della  somma  , da  fissarsi  come  sopra  , 
non  sarà  fatto  ed  intimato. 
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In  questo  caso  la  parte  più  diligente  potrà  fare 
il  deposito  dell’  intiera  somma  stabilita  dal  tribuna- 
le : l’articolo  della  sentenza  che  contiene  la  con- 
danna a tale  deposito , sarà  esecutivo  a di  lei  fa- 
vore , per  le  rate  dovute  dalle  altre  parti. 

S 7*4- 

Nell’uno  e nell’altro  caso , le  spese  anticipate  sa- 
ranno ripetibili  nel  fine  della  lite  contro  la  parte 
soccombente. 

§•  7,s- 

La  parte  più  diligente  farà  estrarre  dal  cancel- 
liere una  copia  conforme  del  processo  col  rapporto 
dei  periti  : questa  sarà  notificata  per  intiero  all’al- 
tra parte  con  atto  semplice  di  procuratore. 

§•  7l6- 

Potranno  le  parti  fare  in  iscritto  le  loro  osserva- 
zioni sui  risultamenti  della  perizia  , e quindi  chia- 
mare la  causa  all'udienza  nel  termine  e nei  modi 
prescritti  dai  §§.  668  e 669  intorno  all’ esame  dei 
testimonj. 

§•  7 1 7* 

Il  disposto  nel  § 671  in  ordine  alla  nullità  del- 
l’esame dei  testimonj  è comune  alle  nullità  delle 
perizie. 
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La  perizia  , quando  venga  annullata , dovrà  rin- 
novarsi dai  periti  stessi , o da  altri  periti  , a loro 


Qualora  sia  veriGcato  che  la  nullità  fu  commes- 
sa per  dolo  o frode  dei  periti  , delle  parti  o dei 
loro  procuratori , saranno  essi  condannati  all’emen- 
da dei  danni  ed  interessi. 


Se  il  fatto  che  ha  dato  luogo  alla  perizia  , non 
sembra  ai  giudici  abbastanza  schiarito  , potranno 
chiedere  ai  periti  stessi  ulteriori  schiarimenti. 

Potranno  anche  ordinare  ex  officio  una  nuova 
perizia  , nominando  pure  ex  officio  altri  periti  , 
quante  volte  però  vi  concorra  l’una  o l'altra  delle 
seguenti  circostanze  ; 

i.°  che  le  opinioni  dei  primi  periti  non  siano 
state  concordi  ; 

2.0  che  dopo  la  loro  deputazione  , siano  so- 
pravvenuti motivi  di  legittimo  sospetto. 

I nuovi  periti  potranno  dimandare  ai  precedenti 
quelle  notizie  , che  stimeranno  opportune. 


spese  ; ovvero  a spese  delle  parti  o dei  procurato- 
ri che  avranno  commessa  la  nullità. 


§•  7,S- 


§•  7*9- 
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§•  720* 

I giudici  non  sono  obbligati  di  conformarsi  al 
parere  dei  periti  contro  la  propria  convinzione. 

SEZIONE  ir. 


Degli  accessi. 


§•  721* 

Qualora  si  riconosca  indispensabile  per  la  deci- 
sione della  causa  l’oculare  ispezione  de’ luoghi,  il 
tribunale,  ad  istanza  di  una  delle  parti,  ed  anche 
per  officio,  potrà  ordinare  l’accesso. 

§•  722- 

La  sentenza  ch’ordina  l’accesso  , ne  fisserà  con 
precisione  gli  oggetti:  ingiungerà  alla  parte  od  al- 
le parti  che  hanno  l’obbligo  di  anticipare  le  spese, 
di  fare  il  deposito  presso  il  cancelliere  d’una  som- 
ma che  corrisponda  approssimativamente  all’ impor- 
to delle  medesime  a forma  delle  disposizioni  con- 
tenute nei  711  al  7>4:  delegherà  uno  dei 
giudici  per  eseguire  l’accesso , e per  tutti  gli  atti 
ad  esso  relativi. 
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S 7i3- 

Se  il  tribunale  lo  reputa  opportuno  , potrà  no- 
minare ex  officio  con  la  stessa  sentenza  uno  o più 
periti , od  anche  commettere  al  giudice  delegato  di 
farne  la  deputazione  sul  luogo  della  controversia. 

I periti  nominati  ex  officio , sia  dal  tribunale  sia 
dal  giudice  delegato  , non  potranno  ricusarsi. 

$ 724- 

La  sentenza  sarà  notificata  anche  ai  periti  se  sa- 
ranno nominati. 

§ 7a5- 

II  giudice  delegato  , ad  istanza  di  una  delle  par- 
ti, per  semplice  memoria  e senza  bisogno  di  cita- 
zione, aprirà  il  processo  verbale  dell’accesso,  desti- 
nando il  giorno  e l’ora  del  medesimo. 

Tal  destinazione  sarà  intimata  all’altra  parte,  con 
atto  semplice  di  procuratore , tre  giorni  prima  di 
quello  stabilito. 

Il  processo  verbale  sarà  continuato  nel  luogo  del- 
l’accesso : conterrà  le  forme  prescritte  nel  §.  697. 

§•  7a6- 

ISel  giorno  ed  ora  destinati,  il  giudice,  unita- 
mente al  cancelliere,  ai  periti  ed  alle  parti  od  ai 
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loro  procuratori , se  credon’opportuoo  d’ intervenir- 
vi , si  recherà  sul  luogo  della  controversia , e vi  farà 
le  ispezioni  ordinate  dalla  sentenza. 

§•  7a7- 

Le  parti  o i loro  procuratori  potranno  fare  nel 
processo  verbale  di  accesso  quelle  osservazioni , di- 
chiarazioni e proteste  che  crederanno  di  proprio  in- 
teresse. 

§•  728- 

Potrà  il  giudice  delegato  esaminare  sommariamen- 
te sui  luoghi  stessi  i testimonj  che  saranno  indotti 
dall'una  e dall’ altra  parte , e potrà , se  lo  crede  uti- 
le o necessario  per  chiarire  i fatti,  esaminarli  anche 
d’officio:  gli  esami  saranno  scritti  nel  processo  ver- 
bale. 

S 729- 

Saranno  scritte  egualmente  nel  processo  verbale 
le  osservazioni  e dichiarazioni  dei  periti. 

§•  73°* 

Terminate  le  ispezioni,  potrà  il  giudice  ordinare 
l’elevazione  delle  mappe  , e quindi  farà  ritorno  alla 
sua  residenza , ove  chiuderà  il  processo  verbale. 

L’atto  di  chiusura  sarà  sottoscritto  dalle  parli , dai 
periti,  dal  giudice  e dai  cancelliere.  . 
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S-  73r- 

Sarà  osservato  ciò  che  viene  prescritto  dai  §§.  667 
e 7i5  sulla  copia  conforme  del  processo  verbale  da 
notificarsi,  sul  termine  accordato  alle  parti  per  fare 
le  loro  deduzioni  e sul  modo  di  notificarle  ed  esi- 
birle al  tribunale,  e finalmente  sulla  chiamata  del- 
la causa  all’udienza. 


§•  73a- 

Un  tribunale  intiero  non  potrà  mai  trasportarsi  * 
sui  luoghi  controversi. 

Sarà  sempre  delegato  per  l’accesso  uno  dei  giu- 
dici ch’ebbe  parte  nella  sentenza. 

SEZIONE  V. 


Delle  posizioni  o interrogato!' j giudiziali. 


§•  733- 


La  legge  permette  a ciascuna  delle  parti  di  desu- 
mere la  prova  de’ fatti  relativi  alla  causa  dalla  con- 
fessione giudiziale  dell'altra  parte. 


A /' 


/<*  * tj 


■ 1 Ha* 
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§•  734- 

L’ istanza  per  l’ interrogatorio  potrà  proporsi  in 
principio  della  lite,  od  anche  in  pendenza,  ed  in 
qualunque  stato  di  essa.  ' ■ * 

Nel  primo  caso  sarà  proposta  col  medesimo  atto 
di  citazione  introduttiva  della  dimanda  principale  : 
nel  secondo  caso  sarà  proposta  con  atto  di  procu- 
ratore. 

Nell’uno  e nell’altro  caso  , il  tenore  delle  posi- 
zioni o interrogatorj  sarà  inserito  nell’atto  che  con- 
tiene l’istanza. 

§•  735. 

Le  posizioni  o interrogatorj  enuncieranno  gli  ar- 
ticoli di  fatto  de’ quali  si  richiede  la  prova:  saran- 
no sottoscritte  in  ogni  caso  dalla  parte  interrogante 
o dal  suo  procuratore  in  virtù  di  speciale  mandato: 
il  mandato  ne  conterrà  per  intiero  il  tenore. 

§•  736- 

L'istanza  sarà  diretta  ad  ottenere  che  veng’astret- 
ta  la  parte  a rispondere  all’ interrogatorio,  altrimenti 
che  si  ritengano  i fatti  come  veri  e confessati. 

L’atto  del  procuratore  sarà  notificato  e prodotto 
in  cancellerìa  unitamente  al  mandato  di  procura. 

*7 
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§•  737- 

I giudici  dovranno  conoscere  se  i fatti  sono  con- 
cludenti: potranno  riformare  gl’  inlerrogatorj , e sur- 
rogarne altri  che  crederanno  più  opportuni. 

. •'  ' ' "X  J , 

' > ' ' * <’  v » i !»  i . . ; ' . ■ - ( 

S 733. 

La  sentenza  che  ammette  l’interrogatorio,  ne  con- 
terrà il  tenore  : ordinerà  che  i fatti  si  riterranno 
come  veri  e confessati  se  la  parte  non  vi  risponde  : 
delegherà  uno  de’  giudici  per  ricevere  le  risposte, 

S 739- 

Se  la  parte  che  dehbe  rispondere  all’ interrogato- 
rio  , dimora  fuori  del  luogo  ove  risiedono  i giudici 
che  hanno  proferita  la  sentenza  , si  osserverà  il  di- 
sposto nel  §.  64 1. 

§•  7i0’ 

II  giudice  delegato,  sopra  semplice  memoria  del- 
lùnterrogante , lisserà  il  giorno  dell’interrogatorio  e 
della  risposta  , avuto  riguardo  alla  distanza  de’ luoghi. 

L'ordinanza  del  giudice  delegato,  unitamente  alla 
sentenza  che  ordina  l’ interrogatorio , sarà  notificata 
, nehe  alla  parte  in  persona  o al  suo  domicilio. 
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§•  74*- 

Nel  giorno  stabilito,  la  parte  comparirà  personal- 
mente innanzi  il  giudice  delegato  : dovrà  risponde- 
re puramente  e semplicemente  agli  articoli  di  fatto 
contenuti  nell’ interrogatorio , ed  a quelli  sopra  i quali 
fosse  richiesta  per  officio  dal  giudice  , senza  poter 
leggere  alcuna  risposta  per  iscritto , e senza  farsi 
assistere  o consigliare  da  alcuno. 

La  parte  che  ha  fatto  istanza  per  l' interrogato- 
rio,  non  potrà  essere  presente  alla  risposta. 

• ' //  -r  a • * ' t * 1 ( } • ' • ' • t ■ 

$•  74*. 

Il  giudice , assistito  dal  cancelliere,  stenderà  pro- 
cesso verbale  dell’interrogatorio:  vi  farà  menzione 
della  sentenza  che  l'ha  ordinato:  vi  farà  inserire 
l ordinanza  notificata  , e scrivere  la  risposta. 

Il  processo  verbale  sarà  letto  alla  parte  interro- 
gata , con  interpellazione  a dichiarare  se  persiste 
nella  sua  risposta  , e se  abbia  altra  cosa  d’aggiun- 
gere: l’aggiunta  sarà  scritta  in  line  dell’ interrogato- 
rio,  e letta  alla  parte  con  la  medesima  interpella- 
zione  : la  parte,  il  giudice  ed  il  cancelliere  sotto- 
scriveranno le  risposte  e le  aggiunte. 
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Se  la  parte  non  si  prfescnta , o , presentandosi , 
ricusa  di  rispondere , U giudice  io  dichiarerà  nei 


processo  verbale, 


§•  744*  A 


» t < 


• *<■ 


■'  V 


Qualora  la  parte , non  comparsa  nel  giorno  desti- 
nato, comparisca  prima  della  sentenza  da  emanarsi 
sul  merito  della  causa , potrà  essere  ammessa  a ri- 
spondere all’  interrogatorio  con  ordinanza  del  giudice 
delegato , purché  paghi , senza  diritto  di  rimborso  , 
qualunque  sia  per  essere  l’esito  della  dimanda  prin- 
cipale, tutte  le  spese  occasionate  dalla  sua  contu* 
macia,  • i 0 •:‘£  ' 

§•  745. 


In  caso  di  legittimo  impedimento  della  parte  da 
interrogarsi , il  giudice  delegato , sulla  richiesta  del 
procuratore  , destinerà  un’altro  giorno  per  risponde- 
re , o dovrà  recarsi  alla  di  lei  dimora  insieme  col 
cancelliere.  * ? > * '•>  1 • • jr- 

§•746. 


. La  parte  più  diligente  farà  estrarre  copia  confor- 
me del  processo  verbale,  è la  farà  notificare  all’al- 
tra parte  con  atto  di  procuratore. 

L'atto  di  notifica  conterrà  la  chiamata  all’udienza. 


» 

V. 
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§•  747'  1 • , 

Gl’interrogatorj  saranno  proposti  senza  giuramen- 
to: le  risposte  saranno  giurate. 

,.V>T  //  -V'* 

SEZIONE  Vt. 

i 

Del  giuramento  decisorio. 

§■  748. 

t 

Il  giuramento  decisorio  è quello  che  una  delle 
parti  deferisce  all’altra  perchè , secondo  la  di  lei  ri- 
sposta ammissiva  od  esclusiva , s’  intenda  decisa  inap- 
pellabilmente la  lite.  7 /•  7 

f t 

§*  749- 

*1 

Questo  giuramento  può  deferirsi,  sia  con  l’istan- 
za introduttiva  della  lite  , sia  pendente  la  lite  stes- 
sa , ed  in  qualunque  stato  o grado  essa  si  trovi. 

Non  può  ricusarsi , abbencliè  non  esista  alcun 
principio  di  prova  della  dimanda  o dell’eccezione , 
sulla  quale  si  vuol  deferire. 

§•  75°- 

Potrà  essere  deferito  in  qualunque  specie  di  con- 
troversia , ed  anehe  contro  le  confessioni  o dichia- 
razioni giurate  della  parte. 
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La  parte  che  deferisce  il  giuramento  decisorio , 
dovrà  notificarne  la  formola  all'altra  parte , citan- 
dola in  persona  o al  domicilio , affinchè , in  un  ter- 
mine da  stabilirsi , veng’astretfa  a rispondervi , am- 
mettendo o escludendo  il  fatto  in  essa  contenuto. 

!'  ■*  ;•  c i •• 

§•  75a*  • 

La  formola  sarà  scritta  e sottoscritta  dal  deferen- 
te : se  il  deferente  non  sà  scrivere  , sarà  scritta  e 
sottoscritta  da  un  pubblico  notajo  che  rilascierà  Tatto 
in  originale.  <*-*  J • ■ • ” 

§•  753. 

La  parte  chiamata  a rispondere  è in  facoltà  di 
dichiarare  che  intende  di  riferirsi  al  giuramento  che 
sarà  prestato  dal  deferente.  » O rt  J*>  ) " 

1 .*  » « 

$•  7^4- 

Questa  dichiarazione  sarà  scritta  e sottoscritta  dal 
dichiarante,  0 , se  il  medesimo  non  sà  scrivere,  da 
un  pubblico  notajo,  come  al  §.  752. 

Sarà  inoltre  notificata  al  deferente  con  atto  da 
eseguirsi  in  persona  , ovvero  nel  domicilio. 
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§•  755. 

In  caso  di  opposizione  alla  dimanda  ovvero  alla 
formola  proposta  dal  deferente  , deciderà  il  tribu- 
nale , se  , e con  qual  formola , debb’aver  luogo  il 
giuramento.  / > 0 j * •/  r / 

Quando  non  siavi  opposizione , ovvero  si  dichiari 
esser  luogo  al  giuramento  deferito  o riferito  , il  tri- 
bunale con  la  stessa  sentenza  dovrà  delegare  uno  dei 
giudici  per  ricevere  la  risposta. 

§•  756.  - : 

* 

Si  osserveranno  nel  resto  le  norme  stabilite  dalla 
sezione  precedente  in  ordine  all’ interrogatorio. 

§ 757- 

s * 

TI  giuramento  riferito , qualora  siasi  prestato  da  * 
quello  a cui  si  riferisce,  equivale  al  giuramento  de- 
ferito per  tutti  gli  effetti  di  ragione  : nel  giudizio 
civile  non  si  ammette  prova  contraria. 

S 758. 


La  parte  a cui  fu  deferito  il  giuramento , se  ri- 
cusa di  prestarlo  , q non  elegge  di  riferirlo  al  de- 
ferente , debbe  soccombere  nella  sua  dimanda , o 
nella  sua  eccezione. 
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Soccomberà  egualmente  nella  sua  dimanda  o nel- 
la sua  eccezione  quegli  a cui  fu  riferito  il  giura- 
mento , o non  volle  prestarlo. 

SEZIONE  VII. 

Del  giuramento  in  litem  o estimatorio. 

§• 

Il  giuramento  in  litem  o estimatorio  si  deferisce 
a quella  parte  che  lia  provato  in  genere  la  sua 
azione , ma  che  non  può  giustificare  il  valore  o la 
* quantità  dovuta  , a motivo  di  un  fatto  doloso  o 
colposo  dell’altra  parte.  J - “ ~ t*  j <■' 

S 76°* 

Questo  giuramento  viene  deferito  a richiesta  del- 
• la  parte , od  anche  dai  giudici  ex  officio. 

§•  76* 

ì 

La  parte  che  lo  chiede,  dovrà  unire  allatto  di 
dimanda  una  nota  distinta  degli  oggetti  o dei  cre- 
diti, e del  valore  o quantità,  che  intende  di  con- 
seguire : vi  aggiungerà  la  sua  dichiarazione  di  es- 
sere pronta  a giurare  sulla  verità  della  nota,  tanto 
iu  ordine  all’esistenza , quanto  in  ordine  al  valore 
degli  oggetti  o dei  crediti  ivi  descritti. 

i 
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Tal  noia  e dichiarazione  sarà  sottoscritta  dalla 
stessa  parte  o dal  di  lei  procuratore  in  virtù  di 
speciale  mandato.  ' '«  \ \t- 

§•  76a* 

L’atto  di  dimanda  con  la  nota  e dichiarazione 
sarà  notificata  al  procuratore  dell’altra  parte  e pro- 
dotto in  cancellerìa  : conterrà  l’intimo  di  compari- 
re nella  prima  udienza  dopo  tre  giorni  per  discu- 
tere se  debb’ammettersi  il  giuramento,  e per  qual 
somma  debba  essere  prestato. 

.-.*■** 

§•  763. 

4- 

Se  il  tribunale  ammette  il  giuramento  , deleghe- 
rà uno  dei  giudici  per  riceverlo  : potrà  ridurre  il 
valore  enunciato  nelle  note , quando  lo  reputi  ec- 
cessivo , e fisserà  la  somma  entro  la  quale  si  dovrà 
giurare.  ' > ■ 'j  : 

' . * §.  764. 

Ordinando  il  tribunale  ex  officio  il  giuramento 
in  litem , ingiungerà  alla  parte  la  presentazione 
della  nota  surriferita  , per  indi  ridurre  il  valore  se 
apparirà  eccessivo.  » \ J * 0 

$.  765. 

Il  giudice  delegato  aprirà  il  processo  verbale . e 
si  procederà  com’è  prescritto  nel  §.  75G.  intorno 
al  giuramento  decisorio. 
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SEZIONE  Vili. 

Del  giuramento  suppletorio. 

§•  766- 

Il  giuramento  suppletorio  è quello  che  si  defe- 
risce in  supplemento  di  piena  prova , tanto  in  or- 
dine all’azione  , quanto  in  ordine  all’eccezione. 

Viene  ordinato  dal  tribunale  ex  officio , o ad 
istanza  di  una  o di  amendue  le  parti  fatta  con  at- 
to di  procuratore.  J>  '"«v»'  r 

r " • §•  767- 


Non  può  deferirsi  il  giuramento  suppletorio  nè 
sulla  dimanda  dell’attore  , nè  sull’eccezione  del  reo  , 
se  non  quando  vi  concorrono  le  seguenti  due  con- 
dizioni ; 

1. °  che  la  dimanda,  o l’eccezione  non  sia 
pienamente  provata  ; 

2. °  che  l’una  o l’altra  non  sia  mancante  total- 
mente di  prova.  /,.«•/•  ■ / y - > 

t 768- 


F.sclusi  i due  casi  espressi  nel  §.  precedente , i 
giudici  dovranno  ammettere  o rigettare  puramente 
e semplicemente  la  dimanda  o l’eccezione. 
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§•  769* 


Non  potrà  ritenersi  come  semiprova  la  deposi- 
zione di  un  solo  testimonio.  , 

„ * /.  / f 

KJL  */  » " D d J v - j 1 * * ' 

§•  770-  ' 

11  tribunale  , se  crederà  esser  luogo  al  giuramen- 
to suppletorio  , dovrà  deferirlo  a quella  parte  che  , 
secondo  il  suo  prudente  arbitrio  , meriti  d’essere 
prescelta  a giurare.  ' 

§•  771* 

Le  norme  di  procedere  e le  regole  prescritte  in- 
torno alla  prestazione  del  giuramento  decisorio  e 
del  giuramento  estimatorio,  ed  agli  atti  successivi 
per  la  decisione  della  causa  , dovranno  osservarsi 
anche  intorno  al  giuramento  suppletorio. 


1 

• 

I 

i 
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TITOLO  VII. 

Dell' eccezioni. 

SEZIONE  I. 

Regole  generali. 

S 77a- 

Nelle  cause  ordinarie  , e nelle  cause  sommarie 
scritte  in  ruolo  , l’eccezioni  si  propongono  con 
istanza  motivata  da  notificarsi  per  atto  di  procu- 
ratore. 

$ 773- 

Nelle  altre  cause  si  propongono  verbalmente , 
sempre  che  la  legge  non  richiegga  che  siano  pro- 
poste per  iscritto. 

§•  774- 

L’eccezioni  proposte  verbalmente  saranno  inseri- 
te dal  cancelliere  nel  giornale  di  udienza. 

S 775- 

L’eccezione  di  nullità  contro  le  scritture  pubbli- 
che o private  non  potrà  impedire  o ritardare  il  cor- 
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so  delle  cause  sommarie , die  ne’soli  casi  in  cui  la 
nullità  derivi  da  incapacità  delle  persone  o da  man- 
canza dell’ estrinseche  forme, 

.;  - o.'  

$•  776* 

L’eccezione  del  non  numerato  danaro  contro  la 
confessione  del  debitore  risultante  da  atti  pubblici , 
o da  atti  privati  legalmente  riconosciuti  che  fanno 
in  giudizio  la  medesima  prova , non  sarà  ammissi- 
bile per  l’effetto  di  astringere  il  creditore  a giusti- 
ficare con  altri  mezzi  la  seguita  numerazione. 

In  questi  casi  apparterrà  al  debitore  di  provare , 
con  tutt’i  mezzi  permessi  dalla  legge,  che  il  da- 
naro non  venne  numerato. 

. '/.•  / 7 ■!  * 

" r §•  777* 

A riserva  dei  casi  che  saranno  enunciati  in  ap- 
presso , è in  facoltà  dei  giudici  di  conoscere  e giu- 
dicare 1 eccezioni  unitamente  al  merito  della  causa. 

SEZIONE  II. 

\ 

Dell  eccezioni  di  nullità  degli  atti  giudiziali. 

§•  778- 

Le  nullità  per  difetto  di  fórme  nell’  ordinatoria 
del  processo  dovranno  opporsi  nel  termine  di  tre 
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giorni  dalla  produzione  in  cancellerìa  de’singoli  at- 
ti : scorso  questo  termine , non  saranno  ammissibili. 


S-  779* 

Le  nullità  per  difetti  sostanziali  potranno  sempre 
opporsi,  finché  non  siano  rimesse  o sanate. 

§•  78°- 

Sono  difetti  sostanziali  : 

1.  la  mancanza  della  citazione  ; » .• 

2. °  la  mancanza  della  giurisdizione;  k , ■ 

3. °  la  mancanza  del  mandato  di  procura. 


Si  verifica  il  difetto  di  citazione , quando  fu  omes- 
sa la  citazione  introduttiva  del  giudizio , ossia  quan- 
do il  reo  convenuto  non  fu  citalo  in  principio  del- 
la lite , nè  in  persona , nè  al  domicilio  , nè  alla 
sua  dimora , nè  in  altro  luogo  determinato  dalla  legge. 


§■  78a- 

Si  verifica  il  difetto  di  giurisdizione,  quando  i 
giudici  sono  incompetenti,  sia  per  ragione  delle  per- 
sone , sia  per  ragione  della  materia , sia  per  ragio- 
ne della  somma  o valore  della  lite. 

Jà 
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§•  ?83. 

.Si  verifica  il  difetto  di  mandato,  quando  il  pro- 
curatore , nè  in  principio  di  lite  , nè  posteriormen- 
te , e prima  che  venga  opposta  la  nullità  , non  ha 
prodotto  il  mandato  di  procura  innanzi  i giudici  ov’è 
pendente  la  causa,  ritenuto  il  disposto  dei  §§.401 
al  4o5.  ' 

§•  7H. 

È rimesso  o sanato  il  difetto  di  citazione: 

i.°  se  la  parte  non  citata  comparisce  in  giudi- 
zio , e deduce  le  sue  ragioni  o difese  sul  inerito  , 
senz’allegarne  la  nullità  yC<*  ••  ' •*' 

2.0  se  la  parte  stessa  non  citata  interpone  ap- 
pello , senz’accusare  di  nullità  la  sentenza  appellata. 

• ,in 

‘ §-785. 

E rimesso  o sanato  il  difetto  di  giurisdizione , in 
ordine  alle  persone  laiche , se  la  parte  comparisce  , 
e , senza  opporre  l’eccezione  di  nullità  , produce  do- 
cumenti 0 difese  relative  al  merito  della  causa. 

/ N 

'*■  * 7 O * ‘ 

• .•  • •'  ■ s-  786. 

11  difetto  di  giurisdizione  concernente  la  materia 
ed  il  valore  della  lite , ovvero  le  persone  o le  cose 
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soggette  al  foro  ecclesiastico  , è assolutamente  insa* 
natile. 

§•  787- 

È sanato  o rimesso  il  difetto  di  mandato: 

1. °  per  l’appello  interposto  dallo  stesso  mandante 
in  persona  o col  mezzo  di  speciale  procuratore  con- 
tro qualunque  sentenza , prima  che  l’altra  parte  ab- 
bia opposta  la  nullità  ; 

2. °  per  qualunque  atto  positivo  anteriore  alla 
querela  di  nullità  , da  cui  risulti  la  rattifica  a ter- 
mini del  comun  diritto. 


§.  788, 

Le  nullità  concernenti  l’ordinatoria , e quelle  pei 
tre  difetti  sostanziali , saranno  proposte  innanzi  i 
giudici  rispettivi  ov’è  introdotta  la  lite. 

S-  7% 

La  nullità  delle  sentenze  pei  tre  difetti  sostan  • 
ziali  non  rimesse  o non  sanate,  si  propongono  ir  • 
nanzi  i tribunali  di  secondo  o di  terzo  grado  , 1 
cui  si  porta  l’appello  sul  merito  principale. 

§•  79°- 

Le  nullità  delle  sentenze  inappellabili  per  gli  ste.«  i 
difetti  sostanziali  si  propongono , in  via  di  ricor  1 
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per  annullamento  o circoscrizione,  al  tribunale  su 
premo  di  Segnatura. 


§•  791- 

È riservata  esclusivamente  allo  stesso  tribunale  su- 
premo la  nullità  per  difetto  di  giurisdizione  , se  il 
difetto  risguarda  la  materia  o il  valore  della  lite  , 
ovvero  le  persone  o le  cose  appartenenti  al  foro 
ecclesiastico. 

§•  792- 

Nei  casi  contemplali  dal  §.  precedente , dovranno 
i giudici  ex  officio  dichiarare  la  propria  incompe- 
tenza. 

S-  793- 

L’eccezioni  di  nullità  pei  tre  difetti  sostanziali , 
non  riservate  al  tribunale  supremo , si  propongono 
con  istanza  brevemente  motivata. 


$•  794- 

Nel  termine  di  otto  giorni  dalla  notifica  dell’istan- 
za , ciascuna  delle  parti  farà  notificare  all’altra  una 
breve  memoria  col  sommario , ove  saranno  testual- 
mente inseriti  gli  atti  di  cui  si  chiede  t'annullameii- 
to  : queste  memorie  saranno  distribuite  ai  giudici 
due  giorni  prima  dell’udienza. 

i3 
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$ 795- 

Trascorso  il  termine  assegnalo  dal  §,  precedente 
la  questione  sarà  portata  all'udienza  con  un  sem- 
plice atto  dalla  parte  più  diligente  , senz’altra  pro- 
cedura. 

SEZIONE  III. 

Dell' eccezioni  dilatorie. 


§•  796- 

Lo  straniero  clie  introduce  una  lite,  o dimanda 
d’ intervenire  in  una  lite  pendente  contro  persone 
domiciliate  nello  Stato  , dovrà , se  il  reo  convenuto 
lo  richiede , prestare  cauzione  pel  pagamento  delle 
spese  , dei  danni  e degl’  interessi , ai  quali  potesse 
esser  condannato. 

Non  ha  luogo  questa  disposizione  allorché  si  tratta 
di  affari  di  commercio. 

j - " ’ 

§•  797* 

. La  sentenza  che  ordina  la  cauzione  , fisserà  la 
sumroa  per  la  quale  dovrà  prestarsi  : lo  straniero  sarà 
tenuto  a depositare  la  somma  stabilita , quando  non 
provi  di  possedere  nello  Stalo  beni  immobili  suffi- 
cicali  ad  assicurarla. 
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§•  79**- 

L’erede  clic  sarà  chiamato  in  giudizio , anche  al- 
l’oggetto di  proseguire  una  lite  già  pendente  col  suo 
autore  , potrà  proporre  l’eccezione  del  termine  a de- 
liberare o fare  inventario , chiedendo  che  gli  atti 
rimangano  sospesi  sintantoché  i suddetti  termini  non 
siano  decorsi.  7 . 

§•  799- 

Quando  una  lite  introdotta  in  primo  grado  di- 
pende dallo  stesso  titolo  che  ha  servito  di  base  ad 
altra  lite  fra  le  parti  medesime  devoluta  ad  un  tri- 
bunale superiore  in  grado  d’appello  sospensivo , il 
reo  potrà  proporre  l'eccezione  dilatoria , per  ottenere 
che  gli  atti  siano  sospesi  finché  il  tribunale  supe- 
riore non  abbia  pronunciata  la  sua  sentenza. 

i ' ■ à : / t . j ' • 1 • 

§.  8oo, 


L'eccezioui  dilatorie  si  dovranno  proporre  simul- 
taneamente , e prima  di  qualunque  difesa  sul  merito. 


(■ 


§•  8oi 


Nondimeno  l’erede,  che  a forma  del  §.  798  , pro- 
pone l’eccezione  del  termine  a deliberare  e far  l’ in- 
ventario , non  sarà  tenuto  , durante  il  detto  termi- 
ne , a dedurre  altr’eccezioni  dilatorie. 
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SEZIONE  IV. 

Dell' eccezioni  contro  le  scritture  pubbliche 
o private. 

Capitolo  I. 

Della  verificazione  delle  private  scritture, 

§.  802, 

Nei  casi  contemplati  dai  §§.  5o6 , 618  e 622, 
il  tribunale  ordinerà  la  verificazione  delle  scritture, 
sia  col  mezzo  dei  periti , sia  con  Tesarne  formale 
dei  testimonj.  / 

§•  8o3, 

La  sentenza  che  ordina  la  verificazione , nomine- 
rà ex  officio  tre  periti  : delegherà  uno  dei  giudici 
per  tutto  ciò  ch’è  relativo  alla  verificazione. 

§.  804. 

Se  la  scrittura  fu  prodotta  dall’attore , ed  il  reo 
nc  abbia  impugnata  la  verità , il  tribunale  , con  la 
stessa  sentenza  , sospenderà  il  corso  del  giudizio  sui 
inerito  finché  la  verificazione  sia  compiuta. 

Se  fu  prodotta  dal  reo  per  esimersi  da  un’obbli- 
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gazione  risultante  da  atto  pubblico  o da  scrittura 
privata  riconosciuta  avanti  notajo , potrà  il  tribuna- 
le ordinare  , a norma  delle  circostanze , die , pen- 
dente la  verificazione , rimanga  sospeso  il  merito 
della  causa. 

§.  8o5. 

La  parte  più  diligente  farà  citare  l’altra  parte  con 
atto  di  procuratore , quando  sia  costituito  , a com- 
parire avanti  il  giudice  delegato  per  cominciare  il 
processo  della  verificazione. 

§.  806. 

Nel  giorno  indicato  dalla  citazione,  il  giudice 
assistito  dal  cancelliere  aprirà  il  processo  , e farà  la 
descrizione  dello  stato  del  documento  da  verificarsi  : 
questa  descrizione  conterrà  il  testo  preciso  del  do- 
cumento , e tutte  l’enunciazioni  necessarie  ad  assi- 
curarne l’ identità:  a tal’effetto  il  cancelliere  esibirà 
al  giudice  delegato  il  fascicolo  della  causa  , ov’esi- 
ste  la  produzione  del  documento  originale. 

S 807. 

La  descrizione  dello  stato  del  documento  sarà  sot- 
toscritta nel  processo  dalle  parti , dal  giudice  e dal 
cancelliere. 
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§.  8o8. 


Se  la  scrittura  da  verificarsi  esiste  in  altro  pub- 
blic’officio  del  luogo  stesso  ove  risiede  il  tribunale, 
il  giudice  delegato  destinerà  il  giorno  e l’ora  in  cui 
dovrà  recarvisi  unitamente  alle  parti  ed  al  cancel- 
liere , per  farne  la  descrizione. 

§•  809. 

Qualora  esista  in  un  pubblic'officio  fuori  del  luo- 
go ove  risiede  il  tribunale , il  capo  dello  stess’offi- 
cio  dovrà  trasportarla  personalmente  o farla  traspor- 
tare da  altra  persona  , per  la  quale  sarà  egli  garan- 
te , alla  cancellerìa  del  tribunale  ove  dipende  il  giu- 
dizio di  verificazione  , a meno  che  le  parti  in  per- 
sona non  convenissero  espressamente  , con  atto  da 
loro  sottoscritto  nel  processo  , di  farla  trasportare  per 
mezzo  della  posta , assumendosi  tutte  le  conseguen- 
ze del  trasporto,  compreso  il  pericolo  della  perdita 
o smarrimento. 

§•  810. 

Nel  caso  contemplato  dal  §.  precedente , il  giu- 
dice nell’apertura  del  processo  dovrà  fissare  il  gior- 
no della  descrizione , accordando  un  tempo  propor- 
zionato alla  distanza  de’  luoghi , per  fare  il  trasporto 
delju  scrittura  ed  il  deposito  in  cancellerìa. 
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§•  8n. 

Se  le  parti  convengono  di  far’eseguire  il  traspor- 
to col  mezzo  della  posta  , il  pubblic’officiale  che  ri- 
tiene la  scrittura , la  dovrà  consegnare  ed  assicurare 
all’officio  postale  , racchiudendola  in  un  piego  con 
l’ indirizzo  al  cancelliere  del  tribunale  incaricato  del- 
la verificazione. 

§.  812. 

Il  cancelliere  esibirà  al  giudice  il  piego  ricevuto: 
il  giudice  farà  la  descrizione  del  medesimo  e del- 
la scrittura  ivi  contenuta,  nel  modo  stabilito  dai 
§§.  8o5 , 807. 

§.  8i3. 

Compiuta  e sottoscritta  la  descrizione,  il  giudice 
delegato  ordinerà  alle  parti  di  presentarsi  nuovamente 
in  altro  giorno  ed  ora , per  convenire  sui  documenti 
che  debbono  servire  di  confronto. 

$•  814. 

Se  le  parti  sono  discordi  sui  documenti  di  con- 
fronto , il  giudice  può  solo  ammettere  come  tali  : 

i.°  le  sottoscrizioni  apposte  negli  atti  avanti  no- 
tajo , o negli  atti  giudiziali  quando  siano  state  fatte 
in  presenza  del  cancelliere; 
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2. ®  le  scritture  o sottoscrizioni  private  ricono- 
sciute con  atto  positivo  da  quello  stesso  al  quale 
viene  attribuita  la  scrittura  da  verificarsi; 

3. °  gli  atti  che  dalla  parte , il  cui  carattere 
debb’essere  comparato  , sono  stati  scritti  o sottoscrit- 
ti in  qualità  di  giudice , cancelliere , notajo  , procu- 
ratore , cursore  , o come  costituito  in  qualunque 
pubblic’officio. 

S-  8i5. 

Se  viene  negata  o non  riconosciuta  una  parte 
della  scrittura  da  verificarsi , potrà  il  giudice  ordi- 
nare che  il  resto  della  medesima  serva  di  documen- 
to di  confronto. 

§.  816. 

Se  le  scritture  di  confronto  esistono  in  altri  pub- 
blici officj  , o nel  luogo  o fuori  del  luogo  ove  ri- 
siede il  tribunale  , gli  officiali  rispettivi  saranno  ci- 
tati avanti  il  tribunale  per  essere  astretti  a presen- 
tarle , sotto  pena  di  arresto  personale  , e de’danni 
ed  interessi  quando  abbiano  luogo. 

S’esistono  presso  private  persone  , saranno  queste 
obbligate  ad  esibirle  nella  forma  e coi  mezzi  pre- 
- scritti  dalla  sezione  IV.  del  seguente  titolo. 

§•  817. 

Allorché  saranno  eseguiti  gli  atti  preliminari  in- 
dicati nei  precedenti , la  parte  più  diligente  Jfa- 
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rà  citare  l’altra  parte  cd  i periti  avariti  il  giudice 
delegato  per  fissare  il  giorno  e l’ora  in  cui  avrà 
principio  l’operazione  : il  tutto  a forma  del  dispo- 
sto nella  sezione  111.  del  titolo  VI. 

v-r  . moifi ii  ' r.;i  ' > oir.asl-d» 

i , §.818. 

loo  »u  -,  01.  '«HflUsL  oio^bi  1 : » J.i  , uMm! 

Se  mancano  o sono  insufficienti  le  scritture  di 
confronto  , il  giudice  delegato  , sull’istanza  della 
parte , ordinerà  clie  quegli  a cui  viene  attribuita 
la  scrittura  da  verificarsi , scriva , presente  il  suo 
avversario  od  il  procuratore  del  medesimo , quanto 
gli  detteselo  1 penti. 

1 sfToian^qi  ’l  «2 

§.  819.  ;>*  » ono  * 

. (ì  r.,.;  i »,  iti  vii  : ' i én.’f*  ni  ulirq 

Quando  la  parte  possa  scrivere  , e ricusi  di  far- 
lo , il  giudice  chiuderà  il  processo  di  verificazione  , 
e rimetterà  le  parti  al  tribunale. 

Il  tribunale  , sull’istanza  della  parte  che  lia  pro- 
dotto la  scrittura  , potrà  ritenerla  come  ricono- 
sciuta. 

§.  820. 

Se  quegli  che  ha  negato  la  scrittura , scrive  ciò 
che  viene  dettato  dai  periti , le  parti  , dopo  avere 
fatto  le  osservazioni  che  credono  opportune , sul- 
l’invito del  giudice  delegato,  dovranno  ritirarsi. 

1 

» 
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§.  8al. 

I periti  rimarranno  in  sessione  , avanti  il  giudi» 
ce  delegato  con  l'assistenza  del  cancelliere , per 
conoscere , sia  con  l’esame  dei  documenti  di  con- 
fronto , sia  con  le  regole  dell’arte  loro  , sia  col 
mezzo  dello  scritto  della  parte  , ed  anche  della  scrit- 
tura da  verificarsi , se  costa  della  verità  della  scrit- 
tura o della  sottoscrizione  impugnata. 

§.  8aa. 

Se  l’operazione  non  può  compiersi  in  una  sola 
sessione , il  giudice  delegato  ordinerà  che  sia  com- 
piuta in  altre  sessioni  da  tenersi  nel  giorno  o gior- 
ni susseguenti. 

, ..  §.  8a3. 

I periti  formeranno  il  loro  rapporto,  e lo  faran- 
no inserire  nel  processo  della  verificazione  , prestan- 
do il  giuramento  sulla  verità  delle  cose  in  esso  con- 
tenute innanzi  il  giudice  delegato. 

S 824. 

Quando  sia  luogo  all’esame  de'testimonj , si  osser- 
veranno le  prescrizioni  della  sezione  li. ‘‘titolo  pre- 
cedente. 
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I fatti  da  provarsi  saranno  articolati  per  officio 
dal  tribunale  nella  stessa  sentenza  che  ordina  l’esame. 

II  processo  verbale  dell’esame  sarà  inserito  nel 
processo  della  verificazione. 

§.  825. 

11  processo  della  verificazione  conterrà  la  men- 
zione di  tuttociò  che  viene  ordinato  superiormente. 

I decreti  del  giudice  delegato  non  dovranno  no- 
tificarsi: quando  alcuna  delle  parti  non  sia  presen- 
te , e quando  il  giudice  lo  crederà  opportuno  , do- 
vrà farsene  un  semplice  intimo  : tale  intimo  equi- 
vale alla  notifica. 

§.  826. 

La  parte  più  diligente  prenderà  copia  conforme 
del  processo  intiero  di  verificazione  , e la  farà  no- 
tificare all’altra  parte  con  alto  di  procuratore. 

§•  827. 

Dopo  tale  notifica  è in  facoltà  delle  parti  di 
presentare  al  tribunale  le  loro  osservazioni , e di 
portare  la  causa  all’udienza  nei  termini  e nei  mo- 
di prescritti  dai  668  , 669  e 781. 
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§.  828. 

Le  spese  della  verificazione  dovranno  anticiparsi 
da  quella  parte  che  ha  prodotto  il  documento  im- 
pugnato , salvo  alla  medesima  il  diritto  di  ripeter- 
le , unitamente  ai  danni  ed  interessi , contro  l’al- 
tra parte  quando  soccomba  nell’eccezione  , qualun- 
que possa  esser  l’esito  della  causa  sul  merito  prin- 
cipale. 

Capitolo  II. 

Dell'  eccezione  di  falsità. 

§•  8a9- 

La  falsità  degli  atti  pubblici  e degli  atti  privati 
riconosciuti  avanti  notajo  ovvero  giudicialmente  non 
è proponibile  per  eccezione  : potrà  essa  proporsi  o 
nel  giudizio  criminale,  o per  azione  principale  nel 
giudizio  civile  ; ma  non  sarà  ritardata  l’esecuzione 
dell’alto  che  allorquando  sarà  proferita  una  senten- 
za che  lo  dichiari  falso. 

83o. 

Le  altre  scritture  o documenti  privati  , quando 
non  siasi  prescelta  la  via  criminale,  potranno  im- 
pugnarsi, con  l’eccezione  di  falsità,  nel  giudizio 
civile. 
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5.  83i. 

L’eccezione  (li  falso  6Ì  potrà  dedurre  non  solo 
dalla  parte  a cui  viene  attribuita  la  scrittura , ma 
da  tutti  coloro  contro  i quali  sarà  prodotta. 

§.  833. 

Chiunque  intende  d’impugnare  un  documento 
come  falso  , dovrà  esporre  in  cancelleria  la  sua  que- 
rela : la  querela  sarà  intimata  all’altra  parte , con  at- 
to di  procuratore , contenente  i motivi  sopra  i qua- 
li essa  è fondata. 

§.  833. 

Cessa  l’effetto  della  querela , se  la  parte  a cui 
viene  intimata  , nel  termine  di  otto  giorni  dall’in- 
timazione , con  la  giunta  del  tempo  corrisponden- 
te alla  distanza  de’luoghi , dichiara  egualmente  in 
cancelleria , e fa  intimare  al  procuratore  della  par- 
te querelante  la  sua  dichiarazione , che  non  inten- 
de valersi  del  documento  impugnato. 

S-  834. 

Nell’esporre,  la  querela,  e nel  fare  la  dichiara- 
zione a forma  dei  due  §§.  precedenti , le  parti  do- 
vranno comparire  in  persona  o per  mezzo  di  pro- 
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curatore  con  speciale  mandato  : le  parti  o i man- 
datari vi  apporranno  la  loro  sottoscrizione. 


§.  835. 


Qualora  la  parte  voglia  servirsi  della  scrittura  im- 
pugnata, dovrà  nello  stesso  termine  far  notificare 
al  querelante , per  atto  di  procuratore  , la  sua  ri- 
sposta ai  motivi  della  querela. 


$.  836. 


Scorso  il  termine  di  tre  giorni  daH’intìmo  della 
dichiarazione  o dalla  notifica  della  risposta  , la  par- 
te più  diligente  chiamerà  la  causa  all’udienza  con 
un  semplice  atto. 

$ 837* 


Se  la  parte  ha  dichiarato  di  non  servirsi  della 
scrittura  , dovrà  il  tribunale  rigettarla  dal  processo  : 
ordinerà  che  si  ritenga  come  non  prodotta,  ed  in- 
giungerà al  cancelliere  di  fare  annoiamento  della 
sentenza  in  margine  dell’atto  di  produzione. 


§.  838. 

Quando  la  parte  non  abbia  fatta  la  dichiarazio- 
ne , il  tribunale  ammetterà  o rigetterà  la  quercia 

di  falso:  ammettendola  , ordinerà  che  la  scrittura 

■ i T 
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originale  sia  prodotta  in  cancellerìa , c delegherà 
uno  dei  giudici  per  eseguirne  la  verificazione. 

S 839* 

La  verificazione  si  farà  con  le  norme  stabilite  nel 
capitolo  precedente. 

§.  84o. 

Se  la  causa  può  decidersi  indipendentemente  dal- 
la scrittura  querelata  di  falso  , è in  facoltà  del  tri- 
bunale di  pronunciare  sul  merito  , non  avuto  riguar- 
do all’eccezione. 


TITOLO  Vili. 

Delle  dimande  incidenti. 

SEZIONE  /.  , 

■( 

Regole  generali . 

S 841. 

Le  controversie  che  nascono  o vengano  occasio- 
nate dalla  dimanda  principale  , e che  si  promuovo- 
no , sia  dalle  parti  fra  loro  , sia  fra  esse  ed  i ter- 
zi, sono  dimande  incidenti. 

Se  t «nt.fC  . . 
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§•  842. 

Le  dimande  incidenti  non  potranno  promuoversi 
se  non  è introdotto  e pendente  il  giudizio  prin- 
cipale. ' -0 

$■  843. 

Quelle  istanze  clic , a norma  della  legge , sono  il 
soggetto  di  un  giudizio  principale,  non  possono  es- 
sere proposte  come  incidenti. 

$■  844. 

. r<v 

Saranno  sempre  reputate,  e trattate  come  tali: 
l.°  le  istanze  per  riconvenzione,  quando  siano 
proposte  prima  che  la  causa  principale  sia  decisa; 

2.0  le  dimande  di  compensazione  che  si  pro- 
pongono in  qualunque  stato  di  causa , cd  anche  dopo 
la  cosa  giudicala , salvo  il  disposto  nel  §.  seguente  ; 

3.°  le  dimande  di  abbuono  di  pagamenti  fatiti 
e provati  con  ricevuta  del  creditore , purché  si  pro- 
pongano prima  che  la  cosa  giudicata  sia  pienamente 
eseguita. 

§.  845. 

Se  la  dimanda  di  compensazione  è proposta  in 
piinJpio  di  lite  , e prima  di  qualunque  altra  difesa 
sul  merito , basterà  provare  che  il  credito  da  com- 

* A*  A ' \ + C f i * * /l  * * / C ^ 
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pensarsi  è certo  e liquido  in  genere:  se  viene  pro- 
posta: qualora  non  sia  basata  sopra  un  titolo  scrit- 
to, non  potrà  proporsi , nè  trattarsi  come  inciden- 
te; ma  il  credito  da  compensarsi  formerà  il  sogget- 
to di  un  giudizio  principale,  f ^ tr.  t/J* 

,n  P/Jfi  ^ k-l  ' S‘\  * 14  h l 'i?  t f '<<••«  y*</t  4*^ 

?*"-*•**  r--  V-  * '-/§.  847.  (V) 

La  regola  contenuta  nel  §.  precedente  è comu- 
ne alle  istanze  per  riconvenzione. 


S H*’ 

Le  dimande  incidenti , salvi  i casi  speciali  da  . 
enunciarsi  in  appresso  , saranno  sempre  proposte 
con  atto  di  procuratore. 

S H9‘ 


Quest’atto  conterrà  una  breve  enunciazione  dei 
motivi  dell’istanza,  e delle  prove  e documenti  coi 
quali  viene  giustificata:  dovrà  notificarsi  all’altra  par- 
te , con  intimo  di  comparire  all’udienza. 

s 85o. 

Ne’casi  di  contumacia  avrà  luogo  per  le  diman- 
de incidenti  il  disposto  nella  sezione  III.  del  titolo  V.. 

*9 
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§•  85  r. 

È comune  alle  dimande  incidenti  il  disposto  nel 
§.  777  intorno  all’eccezioni. 

SEZIONE  II. 

• Dell'intervento  in  causa. 


Capitolo  I. 


Dell'intervento  volontario. 


§.  85a. 


Un  terzo  che  provi  di  avere  interesse  in  un  giu- 
dizio introdotto  , può  fare  istanza  d’essere  ammes- 
so ad  intervenirvi. 

Quest’intervento  si  chiama  volontario. 

/ 1 / 


§.  853. 


L’istanza  del  terzo  dovrà  notificarsi  a tutte  le 
parti  che  sono  in  giudizio. 

S 854- 

Qualora  l’interesse  sia  provato , i giudici  ammet- 
teranno il  terzo  ad  intervenire  , nello  stato  però  c 
nei  termini  in  cui  si  trova  la  causa. 
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Capitolo  II. 

Dell' intervento  necessario. 

$.  855., 

L’intervento'  è necessario:  * 

1. °  quando  i giudici  , a richiesta  di  una  del- 
le parti , od  anche  per  officio , ordineranno  la  chia- 
mata di  un  terzo  ; 

2. ®  quando  un  terzo  è chiamato  dal  reo  con- 
venuto nel  giudizio  principale  a prestargli  la  garan- 
zìa o la  liberazione  dalle  molestie. 

5 856. 

Nel  primo  caso  del  §.  precedente,  non  'potran- 
no i giudici  ordinare  l’intervento  se  non  è provato 
che  l'azione  principale  è comune  al  terzo  da  chia- 
marsi in  causa  , sia  per  officio  , sia  per  istanza  del- 
la parte. 

$ 857. 

La  chiamata  in  causa  delle  persone  soggette  al 
foro  ecclesiastico  non  potrà  ordinarsi  dai  giudici 
laici. 

Se  riconoscono  che  la  causa  non  può  decidersi 
senza  il  loro  intervento  , dovranno  rimetterla  por 
officio  al  giudice  ecclesiastico. 

*9  * 
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§.  858. 

La  sentenza  che  ordina  l'intervento , dovrà  noti- 
ficarsi alle  persone  de’chianjati  in  causa , o nel  lo- 
ro domicilio:  latto  di  notifica  conterrà  citazione  a 
comparire  nel  termine  ordinario , salvo  il  caso  di 
urgenza. 

$ 85y. 

Se  il  chiamato  o i chiamati  si  opporranno  all’in- 
tervento  , escludendo  la  prova  eh’ è richiesta  dal 

856,  la  sentenza  che  lo  ammette,  si  riterrà  co- 
me non  avvenuta,  e gli  opponenti  saranno  posti 
fuori  di  causa. 

860. 

/ 

Ne!  secondo  caso  del  §.  855  , il  reo  convenuto 
che  vorrà  chiamare  un  terzo  per  costringerlo  a pre- 
stargli la  garanzìa  o la  liberazione  dalle  molestie  , 
dovrà  denunciargli  la  lite  introdotta  dall’attore. 

§•  861. 

La  denuncia  si  farà , per  mezzo  di  notifica  al 
terzo  in  persona,  e nel  suo  domicilio,  di  una  co- 
pia intiera  della  dimanda  principale , con  citazione 
a comparire  nel  termine  ordinario  avanti  i giudici 
ov’è  pendente  la  lite  che  viene  denunciata. 
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§.  862. 


Se  il  garante  o l’obbligato  alla  liberazione  dalle 
molestie  è soggetto  al  foro  ecclesiastico  , si  osserve- 
rà il  disposto  nella  seconda  parte  del  §.  857. 

§.  863. 

Il  reo  convenuto  che  avrà  fatta  al  terzo  la  de- 
nuncia della  lite , a forma  del  §.  860  , potrà  ri- 
chiedere con  istanza  motivata , da  notificarsi  a tut- 
te le  parti  per  atto  di  procuratore  , che  la  diman- 
da di  garanzìa  o di  liberazione  dalle  molestie  si 
riunisca  alla  causa  principale  , affinchè  l’una  e l’al- 
tra sia  decisa  con  la  stessa  sentenza. 

§.  864. 

Sarà  ordinata  la  riunione  delle  cause  , quando 
concorrano  le  seguenti  circostanze  ; 

i.°  che  il  diritto  alla  garanzìa  o liberazione 
dalle  molestie  risulti  dal  medesimo  titolo  o causa 
da  cui  deriva  la  dimanda  principale. 

2.0  che  la  denuncia  della'  lite  sia  fatta  duran- 
te il  termine  della  citazione  introduttiva  del  giudi- 
zio , con  la  giunta  del  tempo  proporzionato  alla  di- 
stanza del  domicilio  o dimora  del  terzo  ; 

3.°  che  il  terzo  , nel  termine  della  citazione 
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prescritta  «lai  §.  86 1 , abbia  assunta  formalmente 
la  lite. 

§.  865. 

Negli  altri  casi , è in  facoltà  dei  giudici  il  de- 
cidere , congiuntamente  o separatamente  , la  diman- 
da principale  e l’istanza  contro  il  terzo  per  la  ga- 
ranzìa , avuto  riguardo  alle  circostanze  di  ciascun 
caso  particolare. 

§.  866. 

La  lite  si  assume  formalmente  col  mezzo  di  una 
dichiarazione  che  si  farà  in  cancellerìa  dal  terzo  , 
o dal  suo  procuratore  in  virtù  di  speciale  mandato. 

La  dichiarazione  sarà , ad  istanza  del  terzo , in- 
timala alle  parti  con  atto  di  procuratore. 

§.  867. 

Il  terzo  che  avrà  assunta  la  lite  , come  al  nume- 
ro 3.°  del  §.864,  e nella  forma  stabilita  dal  §.  pre- 
cedente , non  sarà  tenuto  verso  il  reo  principale 
per  le  spese  posteriori. 

§.  868. 

Gli  atti  successivi  all’assunzione  della  lite  si  fa- 
ranno sempre  in  concorso  del  terzo  : l’attore  prin- 
cipale procederà  validamente  contro  il  solo  terjo 
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senza  cliiamare  il  reo  convenuto  : questi  però  non 
potrà  comprendersi  nelle  condanne , se  non  sarà 
espressamente  chiamato  in  tutti  gli  atti  della  causa. 

§•  869. 


Nondimeno  è in  facoltà  del  reo  convenuto  di 
stare  in  giudizio,  se  lo  crede  di  suo  interesse  , e 
di  proporre  le  sue  difese  contro  l'attore  principale  ; 
ma  in  questo  caso  non  avrà  diritto  a rifazione  di 
spese  contro  il  terzo. 


§.  870. 

Se  il  terzo  non  avrà  assunta  la  lite , e sarà  con- 
dannato a prestare  la  garanzia  o la  liberazione  dal- 
le molestie,  dovrà  con  la  stessa  sentenza  condan- 
narsi alla  rifazione  delle  spese  tanto  all’attore  prin- 
cipale , quanto  al  reo  convenuto. 

S 871. 

% 

L’intervento  necessario  , anche  all’effetto  della 
garanzìa  o liberazione  da  molestie,  non  potrà  esse- 
re ammesso , nè  ordinato  che  dai  giudici  di  prima 
istanza  : salvi  i diritti  dei  terzi  e delle  parti  da  eser- 
citarsi in  separato  giudizio  avanti  i giudici  compe- 
tenti, se  e come  di  ragione. 


Digitized  by  Google 


( 3o4  ) 

SEZIONE  III. 
Degli  attentati. 


§.  872. 


Il  disprezzo  di  una  legittima  inibizione  si  chiama 
attentato , e dà  luogo  alla  ‘dimandi  incidente , af- 
finchè l’autore  del  medesimo'  si  condanni  a purgarlo, 

7..'  c rf-  . ‘ ' * - '■  ’ 

t i,  -S-B 73.  •' 


La  pendenza  della  lite  costituisce  legittima  inibi- 
zione : fuori  de’ casi  eccettuati  dalla  legge,  non  è 
lecito  alle  parti  di  fare  alcun’innovazione  prima  che 
la  sentenza  si  trovi  in  istato»  eseguibile. 


§•  874, 


L’inibizione  legittinqfi  viene  pure  costituita: 

1 * dai  termini  sospensivi  assegnati  dalla  legge  ; 
2.0  da  quelli  assegnati  dai  giudici  quando  la 
gge  ha  dato  loro  la  potestà  di  assegnarli. 


§•  875. 


La  supcrsessorie  o le  inibizioni,  accordate  dai  giu- 
1 fuori  dei  casi  preveduti  dalla  legge , sono  nulle 
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di  pieno  diritto  e di  niun  valore  : potranno  disprez- 
zarsi impunemente  , senza  vizio  di  attentato. 

§•  876: 

Sono  validi  gli  atti  che  avranno  luogo  dopo  ces- 
sate le  inibizioni  : la  parte  potrà  innovare  ^libera- 
mente fintane  che  una  nuova  inibizionè  non  sia  so- 
pravvenuta. ' .*  .' 

’ \ \ 877- 

1 • 

/, 

L’ inibizione  che  sopravviene , rujn  syà  efficace 
se  l’atto  da  cui  Risulta , non  è legalmente  notificato 
alla  stessa  parte  in  persona  o'  nel  suo  domicilio. 

> 

§.  878. 

Se  l’innovazione  da  impedirsi  si  farà  fuori  del 
luogo  del  domicilio , il  nuovo  atto  non  sarà  inibi- 
tivo  che  dopo  un  giorno  intiero  dalla  notifica,  con 
la  giunta  del  tempo  corrispondente  alla  distanza. 

§•  879- 

La  nuova  inibizione  non  potrà  impedire  il  com- 
pimento dell’atto  incominciato. 

Nondimeno  se  trattasi  di  operazione  che  può 
esser’eseguita  in  diversi  giorni  o sessioni , la  sola 
sessione  incominciata  dovrà  compirsi  : le  altre  sessio- 
ni rimarranno  sospese. 
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§.  880. 

L’istanza  per  la  purgazione  dell’attentato  conterrà 
la  prova  dell’inibizione  preesistente  e del  disprezzo 
successivo. 

$.  88r. 

La  purgazione  dell’attentato  consiste: 

i.°  nell’annullamento  di  tuttociò  che  si  è fatto 
dall’una  o dall’altra  parte,  durante  l’inibizione; 

2”  nella  rifazione  delle  spese , ed  anche  dei 
danni  ed  interessi  se  avrà  luogo. 

§.  882,^' 

Avrà  luogo  la  condanna  alla  rifazione  dei  danni 
ed  interessi  ; 

i.°  quando  costi  che  l’attentato  fu  commesso 
con  dolo , frode , violenza , o per  via  di  fatto  ; 

2.0  quando  siasi  proceduto  all’arresto  persona- 
le , ovvero  al  pignoramento  di  bestiami  ; 

3.°  quando  siasi  consumata  la  vendita  giudi- 
ziale dei  beni  stabili. 


S 883. 

Negli  altri  casi  di  attentato  avrà  luogo  la  con- 
danna alla  rifazione  de’ soli  danni  intrinseci  c rea- 
li , oltre  le  spese. 
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S 884. 

La  dimanda  incidente  per  la  purgazione  dell’at- 
tentato sospenderà  il  corso  della  causa  principale  : 
cessa  la  sospensione  appena  notificata  la  sentenza 
sull’  incidente  , salvo  l’appello , se  e come  avrà  luogo. 

§.  885. 

S . la  questione  sull’attentato  avrà  una  qualche 
dipendenza  dal  merito  della  causa , potranno  i giu- 
dici riunire  la  dimanda  incidente  all’  istanza  prin- 
cipale. 

§.  886. 

Se  gli  estremi  voluti  dal  §.  88o  non  sono  chia- 
ramente provati,  nel  dubbio  dovranno  i giudici  ri- 
gettare la  dimanda  incidente. 

: §•  887. 

Se  , ne’ casi  preveduti  dal  §.  882  num.  2.8  e 3.°, 
vien’escluso  il  dolo,  la  frode  o la  violenza,  potran- 
no i giudici  dichiarare  che  non  è luogo  all’emenda 
de’ danni  ed  interessi. 


§.  888. 


La  liquidazione  de’ danni  e delle  spese  non  so- 
spende il  progresso  del  giudizio  principale. 
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§•  889. 


Eccettuali  i casi  di  dolo,  di  frode,  di  violenta, 
o di  via  di  fatto  , è in  facoltà  dei  giudici  di  ordi- 
nare la  compensazione  de’  danni  e delle  spese  liqui- 
date col  credito  pecuniario  che  forma  il  soggetto 
della  lite. 

§•  890. 

Si  ritiene  come  rimesso  1’attentato  , se  la  diman- 
da incidente  per  ottenerne  la  purgazione  non  è pro- 
posta prima  che  si  decida  la  causa  principale. 

SEZIONE  ir. 


Delle  dimande  per  l'esibizione  di  atti  o documenti. 


§•  891. 


Ha  luogo  la  dimanda  per  l’esibizione  degli  atti 
o documenti  : 

1 ,°  se  i medesimi  sono  di  proprietà  del  richie- 
dente ; ; 0 <•.?'*• 

a.#  se  sono  comuni  al  richiedente , ed  alla  par- 
te contro  la  quale  si  propone  l’ istanza  ; 

3.°  se  il  richiedente , quantunque  non  abbia 
diritto  di  proprietà  o di  comunione , dimostri  il  suo 
interesse  perchè  vengano  esibiti. 

f t ’ X' 
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S 892. 

Le  persone  i di  cui  affari  sono  amministrati  da 
altri  , si  reputano  proprietarie  dei  documenti  e re- 
gistri che  sono  tenuti  daU’amministratore  nel  disim- 
pegno della  sua  gestione. 

S 893. 

Sono  reputati  comuni  i documenti  e le  carte  re- 
lative agli  affari  di  successione  , di  divisione , di  so- 
cietà , o di  un  debitore  decotto. 


§•  894-  . 

Appartiene  ai  giudici  il  decidere  dell’ interesse  del 
richiedente,  avuto  riguardo  alla  natura  della  causa 
ad  alla  qualità  del  documento  che  si  richiede. 

■'c  * - ('  ■ • ' < -v'.  , 

V-7  *V  5;  / S-  895. 

In  ogni  caso  dovrà  provare  il  richiedente  resi- 
stenza del  documento  presso  quegli  ch’è  richiesto 
di  farne  l’esibizione. 

S 896. 

Le  prove  dell’esistenza  , della  proprietà , della  co- 
munione e dell’interesse  dovranno  essere  notificate 
unitamente  all’istanza  incidentale; 
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§•  897. 

I giudici  assegneranno  un  termine  , più  o meno 
Lreve  secondo  le  circostanze  , per  esibire  l’atto  o do- 
cumento , sia  in  originale  , sia  in  copia  autentica  * 
a norma  del  bisogno  risultante  dall’  indole  di  eia-» 
•cun  caso  particolare. 

Qualora  debba  esibirsi  l’originale , destineranno, 
il  luogo  e la  persona , ove  ed  a cui  si  farà  l’esi- 
bizione. J ! ’ //  '&  c L 1 

' §•  898.  ' : 

Con  la  stessa  sentenza  il  reo  convenuto  nella  di- 
manda di  esibizione  sarà  condannato  ai  danni  ed 
interessi , i quali  potranno  esser  valutati  anche  col 
mezzo  del  giuramento  in  litem , se  nel  tempo  pre- 
fisso non  avrà  esibito  l’atto  o il  documento. 

Nei  casi  preveduti  dal  num.  i.°e  2“  del  §.  891, 
potranno  i giudici  deferire  alla  parte  che  ha  chie- 
sta l’esibizione  , il  giuramento  sul  contenuto  negli 
atti  0 documenti  non  esibiti.  ; . , / 

§•  899. 

I notaj  , e qualunque  pubblico  depositario , sono 
tenuti  di  dare  a chi  le  richiede , le  copie  semplici 
od  autentiche  degli  atti  che  ritengono. 
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§•  900* 

Le  copie  degli  atti  e documenti  ch’esist9no  ne- 
gli officj  od  archivj  governativi  o fiscali , non  po- 
tranno rilasciarsi  , che  ne’  casi , e con  le  norme  e 
cautele  prescritte  dalle  leggi  e dai  particolari  rego- 
lamenti. 

§•  901- 

Se  i notaj  od  altri  pubblici  depositarj  ricusano 
di  dare  le  copie , vi  potranno  essere  astretti , pre- 
via citazione  a breve  termine , anche  col  mezzo  del- 
l’arresto personale. 

S 90a- 

L’esibizione  potrà  esser  chiesta  anche  in  princi- 
pio di  lite  , c con  la  stessa  citazione  che  contiene 
l’istanza  principale. 

SEZIONE  V. 

Della  riassunzione  della  lite  per  la  mancanza 
delle  parti  o dei  procuratori. 


S 9°3- 


Allorché  , in  pendenza  di  una  lite , abbia  luogo 
la  morte  o il  cambiamento  di  stato  di  una  delle 
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parti,  la  legge  ritiene  come  padrone  della  medesi- 
ma il  di  lei  procuratore. 

§•  9°4- 

La  morte  o il  cambiamento  si  dovrà  denunciare 
all'altra  parte  : l’atto  di  notifica  ne  conterrà  le  prove. 

S 9°5. 

Gli  atti  anteriori  alla  denuncia  saranno  validi  , 
abbenchè  siano  fatti  col  nome  del  defunto , o di 
quegli  che  ha  sofferto  il  cambiamento  di  stato. 

§•  9°6- 

La  denuncia  della  morte  o del  seguito  cambia- 
mento non  impedisce  clic  la  causa  venga  giudica- 
ta , quando  ne  sia  compiuta  anteriormente  la  di- 
scussione , e non  rimanga  che  la  sola  pronuncia 
della  sentenza, 

§•  9°7* 

Negli  altri  casi , il  giudizio  rimarrà  sospeso  : do- 
vrà esso  riassumersi  con  istanza  incidente  notifica- 
ta al  procuratore  nella  sua  qualità  di  padrone  del- 
la lite  per  la  morte  o cambiamento  di  stato  del 
suo  cliente  : tal’istanza  conterrà  la  cliiaitìata  all’udien- 
za , per  discutere  il  merito  della  causa  nello  stato 
e ne’termini  in  cui  si  trova.  , 

Nel  progresso  della  lite  sarà  citato  il  suddetto 
procuratore , salvo  il  disposto  nel  seguente. 
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Gli  atti  clie  debbono  notificarsi  alla  parte , saran- 
no notificati  all’erede  del  defunto  od  al  curatore  di 
colui  che  lia  sofferto  il  cambiamento  di  slato. 

S 9°8- 

Se  l’erede  del  defunto  o il  curatore  della  parte 
vorrà  proseguire  la  lite  in  proprio  nome  , sarà  te- 
nuto a denunciare  all'altra  parte  la  costituzione  del 
nuovo  procuratore  o la  conferma  del  precedente. 

L’atto  di  denuncia  conterrà  la  notifica  del  nuo- 
vo mandato  di  procura:  nel  resto  si  osserverà  la 
disposizione  dei  §§.  542  e 543. 

S 9°9- 

Nel  caso  di  morte  , di  sospensione  , o di  cessazione 
dall’officio  del  procuratore  , potrà  il  presidente  del  tri- 
bunale da  cui  venne  approvato  , ordinare  che  gli 
affari  commessi  al  di  lui  patrocinio  siano  assunti 
da  altro  procuratore , e che  questi  si  ritenga  co- 
me surrogato  momentaneamente  per  tutti  gli  effet- 
ti di  ragione  sintantoché  la  parte  lo  confermi , o 
costituisca  un  nuovo  procuratore. 

Tale  ordinanza  sarà  scritta  in  apposito  registro 
di  cancelleria,  sottoscritta  dal  presidente  e dal  can- 
celliere : sarà  inoltre  affissa  nella  sala  dell  uditorio 
del  tribunale. 


20 
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§•  910' 

Le  prescrizioni  contenute  nel  §,  precedente  sa-= 
ranno  eseguite  dal  prelato  uditore  della  Camera 
per  tutt’  i procuratori  di  Roma , abbenchò  approva- 
ti dalla  sacra  Rota  e dal  supremo  tribunale  di  Se-* 
gnalura. 

§•  911» 

Gli  effetti  della  surrogazione  che  avrà  luogo  in 
virtù  del  §.  909  dureranno  per  lo  spazio  di  ses- 
santa giorni. 

Se , durante  questo  intervallo , il  procuratore 
surrogato  non  avrà  prodotto  il  mandato  di  procu- 
ra, ed  eseguito  ciò  che  viene  prescritto  dai  54a 
e 543 , ovvero  non  sarà  fatta  la  costituzione  d’al- 
tro procuratore  , la  parte  si  riterrà  come  contu- 
mace , e la  sentenza  da  proferirsi  avrà  i medesi- 
mi effetti  che  sono  attribuiti  alle  sentenze  contu^ 
maciali , dopo  la  seconda  citazione , dal  §.  562. 

SEZIONE  FI. 

Della  rinuncia  agli  atti  della  lite. 

§•  9I2< 

La  parte  che  intende  rinunciare  agli  atti  della 
lite  , ne  farà  la  dichiarazione  in  cancelleria. 
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Tal  dichiarazione  sarà  pura  e semplice,  e sen- 
za condizioni  o riserve  : sarà  sottoscritta  dal  rinun- 
ciante, o dal  suo  procuratore  in  virtù  di  speciale 
mandato. 

Dovrà  intimarsi  al  procuratore  dell’altra  parte, 
oppure  alla  persona  o al  domicilio  della  medesima , 
quando  non  lo  abbia  costituito. 

$•  9l3- 

La  rinuncia  fatta  dall’attore  o dal  reo , dopo  pro- 
ferita la  sentenza  , equivale  ad  una  cosa  giudicala 

irretrattabile  contro  il  rinunciante. 

/ * * 

* + 9 %.  • t t 

§•  9*4- 

Se  nasce  controversia  sul  valore  della  rinuncia  , 
l’incidente  sarà  portato  all’udienza. 


$ 9,S- 


La  rinuncia  ammessa  dai  giudici , ovvero  non 
impugnata  dalla  parte , produce  in  ogni  caso  i se- 
guenti effetti  : 

1. °  che  le  cose  s’intendano  rimesse  di  pieno 
diritto  nel  medesimo  stato  in  cui  erano  prima  de- 
gli atti  in  essa  oompresi  ; 

2. ®  che  il  rinunciante,  in  virtù  dell’atto  di 

20  * 
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rinuncia , debba  ritenersi  come  condannato  a pa- 
gare le  spese  in  favore  dell’altra  parte. 

Queste  spese  saranno  liquidate  dal  presidente 
del  tribunale,  con  le  norme  da  stabilirai  nel  tito- 
lo XIV.  sez.  II.  eap.  I. 

TITOLO  IX. 


Delle  dimande  assicurative  e provvisionali. 


§•  9l6- 

Non  è luogo  ad  alcuna  dimanda  assicurativa  o 
provvisionale  , se  non  concorrono  i seguenti  estremi  ; 

1. °  che  il  diritto  dell’attore  sia  certo  e liqui- 
do in  genere  ed  in  ispecie  ; 

2. °  che  vi  sia  pericolo  nel  ritardo.  / 

••  - ■ ' ■ •• 

S 9'7- 


Neppur’è  luogo  a dimande  assicurative  o provvi- 
sionali , se  prima  o contemporaneamente  non  è in- 
trodotta , con  separala  citazione  , la  dimanda  sul 
merito  della  causa.  f 

§•  9l8- 

Se  il  debitore  di  somma  certa  e liquida  , della 
quale  sia  venuto  il  giorno  del  pagamento  , è so- 


Digìtized  by  Google 


( 3,7  ) 

■petto  di  fuga , si  procederà  al  sequestro  assicura- 
tivo de’suoi  mobili , od  anche  della  sua  persona. 

§•  9*9- 

Il  sospetto  della  fuga  dee  risultare  dalla  prova 
delle  circostanze  per  le  quali  i giudici  si  convinca- 
no che , dopo  contratto  il  debito  , è talmente  de- 
teriorata la  condizione  del  debitore  da  non  lascia- 
re ragionevole  speranza  al  soddisfacimento. 

$•  920- 

I giudici  rilascieranno  il  sequestro  assicurativo  so- 
pra istanza  stragiudiziale  , e per  semplice  memoria 
del  creditore  : saranno  uniti  alla  memoria  i docu- 
menti giustificativi  del  credito  e del  sospetto  : il 
credito  dovrà  giustificarsi  con  scrittura  pubblica  o 
' privata  : il  creditore  dichiarerà  nella  stessa  memoria 
di  esser  pronto  a giurare  che  ritiene  il  suo  debito- 
re come  sospetto  di  fuga. 

‘v.  a ■ ' / ' {/ 

S-  921- 

Se  i giudici  esigono  il  giuramento  del  creditore 
intorno  al  sospetto  della  fuga  , esso  sarà  prestato  in 
cancelleria  dallo  stesso  creditore  , o da  persona  mu- 
nita di  speciale  mandato. 
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La  ordinanza  che  accorda  il  sequestro  assicura- 
tivo , conterrà  la  enunciazione  della  somma  dovuta 
e del  titolo  da  cui  nasce  il  diritto  del  creditore: 
sarà  motivata  sui  documenti  prodotti  e sul  giura- 
mento del  creditore  , se  lo  avrà  prestato. 

Commetterà  agli  esecutori  ed  a tutti  gli  officiali 
di  giustizia  di  sequestrare  i mobili  ed  il  danaro  del 
debitore  : commetterà  egualmente  di  sequestrare  la 
persona  all’effetto  di  depositarla  provvisoriamente, 
a disposizione  dei  giudici  , nella  casa  di  arresto  , 
qualora  sia  sorpresa  nell’atto  della  fuga. 

§•  923- 

Il  creditore  che  ha  ottenuta  la  ordinanza  , potrà 
farla  registrare  all’officio  di  polizia  : in  questo  ca- 
so i magistrati  e gli  officiali  di  polizia  dovranno  ne- 
gare al  debitore  , sospetto  di  fuga  , il  passaporto  e 
qualunque  altra  carta  di  libera  circolazione. 

§•  924- 

Il  cursore  stenderà  processo  verbale  del  seque- 
stro de’mobili  e della  persona. 

Questo  processo  conterrà  la  data  del  giorno  , mesa 
ed  anno  , la  menzione  dei  nomi  e cognomi  delle 
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parti , della  ordinanza  , e del  giorno  in  cui  venne 
rilasciata  , e la  descrizione  dei  mobili , effetti  o da- 
nari sottoposti  a sequestro. 

Se  il  sequestro  sarà  personale , enuncierà  che  il 
debitore  fu  sorpreso  in  atto  di  fuga. 

§•  9a5* 

Sarà  data  copia  del  processo  verbale, 
al  debitore  ; 

al  pubblico  depositario  del  luogo  in  cui  si  è 
fatto  il  sequestro  de’mobili  ; 

al  custode  della  casa  di  arresto  ove  il  debito- 
re sarà  depositato. 

L’originale  sarà  rilasciato  al  creditore  che  dovrà 
produrlo  in  cancellerìa. 

Il  cursore  sottoscriverà  l’originale  e le  copie. 

§ 926. 

Il  debitore  sarà  depositato  nella  casa  di  arresto 
del  luogo  in  cui  venne  arrestato , o del  luogo  il 
più  vicino. 

Il  custode  della  casa  d’arresto  dichiarerà  di  avere 
ricevuta  la  persona  sequestrata,  enunciando  nella  sua 
dichiarazione  il  giorno  della  consegna  : la  dichiara- 
zione sarà  sottoscritta  dal  dichiarante. 
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§•  927- 

Potrà  il  debitore  fare  opposizione  all’ordinanza 
aranti  i medesimi  giudici  che  l’avranno  rilasciata. 

Se  i giudici  riconoscono  che  non  era  luogo  al  se- 
questro , revocheranno  l'ordinanza , e condanneranno 
l’attore  all’emenda  dei  danni  ed  interessi. 

L’opposizione , abbenchè  fosse  fatta  prima  del  se- 
questro , non  potrà  impedire  che  il  medesimo  venga 
eseguito. 

v;'  §.  928. 

L’effetto  dell’ordinanza  assicurativa  consisterà  nel 
cautelare  l’ interesse  del  creditore  : cesserà  il  seque- 
stro tanto  reale,  che  personale,  appena  il  debitore 
avrà  prestata  una  cauzione. 

S-  929- 

La  cauzione  sarà  offerta  con  dimanda  incidentale 
a breve  termine. 

§•  93°- 

I giudici  non  potranno  ammettere  che  le  seguenti 
cauzioni  : 

1 .0  la  cauzione  ipotecaria , o quella  che  deriva 
da  fidejussione  con  ipoteca  ; 

2.0  il  deposito  della  somma  dovuta , 0 di  effetti 
© merci  equivalenti  j- 
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3.*  qualunque  cauzione  che  risulti  essere  di  pia- 
cimento del  creditore  da  una  dichiarazione  del  me- 
desimo innanzi  notajo,  ovvero  innanzi  il  cancelliere. 

S 93r- 

Il  locatore  che  abbia  un  credito  certo  e liquido, 
per  corrisposte  o pensioni  scadute,  potià  egualmen- 
te ottenere  un  sequestro  assicurativo  sui  mobili  esi- 
stenti nei  fornii  instici,  sugli  animali,  istrumenti  ed 
altri  oggetti  ch’esistono  nei  medesimi. 

L’ordinanza  sarà  emanata  senza  bisogno  di  cita- 
zione, e nella  forma  prescritta  dal  920. 

ttx/  o_  t>/h  fiat*.  O /"  «■"  £ e> 

- / S-  932.  Cyr- 

/ t 

Nel  caso  del  §.  precedente,  l’ordinanza  sarà  no- 
tificata al  debitore  in  persona  o al  domicilio  , con 
precetto  di  pagare  0 depositare  , entro  un  giorno , 
la  somma  dovuta. 

Potrà  egli  fare  opposizione  all’ordinanza  con  atto 
di  procuratore  : l’opposizione  conterrà  i molivi , e 
la  chiamata  all  udienza  a breve  termine  : l’ordinan- 
za sarà  eseguita  provvisoriamente  non  ostante  l’op- 
posizione , se  nel  termine  assegnato  dal  precetto  , il 
debitore  non  avrà  adempiuto  all’ ingiunzione  in  esso 
contenuta. 
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$•  933. 

Se  il  debitore  giustifica  che  non  era  luogo  a se- 
questro, dovranno  i giudici  revocarlo  unitamente 
all’ordinanza,  e condannare  il  creditore  aH’emcnda 
de’ danni,  interessi  e spese. 

$■  934. 


Ogni  creditore  di  somma , certa  e liquida  in  ge- 
nere ed  in  ispecie  , quando  il  credito  sia  scaduto , 
e risulti  da  scrittura  pubblica  0 privata , potrà  otte- 
nere un  sequestro  assicurativo  del  giudizio,  anche 
in  principio  di  lite , sui  danari  od  effetti  del  suo 
debitore  esistenti  presso  terzi , dimostrando  che  lo 
stato  del  debitore  od  altre  circostanze  particolari  ren- 
dono necessaria  tal  misura. 

L’ordinanza  che  accorda  il  sequestro  , sarà  ema- 
nata a forma  del  §.  920:  sarà  notificata  al  debito- 
re , il  quale  potrà  farvi  opposizione  a forma  dei 

SS  932  e 933. 

s 935. 

I sequestri  assicurativi  permessi  nel  presente  ti- 
tolo rimarranno  fermi  sino  all’esito  della  lite , qua- 
lora non  venga  offerta  ed  ammessa  una  cauzione 

in  conformità  del  disposto  nei  §§.  929  e 93o. 

Se  non  viene  offerta  ed  ammessa  la  cauzione  , i 


! / v » 
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sequestri  sui  mobili  esistenti  presso  il  debitore  , nei 
casi  preveduti  dai  §§-918  e g3i  , si  riterranno  in 
fine  della  lite  come  pignoramenti , e quelli  sulle  cose 
esistenti  presso  terzi  avranno  gli  stessi  effetti  che 
sono  attribuiti  agli  altri  sequestri  dalla  sezione  V. , 
titolo  XIV.,  per  la  somma  però  alla  quale  sarà  li- 
mitata la  condanna  del  debitore  dalla  sentenza  de- 
finitiva sulla  dimanda  principale. 

Sarà  quindi  proceduto  all’incanto  ed  alla  vendita 
de’ mobili  ed  effetti,  ed  alla  consegna  del  danaro 
nei  modi  e nella  forma  da  stabilirsi  nel  suddetto  ti- 
tolo XIV. 

S 936- 

Negli  altri  casi  di  misure  provvisionali  indicate 
nel  §.  5go  num.  3.°,  si  procederà  con  la  forma  pre- 
scritta per  le  dimande  incidenti. 

§•  937- 

Allorché  viene  permesso  dal  diritto  comune  che 
l’uno  de’ litiganti  chiegga  all’altro  una  somministra- 
zione pecuniaria  per  le  spese  della  lite , potranno  i 
giudici  ordinarla  con  sentenza  provvisionale , quan- 
te volte  però  riconoscano  abbastanza  chiaro  il  buon 
diritto  del  richiedente  sul  merito  della  causa , e sia 
provata  la  di  lui  povertà , che  gli  renda  impossibile 
l’anticiparle. 
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TITOLO  X. 


Delia  procedura  nelle  cause  di  commercio. 

§•  938- 

Nei  casi  di  urgenza  il  presidente  del  tribunale  di 
commercio  potrà  permettere  che  il  reo  si  citi  a com- 
parire da  giorno  a giorno  , e da  un’ora  all’altra  : 
potrà  ordinare  contemporaneamente  il  sequestro  assi- 
curativo  de’ mobili  e delle  mercanzie  ad  esso  appar- 
tenenti , salvo  il  di  lui  ricorso  al  tribunale , questo 
ricorso  non  sospende  l’esecuzione  dell’ordinanza  fin- 
tantoché il  tribunale  non  l’abbia  ammesso. 


§•  939* 


L’atto  di  citazione  potrà  esser  presentato  al  reo 
convenuto  anche  a bordo  di  un  bastimento. 


§•  94o. 

Allorquando  le  cause  s’introducono  innanzi  i tri- 
bunali civili  cbe  fanno  le  veci  di  tribunali  di  com- 
mercio , l’atto  di  citazione  dovrà  contenere  quest’enun- 
ciativa  : in  mancanza  di  essa , verranno  trattate  e 
decise  come  cause  non  commerciali. 
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§•  94*  • 

Le  cause  saranno  discusse  verbalmente  : qualora 
la  discussione  verbale  non  fosse  stata  bastante  a chia- 
rire i fatti , potranno  i tribunali  di  commercio  or- 
dinare alle  parti  di  esibire  una  breve  memoria  in 
iscritto , a termini  del  disposto  dal  §.  5oo. 

§•  94  a- 

Se  viene  promossa  una  controversia  che  non  sia 
strettamente  compresa  nella  disposizione  dei  §§.  296 
e 297 , i giudici  di  commercio  dovranno  dichiararsi 
incompetenti  anche  per  officio,  conformandosi  alla 
regola  stabilita  nel  §.  432. 

§•  943. 

Le  controversie  incidentali  sulla  qualità  eredita- 
ria e sulla  verificazione  delle  private  scritture  non 
riconosciute  dalla  parte  od  impugnate  come  false  , 
saranno  rimesse  al  tribunale  civile  , ritenuto  il  di- 
sposto nel  §.  840  : allorché  l’ incidente  è giudicato , 
il  merito  della  causa  sarà  riassunto  dal  tribunale  di 
commercio. 
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$*  944- 

L’eccezioni  di  nullità  anche  pei  tre  difetti  sostan- 
ziali saranno  conosciute  e giudicate  dai  tribunali  di 
commercio  : le  nullità  delle  sentenze  si  proporranno 
ai  tribunali  di  secondo  e di  terzo  grado,  come  ai 
SS  788  c 789.  .4 

Non  è luogo  a verun  ricorso  al  tribunale  supre- 
mo di  Segnatura  , che  nel  solo  caso  espressamente 
contemplato  dal  §.  345. 

S 945, 

Non  saranno  ammissibili  l’eccezioni  di  nullità  di 
cui  nel  §.  precedente  , a riserva  di  quella  d'incom- 
petenza per  ragione  di  materia,  se  non  vengano 
opposte  prima  di  ogni  altra  difesa  od  eccezione  sul 
merito  della  causa  : in  tal  caso  le  nullità  rimarran- 
no sanate  e rimesse , salve  le  prescrizioni  concernenti 
il  privilegio  del  foro  ecclesiastico. 

S 946' 

Se  il  tribunale  opina  di  rigettare  la  incompeten- 
za, è in  facoltà  di  decidere  con  un  solo  giudicato 
la  eccezione  od  il  merito  della  causa  : la  sentenza 
conterrà  due  capi  o disposizioni  distinte. 
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§•  947- 


I tribunali  civili  che  fanno  le  veci  di  tribunali 
di  commercio  , nel  dichiararsi  incompetenti , sia  per 
istanza  delle  parti,  sia  per  officio  , riterranno  la 
causa  per  deciderla  nelle  forme  comuni  agli  altri 
giudinj  ^quando  non  appartenga  alla  giurisdizione 
dei  governatori. 

S 948. 

E permesso  alle  parti  di  comparire  e difendersi 
personalmente  innanzi  i tribunali  di  commercio  , o 
di  farsi  rappresentare  da  un  procuratore  approvato  : 
nell’uno  e nell’altro  caso  avrà  luogo  il  disposto  dai 
al  498  , e nel  §,  5o3. 

§•  949- 

Le  sentenze  saranno  proferite  nella  stessa  udien- 
za in  cui  fu  compiuta  la  discussione  contradittoria  , 
o al  più  tardi  nella  udienza  successiva  : le  sentenze 
contumaciali  saranno  pronunziale  immediatamente  : 
qualunque  sentenza  di  remissione  da  una  udienza  al- 
l’altra dovrà  contenere  il  motivo  che  renda  neces- 
sario il  differimento  : i giudici  saranno  responsabili 
del  ritardo. 


Digitized  by  Google 


( 3*8  ) 


S 9So- 

Nelle  cause  non  maggiori  di  scudi  dieci  si  osser- 
veranno le  prescrizioni  del  §.  5o5  in  ordine  ai  go- 
vernatori : il  giudice  delegato  farà  rapporto  al  tri-  » 
bunale  in  camera  di  consiglio  dei  risultamenti  del- 
l’esarne  , e gli  esibirà  la  nota  sommaria  delle  depo- 
sizioni per  inserirne  l'eslralto  nella  sentenza  defi- 
nitiva. 

§ 95i« 

T tribunali  di  commercio  ordineranno  , anche  per 
officio  , la  esecuzione  provvisoria  delle  loro  senten- 
ze , non  ostante  l’appello , ne’seguenti  casi  : 

i.°  se  trattasi  di  affari  urgenti, t di  misure  as- 
sicurative o provvisionali  in  qualunque  causa  , o di 
condanne  meramente  pecuniarie  nelle  cause  il  di 
cui  valore  non  supera  gli  scudi  cento  ; 

2.0  in  tutte  le  cause  che  riguardano  pagamen- 
to di  lettere  di  cambio  , e di  biglietti  ad  ordine  fra 
commercianti , o trasferiti  in  alcuno  di  essi  nelle 
forme  prescritte  dalla  legge. 

§•  95a* 

Nelle  altre  cause , è in  facoltà  dei  giudici  di  or- 
dinare l’esecuzione  provvisoria  sull’  istanza  della  par- 
te , se  l’azione  risguarda  il  pagamento  d’una  som- 
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ma  licjuitla  in  genere  ed  in  ispecie , in  virtù  di  ob- 
bligazione o di  conti  commerciali  sottoscritti  dal 
debitore. 

§•  953- 

In  tutt’i  casi,  i giudici  di  commercio  potranno 
ingiungere  alla  parte  che  ottenne  la  esecuzione  prov- 
visoria , l’obbligo  di  prestare  cauzione  , allorché  non 
sembri  loro  abbastanza  cauto  l’interesse  del  debito- 
re per  essere  reintegrato , se  la  sentenza  si  revocas- 
se od  annullasse  in  secondo  grado. 

§•  934- 

Se  i giudici  di  commercio  hanno  omesso  di 
pronunziare  la  esecuzione  provvisoria  , le  parli  po- 
tranno chiederla  innanzi  il  tribunale  di  appello. 

§•  955. 

I giudici  commercianti  delegati  dal  presidente 
del  tribunale  , a forma  del  §.  3oo  , per  decidere 
le  controversie  che  nascono  intorno  alle  contratta- 
zioni nelle  fiere  o mercati , saranno  accompagnati 
da  un  commesso  o sostituto  cancelliere. 

I decreti  saranno  scritti  in  un  registro  particola- 
re , firmato  in  ciascun  giorno  dal  giudice  e dal 
commesso. 


21 
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§•  9^6. 

Il  giudice  delegato  procederà  sopra  semplici  in- 
timi od  avvisi  presentati  alle  parti  , senza  altra  for- 
malità. 

Potrà  sentire  i testimoni  , condotti  dalle  parti , 
o chiamati  per  semplici  avvisi,  astringendoli  anco- 
ra , quando  occorra , con  la  forza  a presentarsi  per 
essere  sommariamente  esaminati. 

Il  processo  verbale  degli  esami  sarà  disteso  nel 
registro  particolare,  e dovrà  sottoscriversi  dai  testi- 
moni , dalla  parte  se  vi  sarà  presente  , dal  giudice 
e dal  commesso  cancelliere. 

S 957- 

Se  l’affare  esige  maggiore  indagine,  il  giudice 
decreterà  una  provvidenza  che  assicuri  i diritti  del- 
le parti,  c rimetterà  la  causa  al  tribunale. 

§•  958* 

Dai  decreti  dei  giudici  delegati  si  potrà  ricorre- 
re in  via  di  reclamo  al  tribunale  di  commercio  : 
il  reclamo  non  sospende  la  esecuzione , come  al 
5.  g38:  le  sentenze  pronunziate  sui  reclami  dai 
tribunali  di  commercio  sono  inappellabili , salvo  il 
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ricorso  al  tribunale  supremo  di  Segnatura  a termi- 
ni del  5-  345. 

§•  <)59. 

Queste  regole  sono  comuni  ai  governatori  od  al- 
tri giusdicenti  che  fanno  le  veci  di  giudici  com- 
mercianti nelle  fiere  o mercati  in  mancanza  di  tri- 
bunali di  commercio. 


§•  96°* 

Nei  giudizj  di  fallimento  i tribunali  civili  che 
procedono  come  tribunali  di  commercio  potranno 
assumere  in  qualità  di  giudice  commissario  un  ne- 
goziante probo  ed  accreditato  del  luogo. 

§■  96li 

In  tultociò  che  non  è specialmente  disposto  in 
questo  titolo  , si  osserveranno  avanti  i tribunali  di 
commercio  le  norme  di  procedere  che  hanno  luo* 
go  ne’tribunali  civili  per  le  cause  sommarie  non 
iscritte  in  ruolo. 

§•  962- 

I tribunali  di  commercio  non  possono  conoscere 
della  esecuzione  de'loro  giudicati,  nè  delle  contro- 
versie ad  essa  relative:  il  conoscerne  e giudicarne 
appartiene  ai  tribunali  civili. 

21  * 
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TITOLO  XI. 

Della  procedura  nelle  cause  di  seconda 
e di  ulteriore  istanza. 

SEZIONE  I. 


Regole  generali. 


§•  9^3. 

Si  può  interporre  appello  da  qualunque  senten- 
za , che  dalla  legge  non  sia  dichiarata  inappellabile, 

v.  / ■•  r^r-  ‘c-  • 

A . $ 9g4*  5*  «'• 

La  legge  dichiara  inappellabili  ; 

1 ,°  le  sentenze  emanate  nelle  cause  non  mag- 
giori di  scudi  dieci  ; 

2°  quelle  che  riguardano  la  liquidazione  del- 
le spese  ; 

3."  quelle  che  sono  accettate  dal  soccombente. 
Tuttociò  senza  pregiudizio  del  disposto  nel  §.  269 
al  272, 

§•  965* 

L’acccttazione  della  sentenza  risulta  , 
dalla  rinuncia  alla  lite  , 
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dalla  rinuncia  all’appello , 
dalla  acquiescenza  del  soccombente  alle  disposi- 
zioni del  giudicato. 

§•  96G- 

La  rinuncia  all’appello  produce  gli  stessi  effetti 
die  derivano  dalla  rinuncia  alla  lite  , a forma  dei 
§§•  91 3 e 91 5.  Ji,  1 , • 

*§•  967- 

Si  verifica  l’acquiescenza; 

1.®  se  il  soccombente  ha  promossa  istanza  in 
giudizio  per  la  esecuzione  del  giudicato,  ovvero  se 
lo  ba  eseguito  volontariamente  ;À  . , 

a.°  se  col  fatto  suo  o con  atti  giudiziali  ba 
manifestato  la  volontà  di  non  reclamarne , 0 di  non 
valersi  del  rimedio  dell’appello. 

’•  7 .•  / rV  */ 

§•  968* 

.Non  è valida  la  rinuncia  all’appello  fatta  da  un 
procuratore  senza  speciale  mandato. 

Gli  atti  0 fatti  del  procuratore  a cui  manchi  egual- 
mente un  mandato  speciale , non  provano  1’  acquie- 
scenza.  ^ ^ 

' §■  9C9- 

La  legge  accorda  un’intiero  anno  per  appellare 
da  qualunque  sentenza  suscettiva  d’appello  : questo 
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termine  decorre  dal  giorno  della  notifica  della  sen- 
tenza alla  parte  in  persona  o nel  suo  domicilio. 

Accorda  inoltre  airappellante  sei  mesi  intieri  per 
proseguire  l’appello  , dal  giorno  in  cui  sarà  intimato. 

.'  f.  Ce  !»•«.*  • c#  i t"*  f ' ' " ' 

• ’ • ■ §•  97°-  T c'  ^ ' ' ' '*  * '•  ^ " 

J r>  t r -1  «■*  •' 

L’appello  s’intende  proseguito  dall’appellante , al- 
lorché sia  prodotto  nella  cancellerìa  del  tribunale 
superiore  il  processo  intiero  degli  atti  con  la  sen- 
tenza dei  primi  giudici,  o la  sola  sentenza  dalla 
quale  venne  interposto , a norma  dei  casi  che  sa- 
ranno determinati  in  appresso. 


§•  971- 

Scorso  l’anno  od  il  semestre  nei  rispettivi  casi 
del  §.  696  , l’appello  è perento  di  pieno  diritto  sen- 
za bisogno  di  giudiziale  interpellazione. 

Questa  regola  comprende  tutte  le  parti  e tutte 
le  persone , ed  anche  i pupilli , i minori , gl’  inter- 
detti ed  i corpi  morali , qualunque  sia  il  favore  o 
il  privilegio  attribuito  loro  dalle  leggi  del  comune 
diritto.  ' • A • • / ( •' 


f" 


' §•  972- 


La  parte  a cui  viene  intimato  l’appello,  potrà, 
senz’ attendere  il  termine  del  semestre,  proseguire 
immediatamente  il  giudizio  d’appellazione:  in  que- 
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caso  l’appello  si  ritiene  come  proseguito  dall'ap- 
ante.  /,  „ „ , ! rf  ' * 

§•  973* 


sto 

pellame, yc  ? „ <_  j 


L’ appello  interposto  nel  tempo  e nelle  forme  c^e 
saranno  prescritte  dalla  sezione  seguente  , produce 
sempre  effetto  sospensivo  , eccettuati  1 casi  ne  qua- 
li ha  luogo  l’esecuzione  provvisoria. 

J?  r,  ■ ■ " < ' r<  r 

§•  974-  • 


Ha  luogo  1* esecuzione  provvisoria,  non  ostante 
l’appello  : . 

i.°  per  ministero  e disposizione  della  legge, 
ne  casi  preveduti  dal  §.  seguente,  e negli  altri  che 
saranno  specialmente^contemplati  da  questo  regola- 
mento; f , 

2.0  se  viene  ordinata  dai  tribunali  di  secondo 

grado , quando  la  legge  accorda  loro  la  facoltà  di 
ordinarla» 

975* 


La  legge  ordina  cbe  le  sentenze  emanate  in  pri- 
mo grado  siano  eseguite  provvisoriamente  : 

1. °  se  contengono  misure  provvisionali  o assi- 

curative  ; 

2. *  se  riguardano  giudizj  di  sommarissimo  a 
momentaneo  possessorio , di  alimenti  e di  mercedi , 

3. ”  se  ammettono  o rigettano  il  beneficio  del- 
la cessione  de’ beni; 


• \ 1 
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se  rigettano  le  istanze  incidentali  per  la 
nullità  o per  la  revoca  degli  atti  esecutorj , o qua- 
lunque dimanda  che  sia  diretta  ad  impedire  o ri- 
tardare il  progresso  o il  compimento  deU’esecuzione. 

§•  97g- 

La  legge  accorda  ai  tribunali  di  secondo  grado 
la  facoltà  di  ordinare  1 esecuzione  provvisoria , quan- 
do sia  richiesta  dalle  parti,  ed  a norma  delle  cir- 
costanze : 

1. °  nelle  cause  meramente  pecuniarie  giudica- 
te dai  governatori; 

2. »  nelle  cause  sommarie  indicate  dal  §.  538  - 

3. °  negli  altri  casi  che  nel  presente  regola- 
mento saranno  contemplati  da  speciali  disposizioni. 

§ 977- 

I tribunali  d’appello  si  ritengono  come  surrogati 
ai  giudici  o tribunali  di  primo  grado:  riformando  o 
revocando  il  precedente  giudicato,  decideranno  ciò 
che  sarà  di  ragione  ; ma  non  potranno  oltrepassare 

i limiti  dell’istanza  proposta  al  primo  giudice  o tri- 
bunale. 

Se  annullano  gli  atti  o le  sentenze  per  alcuno 
dei  tre  difetti  indicati  nel  §.  780,  dovranno  rimet- 
tere la  causa  ai  primi  giudici,  onero  ai  giudici  o 
tribunali  competenti. 
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§•  97b- 

Un  terzo , che  abbia  interesse  nella  causa,  può 
intervenire  volontariamente  anche  in  grado  d’appel- 
lo : sarà  egli  tenuto  di  appellare  dalle  sentenze  pre- 
cedenti , ritenendole  come  proferite  contro  di  lui. 

•/'  ; • - /;  * 

§•  979- 

Se  i primi  giudici  non  pronunziarono  sopr’alcu- 
no  dei  capi  della  dimanda  , o sopra  un  incidente 
ad  essa  relativo  , il  capo  o l’ incidente  non  deciso 
o riservato  potrà  conoscersi  e giudicarsi  dal  tribu- 
nale d’appello.  - > ' ^ J- 

§•  980. 

Il  tribunale  d’appello  potrà  inoltre  giudicare  sul- 
le rate  del  credito , sui  censi , canoni , rendite  o 
prestazioni , sui  frutti , danni , interessi  ed  altri  ac- 
cessori decorsi  dopo  la  dimanda  che  fu  proposta  ai 
primi  giudici.  / > > ' 

/«•*■  ' ' - §.  981.  ' '/ 

Se  il  tribunale,  opina  di  revocare  una  sentenza 
interlocutoria  che  abbia  ammessa  una  prova , una 
verificazione , un’eccezione , una  dimanda  provvisio- 
nale , potrà  decidere  nello  stesso  tempo  il  mento 
della  causa,  quando  sia  in  istato  di  essere  deciso 
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senza  bisogno  d’altre  prove:  questa  regola  è comu- 
ne alle  sentenze  che  abbiano  ammesse  le  dimande 
incidentali  enumerate  nel  titolo  Vili. 

Negli  altri  casi  il  merito  della  causa  sarà  sem- 
pre giudicato  dai  giudici  o tribunali  di  primo  grado. 

§•  982- 

I tribunali  d'appello  non  potranno  valersi  delle 
facoltà  loro  accordate  dai  tre  §§.  precedenti , che 
sull’  istanza  d’ una  delle  parti  : tale  istanza  si  farà 
o con  l’atto  medesimo  introduttivo  dell’appello,  a 
in  progresso  di  causa  con  un  semplice  atto  di  pro- 
curatore. 

§•  9®^* 

Le  sentenze  interlocutorie , o che  risguardino  di- 
mande incidenti , di  qualunque  giudice  o tribuna- 
le , non  saranno  mai  appellabili , che  nel  solo  ca- 
so in  cui  competa  l’appello  dalla  sentenza  definitiva. 

Quelle  che  riguardano  la  semplice  ordinazione 
od  istruzione  del  processo,  non  saranno  appellabi- 
li che  unitamente  alla  sentenza  chei  decide  il  me- 
rito della  causa.  ti 

S 984' 

Nondimeno  saranno  inappellabili  le  sentenze  con 
le  quali  si  ordina  la  prestazione  del  giuramento , 
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se  l’appello  s’interpone  dopo  che  il  giuramento  fu 
prestato. 

Nel  caso  di  giuramento  in  litem  o estimatorio , 
potrà  l’appello  interporsi  anche  dopo  prestato  il  giu- 
ramento ; ma  non  sarà  ammissibile  se  l’appellante 
non  giustifica  l’eccessività  della  tassa  o della  som- 
ma giurata. 

Negli  altri  casi  potrà  interporsi  ed  ammettersi 
quando  costi  che  il  giuramento  fu  prestato  prima 
che  la  sentenza  fosse  in  istato  eseguibile. 

■L  , .1  ’ • ‘ • ‘ ' 

'§•  985. 

L’appello  dalle  sentenze  interlocutòrie  o inciden- 
tali proferite  dai  tribunali  di  secondo  grado  non  po- 
trà interporsi  che  unitamente  all’appello  dalle  sen- 
tenze definitive,  quando  abbia  luogo. 

§•  986* 

Quando  ha  luogo  l’appello  dalle  sentenze  inter- 
locutorie o incidentali  proferite  in  primo  grado  an- 
teriormente all’appello  dalla  sentenza  definitiva , po- 
trà il  medesimo  interporsi  finché  l’esecuzione  della 
sentenza  non  sia  cominciata,  ovvero  non  sia  deci- 
so il  merito  della  causa:  l’appello  sarà  perento  se 
non  viene  proseguito  nei  termine  di  un  mese  dal 
giorno  della  notifica  dell’atto  introduttivo. 


Digitized  by  Google 


( 34o  ) 
§•  987- 


In  tutt’  i casi  gioverà  all’attore  l' appello  interpo- 
sto dal  reo , e viceversa. 

L’appello  che  s’interpone  da  uno  o più  consorti 
di  lite , gioverà  a tutti  quelli  che  sono  compresi  nel- 
la sentenza.  „ • <>  ' '' 

SEZIONE  II.  , , , 

c.  f)\  ‘ .r  ; > * , > ( ' 

Del  modo  d introdurre  e di  proseguire  i giudizj 
di  appellazione. 

m 

§ 988, 

Nei  dieci  giorni  successivi  alla  notifica  della  sen- 
tenza , se  la  medesima  venne  proferita  da  un  tribu- 
nale , e nei  cinque  giorni , se  fu  pronunciata  da  un 
governatore  , con  la  giunta  del  tempo  corrispondente 
alla  distanza  de’  luoghi , la  parte  che  intende  recla- 
marne, dovrà  interporre  appello'  nella  cancellerìa 
del  primo  giudice  o tribunale. 

' , ■ " ;/  ■ • I 

' 1,1  i ' §•  989*  ‘ V'i  ‘ • 

L’appello  s’ interpone  col  mezzo  di  una  comparsa 
della  stessa  parte  o del  di  lei  procuratore. 

Tal  comparsa  conterrà  i molivi  di  gravame  : l’ap- 
pellante la  farà  inlimare  a ciascuna  delle  parti  com- 
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prese  nella  sentenza  appellata  nel  termine  indicato 
dal  §.  precedente , con  citazione  a comparire  innanzi 
il  tribunale  di  appello , nella  forma  prescritta  dal 
titolo  III.,  sezione  II.  e III.  Jt.  ■ 

J '>  'f  S - ^ -f.  ^ ^ / ' > ■ 

/cr,  ■<  (’  §.  990.  " •'  ■"* ? "V  "* 


Se  l’appello  non  è interposto  ed  intimato  nella 
forma  e nel  tempo  stabilito  dai  §§.  988  e 989 , 
sarà  lecito  alla  parte  di  procedere  all’esecuzione  del- 
la sentenza.  /•'"  S ' * 

Nondimeno  l’esecuzione  sarà  sospesa  allorché  il 
soccombente  interponga  l’appello  , e lo  faccia  inti- 
mare nel  modo  enunciato  superiormente,  fintanto- 
ché non  abbia  luogo  la  perenzione, 

^ 4^  /e  1 f.  * 1 » < . .'J  m.  « . « * • • » 

§•  99Ié 

Nel  termine  della  citazione  a comparire , l’appelr 
lante  produrrà  l’atto  d’appello  legalmente  intimato  , 
nella  cancellerìa  del  tribunale  di  seconda  istanza. 

La  parte  a cui  l’atto  venne  intimato,  costituirà 
il  suo  procuratore , osservando  il  disposto  nei  §§.  54a 

e 543.  / • / - / 

^ 7 - - / 

§•  992- 

I 

• 

Tutte  le  cause  di  appello , saranno  iscritte  in  un 
medesimo  ruolo  , e dovranno  proporsi  secondo  l’or- 
dine delle  iscrizioni. 
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S 993- 

La  parie  più  diligente  farà  eseguire  riscrizione, 
e la  farà  intimare  all’altra  parte. 

Dal  giorno  di  tal’ intimo  decorrerà  a vantaggio 
dell’una  e dell’altra  parte  un  termine  di  un  mese 
a produrre  in  cancellerìa  il  processo  degli  atti  dei 
primi  giudici  e gli  altri  documenti  relativi  alla  causa. 

§•  994* 

Non  sarà  necessaria  la  produzione  del  processo, 
se  il  giudice  o tribunale  che  ha  decisa  la  causa  in 
prima  istanza  , risiede  nello  stesso  luogo. 

In  tal  caso  basterà  produrre  la  copia  autentica  o 
la  copia  notificata  della  sentenza  co’ suoi  motivi,  ed 
indicare  gli  atti  e documenti  ch’esistono  nella  can- 
cellerìa de!  primi  giudici. 

« 

§•  995- 

Sono  comuni  ai  tribunali  di  seconda  istanza  le 
norme  di  procedere  stabilite  pei  tribunali  di  primo 
gradò:  quelle  ordinate  pei  tribunali  di  secondo  gra- 
do sono  comuni  ai  tribunali  di  terza  istanza:  il  tutto 
senza  pregiudizio  di  quanto  verrà  disposto  nelle  se- 
iioni 1 V.  e V.  di  questo  titolo  in  ordine  alle  cause 
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di  commercio , cd  ai  tribunali  della  piena  Camera 
e della  sacra  Rota. 


§•  996- 

Se  nasce  disputa  sull’inappellabilità  delle  senten- 
ze , sarà  decisa  preliminarmente  dai  tribunali  di  se- 
conda istanza  nella  forma  prescritta  per  le  diman? 
de  incidentali.  ■ , : . 

Sarà  egualmente  decisa  dai  tribunali  di  terza  istan- 
za la  questione  sulla  conformità  o difformità  delle 
sentenze  di  primo  e di  secondo  grado. 

Le  sentenze  da  emanarsi  intorno  a tali  contro- 
versie saranno  irretraltabili , e non  soggette  ad  ap- 
pello o revisione. 

$•  997- 

Le  sentenze  proferite  sul  merito  della  causa  dai 
tribunali  di  terzo  grado , che  non  sono  conformi  ad 
alcuna  delle  sentenze  precedenti,  non  si  ritengono 
come  definitive  fintantoché  non  sia  decorso  un  ter- 
mine di  giorni  dieci  dalla  notifica  alla  parte  in  per- 
sona o nel  suo  domicilio:  durante  questo  termine, 
potranno  essere  impugnate  in  via  di  reclamo. 

§•  998’ 

Il  reclamo  s’interpone  con  atto  di  procuratore 
contenente  i molivi  : tale  atto  dovrà  notificarsi , nel 
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termine  assegnato , al  procuratore  dell’altra  parte  , 
e prodursi  in  cancelleria. 

§•  999- 

Se  il  reclamo  viene  interposto  a forma  dei  §§.  pre- 
cedenti , la  causa  verrà  discussa  nuovamente  dallo 
stesso  tribunale  che  ha  proferita  la  sentenza  : il  tri- 
bunale sarà  composto  del  numero  dei  votanti  cli’è 
prescritto  dall’ultima  parte  del  §.  3oi  , e dal  §.  3ao , 
per  le  cause  concernenti  lo  stato  delle  persone. 

§.  IOOO. 

Le  parti  potranno  farsi  notificare  vicendevolmente 
c distribuire  ai  giudici , entro  quindici  giorni  succes- 
sivi alla  notifica  deH’atlo  di  procuratore  , le  nuove 
difese  e risposte  in  iscritto  : avrà  luogo  una  nuova 
discussione  verbale  nella  pubblica  udienza:  qualora 
il  tribunale  sia  convinto  dell’ingiustizia  del  recla- 
mo , potrà  rigettarlo  immediatamente  : nel  dubbio 
emanerà  Topinamente  , e procederà  con  lo  norma 
indicate  dai  §§.  579.  al  585. 

§.  1001. 

Se  il  reclamo  viene  ammesso  , la  sentenza  sarà 
riformata  o revocata  : se  viene  rigettalo , il  tribu- 
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naie  ne  ordinerà  l’esecuzione  piena  ed  intiera  se- 
condo la  sua  forma  e tenore. 

§.  1002. 

Qualunque  sia  la  decisione  da  proferirsi  sul  re- 
clamo , avrà  sempre  la  forza  e produrrà  gli  effetti 
della  cosa  giudicata  : salvo  soltanto  il  ricorso  per  an- 
nullamento , o pel  rimedio  straordinario  della  resti- 
tuzione in  intiero  , quando  abbiano  luogo  , al  tribu- 
nale supremo  di  Segnatura. 

SEZIONE  III. 

Dei  ricorsi  concernenti  l'esecuzione  provvisoria, 

ioo3. 

Quando  l’esecuzione  provvisoria  è ordinata  dalla 
legge  , la  parte  che  interpone  appello , potrà  ricor- 
rere al  tribunale  di  secondo  grado,  per  ottenere 
l’ inibizione. 

§.  1004. 

L’appello  dovrà  interporsi  ed  intimarsi  con  cita- 
zione introduttiva  e con  le  norme  prescritte  dai 
988  e 989 , nel  termine  di  un  solo  giorno  dul- 
ia notifica  della  sentenza. 
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§.  ioo5. 

L’inibizione  sarà  chiesta  con  atto  separato:  tale 
atto  conterrà  i motivi  del  reclamo , e sarà  notifica- 
to all’altra  parte  con  citazione  a comparire  nel  ter- 
mine non  minore  di  un  giorno  intiero  e non  mag- 
giore di  tre. 

§.  1006. 

L’atto  di  appello  e l’atto  di  ricorso  non  potranno 
sospendere  od  impedire  l’esecuzione  provvisoria  fin- 
tantoché l’inibizione  non  verrà  decretata  dal  tri- 
bunale. 

§•  1007. 

La  dimanda  concernente  l’ inibizione  sarà  portata 
all’udienza , sopra  un  semplice  atto  di  procuratore , 
come  istanza  incidentale. 

Le  norme  stabilite  nella  sezione  III.  del  titolo  V. 
sul  modo  di  procedere  in  contumacia  sono  comuni 
anche  agl’incidenti  per  l’inibizione. 

5.  1008. 

L’inibizione  non  potrà  accordarsi  che  allorquan- 
do si  verifichi  l’una  0 l’altra  delle  seguenti  circo- 
stanze : 

i.°  che  nei  giudizj  rispettivi  non  concorrano 
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i requisii!  sostanziali  espressamente  voluti  dalla  leg- 
ge , sia  per  la  competenza  dell’azione , sia  per  la 
forma  privilegiata  ; 

a.0  che  l'azione  medesima  si  riconosca  estinta 
in  tutto  o in  parte  , quando  tal’estiuzione  risulti  da 
rm  documento  pubblico  o privato. 

§•  *009. 

Potrà  accordarsi  l’inibizione  per  una  parte  o capo 
della  sentenza  appellata  , senza  che  si  ritardi  l’ese- 
jcuzione  per  le  altre  parti, 

j§.  roio. 

Le  inibizioni  accordate  dai  tribunali  d’appello  la- 
sciano fermi  e nello  stato  di  validità  gli  atti  di  ese- 
cuzione : impediranno  soltanto  che  si  proceda  ad 
atti  ulteriori. 

§.  ioii. 

"Nei  casi  del  §.  976 , se  il  soccombente  interpo- 
ne appello  , potrà  la  parte  a cui  viene  intimato  , 
ricorrere  al  tribunale  di  secondo  grado  , nella  for- 
ma prescritta  dal  §.  1007  , perchè  tolga  l’effetto 
sospensivo  , ordinando  l’esecuzione  provvisoria  della 
sentenza. 


23 
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§.  1012. 

Il  tribunale  toglierà  l’effetto  sospensivo,  accor- 
dando l’esecuzione  provvisoria  : 

i.°  se  dagli  atti  risulta  che  la  sentenza  di  cui 
si  tratta  , è compresa  nell’eccezione  alla  regola  ge- 
nerale stabilita  dal  §.  978; 

2.0  se  il  soccombente  non  allega  e non  dimo- 
stra un  motivo  giusto  e ragionevole  di  gravame. 

§.  ioi3. 

E in  facoltà  del  tribunale  di  ordinare , a vantag- 
gio dei  litiganti,  quelle  cauzioni  c provvidenze  che 
saranno  opportune  , sia  per  conservare  la  cosa  du- 
rante il  giudizio  d’appello , sia  per  assicurare  al  soc- 
combente la  restituzione  delle  cose  o delle  somme 
da  pagarsi , qualora  la  sentenza  che  si  eseguisce 
provvisoriamente,  venisse  annullata  o revocata. 

3 ^ ?"  Il  , 1 cy' 

§.  1014. 

La  disposizione  contenuta  nel  §.  996  intorno  alle 
sentenze  che  dichiarano  inammissibile  l’appello , è 
applicabile  alle  sentenze  che  ammettono  o rigettano 
le  dimande  concernenti  l’inibizione,  l’esecuzione 
provvisoria  e le  cauzioni. 


Digitized  by  Google 


( 349  ) 

§.  ioi5. 

Le  spese  saranno  riservate  all’esito  della  causa  : 
dovranno  tassarsi  a profitto  di  quella  parte  che  sarà 
favorita  dalla  sentenza  sul  merito  principale. 

§.  1016. 

L’esecuzione  provvisoria  non  si  estende  alle  spe- 
se , abbenehè  liquidate  nella  sentenza  : neppure  si 
estende  all’arresto  del  debitore  » salvi  i casi , nei 
quali  abbia  luogo  in  virtù  di  ordinanza  assicurativa 
per  sospetto  di  fuga , o di  sentenze  emanate  dai 
tribunali  di  commercio.  /,?.  ('0 

» * 

§•  1017. 

Le  sentenze  dei  tribunali  di  appello  non  sono 
suscettive  di  esecuzione  provvisoria. 

SEZIONE  IV. 

Regole  particolari  per  le  cause  di  commercio. 

§.  io  18. 

Il  termine  ad  appellare  dalle  sentenze  dei  tribu- 
nali di  commercio  è di  soli  tre  mesi  dal  giorno  in 
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cui  vennero  notificate  alla  parte  in  persona  o al  do- 
micilio : nondimeno  le  sentenze  ove  non  siasi  ordi- 
nata l’esecuzione  provvisoria , potranno  esser’eseguite 
dopo  i primi  cinque  giorni , fintantoché  l’appello 
non  sarà  interposto  ed  intimato  all’altra  parte  con 
la  citazione  introduttiva  nelle  forme  indicate  dai 
£3.  988  e 989  : l’esecuzione  provvisoria  rimarrà  so- 
pita per  un  solo  giorno  dopo  notificata  la  sentenza. 

§.  roig. 

La  parte  che  interpone  appello,  dovrà  prosegui- 
re la  causa  entro  giorni  quaranta  dall’in Umazione  : 
salvo  il  diritto  all’altra  parte  di  proseguirla  imme- 
diatamente. 

§.  1020. 

Decorsi  i termini  stabiliti  ne’due  §§.  precedenti 
ad  interporre  o proseguire  l’appello  , ha  luogo  la 
perenzione  come  al  §,  971. 

§.  1021. 

Le  cause  commerciali  saranno  iscritte  in  un  ruo- 
lo particolare  , e proposte  secondo  l’ordine  delle 
iscrizioni  : la  iscrizione  sarà  fatta  ed  intimata  come 
al  §•  993  : il  termine  accordato  dallo  stesso  §.  al- 
1 una  ed  all’altra  parte  per  produrre  gli  atti  e i do- 
cumenti , sarà  di  soli  dieci  giorni  dall’inùmo  del- 
l’ iscrizione. 
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La  parte  più  diligente  farà  chiamare  la  causa  al- 
la prima  udienza  dopo  un  altro  termine  di  giorni 
dieci , con  un  semplice  atto  di  procuratore  : in  que- 
sto termine  è in  facoltà  delle  parti  di  farsi  notifi- 
care vicendevolmente  , e distribuire  ai  giudici , bre- 
vi memorie  contenenti  le  loro  difese,  coi  sommarj 
rispettivi. 

§.  1023. 

I giudici , sentite  le  parti , potranno  decidere  la 
causa  nella  stessa  udienza  o nella  udienza  succes- 
siva , ovvero  emanare  Topinamente  : in  questo  caso 
si  osserveranno  le  norme  speciali  , di  cui  nel  §.  588  , 
per  le  cause  sommaeie  che  s’ iscrivono  in  ruolo. 

Se  dichiarano  la  incompetenza  del  tribunale  di 
commercio , non  potranno  giudicare  il  merito  del- 
la causa  : le  parti  saranno  rimesse  al  giudice  o tri- 
bunale competente. 

§.  1024. 

La  esecuzione  provvisoria  ordinata  dai  primi  giu- 
dici non  può  essere  inibita  dai  tribunali  d’appello , 
che  ne’soli  casi  seguenti. 

1 * se  fu  accordata  contro  il  disposto  nel  §.  g5 1 ; 

2.0  se  l’appellante  produce  una  prova  scritta 
da  cui  risulti  il  pagamento. 
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§.  1025. 

Il  tribunale  di  appello  potrà  ordinare  la  esecu- 
zione provvisoria  sulla  istanza  della  parte , se  i pri- 
mi giudici  omisero  di  ordinarla  , ne’casi  in  cui 
viene  permessa  dalla  legge,  potranno  ancora,  nel- 
l’ordinaria , ingiungere  al  richiedente  di  prestar 
cauzione,  come  al  §.  ioi3« 

§.  1026. 

Nelle  cause  di  commercio  non  lia  luogo  il  re- 
clamo, di  cui  ner  §§.  997  e seguenti  contro  le 
sentenze  emanate  in  terzo  grado. 

§•  1027. 

Le  regole  e le  forme  prescritte  superiormente 
per  le  dimande  che  riguardano  la  inibizione  e la 
esecuzione  provvisoria,  e per  tuttociò  che  non  è 
compreso  in  questa  sezione , saranno  osservate  an- 
che in  ordine  alle  cause  di  commercio. 
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SEZIONE  r. 

• Disposizioni  speciali  sul  modo  di  procedere 
ne' tribunali  della  sacra  Rota 
e della  piena  camera. 

1028. 

Le  cause  maggiori  di  scudi  cinquecento  si  pro- 
porranno ne’tribunali  della  sacra  Ilota  e della  pie- 
na Camera  con  le  formole  dei  dubbj. 

§.  1029. 

Le  formole  da  proporsi  nel  tribunale  della  sacra 
Bota  saranno  tratte  dalla  dimanda  introdotta  innan- 
zi i giudici  di  primo  grado:  nelle  sole  cause  deci- 
se dalla  stessa  Bota  si  proporrà  la  formola  = art 
sententia  rotalis  sit  confirmanda  vel  infirmanda. 

La  formola  = an  constèt  de  rejudicata  , seu  po- 
ti us  de  causis  restitutionis  in  integrum  , è riser- 
vata per  le  sole  cause  di  restituzione  in  intiero. 

io3o. 

Nel  tribunale  della  piena  Camera  tutte  le  cause 
maggiori  si  proporranno  con  la  formola  = an  seri- 
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tenti  a ti'ibimalis  ....  sii  confirmanda  vel  infir - 
manda. 

Il  tribunale  emanerà  sopra  ciascun  dubbio  i mo- 
livi di  decidere  , che  si  chiamano  voti  camerali . 

§.  io3i. 

Le  cause  non  maggiori  di  cinquecento  scudi , 
nell'uno  e nell’altro  tribunale,  si  proporranno  e si 
decideranno  con  le  seguenti  regole: 

1. °  non  potrà  proporsi  la  causa  clic  dopo  scor- 
so un  termine  non  maggiore  di  quaranta  giorni , e 
non  minore  di  un  mese , dal  decreto  del  ponente  ; 

2. ®  se  insorgessero  difficoltà  meritevoli  di  schia- 
rimento , il  tribunale  ordinerà  che  si  estenda  una 
breve  decisione , nella  quale  dovranno  esporsi  le  ra- 
gioni di  dubitare  e di  decidere  in  favore  dell’ una 
o dell’altra  parte , affinchè  l’una  o l’altra  possa  con- 
futarle ; 

3. ®  da  questa  decisione  non  si  chiede  nuova 
udienza  : la  causa  tornerà  a proporsi  dopo  un  ter- 
mine non  minore  di  venti  giorni , e non  maggiore 
di  un  mese; 

4. °  la  parte  favorita  dalle  ragioni  di  dubitare 
e di  decidere  non  può  distribuire  nuova  difesa  : è 
in  diritto  però  di  rispondere  alla  memoria  dell’altra 
parte  che  impugna  la  decisione  ; 

5. ®  se  il  tribunale  pronuncia  a forma  delle  de- 
cisioni , non  vi  sarà  bisogno  d inserire  i motivi  nel- 
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le  sentenze:  negli  altri  casi  le  sentenze  dovranno 
essere  motivate. 

§.  io3a. 

Le  istanze  concernenti  l’ inibizione  o 1’  esecuzio- 
ne provvisoria  s’introdurranno  in  amendue  i tribu- 
nali con  semplice  citazione  : saranno  rimesse  dal  po- 
nente alla  prima  rota  od  alla  prima  camera  dopo 
dieci  giorni , e proposte  con  semplici  memoriali  : sa- 
ranno decise  dallo  stesso  ponente , a forma  dei  re- 
scritti , con  decreti  irretrattabili  , e non  soggetti  ad 
appello  o revisione. 

§.  io33. 

Nelle  cause  di  restituzione  in  intiero  non  potrà 
il  tribunale  della  sacra  Rota  proferire  la  sentenza 
revocatoria  o riformatoria  della  cosa  giudicata , sen- 
za che  siano  emanate  precedentemente  due  decisio- 
ni conformi. 

Nelle  cause  minori  dovrà  sempre  emanarsi  la  de- 
cisione , a forma  del  §.  io3i  numero  2.8 

Àbbenchè  la  sentenza  della  sacra  Rota  riformi  o 
revochi  la  cosa  giudicata  , non  sarà  mai  luogo  ad 
ulteriore  appello  , reclamo  o revisione. 

§.  io34- 

Se  coloro  ai  quali  fu  notificato  l’alto  d’appello 
con  citazione  introduttiva , od  alcuno  di  essi , non 
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compariscono  nei  suddetti  tribunali , dovrà  la  par- 
te farli  citare  nuovamente  a comparire  nel  termine 
di  otto  giorni  per  rispondere  alla  dimanda  conte- 
nuta nel  primo  atto  di  citazione. 

La  seconda  citazione  conterrà  la  data  dell’appel- 
lo e deU’atto  d’intimazione,  la  sostanza  della  di- 
manda , la  forinola  del  dubbio  ebe  s’ intende  pro- 
porre , l’ istanza  per  destinare  il  giorno  in  cui  la 
causa  verrà  discussa,  e finalmente  la  dichiarazione 
che  , se  il  citato  o citati  persistono  nella  loro  con- 
tumacia , gli  atti  posteriori , le  decisioni  e le  sen- 
tenze si  riterranno  come  fatti  ed  emanate  in  con- 
tradittorio. 

§.  io35. 

La  seconda  citazione  , quando  la  parte  , nel  nuo- 
vo termine,  non  costituisca  il  procuratore,  sarà  let- 
ta nell’  udienza  del  ponente  : il  ponente  approverà 
o riformerà  la  formola  del  dubbio , e destinerà  il 
giorno  della  discussione. 

Non  vi  sarà  bisogno  d’altra  citazione  o d’altro 
intimo  per  proseguire  e terminare  la  causa  sino  al- 
la sentenza  definitiva , eccettuato  il  caso  in  cui  ven- 
ga ordinata  una  verificazione  od  una  prova , prima 
di  pronunciare  definitivamente. 
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§.  io36. 

La  decisione  non  sarà  nè  intimata , nè  notifica- 
ta : il  ponente , sopra  semplice  dimanda  della  par- 
te, fisserà  il  giorno  in  cui  dovrà  chiedersi  la  spe- 
dizione. 

§•  1037. 

La  sentenza  sarà  pronunciata  sulla  seconda  cita- 
zione : dovrà  sempre  indicare  la  data  degli  atti  e 
dei  rescritti. 

Sarà  notificata  al  soccombente  in  persona  o nel 
suo  domicilio. 

§.  io38. 

Le  norme  prescritte  dai  §§.  io34  al  1087  sono 
applicabili  alle  dimande  che  riguardano  l’inibizio- 
ne contro  l’effetto  delle  sentenze  eseguibili  provvi- 
soriamente , se  la  parte  citata  non  avrà  costituito 
il  procuratore. 

§.  1039. 

Non  avrà  luogo  la  seconda  citazione,  nè  il  mo- 
do di  procedere  enunciato  superiormente  nel  caso 
di  contumacia  del  procuratore  legalmente  costituito. 
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§.  io4o. 

I rescritti  del  tribunale  sugl’  incidenti  che  riguar- 
dano l’ inibizione  o l’esecuzione  provvisoria  ; abben- 
cbè  emanati  in  contumacia  del  procuratore , non 
saranno  suscettivi  di  nuova  udienza  : i decreti  pro- 
feriti dai  ponente  in  sequela  dei  rescritti  avranno 
lo  stesso  effetto  che  viene  attribuito  ai  decreti  ema- 
nati in  contradittorio, 

§•  io/fr. 

è 

Le  cause  di  commercio  di  qualunque  somma , • 
anche  in  grado  di  restituzione  in  intiero,  saranno 
trattate  e decise  nel  tribunale  della  sacra  Rota  con 
le  norme  stabilite  per  le  cause  minori  dai  §§  io3i 
e io32. 

§.  1043. 

I tribunali  della  sacra  Rota  e della  piena  Came- 
ra non  potranno  pronunciare  , in  terzo  grado  di 
giurisdizione  , sentenze  difformi  dalle  due  preceden- 
ti se  non  viene  premesso  un  doppio  sperimento , e 
se  non  sono  cmauate  due  decisioni  pienamente 
conformi  e contradette  dalle  parli,  quando  siano 
comparse  : non  sarà  luogo  al  reclamo  , di  cui  nel 

§•  997- 
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La  prescrizione  contenuta  in  questo  §.  non  è ap- 
plicabile alle  cause  di  commercio. 

é 

io43. 

Le  spese  delle  proposizioni  contumaciali  nelle 
cause  maggiori , anche  nel  caso  di  contumacia  del 
procuratore , saranno  sempre  tassate  a carico  del 
contumace , qualunque  possa  essere  l’esito  del  giu- 
dizio. 

Dovranno  egualmente  tassarsi  a carico  del  con- 
tumace nelle  cause  minori , se  verrà  emanata  la 
decisione. 

Quanto  alle  spese  degl’  incidenti  relativi  ' Ese- 
cuzione provvisoria  , si  osserverà  il  Vr  tarsia  nel 
§.  ioi5.  nel 

S I044- 

In  tutto  ciò  che  non  c altrimenti  ordinato  in 
questa  sezione , sono  mantenute  le  forme  particola- 
ri di  procedura  vigenti  nel  tribunale  della  sacra  Ro- 
ta , in  quanto  possano  conciliarsi  con  le  leggi  ge- 
nerali e comuni  a tutt’  i magistrati  giudiziarj. 

Il  tribunale  della  piena  Camera  continuerà  ad 
ad  osservare  i melodi  e le  forme  dei  giudizj  rotali. 


Digitìzed  by  Googte 


( 3Go  ) 


TITOLO  XII. 

Dei  ricorsi  al  tribunale  supremo  ili  Segnatura. 
SEZIONE  1. 

Regole  generali. 

§.  io45. 

Ha  luogo  il  ricorso  al  tribunale  supremo  per  l’an- 
nullamento  o circoscrizione  ne’casi  contemplati  dai 
SS- Leo.  e 791. 

nelle  ir  S*  *046. 

atta» 

Un  terzo  che  aveva  interesse  principale  nella 
causa , e che  non  fu  citato , o non  richiese  d’ in- 
tervenirvi, può  dimandare  l’annullamento  degli  at- 
ti e delle  sentenze  che  ledono  i suoi  diritti , per 
difetto  di  citazione. 

Tale  ricorso  non  compete  che  allorquando  il  ter- 
zo non  abbia  proposto  la  eccezione  di  nullità  nei 
tre  gradi  ordinarj  di  giurisdizione. 

§•  io47- 

Il  ricorso  per  annullamento  o circoscrizione  non 
può  essere  ammesso , se  alcuno  dei  tre  difetti  in- 
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■elicati  Ilei  §.  780  non  è chiaramente  provato  : nel 
dubbio  il  tribunale  supremo  rigetterà  la  dimanda 
per  l’annullamento, 

§.  1048. 

Rigetterà  egualmente  la  dimanda , se  il  difetto 
apparisce  rimesso  o sanato*  a termini  dei  §§.  784 
al  787. 

' §•  1049, 

Ha  luogo  il  ricorso  per  determinare  la  competen- 
za , quando  una  medesima  causa  è introdotta  sii 
multaneamente  innanzi  più  giudici  o tribunali  di 
eguale  giurisdizione. 

Il  tribunale  supremo  deciderà  la  contr  tarsia  se- 
condo le  norme  sulla  competenza  stabilite  nel  tito- 
lo II.  ordinerà  che  la  causa  si  prosegua  avanti  il 
giudice  o tribunale  che  sarà  dichiarato  competente , 
annullando  gli  atti  degli  altri  giudici  o tribunali. 

io5o. 

Quando  una  causa  medesima ovvero  più  cause 
fra  di  loro  connesse  , o l’una  dallallra  dipendenti , 
sono  introdotte  avanti  diversi  giudici  o tribunali  , 
lia  luogo  il  ricorso  per  la  avocazione  c riunione  di 
esse  avanti  un  solo  giudice  o tribunale  , affinchè 
da  un  solo  siano  decise. 

Sono  connesse  e dipendenti  quelle  cause  che  han- 

23 
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uo  una  stessa  continenza  , cosicché  il  farle  decide- 
re da  diversi  giudici  o tribunali  produrrebbe  con- 
trarietà di  giudicati. 

§.  io5i. 

Nel  caso  del  §.  precedente  , il  tribunale  supre- 
mo riunirà  le  cause , e le  rimetterà  al  giudice  o 
tribunale  che  sarà  stato  prevenuto  nella  causa  di 
entità  maggiore , salvo  sempre  il  privilegio  del  foro 
ecclesiastico. 

La  prevenzione  si  desume  dalla  notifica  anteriore 
dellatlo  di  citazione  innanzi  l’uno  o l’altro  giudice 
o tribunale  , quando  però  sia  prodotto  in  cancelle- 
rìa coi  documenti  ad  esso  relativi,  a forma  del  §.  54 1. 

§.  io5a. 

Non  è ammissibile  il  ricorso  per  l’avocazione  o 
riunione  delle  cause  ; 

i.*  quando  non  siano  introdotte  innanzi  i giu- 
dici o tribunali  dello  stesso  grado,  salvo  il  dispo- 
sto nel  §.  799; 

2.0  quando  la  causa  da  avocarsi  0 riunirsi 
non  sia  pendente  ; 

3.°  quando  l’una  0 l’altra  causa  si  trovi  in 
istalo  d’essere  decisa  , a termini  del  §.  906  ; 

4®  quando,  avuto  riguardo  alle  circostanze  ed 
alla  qualità  dei  giudizj  rispettivi  , si  riconosca  che 
il  ricorso  c diretto  ad  impedire  0 ritardare  il  cor- 
so dell’uno  0 dell’altro. 
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§.  io53. 

Ha  luogo  il  ricorso  perché  venga  ammessa  la  ri- 
cusa de’giudici , quando  sia  fondata  sopra  un  mo- 
tivo di  legittimo  sospetto. 

io54. 

Sono  motivi  di  legittimo  sospetto; 

i.°  le  questioni  pendenti  in  giudizio  tra  il  giu- 
dice’ed  una  delle  parti; 

2 0 le  inimicizie  gravi  ; 4 < - V / ’ ' 

3.°  l’ interesse  nella  causa; 

4-°  il  parere  manifestato  dal  giudice  in  voce 
od  in  iscritto  nella  causa  stessa , l’averla  conosciu- 
ta come  giudice  in  altro  grado  di  giurisdizione , o 
come  arbitro,  e l’averla  difesa  come  procuratore  od 
avvocato  ; J t -/  - - ' *'  ■*  3 • c ) r /■  ■■  / • . I 

5.*  la  parentela  in  qualunque  grado  nella  li- 
nea retta , c nella  linea  trasversale  sino  al  quarto 
grado  della  computazione  civile  inclusiviimente  ; 
l'affìnilà  diretta  in  qualunque  grado , la  trasversale 

sino  al  secondo,  ,/f  ~ i "’/  ///"'• 

• v 

5-  I055. 

Se  la  ricusa  viene  ammessa,  il  tribunale  supre- 
mo ordinerà  che  il  giudice  ricusato  si  astenga  dal 

a3  « 

» 
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giudicare  : quando  la  causa  sia  introdotta  avanti  un 
tribunale  collegiale , un  altro  giudice  o supplente  fa- 
rà le  veci  del  giudice  ricusato:  quando  sia  introdot- 
ta avanti  un  governatore  , assessore  o altro  giusdi- 
cente delle  provincie  , la  causa  sarà  rimessa  al  tri- 
bunale civile  : il  tribunale  procederà  nel  modo  eh’  è 
prescritto  dal  §.  5 1 1 in  fine. 

In  ordine  agli  assessori  dell’ A.  C. , ai  giudici  ca- 
pitolini, ed  a quello  de’mcrcenar)  si  osserverà  la 
disposizione  del  5i2. 


§.  io56. 

Non  è ammissibile  il  ricorso  concernente  la  ri- 
cusa : 

i contro  un  intiero  tribunale  civile , di  com- 
mercio , o di  appello  ; 

2.°  contro  qualunque  giudice  allorché  il  ricu- 
sante ha  proposto  l’eccezioni  sul  merito  della  cau- 
sa , se  il  motivo  di  sospetto  non  è sopravvenuto 
posteriormente. 

§•  lo57- 

Ha  luogo  il  ricorso  per  ottenere  il  rimedio  straor- 
dinario della  restituzione  in  intiero , qualora  il  ri- 
corrente dimostra  l’ ingiustizia  manifesta  della  cosa 
giudicata. 
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§.  io58. 


L’ingiustìzia  manifesta  debbe  risultare, 

o dall’essersi  giudicato  sopra  documenti  rico- 
nosciuti in  appresso  come  falsi  ; 

o dall'essersi  rinvenuti  documenti  pubblici  o 
privati , coi  quali  si  provino  fatti  nuovi  e decisivi  ; 

o dal  non  essersi  nelle  sentenze  avuto  ragione 
di  qualche  legge  ; 

o dall’essersi  espressamente  contravvenuto  ad 
una  legge  in  vigore. 


§.  io5§. 

L’ inosservanza  delle  forme  prescritte  dalle  leggi 
di  procedura  potrà  ritenersi  dal  tribunale  supremo 
come  violazione  di  legge  , all’effetto  di  accordare  la 
restituzione  in  intiero  : 

1. »  se  i tribunali  non  hanno  dato  per  iscritto 
le  ragioni  di  dubitare  e di  decidere  ; 

2. °  se  le  sentenze  non  sono  motivate  ; 

3. °  se  non  furono  osservati  i termini  sostan- 
ziali del  giudizio. 

§.  1060. 

Non  è ammissibile  il  ricorso  per  la  restituzione 
in  intiero: 

x.°  nelle  cause  non  maggiori  di  cinquanta 
scudi  j 
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a.»  dalle  sentenze  pronunciate  dai  tribunali 
d’appello  sugl’incidenti  d’inappellabilità  o dell’ese- 
cuzione provvisoria  ; 

3. ”  dalle  sentenze  interlocutorie  che  riguarda- 
no la  semplice  ordinazione  ed  istruzione  del  pro- 
cesso ; 

4. °  in  tutt’ i casi  ne’ quali  è vietato  dalla  leg- 
ge qualunque  reclamo  o revisione  ; 

5. *  dalle  sentenze  accettate  dal  soccombente. 

§,  1061. 

L’esecuzione  volontaria  della  cosa  giudicata , dopo 
la  sentenza  di  ultimo  grado  non  toglie  il  diritto 
d’ implorare  ed  ottenere  dal  tribunale  supremo  il 
rimedio  straordinario  della  restituzione  in  intiero. 

§.  1062. 

La  legge  accorda  un  termine  di  tre  mesi  dall’ul- 
timo atto  di  esecuzione  della  sentenza  emanata  in 
ultimo  grado  ad  interporre  il  ricorso  per  l’annulla- 
mento o circoscrizione  , ed  un  termine  di  mesi  sei 
dalla  stessa  epoca  ad  interporre  il  ricorso  per  la 
restituzione  in  intiero. 

Questi  termini  sono  perentorj  per  tutte  le  parti 
e per  tutte  le  persone,  come  al  §.  971. 
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§.  io63. 

È perento  il  diritto  di  ricorrere  per  la  compe- 
tenza , e per  l’avocazione  e riunione  delle  oause  , 
allorché  le  medesime  sono  giudicate  in  ultima  istanza. 

In  tal  caso  è riservato  alle  parti  il  ricorso  per 
l’annullamento  , se  avrà  luogo,  da  interporsi  nel 
termine  del  §.  precedente. 

§•  *064. 

I ricorsi  al  tribunale  supremo  per  l’annullamento 
e per  la  restituzione  in  intiero  non  avranno  mai 
effetto  sospensivo  : qualunque  inibizione  venisse  chie- 
sta od  accordata , sarebbe  nulla  di  pieno  diritto , 
e di  niun  valore. 

Gli  altri  ricorsi  saranno  sospensivi,  e produrran- 
no inibizione  dal  giorno  della  notifica  alla  parte  in 
persona  o nel  suo  domicilio  , qualora  siano  osservate 
le  forme  che  si  prescriveranno  nella  sezione  se- 
guente. 
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SEZIONE  IL 

Del  modo  cC  introdurre  e proseguire  i ricorsi 
al  tribunale  supremo . 

io65. 

I ricorsi  per  l’annullamento  o circoscrizione  s’in- 
terporranno nella  cancellerìa  del  giudice  o tribu- 
nale , ov’ esistono  gli  atti  o le  sentenze  impugnate  : 
quelli  che  riguardano  le  questioni  di  compe- 
tenza , nella  cancellerìa  del  giudice  o tribunale  che 
si  pretende  incompetente:  ' 

quelli  che  riguardano  avocazioni  od  unioni  di 
cause  , nella  cancellerìa  del  giudice  o tribunale  , 
da  cui  si  pretende  che  la  causa  debba  avocarsi  : 
quelli  che  riguardano  la  ricusa  de’  giudici , 
nella  cancellerìa  del  giudice  ricusato,  ovvero  nella 
cancellerìa  del  tribunale  , ove  siedono  i giudici  so- 
spetti : 

quelli  che  riguardano  la  restituzione  in  intie- 
ro , nella  cancellerìa  del  tribunale  che  ha  pronun- 
ciato in  ultimo  grado. 

§.  1066. 

L’atto  di  ricorso  si  fa  per  mezzo  di  comparsa 
contenente  i molivi  : tal  comparsa  sarà  sottoscritta 
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sul  registro  di  cancellerìa  dallo  stesso  ricorrente  , o 
dal  suo  procuratore  , e dal  cancelliere  del  giudice 
o tribunale. 

Il  cancelliere  ne  rilascierà  una  copia  autentica 
al  ricorrente  : questi  la  farà  notificare  per  intiero 
a ciascuna  delle  altre  parti  in  persona  o nel  suo 
domicilio  , con  citazione  a comparire  nel  termine 
ordinario  innanzi  il  tribunale  supremo. 

Se  il  ricorso  ha  per  oggetto  la  ricusa  di  un  giu- 
dice , 1 atto  dovrà  notificarsi  anche  al  giudice  ricu- 
sato j il  quale  apporrà  il  suo  visto  sull’originale. 

§•  1067. 

Nel  termine  a comparire  il  ricorrente  dovrà  pro- 
durre nella  cancellerìa  del  tribunale  supremo  : 

i.°  latto  di  citazione  con  la  copia  del  ricor- 
so , legalmente  notificato  ; 

2.0  un  certificato  del  preposto  del  registro , 
da  cui  risulti  ch’esso  ha  fatto  nella  di  lui  cassa  un 
deposito  di  scudi  dieci  se  la  causa  è maggiore  , e 
di  scudi  quattro  nelle  cause  minori  : di  tali  som- 
me , nel  caso  di  vittoria  , sarà  ordinata  la  restitu- 
zione al  deponente  : se  il  ricorso  è dichiarato  inam- 
missibile , o se  l'istanza  viene  rigettata,  si  lucre- 
ranno dalla  pia  congregazione  di  s.  Ivo. 

Se  il  ricorrente  non  adempie  alle  prescrizioni 
contenute  in  questo  §. , il  ricorso  si  ritiene  come 
non  interposto. 


Dlgitized  by  Google 


( 37°  ) 
§.  1068. 


Nel  medesimo  termine  , la  parte  0 le  parti  ci- 
tate dovranno  costituire  il  loro  procuratore  nella 
forma  prescritta  dai  §§.  542  e 543. 

§•  1069. 

Se  il  procuratore  sarà  costituito , la  parte  più 
diligente  chiamerà  l’altra  , con  un  semplice  atto , 
all’udienza  del  Prelato  uditore  perchè  sia  destinato 
il  giorno  della  discussione. 

Se  la  causa  è maggiore , sarà  destinata  la  prima 
adunanza  dopo  un  mese  ; e la  prima  dopo  venti 
giorni , se  la  causa  è minore  : sarà  nominato , con 
lo  stesso  decreto , un  Prelato  referendario  per  pro- 
porre la  causa  , e farne  rapporto. 

I 

§■  *070. 

Il  decreto  del  Prelato  uditore  non  sarà  notifica- 
to : se  il  procuratore  non  è comparso  all’udienza , 
terrà  luogo  di  notifica  un  semplice  intimo. 

§•  *071. 

La  parte  più  diligente  farà  iscrivere  la  causa  nel 
ruolo  : tutte  le  cause  si  proporranno  secondo  l’or- 
dine delle  iscrizioni. 
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L’iscrizione  sarà  intimata  al  procuratore  dell’al- 
tra parte. 

§•  1073. 


Dal  giorno  di  tale  intimo  le  parti  avranno  un  ter- 
mine di  giorni  quindici  a produrre  in  cancelleria 
la  copia  autentica  degli  atti  e dei  documenti  rela- 
tivi alla  causa , ritenuto  il  disposto  dal  §.  994* 

§.  1073. 

Se  nell’istanza  si  richiede  l’annullamento  di  tutti 
gli  alti , sarà  prodotta  1*  intiera  copia  dei  medesimi  : 
quando  si  chiegga  l’annullamento  delle  sole  senten- 
ze , queste  sole  saranno  prodotte  in  cancelleria. 

- Nelle  questioni  di  competenza , avocazione  od 
unione  , sarà  prodotta  la  copia  autentica  degli  alti 
dei  giudici  o tribunali , ove  sono  introdotte  le  cause. 

Non  vi  sarà  bisogno  di  produrre  gli  atti  allorché 
si  tratta  di  ricorso  per  la  ricusa  dei  giudici  sospetti. 

Nelle  cause  di  restituzione  in  intiero,  si  produr- 
rà la  copia  autentica  delle  sentenze  che  formano 
la  cosa  giudicata. 

§•  *074. 

Se  le  produzioni  ordinate  dal  §.  precedente  non 
sono  fatte  nel  termine  stabilito  dal  §.  1072  , cia- 
scuna delle  parti  è in  facoltà  di  chiedere  al  Pre- 
lato uditore  che  la  discussione  venga  differita  : il 
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Prelato  uditore  dovrà , in  questo  caso , proferire  il 
decreto  a forma  dell’istanza. 

§•  1075. 

Non  potranno  i votanti  del  supremo  tribunale 
avere  a calcolo  i documenti  non  prodotti:  sevenis- 
sero inseriti  nei  sommarj  , potranno  , sull’  istanza 
di  una  delle  parti , differire  il  giudizio , 0 decidere 
la  causa  ritenendoli  come  non  esistenti. 

§•  1076. 

Dieci  giorni  prima  che  la  causa  sia  proposta , il 
procuratore  della  parte  più  diligente  farà  intimare 
con  un  semplice  atto  al  procuratore  dell’altra  parte , 
che  nella  prossima  segnatura  avrà  luogo  la  discussione. 

La  causa  verrà  proposta  e discussa  nei  modi  e 
nelle  forme  che  saranno  indicate  nella  sezione  se- 
guente. 

§•  I077* 

Le  dimande  per  l’ inammissibilità  dei  ricorsi,  per 
gli  attentati  e per  gli  altr’  incidenti  saranno  intro- 
dotte avanti  il  Prelato  uditore  con  semplice  cita- 
zione al  procuratore  dell’altra  parte. 

Il  Prelato  uditore  dovrà  rimetterle  al  tribunale, 
destinandola  prima  segnatura  dopo  dieci  giorni 
per  farne  la  discussione. 

Se  le  dimande  incidenti  dipendono  dall’istanza 
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principale  , potrà  il  tribunale  differirne  il  giudizio  , 
per  deciderle  nella  medesima  segnatura. 

Le  spese  occasionate  da  tali  dimande  dovranno 
sempre  tassarsi  a carico  della  parte  che  soccombe 
nell’incidente,  abbenchè  non  soccomba  nell’istanza 
principale. 

§•  1078.  ! 

La  parte  , che  intende  rinunciare  al  ricorso  in- 
terposto , dovrà  procedere  nel  modo  stabilito  dal 
§.912:  la  rinuncia  produrrà  gli  stessi  effetti  indi- 
cati dal  §.  966. 


SEZIONE  III. 

Delle  discussioni  e degli  opinamenti. 

$•  ,079- 

Le  discussioni  delle  cause  maggiori  e delle  cau- 
se minori,  riservate  al  pieno  tribunale  dal  §.  34 1 , 
ed  anche  degl’  incidenti , si  faranno  in  iscritto  cd 
in  voce. 

§.  1080. 

I procuratori  dell’una  e dell’altra  parte  faranno 

distribuire  al  Cardinale  Prefetto  , ai  Prelati  votanti , 

al  Prelato  uditore  del  tribunale , al  Prelato  referen- 
dario , ed  all’uditore  della  prefettura  , le  loro  alle- 
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gazioni  o memorie  stampate  coi  sommarj  rispettivi, 
sei  giorni  prima  della  segnatura  destinata , compre- 
so quello  in  cui  si  fa  la  distribuzione. 

Contemporaneamente , o al  più  tardi  nella  mat- 
tina del  giorno  successivo  , le  allegazioni  coi  som- 
marj distribuite  ai  giudici  saranno  notificnte  con 
un  semplice  atto  dall’uno  aU’altro  procuratore. 

§.  1081.  * 

Nel  fine  dell’allegazione  sarà  riferito  testualmen- 
te il  tenore  del  ricorso  e dell’istanza  rimessa  al  tri- 
bunale , non  che  degli  atti  o sentenze  prodotte , co- 
me al  §.  io73. 

§.  1082. 

Ciascuna  delle  parti  farà  distribuire  la  sua  rispo- 
sta tre  giorni  prima  della  segnatura  destinata  : nel 
giorno  seguente  la  farà  notificare  all’altra  parte. 

§.  io83. 

I giudici  sentiranno  le  informazioni  in  voce  dei 
procuratori  ed  avvocati  delle  parti:  proporranno  ad 
essi  le  difficoltà  di  fatto  e di  diritto  per  averne  gli 
opportuni  schiarimenti. 
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§.  1084. 

Il  tribunale  emanerà  il  rescritto  contenente  il 
suo  opinamento  sull’ istanza  promossa  : destinerà  un 
votante  i>er  estenderne  i motivi  col  mezzo  di  una 
decisione:  ordinerà  che  la  causa  sia  discussa  nuo- 
vamente dopo  venti  giorni  da  quello  in  cui  la  de- 
cisione sarà  notificata. 

§.  io85. 

La  notifica  della  decisione  si  farà  dalla  parte  più 
diligente  con  atto  semplice  di  procuratore. 

1086/ 

Nella  seconda  discussione  la  parte  favorita  dal- 
l'opiuamento  non  potrà  distribuire  nuova  difesa  : di- 
stribuirà la  sola  decisione  con  una  breve  supplica 
per  la  conferma  del  rescritto. 

§•  io87- 

La  parte  soccombente  farà  distribuire  e notifica- 
re all’altra  parte  la  sua  risposta  ai  motivi  della  de- 
cisione nel  termine  stabilito  dal  1080:  l’altra 
parte  farà  distribuire  e notificare  la  replica  nel  ter- 
mine del  §.  1082  , quando  lo  creda  opportuno. 
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§.  1088. 

I giudici  sentiranno  nuovamente  le  informazioni 
in  voce:  quindi  pronuncieranno  il  rescritto  confer- 
matorio  o revocatorio  del  precedente.  v ■fc'j' 

II  tribunale  destinerà  un  votante  per'' eitender- 
ne  e pubblicarne  i molivi  nel  solo  caso  cbe  sia  re- 
vocatorio 0 difforme  in  qualche  parte  dal  primo.  . 

§•  *089. 

•'  La  nuova  decisione  dovrà  notificarsi  al  soccom- 
bente , e prodursi  in  cancellerìa  unitamente  alla 
prima  : l’una  e l’altra  saranno  inserite  nel  fascicolo 
della  causa. 

1090. 

• * J 

Nelle  cause  minori  riservate  al  giudizio  del  pie- 
no tribunale  dal  §.  34 1 si  osserveranno  le  stesse 
norme  che  sono  prescritte  per  le  cause  maggiori, 
con  le  seguenti  eccezioni  : 

i.°  non  avrà  luogo  l’ intimazione  ordinata  dal 

§•  *07*  ; 

2.0  non  sarà  emanalo  Topinamente:  se  insor- 
gono difficoltà  intorno  ai  fatti , potrà  il  tribunale 
differire  il  suo  giudizio  alla  prossima  segnatura , or- 
dinando al  Prelato  uditore  di  renderle  note  alle 
parti , perchè  diano  gli  opportuni  schiarimenti  : ta- 
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li  difficoltà  saranno  scritte  dall'uditore  nel  registro 
delle  risoluzioni  : il  cancelliere  potrà  darne  copia 
in  carta  libera  ; 

3®  ogni  memoria  , risposta  , o replica  non  po- 
trà eccellerà,  un  foglio  di  stampa. 


S *09*. 


Le  norme  stabilite  nel  §.  precedente  intorno  al- 
le cause  minori  sono  comuni  alle  dimande  inci- 
dentali. 

Nondimeno  la  distribuzione  e la  notifica  delle 
memorie  relative  a tali  dimande  ci  farà  tre  giorni 
prima  della  segnatura  destinata:  nel  giorno  succes- 
sivo si  distribuiranno  e si  notificheranno  le  rispo- 
ste , e si  terrà  dai  giudici  l’ informazione. 


SEZIONE  IV. 


Del  modo  di  procedere  in  contumacia. 

S ,093- 

Se  la  parte  o le  parti  citate , od  alcuna  di  es- 
se , non  ba  costituito  il  procuratore , il  incorrente 
la  farà  nuovamente  citare  affinchè  comparisca  en- 
tro un  nuovo  termine  eguale  al  primo. 


24 
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§.  1093. 

La  seconda  citazione  conterrà  la  data  dell’atto  di 
ricorso , la  sostanza  del  medesimo , l’ indicazione  del 
giorno  della  notifica , l’ istanza  per  destinarr  pil  gior- 
no in  cui  sarà  proposta  la  causa,  e la  dichiarazio- 
ne che , persistendo  i citati  nella  loro  contumacia  , 
il  giudizio  da  [proferirsi  sull’istanza  del  ricorrente 
si  riterrà  come  proferito  in  contradittorio. 

§•  io94- 

Se  nel  nuovo  termine  la  parte  o le  parti  non 
costituiscono  il  procuratore , la  seconda  citazione 
sarà  letta  nell’udienza:  il  Prelato  uditore  destinerà 
il  giorno  della  discussione  a forma  del  §.  1069. 

§•  1095. 

Non  sarà  fatto  altro  intimo  o altra  citazione  al 
contumace  : le  decisioni  non  gli  saranno  nè  inti- 
mate , nè  notificate. 

§•  1096.. 

Non  avrà  luogo  la  seconda  citazione,  nè  il  mo- 
do di  procedere  indicato  nei  §§.  precedenti , allor- 
ché sia  contumace  il  procuratore. 
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§•  1097., 

Quando  il  procuratore  dell’una  o dell’altra  parte 
non  abbia  esibita  la  sua  difesa  al  supremo  tribu- 
nale , gli  verrà  intimato , con  lo  stesso  atto  di  no- 
tifica della  prima  decisione , che  la  causa  si  deci- 
derà irretrattabilmente  nel  secondo  sperimento , ab- 
bencbè  persista  nella  sua  contumacia. 

§.  1098. 

Le  spese  delle  proposizioni  contumaciali , anche 
nel  caso  di  contumacia  del  procuratore , saranno 
sempre  tassate  a carico  del  contumace , qualunque 
possa  essere  l’esito  del  giudizio. 

SEZIONE  K 
Dei  rescritti . 

§.  1099. 

I rescritti  del  tribunale  supremo  saranno  conce- 
piti con  le  forinole  usitate  finora. 

§.  1100. 

Nelle  istanze  d annullamento , ove  non  venga  al- 
legalo il  difetto  di  giurisdizione,  è in  facoltà  del 

24  * 
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tribunale  supremo  di  dichiarare  che  gli  atti  o le 
sentenze  sono  annullate  o circoscritte  , ovvero  di 
ordinare  ai  giudici  o tribunali , che  procedano  ex 
integro. 

§.  noi. 

Il  tribunale  supremo  dovrà,  in  ogni  caso  , am- 
mettere o rigettare  puramente  e semplicemente  la 
querela  di  nullità  : non  potrà  rimetterne  la  cogni- 
zione ai  giudici  o tribunali  di  prima  o di  ulterio- 
re istanza. 

§.  1102. 

Nelle  cause  di  restituzione  in  intiero , i rescrit- 
ti saranno  sempre  concepiti  con  formole  devoluti- 
ve : ma , qualunque  sia  la  formola  di  rescrivere , 
non  sarà  mai  sospesa  la  esecuzione  piena  ed  intie- 
ra della  cosa  giudicata,  anche  in  ordine  alla  tas- 
sa, liquidazione  e pagamento  delle  spese,  a forma 
del  §.  273. 

§.  no3. 

I ricorrenti  che  soccombono  nelle  cause  di  ri- 
cusa de’giudici  e di  restituzione  in  intiero  , saran- 
no condannati  con  lo  stesso  rescritto  ad  una  mul-, 
ta  non  minore  di  scudi  cinque  da  applicarsi  alla 
pia  congregazione  di  s.  Ivo. 
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§•  iio4. 

I rescritti  emanati  dal  pieno  tribunale  dopo  la 
seconda  discussione  nelle  cause  maggiori , e quelli 
pure  che  risguardano  cause  minori  riservate  allo 
stesso  tribunale  , o dimande  incidenti , saranno  sem- 
pre irretrattabili  e definitivi,  non  ostante  la  contu- 
macia della  parte  o del  suo  procuratore. 

SEZIONE  FI. 

Delle  forme  speciali  di  procedere  negli  affari 
di  competenza  dell'uditore  del  tribunale  , 
e dell  uditore  della  prefettura. 

Capitolo  I. 

Delle  cause  minori. 

§.  no5. 

Le  disposizioni  dei  §§.  io65  al  1068  sono  co- 
muni alle  cause  minori  non  riservate  al  pieno  tri- 
bunale. 

§.  1106. 

Allorché  il  procuratore  sarà  costituito  , la  parte 
più  diligente  chiamerà  l’altra  parte  alla  udienza  , 
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perché  venga  ammessa  o rigettata  la  dimanda  pro- 
posta con  l’atto  di  ricorso. 

§•  ”07. 

Tre  giorni  prima  della  udienza  , amenduc  le  par- 
ti esibiranno  al  giudice  , e si  faranno  notificare  vi- 
cendevolmente per  atto  di  procuratore,  le  loro  di- 
fese in  iscritto  coi  sommarj  rispettivi. 

§.  1108. 

Nel  giorno  della  udienza  il  giudice  esporrà  bre- 
vemente in  iscritto  la  sua  opinione , ed  assegnerà 
alle  parti  un  tempo , più  o meno  breve  secondo  le 
circostanze,  ad  esibire  e notificare  le  risposte  co- 
gli opportuni  schiarimenti  : il  cancelliere  ne  darà 
una  semplice  copia  alla  parte  richiedente. 

§ 1 109* 

s Scorso  il  termine  assegnato  , il  giudice  pronun- 
zierà il  suo  decreto. 

Questo  decreto  sarà  notificato  all’altra  parte 
con  atto  di  procuratore. 

§.  ino. 

Se  nasce  disputa  sul  valore  della  causa  in  ordi- 
ne alla  competenza  del  Prelato  uditore , dovrà  egli 
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rimettere  l’incidente  al  pieno  tribunale:  la  contro- 
versia sarà  trattata  e decisa  nella  forma  prescritta 
dai  §§.  1077  e ,09I  Per  «dtte  dimande  inci- 
dentali. 

§•  **«*• 

Il  Prelato  uditore  non  potrà  mai  rivedere  , ritrat- 
tare o riformare  i suoi  decreti , salvo  alla  parte 
soccombente  il  diritto  di  reclamarne  all’uditore  del- 
la prefettura.  , 

Neppure  potrà  accordare  in  verun  caso  inibi- 
zioni , sospensioni  o supersessorie  : tali  inibizioni , 
sospensioni  o supersessorie  potranno  disprezzarsi  im- 
punemente senza  vizio  di  attentato. 

§•  nu.  < 

Il  reclamo  all’uditore  della  prefettura  s’interpone 
col  mezzo  di  comparsa  in  cancellerìa , sottoscritta 
dal  procuratore  , ed  intimata  all'altra  parte  , nel 
termine  di  tre  giorni  dalla  notifica  del  decreto  : 
se  la  comparsa  non  è fatta  ed  intimata  in  questo 
termine , il  diritto  di  reclamare  c perento  : il  de- 
creto sarà  notificato  alla  parte  in  persona  o nel 
suo  domicilio  , e potrà  eseguirsi  dopo  tre  giorni 
dalla  notifica. 

§•  iii3. 

I decreti  ebe  risguardano  semplici  provvisioni, 
saranno  eseguiti  non  ostante  il  reclamo  , e senza 
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pregiudicarvi  , per  ministero  e disposizione  della 

v ^gge. 

§.  in4- 

Allorché  il  reclamo  sarà  interposto , la  parte  più 
diligente  porterà  la  causa  all’uditore  della  prefet- 
tura con  un  semplice  atto  di  procuratore. 

§ iii5. 

Saranno  esibite  all’uditore  della  prefettura  le  stes- 
se memorie  o allegazioni  coi  sommarj , che  furono 
presentate  all’uditore  del  tribunale. 

§.  UiG. 

I 

L’uditore  della  prefettura  procederà  col  metodo 
enunciato  nei  §§.  1107  e seguenti. 

' Le  risposte  alla  opinione  manifestata  nella  udien- 
za dovranno  notificarsi  fra  le  parti. 

§•  n»7- 

I decreti  dell’uditore  della  prefettura  che  con- 
fermano quelli  del  Prelato  uditore  , saranno  notifi- 
cati al  procuratore  ed  alla  parte  in  persona  o nel 
suo  domicilio. 

Saranno  eseguibili  dopo  il  termine  stabilito  dal 

§.  ma. 
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§.  ui8. 


I 


Il  disposto  nel  §.  mi  in  ordine  ai  decreti  del 
Prelato  uditore  è comune  ai  decreti  dell’uditore 
della  prefettura. 

S-  ”*9- 

La  parte  che  intende  di  reclamare  al  pieno  tri- 
bunale dai  decreti  difformi  del  Prelato  uditore  e 
dell’uditore  della  prefettura , dovrà  interporre  il  suo 
reclamo  nel  modo  e nel  termine  prescritto  ed  as- 
segnato dal  §.  ii  12. 

La  causa  verrà  proposta  nella  prima  segnatura 
dopo  dieci  giorni  dall’intimazione  del  reclamo  , nel- 
la forma  stabilita  per  le  dimande  incidentali. 

Qualora  il  reclamo  non  venga  interposto , si  pro- 
cederà come  al  §.  1117. 

§.  1120. 

Nei  casi  di  contumacia  della  parte  avanti  il  Pre- 
lato uditore  si  osserveranno  le  seguenti  regole  ; 

1. °  il  ricorrente  dovrà  farla  citare  una  secon- 
da volta,  a forma  dei  §§.  1092  e seguenti; 

2. ®  se  la  parte  nuovamente  citata  persiste  nel- 
la sua  contumacia  , la  seconda  citazione  sarà  letta 
in  udienza  : il  Prelato  uditore  potrà  emanare  nella 
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udienza  stessa  il  suo  decreto , quante  volte  la  cau- 
sa non  gli  sembri  esigere  maggiori  schiarimenti  ; 

3 • tale  decreto  sarà  notificato  per  intiero  al- 


la parte. 


§•  uà*. 


I decreti  emanati  in  contumacia , sia  delle  par- 
ti, sia  de’loro  procuratori,  saranno  anch’essi  irre- 
trattabili,  a forma  del  §.  un. 


Capitolo  IL 


Dell'  esecuzione  dei  rescritti  e dei  decreti . 


§•  usa. 

I rescritti  del  pieno  tribunale  saranno  resi  ese- 
cutivi dal  Prelato  uditore  sull’istanza  della  parte  per 
atto  di  citazione  notificato  al  procuratore. 

Se  la  parte  non  ha  costituito  il  procuratore , ter- 
rà luogo  d’istanza  il  secondo  atto  di  citazione. 

§.  1123. 

II  Prelato  uditore  enuncierà  nel  decreto  il  re- 
scritto e le  decisioni  : pronuncierà  analogamente  al- 
l’uno ed  alle  altre , e condannerà  il  socsombente  al- 
le spese. 
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§•  «»a4- 


I decreti  esecutivi  del  Prelato  uditore  non  sono 
soggetti  a reclamo  innanzi  l’uditore  della  prefettu- 
ra , dovranno  essere  notificati  al  procuratore  ed  al- 
la parte  , in  persona  o nel  suo  domicilio  : in  que- 
sto , e negli  altri  casi  ove  abbia  luogo  la  notifica , 
il  cancelliere  ne  rilascierà  una  copia  autentica  trat- 
ta dal  giornale  di  udienza  , con  la  intestazione , e 
con  la  forinola  indicata  dai  §§.  609  e 610. 

§•  1125. 

La  tassa  e liquidazione  delle  spese , e quella  pure 
de’ frutti  e de’ danni  ed  interessi,  quando  abbiano 
luogo  , si  farà  dal  Prelato  uditore. 

§.  1126. 

La  parte , che  avrà  ottenuta  la  condanna , pro- 
durrà in  cancellerìa  una  nota  sottoscritta  dal  pro- 
curatore , sia  delle  spese , sia  de’  frutti  da  restituir- 
si, sia  de’ danni  ed  interessi,  coi  documenti  giusti- 
ficativi. 

Nella  nota  delle  6pese  sarà  citata  in  margine  di 
ciascun  articolo  la  disposizione  analoga  della  tariffa- 
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§•  H27- 

La  produzione  sarà  intimata  al  procuratore  del- 
l’altra parte , ovvero  alla  parte  stessa  se  non  lo  avrà 
costituito , con  citazione  a comparire  innanzi  il  Pre- 
lato uditore  perchè  venga  ordinato  il  pagamento  del- 
la somma  contenuta  nella  nota  prodotta:  non  vi  sarà 
bisogno  di  seconda  citazione  contro  la  parte  con- 
tumace. 

§.  na8. 

Se  la  somma  contenuta  nella  nota  è maggiore  di 
dugento  6cudi,  il  Prelato  uditore  rimetterà  la  cau- 
sa al  pieno  tribunale. 

Qualora  si  tratti  di  sole  spese , si  osserverà  dal 
pieno  tribunale  il  modo  di  procedere  ch’è  prescritto 
per  le  dimande  incidenti  : se  trattasi  di  frutti,  dan- 
ni ed  interessi , si  osserverà  quanto  è disposto  in 
ordine  alle  cause  maggiori. 

§•  ”29. 

Nel  resto  si  procederà  con  le  norme  stabilite  nel 
capitolo  precedente. 

§.  n3o. 

I decreti  relativi  alla  tassa  e liquidazione  delle 
spese,  de’ frutti,  e dei  danni  ed  interessi  potranno 
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esser’eseguiti  coi  pignoramenti  ed  altri  mezzi  coat- 
tivi dopo  il  termine  di  cinque  giorni  dalla  notifica 
alla  parte. 

§.  n3i. 

Nelle  cause  di  ricusa  de’ giudici,  se  la  ricusa  vie- 
ne ammessa , il  giudice  ricusato  non  sarà  mai  te- 
nuto a rifazione  di  spese. 

Neppure  sarà  luogo  a rifazione  di  spese  nelle  cau- 
se di  restituzione  in  intiero:  tali  spese  saranno  tas- 
sate contro  la  parte  che  soccombe , nel  fine  della 
lite. 

n3a. 

» 

Quando  abbia  luogo  l’esecuzione  coattiva  dei  re- 
scritti del  pieno  tribunale , e dei  decreti  del  Prela- 
to uditore  o dell’uditore  della  prefettura , gli  atti 
esecutorj  si  faranno  avanti  i giudici  o tribunali  in- 
dicati nella  sezione  I.  del  titolo  XIV. 

TITOLO  XIII. 


Disposizioni  comuni  a tuli'  i giudici 
ed  a iut£  i tribunali 
sul  modo  di  purgare  la  contumacia . 

§.  11 33. 

La  legge  accorda  al  contumace,  ancorché  non 
comparso  nel  termine  della  seconda  citazione , la 
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facoltà  di  comparire , e costituire  il  procuratore  ; 
quante  volte  lo  faccia  nel  tempo  e nel  modo  enun- 
ciato dai  §§.  seguenti.  m , , ^ 

§•  **34. 

Non  sarà  ammissibile  la  comparsa  del  contumace 
o la  costituzione  del  procuratore  se  non  viene  fatta 
prima  che  sia  compiuta  la  discussione  della  causa 
a termini  del  disposto  nel  §.  906. 

£ r 

§•  11 35. 

Nel  caso  del  §.  precedente,  il  contumace  non 
sarà  ammesso  a comparire , che  nello  stato  e nei 
termini  in  cui  si  trova  la  causa:  tutti  gli  atti  ante- 
riori alla  comparsa  saranno  sempre  irretrattabili , 
salve  l’eccezioni  per  le  nullità  sostanziali,  come 
ai  §§•  779  e seguenti  . , /,  & f 

11 36. 

La  dimanda  del  contumace  potrà  essere  fatta  nel- 
l’udienza del  giudice  o tribunale  ove  la  causa  è 
pendente  : il  giudice  0 tribunale  ammetterà  la  com- 
parsa , quando  abbia  luogo  , ordinando  al  contumace 
di  pagare  irrepetibilmente  le  spese  degli  atti  ante- 
riori : queste  spese  saranno  liquidate  , senza  ritar- 
dare il  progresso  della  causa. 
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§•  *^37. 

La  sentenza  che  ammette  la  comparsa  del  con- 
tumace , non  sarà  notificata  : terrà  luogo  di  notifi- 
ca un  semplice  intimo  quando  l’altra  parte  non  vi 
fosse  presente. 

$.  11 38. 

Nello  stesso  giorno  in  cui  sarà  emanata  la  sen- 
tenza , il  contumace  adempirà  al  disposto  nei  §§.  54* 
e 543. 

§•  «i3g. 

Nei  tribunali  della  piena  Camera  e della  sacra  Ro- 
ta la  dimanda  si  farà  con  atto  di  citazione  al  pro- 
curatore innanzi  il  ponente  della  causa. 

Nel  tribunale  supremo  di  Segnatura  si  farà , nel- 
lo stesso  modo , innanzi  il  Prelato  uditore. 

§•  n4o. 

Il  termine  assegnato  dal  §.  u33  non  perirne  il 
diritto  del  contumace: 

1. ®  se  non  gli  venne  notificata  la  seconda  ci- 
tazione ; 

2. ®  se  non  fu  chiamato  all’udienza  il  di  lui 
procuratore , che  abbia  fatto  notificare  l’atto  di  co- 
stituzione a termini  del  §•  543. 
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In  questi  casi  il  contumace  potrà  dedurre  le  sue 
ragioni , non  ostante  la  sentenza , innanzi  il  giudi- 
ce o tribunale  che  l’avrà  proferita  : tal  sentenza 
sarà  annullata  dallo  stesso  giudice  o tribunale  sulla 
dimanda  del  contumace , quante  volte  però  non  ab- 
bia egli  interposto  appello  , o non  siano  decorsi  dieci 
giorni  dall’atto  di  notifica,  con  l’aumento  cbe  cor- 
risponda alla  distanza  de’ luoghi. 

TITOLO  XIV.  • 

Dell'esecuzione  dei  giudicati. 

SEZIONE  I. 

Regole  generali. 

. §•  i*4*- 

La  procedura  relativa  all’esecuzione  dei  giudicati 
comprende  : 

1. *  gli  atti,  le  controversie  e le  liquidazioni 
cbe  hanno  luogo  in  sequela  dei  medesimi  ; 

2. °  gli  atti  coattivi  in  virtù  di  sentenze  cbe 
non  risguardano  azioni  pecuniarie  ; 

3. ®  i sequestri  esecutivi; 

4. *  i pignoramenti  e le  vendite  dei  beni  mo- 
bili od  immobili , dei  diritti  od  azioni  reali  ; 

5. °  l’arresto  personale. 

/ t.  ' * • 

C * * ‘ « / 
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« 

§■  i*42- 

Gli  atti,  le  controversie  e le  liquidazioni  indica- 
te nel  num.  i.°  del  §.  precedente,  salvo  ciò  che 
sarà  disposto  in  ordine  alle  spese , appartengono  ai 
giudici  od  ai  tribunali  che  hanno  proferito  le  sen- 
tenze in  primo  grado  : i procuratori , per  di  cui 
ministero , od  in  concorso  dei  quali , furono  ema- 
nate le  sentenze  , si  ritengono  come  legalmente  co- 
stituiti anche  per  tali  atti,  controversie  o liquida- 
zioni , senza  bisogno  di  nuovo  mandato, 

1143. 

Le  controversie  che  riguardano  la  esecuzione  del- 
le sentenze  enunciate  dal  num.  2.’  del  §.  1 1 4 1 
appartengono  al  governatore  del  luogo  in  cui  sono 
e^guite , se  vennero  pronunciate  da  un  governa- 
tore : appartengono  al  tribunale  della  provincia  se 
furono  pronunciate  da  un  tribunale. 

§.  * *44- 

Gli  atti  e le  controversie  che  risguardano  i se- 
questri esecutivi  , appartengono  al  giudice  o al  tri- 
bunale del  luogo  o della  provincia  ove  risiede  il 
debitore  sequestrato  : 

gli  atti  e le  controversie  che  risguardano  i jù- 

a5 
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gnoramenti  de’beni  mobili  od  immobili  , dei  diritti 
od  azioni  reali  , appartengono  al  giudice  o al  tri- 
bunale del  luogo  o della  provincia  , ove  esistono  i 
beni,  le  azioni  o diritti  pignorati: 

gli  atti  e le  controversie  concernenti  l’arresto 
della  persona  appartengono  al  giudice  o al  tribuna- 
le del  luogo  o della  provincia  in  cui  venne  ese- 
guito l’arresto. 

Il  tutto  a norma  della  competenza  rispettiva  , 
avuto  riguardo  alla  somma  per  la  quale  si  procede 
al  sequestro  , al  pignoramento , all’arresto  persona- 
le ; salvo  il  disposto  nel  §.  seguente. 

§•  1 *45. 

Nel  caso  di  più  sequestri  , ed  in  tutti  gli  al^ri 
ne’quali  ha  luogo  il  contributo  , cesserà  la  compe-  * 
tenza  dei  governatori  ; il  giudizio  per  la  consegna 
e distribuzione  del  danaro  o del  prezzo  de’beni  no- 
bili si  devolve  al  tribunale  civile. 

Appartiene  egualmente  al  tribunale  civile,  qua- 
lunque sia  la  somma  che  lia  dato  luogo  al  pigno- 
ramento , il  giudizio  per  la  vendita  dei  beni  immo- 
bili soggetti  ad  iscrizioni  ipotecarie  , e per  la  gra- 
duatoria e distribuzione  del  prezzo. 

§.  n 40. 

Gli  atti  che  riguardano  pignoramenti  o vendite 
giudiziali  in  virtù  di  scuteuzc  dei  tribunali  di  com- 
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mercio  , si  faranno  sempre  avanti  i tribunali  civili 
da  cui  dipendono  i luoghi  ove  esistono  i beni  pi- 
gnorati , qualunque  sia  la  somma  in  esse  contenuta. 

S ii47- 

Il  disposto  nel  §.  precedente  sarà  applicabile  an- 
che agli  affari  dei  comuni  e del  fìsco,  ed  a qua- 
lunque sentenza  che  sarà  emanata  dai  tribunali  ci- 
vili per  somme  non  maggiori  di  duecento  scudi. 

s 1148. 

I giudicati  de’tribunali  esteri  potranno  eseguirsi 
nello  Stato  Pontificio  ne'modi  e nelle  forme  pre- 
scritte dalla  notificazione  governativa  degli  1 1 mar- 
zo 1820. 

Nel  caso  contemplato  dalla  seconda  parte  del- 
Tart,  1.®  di  questa  notificazione,  in  luogo  di  ricor- 
rere all’uditore  del  Papa  , si  porterà  il  reclamo  al- 
la Segreterìa  di  Stato  , la  quale  prenderà  le  oppor- 
tune provvidenze  per  le  vie  ministeriali , sospesa 
intanto  la  esecuzione. 

S ll4g- 

Le  sentenze  di  qualunque  giudice  o tribunale 
saranno  esecutive  in  tutta  la  estensione  dello  Sta- 
to Pontificio  , quantunque  debbano  eseguirsi  fuori 

a5  * 
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della  giurisdizione  territoriale  del  magistrato  che  le 
avrà  proferite. 

§.  n5o. 

Non  potrà  sospendersi  od  impedirsi  la  esecuzio- 
ne delle  sentenze  , fuorichè  nei  casi  determinati 
dalla  legge.  ' 

§.  ii5i. 

La  legge  sospende  la  esecuzione  : 

1. °  se  le  sentenze  sono  appellabili  in  sospen- 
sivo , per  tutto  il  termine  assegnato  dal  §.  988  ; 

2. ®  se  sono  eseguibili  provvisoriamente  , duran- 
te il  termine  del  §.  1 oo4  ; 

3. ®  se  sono  emanate  da  tribunali  di  secondo 
p di  terzo  grado , durante  il  termine  di  dieci  gior- 
ni dalla  loro  notifica  alla  parte  in  persona  o nel 
suo  domicilio; 

4-°  se  sono  inappellabili  per  disposizione  della 
legge  , 0 divennero  tali  per  la  accettazione  fattane 
dai  soccombente , durante  il  termine  di  tre  giorni 
dalla  notifica  o dall’accettazione. 

Queste  disposizioni  non  comprendono  i casi  par- 
ticolari che  sono  o saranno  enunciati  in  questo  re- 
golamento. 

5-  11 52. 

La  legge  sospende  inoltre  l’esecuzione  delle  sen- 
tenze definitive  che  condannano  al  pagamento  di 
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una  somma  liquida  e certa , se  il  soccombente , dopo 
emanata  la  sentenza  in  primo  grado  , od  anche  dopo 
interposta  l’appellazione , accetta  puramente  e sem- 
plicemente la  condanna , e rinuncia  a qualunque 
rimedio  ordinario  o straordinario. 


§.  n 53. 


L’accettazione  giudiziale  della  condanna  si  fa  me- 
» diante  comparsa  in  cancellerìa  sottoscritta  dalla  stes- 
sa parte,  o dal  di  lei  procuratore  in  virtù  di  spe- 
ciale mandato. 


Questa  comparsa  sarà  intimata  all’altra  parte  cori 
atto  di  procuratore  , contenente  la  chiamata  all’udien- 
za nel  termine  non  minore  di  un  giorno  e non 
maggiore  di  tre  , perchè  sia  fissato  il  tempo  durante 


il  quale  avrà  luogo  la  sospensione. 

§.  I I 54. 


Durerà  la  sospensione  per  quel  tempo  che  sarà 
determinato  dal  giudice  o tribunale  , avuto  riguardo 
all’entità  dell’affare  ed  alle  circostanze  del  soccom- 


bente : questo  tempo  non  sarà  minore  di  giorni 
quindici , e non  maggiore  di  quattro  mesi. 


•'  r - 


§.  1 1 55. 


Nelle  cause  non  maggiori  di  scudi  dieci,  la  so- 
spensione potrà  dimandarsi  nell’atto  stesso  in  cui 
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viene  dal  giudice  pronunciata  la  sentenza  : il  giu- 
dice potrà  accordarla  per  un  tempo  non  minore  di 
giorni  dieci  , e non  maggiore  di  un  mese. 

§.  1 1 56. 

Non  potrà  implorarsi , nè  ordinarsi  alcuna  so- 
spensione nelle  cause  di  commercio , nelle  cause  di 
alimenti , di  mercedi , di  frutti  di  dote  , ed  in  quel- 
le che  riguardano  misure  assicurative  e provvisio- 
nali. -')*  ' 1 //?«■'''«  Ju  ^ * r 

§•  “57. 

Le  sentenze  che  ammettono  o rigettano  la  so- 
spensione , non  saranno  nè  spedite , nè  notificate  : 
terrà  luogo  di  notifica  un  semplice  intimo  al  pro- 
curatore od  alla  parte  quando  l’una  o l’altra  non 
sia  comparsa  all’udienza  : in  ogni  caso  la  sospen- 
sione comincierà  a decorrere  dal  giorno  in  cui  la 
sentenza  venne  proferita. 

Non  è luogo  a verun  reclamo , appello , o re- 
visione contro  tali  sentenze. 

§.  u 58. 

La  sospensione  implorata  ed  ammessa  non  im- 
pedisce che  si  proceda  alla  tassa  e liquidazione  del- 
le spese  : impedirà  soltanto  che  il  debitore  venga 
astretto  al  pagamento  della  somma  liquidata. 
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Non  potrà  sospendersi  l’esecuzione  della  senten- 
za con  la  quale  sono  tassate  e liquidate  le  spese  , 
e ne  viene  ordinato  il  pagamento. 

$ 

La  legge  vieta  di  fare  arresti  personali,  seque- 
stri esecutivi , pignoramenti , incanti , vendite  giu- 
diziali , ed  anche  l'esecuzione  coattiva  delle  senten- 
ze che  non  risguardano  crediti  pecuniari  : 

i.°  in  tult’i  giorni,  prima  del  levare  o dopo 
il  tramontare  del  sole  ; 

a.0  nei  giorni  di  domenica  ed  altre  feste  di 
precetto  , compresa  quella  del  santo  protettore  di 
ciascun  luogo; 

3.®  nei  giorni  feriati  in  onore  di  Dio. 

Tuttociò  senza  pregiudizio  dei  sequestri  assicu- 
rativi o provvisionali , e dell"  arresto  del  debitore 
sospetto  di  fuga.  ? * <• 

§.  1160. 

Sono  ferie  in  onore  di  Dio: 

dal  giorno  17  dicembre  inclusivamente  a tut- 
to il  giorno  dell’  Epifania  ; 

dalla  domenica  delle  palme  a tutta  la  dome- 
nica in  albis.  7 7 -*•'  ‘ ‘ 

§.  1*61. 

Non  si  deroga  agli  usi  tollerati  relativamente 
agli  ebrei. 
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§.  1162. 


Non  può  farsi  verun  pignoramento  o sequestro 
che  in  virtù  di  un  titolo  esecutivo , 0 di  sentenze 
che  si  trovino  in  istato  eseguibile. 

§.  n63. 

Neppure  si  potrà  procedere  a pignoramento  o se- 
questro se  la  sentenza  non  contiene  somme  liqui- 
de e certe  : ove  il  credito  non  sia  stato  liquidato  , 
dovrà  prima  farsene  la  giudiziale  valutazione. 

f * f I ■ ‘ • • v « * . , > ' 

§.  Il64. 

Le  sentenze  non  sono  esecutive  contro  i terzi 
che  non  vi  sono  compresi.  Ay  j U . > ’ 

Se  gli  effetti  mobili  del  debitore  esistono  presso 
altre  persone  non  comprese  nella  sentenza,  si  pro- 
cederà col  mezzo  dei  sequestri  nelle  forme  che  sa- 
ranno prescritte  dalia  sezione  V.  di  questo  titolo. 

§.  ii65. 

Il  creditore  che  ha  più  titoli  esecutivi  contro  un 
medesimo  debitore,  potrà  procedere  cumulativamen- 
te per  lutti  ad  un  solo  sequestro  o pignoramento  , 
quando  tutti  si  trovino  in  istato  eseguibile  : in  que- 
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sto  caso  la  competenza  del  giudice  o tribunale  sarà 
determinata  dalla  somma  deprediti  riuniti. 

§.  ii  66. 

i 

I processi  verbali  dei  pignoramenti  ed  altri  alti 
esecutorj , oltre  le  forme  particolari  da  indicarsi  in 
appresso , conterranno  tutte  le  formalità  ordinate  per 
la  notifica  degli  atti  di  citazione. 

I testimoni  che  debbono  assistervi , saranno  sem- 
pre maggiori  di  età:  non  potranno  essere  parenti  o 
affini  del  debitore , del  creditore  e del  cursore  fino 
al  quarto  grado  della  computazione  civile  inclusi- 
vamente,  nè  loro  domestici  o servitori. 

§•  ”67. 

I doveri  e i diritti  della  depositeria  urbana  per 
Roma  e sua  Comarca , delle  dfepositerìe  0 pubblici 
depositar]  nelle  provincie  , sono  fissati  da  partico- 
lari regolamenti. 

§.  1168. 

Le  depositerìe  e i depositari  pubblici  o conven- 
zionali saranno  tenuti , secondo  le  regole  del  comu- 
ne diritto , a tutte  le  obbligazioni  che  derivano  dal- 
la natura  del  deposito  giudiziario.  ^ 1 ' ' v 

Non  potranno  ricusarsi  di  restituire  alle  parti  i 
mobili  0 danari  depositati , quando  intervenga  il  lo- 
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ro  consenso  in  forma  valida  e legale  , e siano  paga- 
ti gli  emolumenti. 

§.  1 1 69. 

Sono  validi  gli  atti  di  pignoramento  per  la  som- 
ma espressa  nella  sentenza  , abbenchè  tal  somma 
non  fosse  intieramente  dovuta.  • 

Se  il  debito  è diminuito  da  pagamenti  posteriori 
alla  sentenza,  la  vendita  giudiziale  si  farà  per  la 
somma  che  rimane  a pagarsi. 

§.  1170. 

Gli  atti  di  vendita  giudiziale  e d’arresto  della 
persona , ove  non  siano  detratte  le  somme  pagate 
posteriormente  alla  sentenza , danno  luogo  alla  di- 
manda d’annullamento. 


§• 

In  tutt’  i casi  in  cui  la  legge  non  abbia  espres- 
samente disposto  intorno  ai  pignoramenti , incanti 
e vendite  giudiziali,  potranno  le  parti  interessate, 
ed  anche  i cursori  e i depositar]  , aver  ricorso  ai 
giudici  e tribunali  competenti  : questi  , senza  so- 
spendere o ritardare  l’esecuzione  dei  giudicati , pren- 
deranno quelle  provvidenze  che , a norma  del  bi- 
sogno e delle  circostanze , siano  riconosciute  atte 
a porre  in  sicuro  i diritti  dei  creditore  pignorante! 
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e tlel  debitore  pignorato , conciliando  i riguardi  do- 
vuti all’equità  con  quelli  richiesti  dalla  giustizia. 

§•  i>72- 

I sequestri , i pignoramenti  e le  vendite  degli  ef- 
fetti pubblici  ossiano  crediti  o rendite  consolidate 
si  faranno  con  le  norme  prescritte  da  leggi  speciali. 

SEZIONE  II. 

Delle  liquidazioni  da  farsi  in  sequela 
dei  giudicati. 

Capitolo  I. 

Della  tassa  e liquidazione  delle  spese. 

§•  i»73* 

La  legge  dichiara  che  il  soccombente  non  è te- 
nuto alla  rifazione  di  altre  spese  , fuorichè  di  quel- 
le che  sono  stabilite  nella  tariffa. 

Sotto  il  nome  di  spese  si  comprendono  anche 
gli  onorar j degli  avvocati  e le  funzioni  dei  procu- 
ratori. 

§•  i»74- 

La  tassa  e liquidazione  comprenderà  le  spese  di 
tutte  le  istanze  in  tutti  i gradi  di  giurisdizione  : 
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chi  soccombe  in  ultimo  grado , è tenuto  alla  rea- 
zione delle  spese  di  tutti  i gradi  precedenti. 


r- 


! L* 


§•  ”75- 


' // 


l'-'y 


Si  tasseranno  le  sole  spese  vive  innanzi  i gover- 
natori cd  i tribunali  di  commercio  , quando  le  par- 
ti non  siano  comparse  col  mezzo  di  procuratori 
approvati. 

Quando  le  cause  siano  trattate  da  procuratori  , 
avrà  luogo  la  tassa  anche  delle  loro  funzioni. 


§•  * 1 76. 

Nelle  cause  avanti  i governatori  ed  i tribunali 
di  commercio  , e nelle  cause  sommarie  non  iscrit- 
te in  ruolo  avanti  i tribunali  civili , la  tassa  e la 
liquidazione  delle  spese  si  farà  nella  stessa  sentenza. 

La  parte  che  avrà  ottenuta  la  condanna  alle  spe- 
se , dovrà  nel  termine  di  un  giorno  dalla  pronun- 
cia della  sentenza , produrne  la  nota  in  cancelle- 
rìa: questa  nota  rimarrà  inserita  nel  fascicolo  del- 
la causa.  v V y J p 2 « / « < * 

§•  11 77 • 

La  parte  condannata  alle  spese  potrà  fare  op- 
posizione alla  tassa  contenuta  nella  sentenza  , en- 
tro tre  giorni  dalla  notifica  fattane  al  suo  procu- 
ratore se  lo  avrà  costituito , ovvero  in  persona  o 
al  domicilio. 
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L’opposizione  si  farà  per  atto  semplice  (li  pro- 
curatore , contenente  i motivi  di  gravame , e la 
chiamata  alla  prima  udienza  dopo  un  giorno  intiero. 

§•  * >78. 

Nel  caso  d’appello , il  termine  a fare  opposizio- 
ne decorrerà  dal  giorno  in  cui  sarà  notificata  la 
sentenza  confermatoria. 

1 

§•  "79- 

Nelle  cause  ordinarie , ed  in  quelle  sommarie 
iscritte  in  ruolo  , il  tribunale  nella  sua  sentenza 
delegherà  uno  dei  giudici  per  tassare  le  spese. 

La  parte  a di  cui  favore  fu  pronunciata  la  con- 
danna , ne  produrrà  la  nota  in  cancelleria  : sarà 
indicato  , in  margine  di  ciascun  articolo  della  no- 
ta , quello  corrispondente  della  tariffa. 

Il  cancelliere  esibirà  la  nota  al  giudice  delega- 
to : questi  apporrà  il  suo  visto  a ciascun  articolo  , 
ed  emanerà  la  sua  ordinanza  contenente  la  som- 
ma liquidata.  v > > •• 

1180. 

Una  copia  autentica  dell’ordinanza  con  la  for- 
inola esecutiva  sarà  notificata  al  procuratore , ov- 
vero alla  parte  in  persona  o nel  suo  domicilio , se 
il  procuratore  non  c costituito. 
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$■  u8t. 

Dal  giorno  della  notifica  decorrerà  un  termine 
di  otto  giorni  per  fare  opposizione  all’ordinanza. 

L’opposizione  si  farà  nel  modo  enunciato  nel 
§ 1 177:  il  termine  a comparire  sarà  di  tre  giorni. 

§.  1182. 

« 

L’ordinanza  del  giudice  delegato  conterrà  la  tassa 
delle  nuove  spese. 

Le  spese  dell’opposizione  dovranno  tassarsi  nella 
sentenza  con  la  quale  viene  ammessa  o rigettata  : 
la  nuova  tassa  non  sarà  soggetta  a veruna  opposi- 
zione o reclamo  : questa  disposizione  è comune  alle 
cause  enunciate  nel  §.  1176. 

§.  11  83. 

Nei  tribunali  di  seconda  e di  ulteriore  istanza 
si  tasseranno  le  spese  con  le  stesse  regole  prescritte 
pei  tribunali  di  primo  grado  dai  §§.  *179  e se- 
guenti. 

S 1184. 

Se  l’appello  sarà  stato  interposto  prima  che  si 
procedesse  alla  liquidazione  delle  spese , potranno  i 
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tribunali  di  secondo  o di  terzo  grado  tassare  anche 
le  spese  delle  istanze  precedenti. 

Le  note  di  tali  spese  saranno  prodotte  nella  can- 
cellerìa del  tribunale  di  secondo  o di  terzo  grado: 
i cancellieri  de’ rispettivi  tribunali  certificheranno 
veri  e sussistenti  gli  atti  descritti  in  dette  note. 

§.  u85. 

Nei  tribunali  della  sacra  Rota  e della  piena  Ca- 
mera la  tassa  e la  liquidazione  delle  spese  sarà  fatta 
e sottoscritta  dal  ponente  nel  modo  stabilito  nei 
§§.  1179  e seguenti  , e senza  bisogno  di  citazione. 

L’opposizione  si  farà  nella  forma  e nel  termine 
ch’è  fissato  dal  §.  1 1 8 1 , con  citazione  a compa- 
rire innanzi  al  ponente. 

II  ponente  dovrà  rimettere  l'istanza  al  giudizio 
del  tribunale , per  essere  decisa  sopra  semplici  me- 
morie dallo  stesso  turno  che  ha  giudicato  il  merito 
della  causa. 

11  decreto  del  ponente  sull’opposizione  sarà  con- 
forme al  rescritto:  il  tutto  a norma  del  §.  io3a 
intorno  all'esecuzione  provvisoria. 
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Capitolo  II. 

Della  liquidazione  de'  danni  ed  interessi. 

§.  1 186. 

La  parte  die  avrà  ottenuta  la  condanna  alla  ri- 
fazione  de’ danni  ed  interessi,  ne  formerà  una  no- 
ta , e vi  unirà  i documenti  giustificativi. 

Tal  nota  coi  documenti  sarà  notificata  al  procu- 
ratore dell’altra  parte  , se  lo  avrà  costituito  : l’atto 
di  notifica  conterrà  l’istanza  pel  pagamento  della 
somma  risultante  dalla  nota , nella  forma  delle  di- 
inande  incidentali. 

Se  non  vi  è procuratore , la  notifica  si  farà  alla 
stessa  parte  in  persona  o nel  suo  domicilio  con  ci- 
tazione a comparire  nel  termine  ordinario. 

S * * 87. 

La  parte  o il  procuratore  a cui  sarà  notificata 
la  dimanda  e la  nota , avrà  un  termine  di  giorni 
venti  dal  giorno  della  notifica  a farvi  la  sua  rispo- 
sta , allegando  i motivi  di  gravame  contro  ciascun 
articolo  della  medesima. 

La  risposta  sarà  notificata  all’altra  parte  con  atto 
di  procuratore. 
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§.  ii  88. 

Scorso  il  termine  assegnato  dal  §.  precedente, 
la  cairn  sarà  chiamata  all’udienza  con  un  semplice 
atto. 

$•  *189. 

I giudici  nel  pronunciare  la  sentenza  intorno  alla 
liquidazione  , avranno  riguardo  principalmente  ai 
documenti  prodotti  dall’una  e dall’altra  parte  ; po- 
tranno valersi  in  ogni  caso  degli  altri  mezzi  di  pro- 
va che  sono  permessi  dalla  legge. 

Capitolo  III. 

Della  liquidazione  de'  frutti. 

§•  1190. 

Allorché  la  sentenza  avrà  ordinato  la  restituzio- 
ne de’frutti  , la  parte  a di  cui  favore  fu  proferita 
la  condanna , farà  citare  l’altra  per  ottenerne  la  li- 
quidazione. 

La  dimanda  si  proporrà  con  atto  da  notiGearsi 
al  procuratore  : se  questi  non  è costituito , si  proce- 
derà come  è prescritto  nella  terza  parte  del  1186. 


a6 
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§•  "9*. 

I giudici  assegneranno  alla  parte  citata  un  ter- 
mine non  minore  di  venti  giorni  per  produrre  una 
nota  specifica  e giustificata  dei  frutti  percepiti,  ed 
intimarne  all’attore  la  produzione  : la  sentenza  non 
sarà  nè  spedita,  nè  notificata:  terrà  luogo  di  no- 
tifica un  semplice  intimo. 

§•  i»92- 

7 ' 

Se , nel  termine  assegnato , non  sarà  prodotta  la 
nota  coi  documenti  giustificativi  ed  intimata  la  pro- 
duzione, ovvero  se  la  medesima  si  riconosca  insuf- 
ficiente , potranno  i giudici  liquidare  i frutti  con 
la  norma  della  tassa  legale,  o col  mezzo  d’altre 
prove  come  al  §.  1189. 

SEZIONE  III. 

Dell  esecuzione  dei  giudicati  contro  i terzi. 

§•  ng3* 

Allorché  un  giudicato  comprenda  l’universalità 
de’beni , dei  quali  alcuni  esistano  presso  altre  per- 
sone non  comprese  nell’  istanza  promossa , dovrà  il 
medesimo  notificarsi  a ciascuno  dei  detentori , con 
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precetto  di  rilasciare  nel  termine  di  un  mese  , più 
il  tempo  corrispondente  alla  distanza  de’  luoghi  , i be- 


ni da  esso  ritenuti. 

/ / ' ! n 


” L<  ’j  - 

§ "9$- 


/vm 


/' 


Il  precetto  sarà  notilicato  alla  parte  in  persona 
o nel  suo  domicilio  : conterrà  la  costituzione  del 
procuratore  e le  altre  forme  prescritte  per  gli  atti 
di  citazione. 

§•  i«95- 


Nel  termine  stabilito  dal  §.  precedente , il  de- 
tentore potrà  fare  opposizione  al  precetto  allegando 
i motivi  pei  quali  intende  di  ritenere  i beni  non 
ostante  la  cosa  giudicata  , e costituendo  il  procu- 
ratore. 

L’atto  d’opposizione  sarà  notiGcato  al  procuratore 
dell’altra  parte  costituito  nel  precetto. 

• 1 §.  1196. 

La  controversia  sarà  decisa  dal  tribunale  che  ha 
pronunciato  in  primo  grado  sull'istanza  concernen- 
te l’universalità  de’beni,  con  le  norme  dei  giudizj 
sommarj. 

$ 11 97- 

Nel  caso  d’appello  dalla  sentenza  che  sarà  ema- 
nala contro  il  terzo , potrà  il  tribunale  di  secondo 

26  * 
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grado  ordinare  l’esecuzione  provvisoria  a forma  del 

S 97C- 

§•  **98- 

Avrà  luogo  lo  stesso  modo  di  procedere  allorché 
si  tratti  di  beni  posseduti  dalla  parte  nel  principia* 
re  del  giudizio , e trasferiti  in  altre  persone  duran- 
te la  lite. 

SEZIONE  IV 

Dell'  esecuzione  coattiva  delle  sentenze 
che  non  riguardano  azioni  pecuniarie. 

S-  ”99' 

Quando  si  debba  eseguire  una  sentenza  che  or- 
dina l’ immissione  al  possesso  di  uno  o più  fondi , 
il  cursore,  a cui  ne  sarà  consegnata  la  spedizione 
esecutiva , si  porterà  sul  luogo  unitamente  alla  par- 
te che  l’ ha  ottenuta , od  a persona  munita  di  spe- 
ciale procura  : ingiungerà  ai  detentori  di  rilasciare 
il  fondo , ed  ai  coloni , affittuari  od  inquilini  di 
riconoscere  in  possessore  o padrone  quegli  a di  cui 
favore  fu  ordinata  l’immissione,  e lo  porrà  o ri>- 
metterà  in  possesso  in  presenza  di  due  testimonj. 

§.  1300, 

Se  la  parte  che  soffre  l’esecuzione,  o qualun- 
que altra  persona  resiste , o tenta  con  vie  di  fatto 
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d’ impedirla  , potrà  il  cursore  pte  valersi  delia  for« 
za  armata. 

§.  1201. 

Qualora  le  porte  siano  chiuse , e ne  venga  ricu- 
sata l’apertura,  il  cursore  procederà  com’ è pre- 
scritto nella  sezione  VI.  cap.  I.  del  presente  titolo 
intorno  al  pignoramento  de’ mobili. 

§.  1202. 

Se  nel  fondo  o fondi  si  trovano  mobili  od  effet- 
ti che  appartengono  al  detentore  o ad  altre  perso- 
ne , e queste  ricusino  di  levarli , il  cursore  li  farà 
trasportare  alla  deposi terìa  del  luogo  o del  luogo  il 
più  vicino , affinchè  vi  siano  ritenuti  a disposizione 
del  giudice  o tribunale  : salvo  il  caso  in  cui  le  par- 
ti consentissero  di  lasciarli  nel  fondo,  o di  aspor- 
tarli in  altro  luogo  , affidandone  la  custodia  ad  un 
depositario  convenzionale. 

§.  1203. 

Il  cursore  estenderà  processo  verbale  dell’esecu- 
zione : vi  enuncierà  le  circostanze  prevedute  dai 
§§  precedenti. 

Il  processo  verbale  sarà  sottoscritto  dalle  parti , 
dai  coloni , affittuari  od  inquilini , dai  testimoni  , 
dal  capo  della  forza  se  vi  sarà  chiamata  , e dal 
cursore. 
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Il  curiore  ne  darà  immediatamente  una  copia 
' alla  parte  che  soffre  l’esecuzione  : se  la  parte  non 
è presente,  ne  farà  la  notifica  a persona  o domi- 
cilio , nel  termine  di  un  giorno , oltre  il  tempo  che 
corrisponde  alla  distanza  : consegnerà  1 originale  al- 
la parte  che  lo  ha  incaricato  di  farla  : questa  do- 
vrà esibirlo  all’ofGcio  del  censo  perchè  ne  venga 
fatta  annotazione  sul  registro  : dovrà  quindi  produr- 
lo in  cancelleria. 

$•  1204. 

Le  stesse  regole  avranno  luogo  nell’ eseguire  le 
sentenze  di  manutenzione,  e quelle  pure  d’espul- 
sione dei  conduttori  dai  fondi  locati. 

§.  i2o5. 

In  tutti  gli  altri  casi  di  sentenze  che  non  ri- 
sguardano  pagamento  di  somme , il  cursore  dovrà 
procedere  all’esecuzione  a norma  di  quanto  viene 
ordinato  nelle  stesse  sentenze  , confermandosi  alle 
regole  superiormente  stabilite. 
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SEZIONE  V. 

Del  sequestro  esecutivo’. 

§.  1206. 

L’atto  che  in  virtù  di  sentenza  in  istato  ese- 
guibile, sottopone  a pegno  giudiziale  i danari  o gli 
effetti  del  debitore  esistenti  presso  terzi , si  chiama 
sequestro  esecutivo. 

S I207* 

. . - 1 . 

Il  sequestro  esecutivo  si  fa  col  mezzo  d’una  in- 
timazione al  terzo  sequestratalo. 

Tale  intimazione , oltre  le  formalità  prescritte 
nelle  sez.  II.  e III.  del  titolo  III,  dee  contenere; 

1. °  la  somma  liquida  per  la  quale  si  procede 
al  sequestro; 

2. ’  la  menzione  precisa  della  sentenza  in  ista- 
to eseguibile  , che  condanna  il  debitore  ; 

3. °  il  divieto  di  pagare  o di  consegnare  al  de- 
bitore o ad  altri  per  esso  , sotto  pena  di  doppio  pa- 
gamento , il  danaro  o gli  effetti  che  gli  apparten- 
gono , fino  alla  concorrenza  della  somma  dovuta  e 
delle  spese. 

§.  1208. 

L’alto  di  sequestro  sarà  notificato  al  debitore  nel 
termine  di  tre  giorni  : se  vi  è procuratore  costitui- 
to , la  notifica  si  farà  con  un  semplice  alto. 
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§•  *209. 


Il  creditore  sequestrante  denuncierà  al  sequestra' 
tario  , con  un  semplice  intimo  , di  aver  fatta  la  no- 
tifica ordinata  dal  §.  precedente. 


Dal  giorno  di  questa  denuncia  comincierà  a de- 
correre in  favore  del  sequestratario  un  termine  di 
giorni  dieci  per  dichiarare  se  e quali  somme  od  ef- 
fetti ritiene  di  pertinenza  del  debitore. 


§.  1210. 

..  . . ' ■ fi!:*.’ 

La  dichiarazione  si  farà  in  cancelleria  del  giudi- 
ce o tribunale  competente  per  conoscere  del  seque- 
stro: sarà  sottoscritta  dal  sequestratario,  o da  per- 
sona munita  di  speciale  mandato.  i 

= §.1211.  ' 

• * > 

Se  il  terzo  sequestratario  ritiene  somme  od  effet- 
ti di  proprietà  del  debitore  , sarà  tenuto  ad  indica- 
re nella  sua  dichiarazione  le  stesse  somme  ed  effet- 
ti , la  causa  del  debito  , i titoli  per  cui  li  ritiene. 

Se  dichiara  di  non  essere  debitore  o detentore  , 
dovrà  enunciare  l’atto  o la  causa  della  liberazione. 

fn  qualunque  caso  la  dichiarazione  sarà  munita 
di  giuramento:  conterrà  la  costituzione  del  procu- 
ratore : una  copia  autentica  della  medesima  estratta 
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dalla  cancellerìa  sarà  notificata  al  creditore  seque- 
strante. . . 

§.  1213. 

* h n . . . . < < 

Qualora  il  sequestratane  avesse  ricevuti  altri  se- 
questri , dovrà  enunciarli  nella  dichiarazione. 

La  dichiarazione  sarà  notificata  a tutti  i credito- 
ri sequestranti  anche  nel  caso  di  sequestri  soprav- 
venuti posteriormente. 


§.  I2l3.  . , i . 

11  creditore  sequestrante  farà  notificare  al  debito- 
re la  dichiarazione  del  sequestratarìo  : farà  citare 
l’uno  e l’altro , per  atto  di  procuratore  , perchè 
venga  ordinata  la  consegna  del  danaro  od  il  tra- 
sporto degli  effetti  alla  pubblica  depositeria,  a for- 
ma della  dichiarazione. 

Se  il  debitore  non  avrà  costituito  il  procuratore  , 
sarà  citato  in  persona  o nel  domicilio  a comparire 
nel  termine  ordinario:  in  questo  caso  l’atto  da  no- 
tificarsi al  procuratore  del  sequestratarìo.  conterrà 
lo  stesso  termine  assegnato  al  debitore. 

S *214. 

Se  il  creditore  sequestrante  non  avesse  diritto  di 
procedere  al  sequestro , o gli  atti  del  medesimo  fos- 
sero nulli , potrà  il  debitore  sequestrato  opporsi  ah 
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la  consegna , e dimandare  che  il  sequestro  sia  tolto. 

Quando  il  debitore  non  si  opponga,  ovvero  la 
di  lui  opposizione  si  riconosca  insussistente  , dovran- 
no i giudici  ordinare  la  consegna , o il  trasporto  de- 
gli effetti  alla  depositerìa  , per  essere  vetìduti  al 
pubblico  incanto. 

• i . . «.  §.  tai5.  .<  • 

i » . 

. _ * » » ■ * •(,. 

Nel  caso  di  più  sequestri , il  tribunale  sull’istan- 
za di  uno  de’sequestranti  , potrà  ordinare  il  depo- 
sito della  somma  sequestrata , per  farne  la  distribu- 
zione con  le  norme  del  contributo. 

1 • !...  : • • v"  . r 

..  i.  i.:.?.  : v §.  iai6.  . .\  . ••• 

f • i . • . > i ■ i . < ; ’ : ' i | . . . . ‘J  1 * ■ • ■ 

L’incanto  c la  vendita  degli  effetti,  e la  distri- 
buzione del  danaro  o del  prezzo  fra  i creditori  se- 
questranti , si  faranno  con  le  regole  stabilite  nei 
cap.  I.  e IL  della  sez.  VII.  e nella  sez.  Vili. 

§.  1217. 

Se  trattasi  di  sequestri  sopra  crediti  fruttiferi 
non  iscaduti , sopra  canoni,  censi  od  altre  rendite 
di  egual  natura  , sopra  assegnamenti  , pensioni  , 
corrisposte  di  affitti  o altre  somministrazioni  pro- 
gressive , il  giudice  o tribunale  ordinerà  la  conse- 
gna od  il  deposito  de’frutti  e delle  prestazioni  de- 
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corse  e da  decorrere  in  appresso  fino  alla  estinzio- 
ne del  credito  o crediti  rispettivi. 

§.  Iai8. 

Se  il  sequestratario  non  avrà  fatta  alcuna  dichia- 
razione, sarà  presunto  detentore  delle  somme  o de- 
gli effetti  sequestrati , e sarà  condannato  come  ta- 
le al  pagamento  o rilascio , quando  non  escluda 
questa  presunzione  coi  mezzi  permessi  dalla  legge, 
ovvero  non  provi  di  aver  pagato  o restituito  ciò 
che  doveva  o riteneva  di  pertinenza  del  debitore. 

Se  la  dichiarazione  non  è conforme  alle  prescri- 
zioni dei  §§.  iuio  e isir,  il  sequestratario  sarà 
condannato  aU’emenda  dei  danni  ed  interessi  in  fa- 
vore degli  altri  sequestranti. 

» • • . * « l 

• ( * * • • * • 

. §.  1219. 

* * . «l  1 * » 

Il  creditore  sequestrante  può  impugnare  la  di- 
chiarazione del  sequestratario  , dimostrandone  l’ ine- 
sattezza o l’ insussistenza , e costringendo  il  dichia- 
rante a produrre  la  prova  della  sua  liberazione  se 
llavesse  allegala  : l’ incidènte  sarà  portato  all’udien- 
za con  un  semplice  atto  contenente  i motivi  : vi 
sarà  chiamato  anche  il  debitore. 

Se  non  viene  impugnata  la  dichiarazione  , o se 
il  giudice  o tribunale  la  riconosce  valida  ed  effica- 
ce , le  spese  fatte  dal  sequestratario  dovranno  pre- 
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levarsi  dalla  somma  dovuta , o dal  danaro  che  si 
ritrae  dalla  vendita  degli  effetti  sequestrati. 

§.  1220. 

La  sentenza  che  ordina  il  rilascio  degli  effetti 
sequestrati  ed  il  trasporto  dei  medesimi  alla  depo- 
siterìa , sarà  eseguita  con  le  stesse  norme  che  ver- 
ranno prescritte  in  ordine  ai  pignoramenti  de’ mo- 
bili. 

Il  processo  verbale  del  cursore  conterrà  il  con- 
fronto degli  effetti  enunciati  nella  dichiarazione  del 
sequestratario  , con  quelli  che  debbono  trasportarsi 
alla  depositcrìa  per  farne  la  vendita  giudiziale. 

i . « 

§.  1221. 

I sequestri  sul  danaro  dei  privati  ritenuto  o do- 
vuto dall’  erario , sulle  pensioni  o assegnamenti  di 
qualunque  specie  a carico  dello  Stato , e sui  salari 
dei  pubblici  officiali  od  impiegati  s’intimeranno  in 
Roma  al  commissario  generale  della  Camera  Apo- 
stolica, e nelle  provincie  agli  amministratori  came- 
rali : questi  ne  daranno  parte  per  officio  ai  capi  dei 
dicasteri  incaricati  di  rilasciare  gli  ordini  di  paga- 
mento. 

§.  1222. 

Il  commissario  della  Camera  e gli  amministrato- 
ri camerali  apporranno  il  loro  visto  sull’ originala 
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dell'atto  di  sequestro,  cotn’è  prescritto  dal  §.  489 
per  gli  atti  di  citazione. 

Nel  termine  stabilito  dal  §.  1209,  rilascieranno 
al  creditore  sequestrante  un  certificato  che  assicuri 
se  vi  è debito , e n’  esprima  la  somma  quando  sia 
liquida  e certa  : questo  certificato  terrà  luogo  della 
dichiarazione , e produrrà  gli  effetti  che  ad  essa  so* 
no  attribuiti. 

§.  1223, 

Non  è valido  il  sequestro  : 

i.*  dei  crediti , delle  rendite  e dei  danari  ap- 
partenenti al  pubblico  erario; 

2*  delle  pensioni  o assegnamenti  che  si  esi- 
gono per  soccorso  caritativo  dalle  casse  dei  sussidj  ; 

3.°  delle  somme  dovute  a titolo  d’alimenti,  di 
mercedi  e di  frutti  dotali,  a riserva  del  caso  in 
cui  l’azione  del  sequestrante  derivi  ancb’essa  da 
frutti  di  dote , da  mercedi  o d’alimenti  ; 

4®  delle  cose  che , a norma  della  legge  , non 
si  possono  pignorare. 

* « • !.. 

§•  1224. 

Abbencbè  si  verifichi  il  caso  d’eccezione  contem- 
plato dal  numero  2,0  del  §.  precedente  , potranno 
i giudici , secondo  le  circostanze , limitare  una  som- 
ma per  la  quale  rimanga  fermo  il  sequestro,  ordi- 
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Dando  che  il  residuo  del  danaro  sequestrato  si  con- 
segni liberamente  al  debitore»  ; . . 

1 , • t,  ‘ *i»  * ‘ t 

§.  1225.- 

I salarj  de’pubblici  officiali  od  impiegati  del  Go- 
verno , e delle  diverse  amministrazioni  governative , 
tanto  in  Roma , che  nelle  provincie , non  potranno 
sequestrarsi  che  per  la  sola  sesta  parte  , detratte  le 
ritenzioni. 

Questa  disposizione  è applicabile  ai  pensionati, 
ed  a tutti  coloro  che  percepiscono  assegnamenti  dal 
pubblico  erario. 

§.  1226. 

Non  saranno  validi  , nè  ammissibili  i sequestri 
per  una  quota  maggiore  di  quella  che  viene  deter- 
minata dal  §.  precedente  , ancorché  siano  fatti  in 
virtù  di  cessione  degli  officiali , impiegati , pensio- 
nati od  altri  assegnamentarj. 

L’effetto  di  tali  cessioni  è limitato  alla  sola  quo- 
ta sequestrabile  : nel  resto  si  ritengono  come  nulle 
e di  niun  valore. 

§•  1227. 

L’ordine  esecutivo  da  apporsi  nelle  copie  auten- 
tiche delle  sentenze  che  riguardano  la  consegna, 
sarà  diretto  unicamente  alle  persone  indicate  nel 
§.  1221, 
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; Nel  resto  si  osserveranno  le  particolari  disposizioni 
attualmente  in  vigore  intorno  ai  sequestri  sui  da- 
nari , pensioni  , assegnamenti  o salari  che  si  deb- 
bono dal  pubblico  erario. 

SEZIONE  ri. 

« t \ 1 I ' , . ■ . * 

Dei  pignoramenti. 

Capitolo  I.  . , 

Del  pignoramento  de' mobili. 

" , $ 1228. 

La  parte  che  vorrà  procedere  al  pignoramento  t 
consegnerà  al  cursore  la  sentenza  di  condanna  in 
istato  eseguibile:  tale  consegna  equivale  ad  espres- 
so mandato,  anche  per  l’effetto  di  cui  nel  §.  i23o 
num.  1.® 

§.  1229. 

* t . • » . 

11  cursore,  assistito  da  due  testimoni  , eseguirà 
il  pignoramento  ; ne  estenderà  processo  verbale  nel 
luogo  medesimo  in-  cui  venne  eseguito. 

Il  creditore  non  potrà  mai  intervenirvi. 

$/QQQ  II  processo  verbale  conterrà; 

i*#  la  elezione  del  domicilio  per  parte  dei  cre- 
ditore , se  non  risiede  nel  luogo  ; 
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a.®  la  menzione  della  sentenza  di  condanna  ; 

3.°  la  esatta  descrizione  di  tutti  gli  oggetti 
pignorati , che  ne  assicuri , in  qualunque  caso , la 
identità. 

§.  I23l. 

Se  fra  gli  oggetti  pignorati  vi  è danaro , sarà 
descritto  il  numero  e la  specie  delle  monete  : il 
cursore  ne  farà  il  deposito  in  una  cassa  pubblica  , 
e ne  inserirà  la  fede  nel  processo  verbale. 

5-  1232. 

Nel  caso  che  le  porte  siano  ^chiuse , e ne  venga 
ricusata  l’apertura  , il  cursore  si  prevaierà  della  for- 
za armata  per  impedire  le  sottrazioni:  ne  farà  im- 
mediato rapporto  con  semplice  memoria  al  giudice 
del  luogo,  il  quale  accorderà  il  permesso  di  aprir- 
le con  la  forza. 

L’apertura  si  farà  in  presenza  di  un  officiale  di 
polizia  e dei  testimonj  : la  ordinanza  del  giudice 
sarà  inserita  nel  processo , e vi  saranno  enunciate 
tutte  le  circostanze  relative, 

§.  1233. 

Il  processo  verbale  sarà  sottoscritto  dal  cursore  e 
dai  testimonj  : sarà  inoltre  sottoscritto  dall’officiale 
di  polizìa  e dal  capo  della  forza  armata  , quando 
abbia  luogo  1 intervento  dell'uno , e dell'altra. 
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S-  ia34- 

Se  vengono  pignorati  frutti  pendenti  , il  proces- 
so dovrà  indicare  la  loro  qualità  , la  situazione  , la 
estensione  all’incirca , e due  almeno  dei  conlini  di 
ciascuna  parte  del  fondo  in  cui  si  trovano  i frutti. 

ia35. 

Una  copia  del  processo  sarà  lasciata  immediata- 
mente al  debitore  , quando  il  pignoramento  siasi 
fatto  nel  suo  domicilio:  se  verrà  eseguito  in  altro 
luogo  , la  copia  si  dovrà  notificare  nel  termine  di 
un  giorno,  con  l’aumento  proporzionato  alla  di- 
stanza. 

L’originale  si  consegnerà  al  creditore:  questi  lo 
produrrà  nella  cancellerìa  del  giudice  o tribunale. 

§.  1236. 

Gli  oggetti  pignorati , salvo  il  disposto  nel  § se- 
guente , e nel  §.  1246,  dovranno  trasportarsi,  a 
diligenza  del  cursore  , nella  pubblica  depositeria  : 
il  cursore  ne  farà  la  consegna  al  direttore  o capo 
della  medesima,  od  al  pubblico  depositario,  unita- 
mente ad  una  copia  del  processo  verbale  : questi 
dichiarerà  di  averli  ricevuti  sull’ originale  del  pro- 
cesso , e ne  farà  annoiamento  nel  suo  registro. 

*7 
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§.  1*37. 

Non  saranno  trasportati  alla  depositerà,  nè  ri- 
mossi dai  luoghi  rispettivi  ; 0 

1. ®  gli  oggetti  che',  per  consenso  espresso  del 
creditore  e del  debitore  , si  affidassero  ad  un  de- 
positario convenzionale  ; 

2. °  le  librerie,  le  gallerie  , i musei,  e le  al- 
tre collezioni  di  scienze  od  arti  ; 

3.o  il  gregge  o l’armento  ; 

4®  i frutti  non  raccolfi, 

§.  1238. 

Il  consenso  del  creditore  e del  debitore  , e la 
obbligazione  del  depositario , nel  caso  preveduto  dal 
num.  1.”  del  §.  precedente  , dovrà  risultare  da  un 
atto  che  conterrà  l elezione  del  domicilio , e sarà 
unito  al  processo  verbale. 

§ ia39- 

Allorché  si  tratta  di  pignoramento  di  frutti  pen- 
denti , il  cursore  vi  apporrà  un  custode  : durerà  la 
custodia  finché  il  giudice  o tribunale  , a richiesta 
delle  parti,  avrà  ordinati,  in  via  di  urgenza,  gli 
opportuni  provvedimenti  , avuto  riguardo  al  tempo 
in  cui  dovrà  farsi  il  raccolto. 
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§•  ia/f0. 

Si  osserverà  la  stessa  regola,  quando  trattasi  di 
gregge  , di  armento  , di  librerie  , di  gallerie  , di 
musei  od  altre  collezioni  enunciate  nei  num.  2.*  e 
3.°  del  §.  1237. 

§•  i24'- 

Non  potranno  essere  pignorati  : 

1. ®  gl’istrumenti  o libri  assolutamente  neces- 
sari all’esercizio  dell’arte  o professione  del  debitore  ; 

2. ®  gli  attrezzi  e gli  animali  assolutamente 
necessarj  per  la  coltivazione  delle  terre  ; 

3. ®  i letti  necessari  , e le  vesti  di  quotidiano 
uso  , del  debitore  e della  sua  famiglia  ; 

4-°  le  minute  derrate  che  occorrono  al  *ìo 
per  un  mese.,  * ><  /•  . .* 

) ' % 12.42. 

• . -J  ' 

La  regola  stabilita  nel  §.  precedente  soggiace  a 
limitazione,  quanto  agli  oggetti  designati  nei  nu- 
meri 1.®  e 2.®  , 

se  trattasi  di  crediti  per  alimenti  somministra- 
ti al  debitore  , per  affitto  de’luoghi  inservienti  alla 
di  lui  abitazione  , o®  dei  terreni  ai  quali  sono  ad- 
detti gli  attrezzi  e gli  animali  ; 

se  il  credito  nasce  da  prezzo  di  tali  oggetti  , 
o dall’opera  impiegata  'per  fabbricarli  o restaurarli , 
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o da  danaro  prestato  per  pagarne  il  prezzo  , la 
slruzione  od  il  restauro. 

'r  » 4*  i.)  { /<  ' . -r  '/•  * / r * **  y 4 * m 

/ 

§•  1243. 


co- 

(t 


Tutti  gli  oggetti  che  la  legge  considera  come  sta- 
llili , sia  per  la  loro  destinazione  , sia  perchè  ine- 
renti ed  infissi  al  fondo  , non  potranno  pignorarsi 
come  mobili. 

§•  1244. 


Non  può  farsi  pignoramento  de’ frutti  pendenti 
prima  dei  quaranta  giorni  che  precedono  la  loro  or- 
dinaria maturità  , salvi  gli  usi  e le  consuetudini 
de’  luoghi. 

& 1245, 

'ì, 

t vietato  di  pignorare  un  intiero  fondaco , nego- 
zio od  altro  simile  opificio  , quando  basti  a caute- 
lare l’interesse  del  creditore  il  pignoramento  di  uno 
o più  effetti  che  possano  agevolmente  essere  tra- 
sportati alla  depositerìa. 

(Qualora  uno  o più  effetti  di  facile  trasporto  non 
fossero  sufficienti  a cautelare  il  credito , potrà  il 
cursore  procedere  al  pignoramento , senza  die  ven- 
ga sospeso  od  interrotto  l’esercizio  del  fondaco  t ne- 
gozio od  opificio. 

In  questo  caso  apporrà  nel  luogo  uno  o più  cu- 
stodi di  sua  fiducia , e potrà  , se  occorre  , valersi 
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della  forza  armata  per  impedire  le  sottrazioni  fin- 
tantoché dal  giudice  o tribunale  sulla  dimanda  del- 
le parti  saranno  presi  , in  via  di  urgenza , i neces- 
sarj  provvedimenti. 

Di  tuttociò  sarà  fatta  menzione  nel  processo  ver- 
bale. 

§.  1246. 

In  tutt’i  casi  ne’ quali  il  cursore  apporrà  un  cu- 
stode agli  effetti  pignorati , sarà  responsabile  soli-* 
dalmente  con  esso  della  conservazione  dei  medesimi. 

Cessa  tale  responsabilità  quando  gli  effetti  saran- 
no consegnati  al  depositario  pubblico  o convenzio- 
nale, e quando  saranno  eseguite  le  provvidenze  or- 
dinate dal  giudice  o tribunale. 

S ,247- 

I custodi  scelti  dai  cursore  e i depositar)  con- 
venzionali enunciati  nel  nuin.  i.°  del  §.  1287,  sa- 
ranno sempre  tenuti,  mediante  arresto  personale, 
alla  rappresentazione  e consegna  degli  oggetti  loro 
affidati,  r"  / . vV 

Ì 1248. 

, • 

L’arresto  sarà  pronunciato  dal  giudice  o tribunale 
sopra  semplice  citazione  , a breve  termine  , da  no- 
tificarsi al  custode  o depositario  nel  domicilio  da  lui 
eletto  nell’aUo  unito  al  processo  verbale. 
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L’ordinanza  dell'arresto  gli  verrà  notificata  ! sarà 
esecutiva  dopo  un  giorno  non  ostante  qualunque 
opposizione  od  appello  : è vietato  ai  tribunali  di  se- 
conda istanza  di  accordare  l’inibizione. 

§•  »249- 

Se  il  debitore  pignorato  giustifica , con  prove  mag- 
giori di  ogni  eccezione  , che  gli  oggetti  pignorati 
eccedono  manifestamente  il  doppio  della  somma  con- 
tenuta nella  sentenza  di  condanna  , potrà  chiedere  , 
con  citazione  a breve  termine,  che  gli  effetti  ecce- 
denti gli  vengano  restituiti. 

Questa  dimanda  non  ritarderà  giammai  il  corso 
degli  atti  per  effettuare  la  vendita  giudiziale. 

5.  1 2 5o. 

Quando  sia  luogo  ad  ordinare  la  restituzione  de- 
gli effetti  eccedenti , non  potrà  il  debitore  averne 
la  scelta  : appartiene  al  giudice  o tribunale  il  deter- 
minare quali  debbano  rimanere  in  deposito,  e quali 
debbano  essere  restituiti  , avuto  sempre  riguardo  alle 
circostanze  ed  alla  sicurezza  del  creditore  pigno- 
rante, e dei  creditori  opponenti  se  fossero  intan- 
to sopravvenuti. 
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§.  ia5i. 


Se  il  cursore  non  trova  mollili , o ne  trova  tali 
solamente  che  non  possano  essere  pignorati , farà 
processo  della  mancanza  e della  qualità  de’  moLili 
esistenti  : i testimoni  vi  apporranno  la  loro  sotto- 
scrizione. 

§.  1252. 

11  cursore  che , nel  fare  il  pignoramento , si  ren- 
desse colpevole  di  abuso  di  fiducia  , di  dolo  , o di 
colpa  manifesta  , sarà  condannato  all’emenda  dei 
danni  , interessi  e spese , e punito  ancora  criminal- 
mente. 

Capitolo  li. 

Del  pignoramento  de  beni  immobili. 

§.  1253. 

La  legge  accorda  al  creditore  , munito  di  sen- 
tenza in  istato  eseguibile  , il  diritto  di  far  procedere 
al  pignoramento  di  tanti  beni,  quanti  possono  es- 
sere sufficienti  non  solo  pel  suo  credito  e per  le 
spese,  ma  pei  crediti  ancora  degli  altri  ai  quali 
compete  la  preferenza. 
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§.  1254* 

Il  pignoramento  dei  beni  immobili  si  farà  dal 
cursore  a cui  sarà  consegnata  la  sentenza  : il  di- 
sposto nel  §.  1228  è comune  a questo  pignora- 
mento. 

§.  1255. 

I frutti  pendenti  nel  fondo  pignorato , gli  ani- 
mali e gli  oggetti  ad  esso  inerenti  , sono  compresi 
nel  pignoramento. 

§.  1256. 

II  processo  verbale  conterrà  quanto  è prescritto 
dal  §.  i23o  num.  1®  e 2.0 

Dovrà  inoltre  enunciare  , 

la  qualità  e la  situazione  del  fondo  pignorato , 
e due  confini  almeno  ; 

i frutti  , gli  animali  e gli  oggetti  indicati  nel 
§.  precedente  ; 

il  nome  , cognome  dell’  inquilino , affittuario  o 
colono. 

Sarà  sottoscritto  dai  due  testimonj  che  vi  hanno 
assistito , dall'  inquilino , affittuario  o colono  se  vi 
sono  presenti  , e dal  cursore. 
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§•  *257. 

Una  copia  del  processo  verbale  sarà  consegnata 
immediatamente  al  debitore  ed  a ciascuno  degl’ in- 
quilini , affittuarj  o coloni , se  sono  presenti  ; e , 
quando  siano  assenti  , sarà  loro  notificata  nel  ter- 
mine di  un  giorno  , con  l’aumento  proporzionato 
alla  distanza  de’  luoghi.  • 

L’originale  sarà  consegnato  al  creditore  : questi 
lo  farà  trascrivere  nei  registri  ipotecarj , come  al 
§.  216,  e dovrà  produrlo  in  cancellerìa. 

§.  1258.  . • 

Se  il  debitore  e la  sua  famiglia  dimorava  nel  fon- 
do prima  del  pignoramento,  continuerà  ad  abitarvi 
fino  alla  vendita  : rimarranno  fermi  i contratti  di 
affitto  e di  colonia  fino  al  termine  rispettivo. 

Capitolo  III. 

Del  pignoramento  dei  diritti  ed  azioni  reali. 

$•  i25g. 

Sotto  il  nome  di  diritti  ed  azioni  reali  si  com- 
prendono : . 

i.°  i censi  consegnativi  e riservativi; 
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а. 0  i legati  e gli  assegnamenti  perpetui  die 
sono  costituiti  sopra  beni  immobili  ; 

3."  i canoni  o livelli  enfiteutici  ; 

4«*  le  risposte  fondiarie  in  generi  od  in  dana- 
ro , e le  altre  rendite  o prestazioni  reali  ; 

5.°  le  decime  prediali  ; 

б. *  l’usofrutto  di  beni  rustici  od  urbani. 

§.  1260. 

I diritti  e le  azioni  reali  enunciate  nel  §.  prece- 
dente si  ritengono  come  appartenenti  alla  classe  dei 
beni  immobili  per  l’effetto  dei  pignoramenti  e del- 
le vendite  giudiziali  , salve  nel  resto  le  disposizioni 
delle  leggi  ipotecarie. 

§.  1261. 

II  sequestro  esecutivo  dei  diritti  ed  azioni , di  cui 
nello  stesso  §.  ìaSg  num.  1.®  al  5.*  equivale  a pi- 
gnoramento : si  osserveranno  le  regole  stabilite  del- 
la sezione  V.  di  questo  titolo. 

« \ 

S. Ia62- 

Il  pignoramento  dell’usofrutto  si  farà  con  le  nor- 
me prescritte  dal  capitolo  precedente  in  ordine  al 
pignoramento  de’ beni  immobili:  l’atto  del  cursore 
conterrà  la  dichiarazione  , che  sono  illesi  i diritti 
del  proprietario. 


) 
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SEZIONE  VII. 


Della  vendita  giudiziale. 

Capitolo  I. 

Della  vendita  de'mobili. 

§.  ia63. 

Dopo  il  termine  di  giorni  dieci  dalla  produzione 
del  processo  verbale  di  pignoramento  , o del  tra- 
sporto de’mobili  alla  depositeria,  nel  caso  di  se- 
questro , il  giudice  o tribunale , sull’  istanza  del  cre- 
ditore , ne  ordinerà  la  vendita  al  pubblico  incanto. 

L’ istanza  sarà  notificata  al  debitore  con  citazione 
in  persona  o nel  suo  domicilio. 

§.  1 264.  . ' 

La  sentenza  clic  ordina  la  vendita  , sarà  notifi- 
cata al  debitore  , quando  sia  contumace  : sarà  noti- 
ficata al  solo  prò  curatore  , quando  sia  costituito. 

Non  sarà  soggetta  ad  alcun  reclamo  , appello  o 
revisione.  JK  „ , , y 

- ‘ ’ >r  . r ' : r • 

La  vendita  sarà  annunziala  col  mezzo  di  pub 
blici  avvisi. 


+m  ' /it 

§.  1265. 
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Dal  giorno  della  pubblicazione  degli  avvisi  al  gior- 
no della  vendila  dovrà  decorrere  un  termine  non 
minore  di  dieci  giorni. 

§.  126G. 

Gli  avvisi  conterranno: 

i.°  il  nome,  cognome  e condizione  del  cre- 
ditore pignorante  ; 

2.0  la  data  della  produzione  del  processo  ver- 
bale di  pignoramento  ; 

3.°  la  qualità  e natura  degli  oggetti  pignorati  ; 

4 ° il  giorno , l’ora  ed  il  luogo , in  cui  saran- 
no venduti  ; 

5."  la  sottoscrizione  del  cursore. 

§•  1 aG7. 

La  pubblicazione  degli  avvisi  si  farà  dal  curso- 
re, affiggendone  un’esemplare: 

1. *  alla  porta  dell’uditorio  del  giudice  o tri- 
bunale ; 

2. ®  alla  porta  dell’officio  del  pubblico  deposi- 
tario ; 

3. °  nella  piazza  del  pubblico  mercato; 

4°  negli  altri  luoghi  ove  sogliono  farsi  le  af- 
fissioni degli  alti  governativi. 
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§.  i26tf. 


Se  la  somma  , per  la  quale  si  è fatto  il  pigno- 
ramento , è maggiore  di  dugento  scudi , gli  avvisi 
dovranno  essere  inseriti  nel  diario  o gazzetta  del 
luogo,  od  in  quella  del  luogo  il  più  vicino. 

§•  1269. 

Nei  luoghi  ov’esistono  tipografie,  gli  avvisi  sa- 
ranno stampati. 

§•  1270. 

Una  copia  degli  avvisi  dovrà  notificarsi  al  debi- 
tore un  giorno  almeno  prima  che  i medesimi  ven- 
gano pubblicati. 

§•  *271. 

11  cursore  farà  rapporto  della  pubblicazione  de- 
gli avvisi  certificando  di  aver' eseguito  tutto  ciò  che 
Viene  ordinato  dai  §§.  precedenti  : tale  rapporto  sarà 
scritto  sull’originale  dei  medesimi  nella  forma  sta- 
bilita per  gli  atti  di  citazione. 

L’originale  col  rapporto  sarà  consegnato  al  cre- 
ditore pignorante  , che  dovrà  produrlo  in  cancelle- 
ria unitamente  all’atto  di  notifica  al  debitore. 


\ 
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$ ,272- 

L’incanto  si  farà,  in  Roma  nell’officio  pubblico 
della  depositerà , ovvero  in  una  piazza  da  desti- 
narsi dal  Cardinale  Camerlengo , alla  presenza  del- 
l’officiale incaricato  dai  particolari  regolamenti  di 
vegliare  al  buon  ordine  ed  alla  regolarità  delle  ven- 
dite : nelle  provincie  si  farà  nella  piazza  del  mer- 
cato, alla  presenza  del  pubblico  depositario  e di 
un’officiale  di  polizia. 


§.  1273. 

Gli  oggetti  da  vendersi  saranno  esposti  alla  pub- 
blica vista  un’ora  almeno  prima  che  l’incanto  ven- 
ga aperto  , e dovranno  rimanervi  finché  il  medesi- 
mo non  sia  compiuto. 

S I274- 

Il  cursore  , tenendo  in  mano  una  copia  confor- 
me degli  avvisi  , dichiarerà  che  1 incanto  è aper- 
to , e proclamerà  ciascuna  offerta  che  verrà  data 
dai  concorrenti. 

§•  '275. 

Non  si  ammettono  offerte  per  persone  da  nomi- 
narsi. 
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§•  i276- 

Le  offerte  si  daranno  in  voce  : saranno  obbliga- 
torie , abbenchè  non  si  eseguisca  la  vendita  nel 
giorno  dell’  incanto. 

S I277- 

La  vendita  non  può  eseguirsi  nel  primo  incan- 
to senza  il  concorso  di  tre  offerenti. 

§•  »278- 

Non  sarà  venduto  alcun  oggetto  senza  che  sia- 
no fatte  tre  proclamazioni  con  l’ intervallo  di  due 
minuti  fra  ciascuna  di  esse:  dopo  la  terza  procla- 
mazione , la  vendita  si  riterrà  eseguita  a profitta 
del  maggiore  e migliore  offerente. 

§ I279- 

Qualora  , dopo  eseguito  l’ incanto , gli  oggetti  ri- 
mangano invenduti  , dovrà  il  cursore  pubblicare 
nuovi  avvisi  , perchè  l’ incanto  sia  rinnovato  con 
le  stesse  regole  stabilite  superiormente. 

In  questo  caso  non  sarà  necessario  il  concorso 
dei  tre  offerenti. 
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§.  1280. 

Quando  la  vendita  non  siasi  effettuata  nel  gior- 
no stabilito,  per  volontà  o per  fatto  delle  parti, 
ovvero  per  impedimento  giudiziale  , si  dovrà  pro- 
cedere alla  pubblicazione  de’nuovi  avvisi  , com  e 
prescritto  dal  §.  precedente. 

§.  1281. 

La  vendita  giudiziale  si  farà  a pronti  contanti  : 
il  compratore  dovrà  pagarli  , immediatamente  e nel- 
l’atto stesso , al  pubblico  depositario. 

§.  1282. 

Se  il  compratore  non  avrà  pagato  l’intiero  prez- 
zo , si  rinnoverà  1’  incanto  a tutto  di  lui  danno  : 
questo  danno  consisterà  nel  minor  prezzo  per  cui 
b oggetto  sarà  venduto  ad  altro  offerente  , e nelle 
spese. 

§.  1283. 

Non  è vietato  al  debitore  d’ intervenire  all’  in- 
canto se  lo  crede  di  suo  interesse. 

Qualora  v’  intervenga  , non  potrà  impedire  in 
qualunque  modo  la  vendita  , nè  distogliere  gli  obla- 
tori : iu  caso  di  contravvenzione , sarà  immediata- 
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mente  espulso  per  ordine  dell’officiale  che  presiede 
all’  incanto. 

§.  1284. 

Non  sarà  permesso  nè  agli  officiali  della  deposi- 
terìa , o pubblici  depositarj  , nè  a chiunque  altro 
avesse  parte  negli  atti  d’ incanto  e di  vendita 
giudiziale  , di  offerire  all’acquisto  degli  oggetti  pi- 
gnorati , sia  col  proprio  nome , sia  con  quello  di 
altre  persone  , sotto  pena  di  essere  processati  e con- 
dannati in  conformità  delle  leggi  penali. 

§.  ia85. 

Nel  registro  del  pubblico  depositario  o della  de- 
positerìa  dovrà  farsi  distinto  annotamento  del  gior- 
no e dell’ora  in  cui  seguì  la  vendita , della  natura 
e qualità  degli  oggetti  venduti , del  nome  , cogno- 
me e domicilio  dell'acquirente , e del  prezzo  ritratto. 

§.  1286. 

1 

Il  cursore  estenderà  processo  verbale  dell’incan- 
to e della  vendita  : vi  farà  menzione  dei  diversi  in- 
canti , degli  oggetti  esposti  alla  vendita , delle  of- 
ferte , del  nome  e cognome  dei  compratori  , e del 
pagamento  del  prezzo. 

11  processo  sarà  sottoscrìtto  dall’acquirente  , dal 
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pubblico  depositario , o dall’officiale  clic  ba  presie- 
dillo  alla  vendita  , e dal  cursore. 

Sarà  consegnato  al  creditore  pignorante:  questi 
lo  farà  notificare  al  debitore  pignorato  con  citazio- 
ne a sentire  ordinare  la  consegna  del  prezzo , e 
dovrà  produrlo  in  cancellerìa,  unitamente  allatto 
di  notifica. 

§•  *287. 

Se  non  vi  sono  creditori  opponenti,  il  giudice 
o tribunale  , veduto  il  processo  [della  vendita  , or- 
dinerà che  il  danaro  esistente  presso  il  pubblico 
depositario  sia  consegnalo  al  creditore  pignorante 
in  soddisfazione  del  suo  credito  e delle  spese  oc- 
corse per  l’incanto  e per  la  vendita  : queste  ver- 
ranno liquidate  nella  stessa  sentenza. 

La  sentenza  dovrà  notificarsi  al  debitore  ed  al 
pubblico  depositario  : sarà  esecutiva  provvisoriamen- 
te , non  ostante  appello , dopo  un  giorno  dalla  no- 
tifica. 

Quando  vi  sono  opposizioni , si  procederà  con 
le  norme  da  prescrìversi  nella  sezione  Vili. 

§.  1288.  ' 

Se  il  debitore  pignorato  oppone  la  nullità  degli 
alti  della  vendita,  il  giudice  o tribunale' sospende-  . 
rà  di  ordinare  la  consegna  del  prezzo  sintantoché 
non  sarà  decisa  la  dimanda  di  annullamento. 
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La  dimanda  di  annullamento  sarà  proposta  e de* 
cisa  come  dimanda  incidente , con  le  norme  clic 
terranno  prescritte  nel  cap.  VI. 

§•  *289. 

Allorché  il  prezzo  ritratto  dalla  vendita  non  sa- 
rà bastante  a pagare  il  credito  e le  spese  , il  cre- 
ditore è in  facoltà  di  procedere  a nuovo  pignora- 
mento per  la  somma  residuale. 

Se , pagato  il  credito  e le  spese  , rimanesse  una 
somma  presso  il  depositario , il  giudice  o tribunale , 
nella  stessa  sentenza  di  consegna  , ordinerà  che 
questa  venga  restituita  al  debitore. 

Capitolo  II. 

Regole  particolari  per  la  vendita 
di  alcuni  mobili. 

§•  1290. 

\K  < 

« * 

Non  potrà  ordinarsi  la  vendita  senza  che  si  pre- 
metta una  stima  giudiziale  de’ seguenti  effetti; 

i.°  de^e  gioje  , e de’ lavori  d’oro,  argento  od 
altro  me  fallo; 

2.0  delle  librerie,  gallerìe,  musei  ed  altre  col- 
lezioni di  scienze  od  arti  ; 
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3.®  di  un  gregge  o armento  , di  un  fondaco , 
negozio  od  altro  opificio, 

§•  «91, 

La  stima  si  farà  da  un  solo  perito  nominato  per 
officio  dai  giudice  o tribunale. 

La  sentenza  che  nomina  il  perito  , non  sarà  nè 
spedita , nè  notificata. 

Il  perito  scelto  per  officio  non  potrà  essere  ricu- 
sato: dovrà  depositare  in  cancellerìa  il  rapporto  giu- 
rato , nel  termine  più  o meno  breve  che  sarà  sta- 
bilito nella  sentenza , avuto  riguardo  ai  diversi  casi 
particolari  ; il  giudice  o il  presidente  del  tribunale 
tasserà  la  mercede , senz’altra  formalità  : le  speso 
verranno  anticipale  dalla  parte  che  richiede  la  ven- 
dita , salvo  il  diritto  di  ottenerne  il  rimborso  sul 
prezzo  degli  effetti  pignorati. 


§•  *293. 

Se  la  stima  cado  sopra  lavori  d’oro , d’argento , 
o di  altro  metallo  il  rapporto  del  perito  dovrà  in- 
dicare distintamente  il  valore  intrinseco  degli  ef- 
fetti ed  il  prezzo  della  fattura. 
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§•  *294- 

II  rapporto  conterrà  la  stima  dei  singoli  effetti 
o capi  da  vendersi  , ed  enuncierà  il  totale  del 
prezzo. 

§•  *295. 

> 

Non  è ammesso  verun  reclamo  contro  la  stima 
risultante  dal  rapporto  del  perito. 

§•  1296. 

Gli  avvisi  conterranno  l’ indicazione  del  giorno  in 
cui  si  è fatto  il  deposito  della  perizia  nella  canee!* 
lcria  del  giudice  o tribunale. 


§•  '297. 

Nel  caso  di  vendita  degli  effetti  compresi  nei  nu* 
meri  2.0  e 3.°  del  §.  1290,  gli  avvisi  saranno  sem- 
pre stampati  ed  inseriti  nel  diario  o gazzetta  del 
luogo,  od  in  quella  del  luogo  il  più  vicino. 

§•  1298. 

Gli  effetti  defilali  trattasi  nel  §.  precedente  , 
saranno  posti  all’  incanto  nel  medesimo  luogo  ov’esi- 
stono,  con  la  presenza  di  quelle  persone  che  deb- 
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bono  intervenire  ai  pubblici  incanti  in  conformità 
del  §.  1272. 

§•  *399- 

L’ incanto  si  aprirà  sul  prezzo  della  stima  dimi- 
nuito di  un  decimo  del  valore  intrinseco , per  gli 
effetti  di  cui  nel  numero  1®  del  §.  1290  , e di- 
minuito di  due  decimi  per  gli  altri  effetti  di  cui 
nello  stesso  §.  1290  numero  2“  e 3.° 

§.  i3oo. 

La  vendita  sarà  eseguita  a profitto  del  maggiore 
offerentè  , fra  quegli  che  avranno  superato  il  valo- 
re intrinseco , od  il  prezzo  della  stima. 

§.  i3oi. 

In  mancanza  d’offerte  che  abbiano  superato  il 
valore  intrinseco  degli  effetti  od  il  prezzo  della  sti- 
ma , sarà  rinnovato  1*  incanto. 

Qualora  vi  siano  offerte  ch’eccedano  il  prezzo  sul 
quale  si  aprì  l’incanto,  a forma  del  §.  1299,  il 
nuovo  incanto  si  aprirà  su  quella  offerta  che,  nel 
primo  caso,  abbia  accresciuto  lo  stesso  prezzo  di 
un  vigesimo  , e di  un  decimo  nel  secondo. 

Nei  nuovi  avvisi  si  dovrà  enunciare  il  prezzo  sul 
quale  sarà  riaperto  l’ incanto. 
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§.  i3o2. 

L’incanto  e la  vendita  degli  effetti,  di  cui  nei 
numeri  2.0  e 3.°  del  suddetto  §.  1290,  potrà  ese- 
guirsi per  modo  d'universalità , od  anche  separata- 
mente  per  parti  o per  capi  : appartiene  al  giudice 
o tribunale  il  prescrivere  in  tali  casi  il  modo  del- 
l’ incanto  e della  vendita , avuto  riguardo  alle  circo- 
stanze. 

§.  «3o3. 

Nel  resto  si  osserveranno  le  forme  stabilite  per 
l’ incanto , e per  la  vendita  degli  altri  mobili , nel 
capitolo  precedente. 

Capitolo  III. 

Della  vendita  de' beni  immobili. 

§•  1 3o4.  . 

La  vendita  de’ beni  immobili  sarà  Ordinata  dal 
giudice  o tribunale  sull’istanza  del  creditore  pigno- 
rante da  notificarsi  alla  parte  in  persona  o nel  suo 
domicilio  : tale  istanza  non  potrà  essere  notificata  , 
ohe  dopo  il  termine  di  giorni  quindici  dalla  pro- 
duzione del  processo  verbale  di  pignoramento. 
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§.  i3o5. 

Il  disposto  nel  §.  1264  è comune  alla  sentenza 
che  ordinerà  la  vendita  dei  beni  immobili. 

§.  i3o6. 

La  trascrizione  della  sentenza  sul  registro  ipote- 
cario ordinata  dal  §.  216  si  denuncierà  ai  credito- 
ri iscritti  e al  debitore  pignorato , con  un  sempli- 
ce  intimo. 

& 1807. 

Dal  giorno  della  denuncia , il  debitore  pignoralo 
diviene  sequestratario  giudiziale  dei  frutti  e delle 
pensioni  o risposte  del  fondo  da  maturare  o scade- 
re fino  alla  vendita:  il  creditore  pignorante,  e cia- 
scuno dei  creditori  iscritti  avranno  facoltà  di  chie- 
dere che  sia  nominata  a quest’  effetto  altra  persona. 

§.  i3o8. 

Scorso  il  termine  di  giorni  otto  dalla  denuncia  , 
il  creditore  pignorante  , o , in  di  lui  mancanza  , 
qualunque  dei  creditori  iscritti  che  intenda  proce- 
dere alla  vendila , dovrà  produrre  in  cancelleria  : 
i."  il  capitolato  per  la  vendita  giudiziale; 

2.0  restratlo  autentico  delle  inscrizioni  ipole- 
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carie  sul  fondo  o fondi  da  vendersi , ovvero  il  cer- 
tificato negativo  ; 

3.°  l’estratto  egualmente  autentico  de' registri 
censuarj  , contenente  la  descrizione  e la  stima  del 
fondo. 

§•  1 3og. 

Il  capitolato  conterrà  : 

J.°  il  nome  , il  cognome  e la  condizione  del- 
le parti  ; 

а. °  l’ indicazione  della  sentenza  di  condanna , 
del  processo  verbale  di  pignoramento,  della  senten- 
za ebe  ordina  la  vendita , e delle  notifiche  o inti- 
mi successivi  ; 

3.°  la  descrizione  sommaria  del  fondo  , o fon- 
di pignorati , della  loro  natura  e qualità  , del  luo- 
go ove  sono  situati , e dei  confini  ; 

4“  k somma  dei  debiti  ipotecarj  pei  quali  esi- 
stono le  inscrizioni; 

/ ' 4 • 

5.  le  servitù  attive  e passive  , e gli  altri  pe- 
si enunciali  nei  registri  censuarj  ; 

б. °  il  primo  prezzo  , sul  quale  si  aprirà  l’ in- 
canto. 

x §.  i3io. 

Il  primo  prezzo  dell’incanto  è determinato  dalla 
stima  del  fondo  risultante  dai  registri  censuarj. 
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§.  i3i i. 

L’atto  di  produzione  ordinato  dal  §.  i3o8  si  do- 
vrà intimare  al  debitore  ed  ai  creditori  inscritti. 

l3l2. 

La  vendita  si  annuncierà  con.  pubblici  avvisi  : non 
potrà  eseguirsi  che  dopo  scorso  un  mese  dal  gior- 
no in  cui  gli  avvisi  furono  pubblicati. 

§.  1 3 1 3. 

Gli  avvisi  dovranno  contenere: 

i.°  la  menzione  della  sentenza  che  ordina  la 
vendita  ; 

2"  la  data  dell’atto  di  produzione,  a forma 

del  §.  i3o8  ; 

3.°  il  primo  prezzo  dell’  incanto  fissato  dal 
§•  *3io; 

4“  la  qualità , la  natura  , e la  situazione  dei 
fondi  ; 

5. °  la  destinazione  del  luogo , del  giorno  e 
dell’ora  , in  cui  • si  farà  l’ incanto  ; 

6. °  la  sottoscrizione  del  procuratore , se  la  ven- 
dila è ordinata  da  un  tribunale  ; ovvero  dal  can- 
celliere , quando  sia  ordinata  da  un  giusdicente  sen- 
za il  ministero  d’un  procuratore. 
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S 1 3*4- 


Gli  avvisi  saranno  sempre  stampati , ed  inseriti 
nel  diario  o gazzetta  del  luogo  , od  in  quella  del 
luogo  il  più  vicino. 

. . » 

§.  i3i5. 

La  pubblicazione  degli  avvisi  sarà  rinnovata  die- 
ci giorni  prima  della  vendita  nel  modo  e nella  for- 
ma prescritta  dai  due  §§.  precedenti. 

§.  i3i6. 

La  vendita  sarà  eseguita  al  pubblico  incanto  nel 
comune  medesimo  in  cui  risiede  il  giudice  o tri- 
bunale che  l’ha  ordinata  , col  ministero  del  cancel- 
liere e con  l’assistenza  del  cursore.  • • 

* • » 

§■  *317. 


L’incanto  si  farà  , 

in  Roma  nel  pubblico  officio  della  depositerìa  ; 
nelle  provincie,  in  una  sala  del  palazzo  co- 
munale 0 in  altro  luogo  che  sarà  specialmente  de- 
stinato. 
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§.  1 3 1 8. 

. Saranno  presenti  all’  incanto  il  pubblico  deposi- 
tario ed  un  officiale  di  polizìa. 

In  Roma  vi  sarà  presente  l’officiale  della  depo- 
siterìa  di  cui  nel  §.  1272. 

§•  ^ig. 

Nel  giorno  indicato  dagli  avvisi,  il  cancelliere 
si  recherà  nel  luogo  della  vendita  portando  seco 
il  fascicolo  intiero  degli  atti  ad  essa  relativi  : farà 
lettura  ad  alta  voce  del  capitolato  , dichiarando  che 
l’ incanto  è aperto. 

§.  1 320. 

Il  cursore  proclamerà  tre  volte  ciascuna  offerta 
con  l’ intervallo  di  due  minuti  tra  l’una  e l’altra  pro- 
clamazione. 

§•  i32i. 

La  vendita  sarà  eseguita  definitivamente  a pro- 
fitto del  maggiore  oblatore  , ritenuto  il  disposto  nel 
§.  seguente. 

§.  1 322. 

Non  è luogo  alla  vendita  definitiva  ; 

i.°  se,  trattandosi  di  fondi  destinati  ad  opifi- 
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c]  , non  vi  sono  offerte  che  eccedano  il  primo  prez- 
zo  aumentato  almeno  di  due  deeimi  ; 

a.®  se , trattandosi  di  fondi  urbani , o di  fon- 
di rustici  nudi  o vestiti  naturalmente  , non  vi  so- 
no offerte  ch’eccedano  il  primo  prezzo , accresciu- 
to almeno  di  un  decimo  ; 

3.®  se  , trattandosi  di  fondi  rustici  vestiti  indu- 
strialmente , non  vi  sono  offerte  ch’eccedono  il  prez- 
zo , accresciuto  almeno  di  tre  decimi. 

§.  i3a3. 

Se  le  offerte  sono  inferiori  alle  norme  fissate  dal 
§.  precedente , ma  eccedono  il  primo  prezzo  alme- 
no per  la  metà  degli  aumenti  ne’  casi  rispettivi , 
quegli  che  avrà  data  la  maggiore  offerta  , sarà  di- 
chiarato acquirente  provvisionale. 

S l3a4- 

Le  offerte  saranno  obbligatorie  ancorché  non  se- 
gua la  vendita  provvisionale  : cessa  l’obbligazione 
dell’offerente , quando  è seguita  la  vendita  definitiva. 

i3a5. 

Non  ha  luogo  la  vendita  provvisionale  senza  il 
concorso  di  tre  offerenti. 

Ijì  questo  caso  dovrà  rinnovarsi  l’incanto  dopo 
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il  termine  di  giorni  dieci,  con  gli  avvisi  e con  le 
altre  regole  stabilite  superiormente. 

§.  r3a6. 

La  vendila  provvisionale  non  diverrà  definitiva , 
che  dopo  fatto  un  secondo  incanto. 

Il  secondo  incanto  si  farà  nel  termine  e con  le 
forme  enunciate  dal  §.  precedente. 

§•  *327. 

Il  primo  prezzo  del  secondo  incanto  sarà  quello 
offerto  dall’acquirente  provvisionale  : dovrà  essere  in- 
dicato nei  nuovi  avvisi. 

Se  questo  prezzo  viene  superato , la  vendita  de- 
finitiva s’intenderà  eseguila  a vantaggio  del  mag- 
giore obblatore , semprcchò  l’acquirente  provvisio- 
nale non  accetti  la  maggiore  offerta. 

Se  non  v’è  offerta  maggiore,  o se  questa  viene 
accettata  , l’acquirente  provvisionale  si  ritiene  come 
definitivo. 

§.  i328. 

Qualora  nel  primo  e nel  secondo  inoanto  non 
abbia  luogo  la  vendita  provvisionale  , dovrà  il  me- 
desimo rinnovarsi  per  la  terza  ed  ultima  volta , nel 
modo  e con  le  norme  prescritte  superiormente:  non 
vi  sarà  bisogno  che  vi  concorrano  i tre  oblatori. 
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§•  *32g. 

L’acquirente  al  pubblico  incanto  avrà  un  termi- 
ne di  giorni  dicci  da  quello  in  cui  si  fece  la  ven- 
dita , per  eseguire  il  deposito  dell’  intiero  prezzo. 

Nondimeno  è in  facoltà  del  giudice  o tribunale 
di  permettergli  ghe  lo  ritenga  come  depositario  giu- 
diziale , qualora  vi  consentano  i creditori  iscritti , 
ovvero  dia  sufficiente  cauzione  , e si  obblighi  , in 
amendue  i casi,  a pagare  il  frutto  compensativo. 

§.  i33o. 

Se  , decorso  il  termine  dei  dieci  giorni , l’acqui- 
rente non  avrà  eseguito  il  deposito  , o non  avrà 
ottenuta  la  facoltà  di  ritenere  il  prezzo  , come  al 
§.  precedente  , saranno  pubblicati  i nuovi  avvisi  , 
perchè  l’incanto  si  rinnovi  a di  lui  pregiudizio. 

L’acquirente  a di  cui  pregiudizio  si  fosse  proce- 
duto al  nuovo  incanto , sarà  tenuto  al  pagamento 
del  danno  e delle  spese  occasionate  dalla  sua  man- 
canza , anche  con  arresto  personale. 

§.  i33i. 

Il  cancelliere  stenderà  il  processo  verbale  di  cia- 
scun incanto:  vi  farà  menzione  delle  offerte  enun- 
ciando i nomi  e cognomi , la  condizione  c il  do- 
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micilio  degli  offerenti,  e la  somma  offerta  da  cia- 
scuno : indicherà  il  risultato  dell’  incanto , il  nome 
dell’acquirente  provvisionale  o definitivo  se  la  ven- 
dita sarà  eseguita , ed  il  prezzo. 

Il  processo  sarà  firmato  dall’acquirente  provvisio- 
nale o definitivo , dall’officiale  della  depositerìa  o dal 
pubblico  depositario  , dall’officiale  di  polizia  , dal  cur- 
sore e dal  cancelliere  : questi  dovrà  riunirlo  agli 
atti  relativi  alla  vendita  ed  esistenti  nel  fascicolo 

§.  i33a. 

Il  creditore  che  ha  fatto  procedere  alla  vendita , 
promuoverà  l’istanza  avanti  il  giudice  o tribunale 
per  la  consegna  del  prezzo  : tale  istanza  si  farà  per 
atto  di  procuratore  , ovvero  per  citazione  da  notifi- 
carsi alla  parte  in  persona  o nel  suo  domicilio , se 
non  vi  è procuratore  costituito:  unitamente  all’istan- 
za od  alla  citazione  sarà  notificata  al  procuratore  od 
alla  parte  una  copia  autentica  del  processo  verbale 
della  vendita. 

Il  giudice  o tribunale , veduto  il  processo , ordi- 
nerà la  consegna  per  la  somma  corrispondente  al 
credito  ed  alle  spese  osservando  le  norme  prescritte 
dal  §.  1287. 

i333. 

Se  vi  saranno  creditori  iscritti , ovvero  opponenti 
alla  consegua  del  prezzo  , questo  rimarrà  in  depo- 
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silo  fintantoché  il  tribunale , citate  tutte  le  parti  in- 
teressate ed  opponenti , non  avrà  ordinato  la  distri- 
buzione fra  le  medesime  con  le  regole  che  verran- 
no prescritte  per  la  graduazione  de’ creditori. 

§.  i334. 

L’acquirente  sarà  immesso  in  possesso  del  fondo 
o fondi  a di  lui  favore  venduti , mediante  autentica 
spedizione  del  processo  verbale  di  vendita  , che  gli 
verrà  rilasciata  dal  cancelliere  munita  della  forino- 
la esecutiva. 

Non  potranno  esservi  inseriti  nè  il  capitolalo , 
nè  gli  avvisi,  nè  gli  altri  atti  che  avessero  avuto 
luogo  prima  della  vendita. 

$.  1 335. 

La  vendita  giudiziale  del  fondo  non  dà  all’acqui- 
rente maggiori  diritti  sulla  proprietà  di  quelli  che 
aveva  il  debitore  pignorato. 

S 1 336. 

Tuttociò  ch’è  prescritto  dai  §§.  1270,  1271  , 
1275,  1280,  1283  , 1284,  1285  , 1288,  1289 
dovrà  osservarsi  anche  in  ordine  all  incanto  ed  alla 
vendita  dei  beni  immobili. 
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Capitolo  IV. 

Della  vendita  dei  diritti  e delle  azioni  reali. 

§•  i337. 

Ove  i censi , i canoni , le  decime , le  risposte  e 
le  altre  rendite  0 prestazioni  reali,  di  cui  nel  §.  ia5<) 
num.  i.°  al  5.°  dovute  dal  sequestratario  anterior- 
mente al  sequestro,  e quelle  da  scadere  nel  seme- 
stre posteriore  non  bastino  a soddisfare  i crediti  dei 
sequestranti  od  opponenti,  sarà  luogo  alla  vendila 
di  tali  diritti  ed  azioni  al  pubblico  incanto. 

§.  1 338. 

La  vendita  si  ordinerà  dal  giudice  o tribunale 
clic  sarà  competente  pel  sequestro. 

$ i339. 

11  primo  prezzo  dell’incanto  pei  censi  consegna- 
tivi o riservativi  è determinato  dal  capitale  dei  me- 
desimi risultante  dall’atto  d’imposizione,  diminuito 
di  due  decimi. 

quello  pei  canoni  0 livelli , e per  le  altre  ren- 
dite o prestazioni  che  si  pagano  in  danaro,  si  de- 
termina moltiplicando  la  rendila  0 prestazione  yen* 
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ti  volte  , e detraendo  pure  due  decimi  dalla  somma 

0 capitale  che  ne  risulta  : 

quello  per  le  altre  rendite  o prestazioni  clic 
non  si  pagano  in  danaro,  e per  l’uaofrutto  dei  be- 
ni rustici  od  urbani , si  determina  dalla  stima  di 
un  perito  , con  la  enunciata  diminuzione. 

§.  i34o. 

1 

Quando  abbia  luogo  la  stima  del  perito  , si  os- 
serveranno le  norme  che  si  prescrivono  dai  §§.  1291 
e 1292. 

§.  i34». 

Non  può  eseguirsi  nel  primo  incanto  la  vendita 
definitiva , se  non  vi  è offerta  ebe  superi  il  primo 
prezzo  con  l’aumento  almeno  di  un  decimo. 

§.  i342. 

Se  per  altro  vi  sono  offerte  eh’  eccedano  di  un 
vigesimo  il  primo  prezzo,  il  maggiore  fra  gli  offe- 
renti sarà  dichiarato  acquirente  provvisionale  : sul 
prezzo  offerto  dall’acquirente  provvisionale  si  apri- 
rà il  nuovo  incanto  per  la  vendita  deliuitiva. 


28  * 


Digitized  by  Google 


( 46o  ) 

§•  -3<3. 

Nel  resto  si  dovranno  eseguire  le  prescrizioni 
del  capitolo  precedente  sulla  vendita  dei  beni  im- 
• mobili. 

§•  *344. 

Nella  vendita  dei  diritti  e delle  azioni  reali  non 
avrà  luogo  alcuna  trascrizione  negli  officj  delle  ipo- 
teche. 

Cip  ito  lo  V. 

Dell'aggiudicazione. 

s 1345. 

Se  , dopo  eseguiti  i prescritti  esperimenti  t gli 
effetti  mobili  stimati , i beni  immobili , le  azioni  o 
diritti  reali  rimangono  invenduti , il  creditore  pigno- 
rante è in  facoltà  di  chiedere  al  giudice  o tribu- 
nale , che  tali  effetti , beni  0 diritti  gli  siano  rila- 
sciati per  il  primo  prezzo  dell’incanto. 

§.  i346. 

Quando  si  tratta  di  beni  immollili , se  il  credi- 
tore pignorante  non  vorrà  giovarsi  del  benefizio  ac- 
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cordatogli  dal  §.  precedente  , ciascuno  dei  credito- 
ri iscritti  è in  facoltà  di  proporne  la  dimanda. 

§•  *347. 

Se  rimangono  invenduti  gli  effetti  mobili  non 
stimati , l’aggiudicazione  non  potrà  ordinarsi  senza 
la  stima  di  un  perito. 

La  stima  si  farà  con  le  regole  dei  §§.  1291 
e 1292. 

Il  creditore  potrà  ottenere  il  rilascio  o l’aggiudi- 
cazione per  il  prezzo  di  stima  diminuito  di  due 
decimi. 

§.  i348. 

Nell’ammettere  la  dimanda  di  aggiudicazione  , il 
giudice  o tribunale  potrà  fare  abilità  all’aggiudica- 
tario di  ritenere  il  prezzo  come  deposito  giudizia- 
le , sino  .alla  somma  che  corrisponde  al  suo  cre- 
dito , quante  volte  però  dia  sufficiente  cauzione  di 
restituirlo  , se  e come  verrà  ordinato  dalla  senten- 
za cbé  distribuisce  il  danaro  fra  i creditori. 
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Capitolo  VI. 

Della  dimanda  incidenti  relative  ai  pignoramenti 
ed  alle  vendite  giudiziali. 

§•  *34g. 

Il  debitore  che  ha  sofferto  il  pignoramento  , po- 
trà ricuperare  i mobili  ed  effetti  pignorati  deposi- 
tando la  somma  contenuta  nella  sentenza , con  la 
giunta  di  un’altra  somma  che  corrisponda  aU’impor- 
lo  approssimativo  delle  spese. 

(Questo  deposito  sarà  fatto  , ed  intimato  al  cre- 
ditore pignorante  ed  al  pubblico  depositario  , tre 
giorni  almeno  prima  di  quello  fissato  per  la  vendita. 

Se  nasce  controversia , sarà  portata  all’udienza 
del  giudice  o tribunale  sopra  un  semplice  atto. 

§.  i35o. 

Qualora  vi  siano  più  sequestri  , ovvero  altri  cre- 
ditori abbiano  notificate  le  loro  opposizioni , la  som- 
ma da  depositarsi  per  ricuperare  i mobili  od  effet- 
ti sarà  stabilita  dal  giudice  o tribunale  , citati  tut- 
ti i ;e  juestranti  ed  opponenti. 
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§.  1 35 1. 


Il  debitore  che  abbia  sofferto  un  pignoramento 
de’beni  immobili , può  impedirne  la  vendita  , se  di- 
mostra , con  la  produzione  di  un  contratto  d’afGt- 
to  risultante  da  scrittura  pubblica  ed  autentica  , 
che  la  rendita  di  un  ajmo  netta  e libera  di  uno 
o più  de'suoi  fondi  tamii  a soddisfare  il  creditore 
pignorante  di  tullociò  che  gli  è dovuto  per  la  sor- 
te del  credito  , pei  legittimi  accessorj  e per  le  spe- 
se , e ne  offra  a lui  la  delegazione. 

La  dimanda  non  sarà  ammissibile  se  viene  fatta 
dopo  denunciata  la  trascrizione  della  sentenza  che 
ordina  la  vendita  giudiziale,  a termini  del  §.  i3o6. 

• §.  t35a. 

Se  la  dimanda,  di  cui  nel  §.  precedente,  sarà 
ammessa , potrà  il  creditore  riassumere  il  pignora- 
mento sempre  che  sopravvenga  qualche  opposizione 
od  un  ostacolo  qualunque  al  pagamento  della  som- 
ma delegala. 

§.  1 353. 

Potrà  inoltre  il  debitore  liberare  il  fondo  o fon- 
di dal  pignoramento , mediante  il  deposito  della 
somma  dovuta  e delle  spese,  come  al  §.  i34q, 
quando  tale  deposito  venga  eseguito  primo  della 
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epoca  enunciata  nella  seconda  parte  del  §.  i3ji. 
Allorché  la  trascrizione  della  sentenza  è denun- 
ciata, il  debitore  non  potrà  ottenere  che  il  fondo 
sia  reso  libero  dal  pignoramento  se  non  col  con- 
senso di  tutti  i creditori  iscritti , ovvero  in  seque- 
la del  pagamento  dei  loro  crediti  e delle  spese. 

In  questo  caso  sarà  ordinato  il  cancellamento 
della  trascrizione. 

§•  .354. 

- Un  terzo  che  dimostri  di  essere  proprietario , in 
tutto  o in  parte,  dei  mobili,  degli  immobili,  del- 
le azioni  o diritti  pignorati , potrà  fare  opposizione 
alla  vendita  per  mezzo  di  citazione  alla  parte  pi- 
gnorante ed  al  debitore  pignorato. 

L’atto  conterrà  i motivi  e la  indicazione  dei  do- 
cumenti che  provano  la  proprietà:  se  trattasi  di 
beni  sottoposti  ad  ipoteche , ne  sarà  notificata  una 
copia  a ciascuno  dei  creditori  iscritti. 

§.  i355. 

La  comunione  do’ boni  tra  il  debitore  ed  altre 
persone  non  rende  nullo  il  pignoramento:  quando 
essa  sia  dimostrata , il  giudice  o tribunale  ordine- 
rà che  venga  soprassieduto  nella  vendita  sino  all’esi- 
to del  giudizio  di  divisione , sulla  istanza  del  com- 
possessore o condomino:  tale  istanza  si  farà  con 
le  norme  prescritte  dal  §.  precedente. 
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§.  i356. 

* • i • * 

Le  opposizioni  de’terzi  alla  vendita  de’mòbili  per 
motivo  di  proprietà  o di  comunione  , non  potran- 
no essere  ricevute  se  non  sono  notificate  prima 
dell’incanto:  cessa  ogni  diritto  nel  reclamante  al- 
lorché le  cose  sono  vendute. 

Potrà  in  tal  caso  esercitare  le  sue  ragioni  per 
privilegio  sul  prezzo  che  ne  verrà  ritratto,  dedot- 
te però  le  spese  , e salvo  a lui  il  regresso  contro 
il  debitore  pignorato  o sequestrato  , pei  danni  e in- 
teressi , se  avranno  luogo. 

$ i357-  ' 

La  vendita  giudiziale  non  perirne  il  diritto  di  pro- 
prietà competente  ai  terzi  sui  beni  immobili,  sul- 
le azioni  o diritti  reali , abbenchè  non  abbiano  fat- 
to notificare  anteriormente  le  loro  opposizioni. 

> §.  i358. 

Qualunque  altra  opposizione  o sequestro  non  po- 
trà farsi  o avere  effetto , che  sul  prezzo  soltanto 
della  vendita. 

§.  i35g. 

I sequestri  od  opposizioni  alla  consegna  del  prez- 
zo si  faranno  con  atto  contenente  i motivi. 
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Niuno  potrà  sequestrare  il  prezzo  od  opporsi  al- 
la consegna , se  non  avrà  una  sentenza  in  istato 
eseguibile  , come  al  §.  1162,  salvo  il  diritto  com- 
petente ai  creditori  ipotecar]. 

L’opponente  dovrà  unire  aU’atto  d’opposizione  una 
copia  della  sentenza. 

I sequestri  e le  opposizioni  saranno  notificate  al 
debitore  , -al  creditore  pignorante  , al  custode  o de- 
positario , ed  ai  creditori  iscritti  se  trattasi  di  be- 
ni immobili. 

§.  i36o. 

I pignoramenti  che  sopravvengono  sui  beni  od 
effetti  di  qualunque  specie  già  pignorati  da  altro 
creditore  , si  riterranno  come  opposizioni  alla  con- 
segna del  prezzo. 

§.  x 36  x . 

Se  il  creditore  rinuncia  al  pignoramento  o se- 
questro dc’mobili , l’opposizione  fatta  dagli  altri  cre- 
ditori alla  consegna  del  prezzo  impedirà  la  restitu- 
zione delle  cose  pignorate  o sequestrate:  ciascuno 
degli  opponenti  si  riterrà  come  surrogato  al  credi- 
tore pignorante. 

§.  i362. 

Le  nullità  degli  alti  dei  pignoramenti,  degl’in- 
canti , delle  vendite  o aggiudicazioni  non  potranno 
mai  proporsi  al  tribunale  supremo  di  Segnatura , 


Digitized  by  Google 


«(  4^7  ’) 

salvo  il  caso  dell’ incompetenza  quanto  alle  perso- 
ne od  agli  affari  soggetti  al  foro  ecclesiastico. 

§.  i363. 

Non  saranno  ammissibili  le  nullità  degli  atti  an- 
teriori all’  incanto  se  non  sono  proposte  con  diman- 
da incidente  prima  del  giorno  destinato  ad  ese- 
guirlo. 

• §.  i364-  ' •’  *•  * 

Sono  sanate  le  nullità  anteriori  alla  sentenza  che 
ordina  la  vendita  , se  non  vengono  proposte  , nel 
modo  espresso  superiormente,  prima  che  tale  sen- 
tenza sia  proferita. 

§.  i365. 

Le  nullità  degli  atti  d’incanto  e di  vendita  non 
saranno  ammissibili , se  non  vengano  proposte  con 
istanza  incidentale  prima  che  si  proferisca  la  sen- 
tenza che  ordina  la  consegna  o la  distribuzione  del 
prezzo. 

§.  i36G. 

Nondimeno,  se  l’istanza  per  la  nullità  non  vie- 
ne presentata  nel  termine  di  venti  giorni  dalla  no- 
tifica del  processo  di  vendita , l’ acquirente  o ag- 
giudicatario de’  beni  immobili , « che  ha  depositato 
l’ intiero  prezzo , potrà  chiedere  al  tribunale  il  can- 
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cellamento  delle  iscrizioni  dal  fondo  o fondi  ven- 
duti. 

§.  *367. 

II  tribunale  , ammettendo  tal  dimanda  , dichia- 
rerà che  le  ipoteche  iscritte  sono  trasferite  sul  prez- 
zo depositato. 

La  sentenza  che  ordina  il  cancellamento , non 
sarà  in  questo  caso  suscettiva  d’appello,  nè  sogget- 
ta a verun  reclamo  o revisione. 

§.  i368. 

Se  la  vendila  è annullata  dopo  eseguito  il  can- 
cellamento, l’acquirente  o aggiudicatario  non  sarà 
tenuto  a restituire  il  fondo:  l’effetto  dell* annulla- 
mento consisterà  nell’emenda  dei  danni  e interessi 
contro  il  creditore  che  ha  fatto  procedere  alla  ven- 
dita, salvo  a questi  il  diritto  di  ripeterli  contro 
chi  di  ragione. 

§.  i36g. 

In  qualunque  tempo  venga  annullata  la  vendita 
dei  beni  mobili , l’acquirente  non  è mai  tenuto  a 
restituirli , eccettuato  il  caso  di  dolo  0 frode  mani- 
festa ; salvo  il  diritto  del  debitore  pei  danni  ed  in- 
teressi, com’è  prescritto  superiormente. 
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SEZIONE  Vili. 

Della  consegna  e distribuzione  del  prezzo. 

$ i37°* 

Quando  più  creditori  concorrano  sul  preezzo  dei 
beni  venduti,  l’istanza  per  la  consegna  dovrà  far- 
si avanti  il  tribunale  civile , abbcnchè  la  vendita 
fosse  ordinata  da  un  governatore  od  altro  giusdi- 
cente: la  dimanda  incidente  per  la  nullità  dell  in- 
canto e della  vendita  si  proporrà  innanzi  lo  stesso 
tribunale  che  giudica  sulla  consegna. 

§•  »37i. 

Le  opposizioni  alla  consegna  dovranno  essere  fat- 
te e prodotte  in  cancellerìa , prima  che  venga  pro- 
nunciato Topinamente  sul  progetto  della  graduato- 
ria o distribuzione:  qualora  siano  fatte  0 prodotte 
posteriormente  , si  riterranno  come  non  avvenute. 

s *372. 

In  tutt’i  casi  ne’ quali  cessa  la  competenza  dei 
governatori  e degli  altri  giusdicenti  in  ordine  alla 
consegna  del  prezzo  , i cancellieri  rispettivi  rimet- 
teranno al  cancelliere  del  tribunale  civile  il  fasci- 
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colo  intiero  che  contiene  gli  atti  relativi  all’incan- 
to , ed  alla  vendita  o aggiudicazione , con  le  caute- 
le opportune. 

§•  1373. 

Se  la  dimanda  incidente  per  la  nullità  viene  ri- 
gettata, il  tribunale  ordinerà  che  il  prezzo  6Ì  con- 
segni al  creditore  pignorante  ed  ai  creditori  oppo- 
nenti od  iscritti  nei  registri  ipotecarj  sul  fondo  o 
fondi  venduti. 

§•  i374. 

I crediti  dei  concorrenti  sul  danaro  o sul  prez- 
zo delle  cose  mobili  si  pagheranno  come  siegue: 

1. °  i crediti  enumerati  nel  §.  62  ; 

2. ®  i crediti  privilegiati,  di  cui  nel  §.  88; 

3. °  i crediti  egualmente  privilegiati  , che  si 
enunciano  nel  §.  77,  e che  abbiano  data  certa 
anteriore  al  primo  incanto  -,  salvo  il  disposto  nel 

S-  72  ; • 

4"  i credili  non  privilegiati  aventi  pure  data 
certa  anteriore  al  primo  incanto  ; tra  questi  avrà 
luogo  la  distribuzione  per  contributo  quando  il  da- 
naro od  il  prezzo  non  basti  a soddisfarli. 

§•  i375.  ' ' 

II  contributo  consiste  nel  sottoporre  ciascuno  dei 
creditori  ad  una  perdita  proporzionata  alla  quanti- 
tà dei  crediti  rispettivi 
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§•  1376. 

Il  montare  dei  crediti  che  non  hanno  data  cer- 
ta anteriore  al  primo  incanto , non  sarà  calcolato 
nella  perdita  a cui  vengono  sottoposti  per  contri- 
buto i creditori  indicati  nel  §.  1374,  nura.  4° 

Questi  crediti  si  pagheranno  sul  residuo , se  vi 
sarà , dopo  ordinato  il  pagamento  degli  altri  : tale 
residuo  verrà  egualmente  distribuito  per  contributo. 

§•  *377. 

Se  trattasi  del  prezzo  de’beni  immobili,  sarà  esso 
distribuito  fra  i creditori  iscritti  secondo  l’ordine 
delle  iscrizioni , prelevando  egualmente  le  spese  ed 
i crediti  privilegiati. 

Quanto  ai  creditori  non  iscritti , si  osserverà  la 
regola  stabilita  nei  §§.  precedenti. 

s *378. 

I frutti  e le  utilità  prodotte  dai  mobili  che  ne 
sono  capaci,  ed  il  reddito  de’beni  immobili  aumen- 
teranno là  somma  da  distribuirsi  ; i depositarj  o se- 
questratarj  giudiziali  dovranno  esibirne  il  conto  giu- 
s tifica  to. 
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§•  1 379* 

Il  giudizio  di  consegna  e distribuzione  del  prez- 
zo si  farà  con  le  norme  dei  giudizj  ordinarj. 

L’opinamento  del  tribunale  enuncierà  distinta- 
mente le  sonv£  da  prelevarsi  pei  crediti  privile- 
giati ed  i mo  (.  de’ privilegi  : conterrà  il  progetto 
del  contributo  r o della  graduazione  dei  creditori 
iscritti. 

§.  i38o. 

Quando  trattasi  di  prezzo  de’ beni  immobili  da 
distribuirsi  fra  creditori  iscritti , è in  facoltà  del  tri- 
bunale di  nominare  per  officio  un  perito  giurecon- 
sulto , perchè  formi  il  progetto  della  graduazione. 

Il  perito  sarà  scelto  nel  ceto  degli  avvocati,  ov-. 
vero  fra  i procuratori  che  sono  addetti  alla  camera 
di  disciplina:  in  Roma  potrà  essere  scelto  anche 
nel  ceto  dei  procuratori  di  collegio. 

In  tal  nomina  si  osserveranno  le  forme  stabilite 
dai  §§•  1291  e 1292. 

§.  i38i. 

La  sentenza  conterrà  gli  ordini  di  pagamento  a 
vantaggio  dei  singoli  creditori:  ne  sarà  notificata 
una  copia  a ciascuno  di  essi  ed  al  pubblico  depo- 
sitario. 
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§.  i382. 

11  tribunale  con  la  stessa  sentenza  ordinerà  il 
cancellamento  di  tutte  le  iscrizioni  dal  fondo  o fon- 
di venduti,  abbencliè  qualcuno  de’ creditori  iscritti 
non  fosse  stato  utilmente  graduato. 

Se  le  iscrizioni  furono  cancellate  in  virtù  dei 
i366  e 1367,  dichiarerà  che  le  ipoteche  tra- 
sferite sul  prezzo  sono  estinte. 

§.  i383. 

Il  pubblico  depositario  eseguirà  senza  ritardo  i 
pagamenti  che  gli  sono  ordinati , quante  volte  gli 
venga  esibito  un  certificato  del  cancelliere  , compro- 
vante che  non  vi  è appello  interposto  dalla  sentenza. 

§.  1 384- 

L’appello  produrrà  effetto  sospensivo  : dovrà  in- 
terporsi nel  termine  di  otto  giorni  dalla  notifica 
della  sentenza , salvo  l’aumento  proporzionato  alla 
distanza  de’  luoghi. 

§.  1 385. 

È perento  l’appello,  se  non  viene  interposto  nel 
termine  del  §.  precedente,  e se  non  viene  prose- 

3o 
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guito  nell’altro  termine  eh’ è prescritto  dal  §.  986 
in  ordine  alle  sentenze  interlocutorie  o incidentali. 

SEZIONE  IX. 

Dell'arresto  personale. 

§.  x 386. 

Nelle  sentenze  ebe  condannano  al  pagamento  di 
una  somma , non  vi  sarà  bisogno  di  ordinare  l’ar- 
resto  personale  del  debitore  : le  condanne  pronun- 
ciate dai  giudici  o tribunali  debbono  eseguirsi  con 
tutt’i  mezzi  permessi  dalla  legge. 

§•  *307- 

Se  il  creditore  non  ba  ottenuto , o non  può  ot- 
tenere , l’effetto  della  condanna  per  mancanza  o in- 
sufficienza de  beni  del  debitore,  la  legge  permette 
in  sussidio , e come  mezzo  di  esecuzione , 1 arresto 
personale. 

§.  x 388. 

Non  potrà  eseguirsi  l’arresto: 

i.°  se  la  condanna  principale  non  oltrepassa 

la  somma  di  scudi  dieci  ; 

a.°  se  l’ insufficienza  o mancanza  de’  beni  non 
risulta , 
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dagli  atti  di  vendita  giudiziale  comprovanti 
che  il  prezzo  dei  beni  pignorati  non  bastò  ad  estin- 
guere il  debito , cosicché  rimase  insoluta  una  som- 
ma maggiore  di  scudi  dieci  ; 

dai  processi  verbali  de’cursori  comprovanti  che 
nella  casa  abitata  dal  debitore  non  esistono  mobili 
da  pignorarsi  utilmente  ; 

dairestratto  dei  libri  del  censo  comprovante 
che  il  debitore  non  è iscritto  come  possessore  di 
alcun  fondo  urbano  o rustico  nella  provincia  : 

3.°  se  all’arresto  non  precede  un’intimazione 
con  precetto  di  pagare  il  debito  nel  tempo  e ter- 
mine di  giorni  cinque , e con  dichiarazione  che  , 
non  pagando  , il  debitore  sarà  arrestato  personal- 
mente : questa  intimazione  dovrà  farsi  alla  persona 
stessa  o al  domicilio  reale  del  debitore,  e produr- 
si in  cancellerìa  del  giudice  o tribunale,  un  gior- 
no almeno  prima  di  eseguire  l’arresto. 

Le  prove  della  mancanza  o insufficienza  dei  be- 
ni enunciate  nel  num.  a.®  saranno  notificate  al  de- 
bitore , e prodotte  in  cancellerìa  unitamente  alla 
suddetta  intimazione. 


S i389- 

I detentori  o debitori  di  danaro  pubblico  , e tut- 
ti quelli  che  hanno  sofferte  condanne  giudiziali  per 
cause  di  commercio  , di  dolo  , o di  stellionato  , sa- 

3o  # 
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ranno  soltoposti  all’arresto  , anche  indipendentemen- 
te dalla  mancanza  o insufficienza  de’loro  Leni. 

In  questi  casi  l’arresto  del  debitore  può  essere 
cumulato  col  pignoramento  dei  suoi  beni  : il  cre- 
ditore è in  facoltà  di  variare  mezzi  di  esecuzione  , 
passando  dal  pignoramento  all’arresto  , e viceversa  , 
senza  bisogno  di  precedente  rinuncia. 

§•  *3go. 

Non  è luogo  all’arresto  del  debitore  ; 

1. °  pei  crediti  fra  congiunti  di  sangue  nella 
linea  ascendentale , discendentale  e collaterale  sino 
al  secondo  grado  dèlia  computazione  civile  inclusi- 
vamente  ; 

2. °  pei  crediti  di  onorarj  e spese  dovute  ai 
notaj  , procuratori  ed  avvocati  dai  loro  clienti  ; 

3. °  contro  le  donne  maritate  o non  maritate, 
e contro  i minori; 

4-.°  contro  le  persone  che  fossero  entrate  nel- 
l’anno settuagesimo  della  loro  età  ; 

5.°  contro  i pubblici  impiegati , durante  l’eser- 
cizio del  loro  impiego. 

Il  disposto  nei  num.  3.®  e del  §.  prece- 
dente non  ha  luogo  negli  affari  di  commercio. 
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§•  *392. 

Niuno  può  essere  arrestato  nei  luoghi  sacri  e<l 
immuni , nelle  Cere  franche  , e nel  palazzo  ove  si 
rende  giustizia. 

§•  *393. 

L’arresto  del  debitore  potrà  eseguirsi  anche  nel- 
la di  lui  abitazione  o in  altra  casa  qualunque  : se 
le  porte  sono  chiuse , e si  ricusi  di  aprirle  , si  pro- 
cederà com’è  ordinato  dal  §.  1232. 

S *394. 

L’atto  di  arresto  si  eseguisce  dal  cursore  a cui 
viene  consegnata  la  spedizione  esecutiva  della  sen- 
tenza , ed  un  mandato  speciale  a questo  effetto, 
contenente  elezione  di  domicilio  : sarà  fatta  men- 
zione del  mandato  e del  domicilio  eletto  nel  pro- 
cesso verbale  a forma  del  §.  1228. 

§•  *3qS. 

11  cursore  ingiungerà  alla  persona  da  arrestarsi 
di  pagare  immediatamente  il  debito  e le  spese  , o 
di  seguirlo  per  essere  condotta  e depositata  nelle 
pubbliche  carceri. 
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Se  il  debitore  non  ubbidisce , il  cursore  lo  con- 
durrà alle  carceri , e lo  farà  accompagnare  dalla 
forza  armata  : se  , nel  luogo  in  cui  si  eseguisce  l’ar- 
resto , non  vi  sono  carceri , lo  condurrà  a quelle 
del  luogo  più  vicino  , e ne  farà  la  consegna  al 
carceriere.  J 


§•  1396. 

Nell’atto  della  consegna  dovrà  il  carceriere  farne 
annoiamento  nel  suo  registro , enunciandovi  il  no- 
me , il  cognome  , la  condizione  dell’arresta  ",  la  som- 
ma del  debito,  la  sentenza  di  condanna  v il  nome 
e cognome  del  cursore  cbe  lia  eseguito  l’arrèsto, 
ed  il  giudice  o tribunale  a cui  questi  è addetto; 

Dovrà  inoltre  il  cursore  , nello  stesso  atto , de- 

.V  | 

positare  nelle  mani  del  carceriere  , che  ne  farà 
egualmente  annotazione  nel  suo  registro , l'importo 
degli  alimenti  pel  tempo  di  giorni  dieci  calcolati  a 
bajocchi  quindici  per  ciascun  giorno  * compreso 1"'" 
quello  dell’arresto. 

§•  i397-  ...  * 

Il  cursore  stenderà  processo  verbale  dell’arresto 
in  presenza  di  due  testimoni  : vi  enuncierà  quan- 
to viene  ordinato  dai  §§.  precedenti  : il  processo 
sarà  sottoscritto  dai  testimoni , dal  capo  della  for- 
za , dai  carceriere , e dal  cursore  : conterrà  le  for- 
me prescritte  dal  §.  i23o  num.  i.°  e 2.0 
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S *298. 

Una  copia  del  processo  sara  lasciata  al  debito- 
re ed  al  carceriere  : l’originale  sarà  consegnato  al 
creditore  che  dovrà  produrlo  in  cancellerìa  nel  pri- 
mo giorno  non  fenato  : se  il  processo  non  è pro- 
dotto, sul  certificato  negativo  del  cancelliere,  il 
debitore  sarà  dimesso  immediatamente  dal  luogo  di 
arresto. 

S *399. 

*,» 

11  debitore  non  potrà  essere  ricevuto  nelle  car- 
ceri senza  il  deposito  degli  alimenti  prescritto  dal- 
la seconda  parte  del  §.  1396. 

§e'  il  carceriere  ricusasse  di  ricevere  gli  alimen- 
ti , l’offerta  reale  che  ne  farà  il  cursore , equivale 
al 'deposito  effettivo. 

In  questo  caso  il  carceriere  sarà  responsabile  del- 
la persona  del  debitore  per  la  somma  dovuta  e per 
le  sp«/£é , • quante  volte  il  medesimo  non  fosse  ri- 
cevuto nelle  carceri. 


§.  1400. 

Il  deposito  degli  alimenti  sarà  rinnovato  antici- 
patamente in  ogni  decendio  : in  mancanza  di  de- 
posito anticipato,  il  debitore  sarà  posto  immediata- 
mente in  libertà. 
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Avrà  luogo  il  disposto  nel  §.  precedente  ogni 
volta  che  il  carceriere  si  ricusasse  di  ricevere  gli 
alimenti. 

§•  i4o*- 

Non  avrà  luogo  il  deposito  degli  alimenti  quan- 
do il  creditore  giustifichi  che  l’arrestato  ha  mezzi 
sufficienti  per  provvedere  alla  propria  sussistenza  : 
potrà  in  questo  caso  dimandare  al  giudice  o tribu- 
nale d esserne  assoluto  , ed  ottenere  la  restituzione 
delle  somme  pagate. 

Tal  dimanda  sarà  proposta  e decisa  come  una 
istanza  incidentale. 

§•  i4oa. 

Il  debitore  arrestato  può  essere  astretto  a rima- 
nere in  carcere  in  virtù  d’altra  sentenza  ottenuta 
da  altro  creditore  , quando  essa  si  trovi  in  istato 
eseguibile. 

§.  140  3. 

Il  processo  verbale  della  conferma  conterrà'  le 
forme  di  quello  del  primo  arresto:  nondimeno  il 
cursore  potrà  procedere  senza  che  sia  assistito  da 
verun  testimonio  : il  nuovo  creditore  è tenuto  dì 
fare  un  deposito , col  quale , finche  dura  l’ arresto 
dimandato  dal  primo  creditore  , contribuirà  seco  lui 
in  eguale  porzione  per  gli  alimenti. 
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§•  *4o4- 

Il  debitore  arrestato  può  dimandare  ed  ottenere 
la  sua  liberazione; 

i.°  pel  consenso  del  creditore  che  lo  fece  ar- 
restare , e dei  creditori  che  fecero  confermare  l’ar- 
resto: questo  consenso  sarà  dato  avanti  un  nota- 
io , che  dovrà  rilasciare  l’atto  in  originale  ; 

2.0  pel  pagamento  o deposito  delle  somme  e 
delle  spese  dovute  ai  creditori  che  lo  fecero  arre- 
stare o confermare  in  arresto  ; 

3.°  per  l’annullamento  dell’arresto,  in  virtù 
di  sentenza  ; 

4“  per  la  cessione  de’beni  ; 

5.0  se  dal  giorno  dell’arresto  e della  confer- 
ma è passato  un  intiero  anno  ; 

6.®  se  , durante  l’arresto  per  cause  non  com- 
merciali , entrò  nell’anno  settuagesimo  della  sua  età. 

S i4o5. 

Le  disposizioni  contenute  nei  numeri  3.®  al  f».° 
del  §.  precedente  non  hanno  luogo  quando  trat- 
tasi di  debiti  dolosi , di  deposito  e di  stellionato. 

§.  1406. 

Potrà  ancora  l’arrestato  ottenere  la  sua  libera- 
zione , offrendo  una  cauzione  ipotecaria  che  assi- 
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curi  il  pagamento  del  debito  e delle  spese , ritenu- 
to il  disposto  nei  §§.  929  c 980. 

S *407- 

L’ istanza  per  la  liberazione  sarà  proposta  a bre- 
ve termine , e decisa  nella  forma  delle  dimande 
incidenti. 

La  sentenza  sarà  eseguita  provvisoriamente  e non 
ostante  appello. 

S i/fo8. 

. La  nullità  del  primo  arresto,  qualunque  sia  la 
causa  per  la  quale  viene  pronunciata,  non  induce 
la  nullità  della  conferma  eseguita  ad  istanza  d’al- 
tro creditore. 

§■ 


11  debitore  che  ha  ottenuto  la  sua  liberazione 
per  la  nullità  dell’ arresto,  non  può  essere  nuova- 
mente arrestato , che  dopo  scorso  un  giorno  intiero. 

Se  venne  dimesso  dal  carcere  per  mancanza  del 
deposito  a causa  d’alimenti , non  potrà  essere  nuo- 
vamente arrestato  finché  il  creditore  non  lo  rim- 
borsa delle  spese  fatte  per  uscire  dal  carcere  , e 
non  faccia  un  deposito  per  gli  alimenti  di  tre  mesh 
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§•  »4«o- 

Fuori  dei  casi  indicati  superiormente,  niun  ma- 
gistrato potrà  ordinare  la  dimissione  del  debitore. 

§•  i4,r- 

f 

L’annullamento  dell’arresto  dà  luogo  all'emenda 
de’ danni , interessi  e spese  in  favore  dell’arrestato  : 
il  creditore  avrà  il  regresso  contro  il  cursore  , quan- 
do la  nullità  derivi  da  mancanza  di  forme  nell’ese- 
guire  l’arresto  , salva  l’azione  criminale  nel  caso  di 
dolo  o di  frode  manifesta. 

TITOLO  XV. 

Dell'esecuzione  degli  atti  pubblici- 

§•  i412- 

È in  facoltà  delle  parti  contraenti  d’inserire  ne- 
gli atti  pubblici  avanti  notajo  la  speciale  conven- 
zione , che  l’atto  avrà  la  forza  e gli  effetti  attri- 
buiti dalla  legge  alle  sentenze  inappellabili. 

§•  *4*3. 

* v 

Quando  siasi  stipolata  una  tal  convenzione , il 
notajo  che  ritiene  la  minuta  dell’atto  pubblico,  è 
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tenuto  (li  rilasciarne  alla  parte  che  la  richiegga , 
una  copia  in  forma  esecutiva , osservando  il  dispo- 
sto nei  §§.  609  e 610  per  le  copie  autentiche 
delle  sentenze  proferite  dai  giudici  e tribunali. 

S *4I4- 

Non  potranno  i notaj  rilasciare  una  seconda  co- 
pia esecutiva  alla  stessa  parte  , senza  esservi  abili- 
tati con  ordinanza  del  giudice  locale , ovvero  del 
presidente  del  tribunale  civile  se  risiedono  nel  capo- 
luogo della  provincia  : in  questo  caso , nella  secon- 
da copia  enuncieranno  di  averne  rilasciata  un’altra , 
e dovranno  inserirvi  il  tenore  dell’  ordinanza  che 
permette  loro  di  rilasciare  la  seconda. 

§•  i4i5. 

Neppure  potranno,  sotto  pena  d’interdizione  e 
dei  danni  ed  interessi , rilasciare  le  copie  esecuti- 
ve , che  alle  sole  parti  contraenti  ed  ai  loro  eredi 
e successori , ovvero  ai  cessionarj  per  atto  pubbli- 
co , delle  une  e degli  altri. 

§•  1416. 

Se  l’atto  pubblico  debb’ eseguirsi  fuori  della  pro- 
vincia, la  firma  apposta  dal  notajo  alla  copia  ese- 
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cutiva  sarà  riconosciuta  dal  giusdicente  locale  , o 
dal  presidente  del  tribunale  civile. 

Le  firme  de’  notaj  di  Roma  e della  Comarca  sa- 
ranno riconosciute  dal  Prelato  uditore  della  Camera. 

§•  *4*7- 

La  parte  che  vorrà  procedere  alla  esecuzione 
dell’atto  pubblico  , farà  notificare  al  debitore  in 
persona  o nel  suo  domicilio  la  copia  esecutiva  : 
l’atto  di  notifica  enuncierà  la  somma  dovuta:  con- 
terrà il  precetto  di  pagarla  nel  tempo  e termine 
di  cinque  giorni  , e la  elezione  del  domicilio  nel 
comune  di  residenza  del  giudice  o tribunale  com- 
petente , quando  il  creditore  non  vi  sia  domiciliato. 

§•  *4  * fl- 

Se  , nel  termine  assegnato  dal  precetto , il  de- 
bitore non  adempie  alla  sua  obbligazione  , si  pro- 
cederà contro  di  lui  agli  atti  esecutorj  nei  modi 
e con  le  regole  che  si  prescrivono  nel  titolo  pre- 
cedente. 

§.  1419. 

Il  debitore  a cui  Venne  notificata  la  copia  ese- 
cutiva , potrà  fare  opposizione  al  precetto  : la  op- 
posizione conterrà  i motivi  : sarà  notificata  alla  par- 
te con  citazione  a comparire  nel  termine  di  ire 
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giorni  avanti  il  giudice  o tribunale  competente  : il 
giudice  o il  presidente  del  tribunale  potrà  per- 
mettere che  si  citi  ad  un  termine  anche  più 
breve. 


§•  *420. 

La  opposizione  non  ha  effetto  sospensivo  : l’atto 
pubblico  potrà  eseguirsi  liberamente  , finché  il  giu- 
dice o tribunale  non  avrà  accordata  la  inibizione. 

§■  *421- 

Il  giudice  o tribunale  può  accordare  la  inibi- 
zione ; 

i.*  se  nell'atto  pubblico  non  sia  stipulata  la 
speciale  convenzione,  di  cui  nel  §.  i/|i2; 

a.°  se  l’atto  stesso  è mancante  dei  requisiti 
che  si  prescrivono  dalla  legge  sul  notariato  ; 

3.°  se  fu  emanata  una  sentenza  che  lo  di- 
chiari falso,  a termini  del  §.  829; 

4*°  se  costa  che  il  debitore  era  incapace  di 
obbligarsi , o che  non  furono  osservate  le  solenni- 
tà richieste  dai  §§.  52  e 53  j 

5.°  se  viene  giustificato , senza  bisogno  di  al- 
cuna indagine , un  pagamento  eseguito  dopo  la  sli- 
polazione  : in  questo  caso  la  inibizione  potrà  ac- 
cordarsi per  la  somma  soltanto  che  risulti  effetti- 
vamente pagata  ; 
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6.o  se  vi  è difetto  nelle  forme  indicate  nei 

SS-  J4l3>  i4*4>  «4*6  e *4> 7- 

S *422. 

In  tutti  gli  altri  casi,  è vietato  ai  giudici  o tri- 
bunali d’inibire  che  l’atto  pubblico  venga  eseguito  : 
la  legge  permette  al  creditore  di  farlo  eseguire  non 
ostante  qualunque  inibizione. 

S l/j.23. 


Se  il  giudice  o tribunale  niega  la  inibizione ., 
non  compete  appello  al  debitore,  che  al  solo  effet- 
to devolutivo  : questo  appello  lascia  libero  il  corso 
agl’atti  esecutorj  contro  i beni  dell’ appellante  , e 
contro  la  di  lui  persona , se  e quando  avrà  luogo 
l’arresto  personale  : impedisce  soltanto  chey  astringa 
il  debitore  al  pagamento  delle  spese. 

S-  *424- 

L’appello  devolutivo  sarà  interposto  e proseguito  , 
com’è  prescritto  dai  §§*  i384  e 1 385. 

S-  14*5. 


Abbencliè  sia  negata  la  inibizione  , potrà  il  de- 
bitore sperimentare  i suoi  diritti  , in  via  di  azione 
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principale,  innanzi  il  giudice  o tribunale  compe- 
tente , affinchè  la  obbligazione  contenuta  nell’atto 
pubblico  si  dichiari  estinta , oppure  venga  annulla- 
ta e rescissa. 

§•  *426. 

Se  il  debitore  rinuncia  all’appello  devolutivo,  ed 
alla  azione  riservata  dal  §.  precedente  , il  giudice 
o tribunale  potrà  sospendere  la  procedura  esecuti- 
va per  un  tempo  non  maggiore  di  due  mesi:  in 
questo  caso  si  osserverà  il  disposto  nei  u5a 
e 11 53. 

TITOLO  XVI. 

Dei  modi  speciali  di  procedere 
in  ordine  ad  oggetti  e materie  diverse. 

SEZIONE  /. 

Dei  giiulizj  preventivi. 

§•  *427. 

La  legge  permette  iu  alcuni  casi  di  chiedere  in 
giudizio  cose  o somme  non  ancora  dovute , quante 
volte  però  si  dimostri  l’esislenza  di  un  diritto  eser- 
cibile  nel  tempo  futuro. 
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$ 1428. 


Se  alcuno  avrà  asserito  in  voce  od  in  iscritto 
che  gli  compete  qualche  azione  esercibile  , anche 
in  futuro  , contro  un  terzo , è in  facoltà  di  que- 
st’ultimo , costituendosi  reo  volontario  innanzi  il  giu- 
dice 0 tribunale  del  proprio  suo  domicilio , di  con- 
venirlo come  diffamante  affinchè  gli  venga  ingiun- 
to di  giustificare  la  pretesa  azione , o in  difetto  gli 
sia  imposto  relativamente  alla  medesima  perpetuo 
silenzio.  -f  ''  ' - - «7 

~ ; - §•  *429.  \ J,-. 


/ ' 


1 > 


,r  * * *- 


/ 

Dovrà  in  questo  caso  il  richiedente  esporre  nel- 
la sua  dimanda  il  diritto  asserito  dal  diffamante , ed 

indicare  le  prove  della  seguita  diffamazione. 

' / * 

/>  . • • 

& i43o. 


./ 

/ 


/ 


Non  potranno  ritenersi  come  diffamazione  gli  atti 
relativi  ad  un  possesso  qualunque,  ovvero  ad  azio- 
ni o eccezioni  già  proposte  in  giudizio  : colui  che 
per  tali  atti  pretende  essere  leso  , dovrà  valersi  del- 
le sue  ragioni  ne’modi  determinati  dalla  legge. 

S 143i- 

Il  giudice  o tribunale  assegnerà  al  diffamante  un 
termine,  più  o meno  breve  a norma  delle  circo- 

3i 
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stanze , a proporre  la  sua  azione  in  giudizio , scor- 
so il  quale,  gl’ imporrà  silenzio,  e dichiarerà  che 
l’azione  è perenta.  ' ••  .t. 

• • .•  ;•  §.  i43a.  ' , , 

Il  diffamante  dovrà  intentare  la  sua  azione,  nel 
termine  assegnatogli , avanti  il  giudice  o tribunale 
competente  , avuto  riguardo  alla  qualità  dell’azione 
cd  al  valore  della  lite.  / 

§.  433. 

L’istanza  contro  il  diffamante  sarà  trattata  e de- 
cisa con  le  norme  prescritte  per  le  cause  sommarie. 

§•  i434- 

Allorché  si  tratta  di  accordare  prestazioni  alimen- 
tarie , le  quali  debbano  essere  pagate  periodicamen- 
te di  tempo  in  tempo,  potrà  il  giudice  o tribuna- 
le , sull’  istanza  della  parte , comprendere  nella  stes- 
sa sentenza  la  condanna  del  debitore  ad  effettuar- 
ne il  pagamento  in  perpetuo  ne’  tempi  e termini 
stabiliti. 

§.  i435. 

Se  trattasi  di  obbligazioni  da  soddisfarsi  in  rate , 
ovvero  di  prestazioni , rendite  , legati , pensioni  o 
assegnamenti  progressivi,  il  debitore  che  abbia  sof- 
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ferto  tre  condanne  per  tre  diverse  rate  e scaden- 
ze , potrà  essere  astretto  dal  giudice  o tribunale  al 
pagamento  di  tutte  le  rate  o scadenze  future  , nei 
tempi  in  cui  saranno  dovute. 

§.  i436. 

Le  istanze  che'  s’introducono  ne’ casi  preveduti 
dai  due  §§.  precedenti  saranno  egualmente  trattate 
e decise  con  le  regole  dei  giudizj  sommarj. 

Le  sentenze  da  proferirsi  saranno  eseguile  , nei 
tempi  e nelle  scadenze  rispettive , e per  le  somme 
dovute  in  ciascun  termine  o scadenza , previo  un 
precetto  di  pagamento  da  notificarsi  al  debitore  in 
persona  o nel  suo  domicilio  , cinque  giorni  prima 
dell’esecuzione. 

Il  precetto  conterrà  le  medesime  forme  degli  atti 
di  citazione  : enuncierà  la  sentenza  con  la  quale 
è proferita  la  condanna  perpetua , la  notifica  fatta- 
ne al  debitore , la  somma  da  esso  dovuta , e final- 
mente la  comminatoria  di  procedere  all’esecuzione 
con  tutt’i  mezzi  permessi  dalla  legge,  qualora  non 
venga  effettuato  il  pagamento. 

§•  i437. 

Non  compete  al  debitore  verun  reclamo  o ricor- 
so contro  il  precetto,  salva  l’eccezione  di  pagamen- 

3i  « 
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to  , e salvo  pure  l’appello  dall’ intiera  sentenza,  se 
e come  di  ragione. 

SEZIONE  II. 

Della  caducità  nei  contratti  d enfiteusi. 

§.  438. 

Quando  è luogo  alla  caducità  dell'  enfiteuta , sia 
pel  disposto  nel  diritto  comune , sia  per  virtù  del 
patto  stipolato  nell’  investitura , il  padrone  diretto  , 
col  mezzo  di  comparsa  da  farsi  in  cancelleria  , di- 
chiarerà che  intende  di  ritenere  come  consolidato 
col  diretto  il  dominio  utile  del  fondo  enfiteutico. 

Tale  dichiarazione  sarà  firmata  dal  padrone  di- 
retto ovvero  da  persona  munita  di  speciale  manda- 
to: ne  sarà  notificata  una  copia  autentica  all’ enfi- 
teuta , ed  a ciascuno  dei  creditori , che  avranno 
inscritte  sul  dominio  utile  dello  stesso  fondo  le  lo- 
ro ipoteche. 

§•  *439. 

L’atto  di  notifica  conterrà  la  citazione  dell’  enfi- 
teuta a comparire  nel  termine  ordinario , affinchè 
venga  espulso  dal  fondo , e ne  sia  reintegrato  il 
padrone. 
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§.  1440. 

Unitamente  allatto  di  notifica  dovrà  produrai  in 
cancelleria  U titolo  dell’ investitura ,uesto  ,U„lo  , 

jCfi.  *C  caducità  , non  potrà  risultare  che 

dall  ìstromento  d’originaria  concessione  , ovvero  da 
alti  pubblici  di  ricognizione  in  dominum  importan- 
ti qualità  endemica  del  fondo , o da  cose  giudica- 
le, o finalmente  dalla  prova  certa  dell’antica  esi- 
stenza e successiva  deperitone  di  tali  documenti. 

S *44». 

Se  la  caducità  si  fosse  incorsa  per  inadempimen- 
to o violazione  de’patti,  il  giudice  o tribunale  as- 
segnerà al  reo  convenuto  un  congruo  termine  per 
eseguirli. 

Qualora  si  fosse  incorsa  per  non  essersi  dalì’en- 
fiteuta  pagato  il  canone , potrà  il  reo  convenuto , 
nel  termine  di  dieci  giorni  dalla  notifica  della  sen- 
tenza, implorare  il  beneficio  della  purgazione  di 

mora  : scorso  il  termine , sarà  perento  il  diritto  d’ im- 
plorarlo. ,,  - . /•  - „ 

S *442. 

Se  il  reo  dimanda  nel  suddetto  termine  la  pur- 
gazione della  mora , il  giudice  0 tribunale  potrà  ac- 
cordargli un  tempo  non  maggiore  di  tre  mesi  e non 
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minore  ili  giorni  venti , per  pagare  i canoni  e le 
spese:  le  spese  potranno  essere  liquidate  durante  il 
tempo  che  si  accorderà  per  purgare  la  mora. 

3 ■ > * ? ^ “ c* 

$•  i443. 

Se , nel  tempo  assegnato , avrà  il  debitore  sod- 
disfatto all’ obbligo  dell’ ingiuntogli  pagamento,  la 
caducità  si  ritiene  come  risoluta  di  pieno  diritto  : 
nel  caso  contrario , il  dominio  utile  s’ intenderà  ir- 
revocabilmente consolidato  col  dominio  diretto. 

S *444. 

Le  caducità  degli  enfiteuti  de’ beni  appartenenti 
alla  Santa  Sede  e Camera  Apostolica  sarà  pronun- 
ciata dalla  camera  de’tributi , a norma  della  costi- 
tuzione del  Pontefice  Gregorio  XIII , alla  quale 
non  viene  derogato. 

SEZIONE  III. 

Dell  associazione  al  fondo  censito. 

§•  1 445- 

II  rimedio  dell’associazione,  di  cui  nel  §.  194» 
compete  al  creditore  del  censo , per  ottenere  dal 
tribunale  civile  della  provincia  nella  quale  sono  po- 
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sti  ì fondi  censiti , il  possesso  precario  dei  medesi- 
mi , al  solo  effetto  di  percepirne  i frutti  fintanto- 
ché sia  soddisfatto  de’censi  decorsi  e non  pagati,  e 
di  quelli  che  intanto  decorreranno. 

L istanza  del  creditore  sarà  introdotta  e prose- 
guita come  causa  sommaria. 

S '446- 


n 


Se  il  fondo  o fondi  esistono  presso  terzi , il  ri- 
medio non  potrà  implorarsi,  senza  provare  che  il 
credito  è legalmente  inscritto  nei  registri  ipotecar)  : 
r inscrizione  verrà  notificata  al  terzo  unitamente  al- 
l’alto di  citazione,  e prodotta  in  cancelleria. 

Non  vi  sarà  bisogno  di  citare  gli  altri  creditori 
inscritti  : il  debitore  sarà  sempre  citato , insieme 
col  terzo.  , , ■ ' v 

- ■ ' 1 ' §•  *447- 


Il  tribunale  assegnerà  al  debitore , se  questi  pos- 
siede il  fondo  , ovvero  al  terzo  che  lo  ritiene  , un 
termine  non  minore  di  dieci  giorni  e non  maggio- 
re di  un  mese  a pagare  i censi  decorsi  : con  la  stes- 
sa sentenza  dichiarerà  che,  scorso  il  termine  sen- 
za effetto  , verrà  dato  al  creditore  il  possesso  pre- 
cario del  fondo  , a forma  del  §.  i445- 

/ > -, 
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§■  1448.  • ' • • 1 

• * • .1 

Il  processo  verbale  d’esecuzione  della  sentenza 
sarà  notificato  ai  creditori  iscritti. 

S *449- 

Il  creditore  sarà  tenuto , durante  il  precario  pos- 
sesso , di  pagare  le  pubbliche  imposte , di  provve- 
dere alla  coltura  del  fondo , alle  spese  ordinarie 
d’amministrazione  e di  riparazione  : tali  pagamenti 
saranno  imputati  sui  frutti  del  fondo. 

5.  i45o. 

Se  il  fondo  sarà  affittato , l’effetto  dell’associazio- 
ne consisterà  nell’ esigere  dagli  affittuari  od  inqui- 
lini le  pensioni  o corrisposte. 

Se  sarà  dato  a soccida  o colonia , consisterà  nel- 
l’ esigere  le  prestazioni  che  dal  socio  o colono  si 
debbono  al  padrone. 


§•  i45i. 

Cesserà  il  possesso  precario  : 

i.°  quando  il  credito  clic  ha  dato  luogo  all’as- 
sociazione , coi  censi  posteriormente  decorsi , sarà 
estinto  ; 
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2 • quando  alcuno  de’creditori  inscritti  avrà  ot- 
tenuto , in  virtù  dell’azione  ipotecaria , che  il  fon- 
do sia  venduto  : in  questo  caso  durerà  il  possesso 
del  censualista  fino  alla  trascrizione  della  sentenza 
che  avrà  ordinata  la  vendita , com’  è disposto  nel 
§•  203. 

§.  1452. 

È in  facoltà  del  debitore  e di  ciascuno  dei  cre- 
ditori inscritti  di  verificare  se  il  credito  è estinto, 
astringendo  il  censualista  ad  esibire  una  nota  de’frut- 
ti  percepiti  e delle  somme  pagate  per  le  cause  espres- 
se nel  §.  i449* 

§.  i453. 

Il  tribunale  assegnerà  al  censualista  un  breve  ter- 
mine ad  esibire  la  nota , dichiarando  che , scorso 
il  termine  senz’averla  esibita,  dovrà  dimettere  il 
possesso  del  fondo. 

$•  454. 

La  nota  sarà  munita  di  giuramento  e sottoscrit- 
ta dal  censualista  , o da  altri  per  lui  con  speciale 
mandato  : sarà  inoltre  giustificata  cogli  opportuni  do- 
cumenti , notificata  alla  parte  che  l’ha  richiesta  , e 
prodotta  in  cancellerìa. 
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§.  i455. 

Se  nasce  controversia  sulla  nota,  l’affare  sarà 
portato  all’udienza , discusso  e deciso  con  le  norme 
stabilite  per  le  dimande  incidenti. 

SEZIONE  IV . 

Dell'  azione  ipotecaria. 

§.  i456. 

L’effetto  dell’azione  ipotecaria  consiste  nell’astrin- 
gere  il  terzo  detentore  del  fondo  o fondi  ipotecati 
a pagare  il  debito  legalmente  inscritto  coi  suoi  ac- 
cessorj , ovvero  a rilasciare  il  fondo  o fondi , affin- 
chè siano  venduti  al  pubblico  incanto. 

‘v-  •'  - . / j r tì  * 1 • ■ »• 

■ §.  1457. 

Il  creditore  inscritto  che  , a termini  del  §.193 
intende  valersi  di  quest’azione , farà  citare  il  terzo 
detentore  in  persona  o nel  suo  domicilio  a compa- 
rire innanzi  il  tribunale  civile  competente  : col  me- 
desimo atto  gli  farà  notificare  una  copia  dell’in- 
scrizione esistente  nei  registri  ipotecarj. 

L’atto  di  citazione  sarà  notificato  contemporanea- 
mente al  debitore. 
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$ i458. 

Il  tribunale  civile,  procedendo  con  le  regole  dei 
giudizj  sommarj , assegnerà  al  terzo  detentore , per 
l’effetto  enunciato  nel  §.  i486,  un  termine  non 
minore  di  venti  giorni  e non  maggiore  di  quattro 
mesi 

§•  i459- 

Sarà  inoltre  osservato  quanto  è prescritto  nei 
196  al  ao3. 

$ *46o. 

La  vendita  giudiziale  , la  graduazione  dei  credi- 
tori iscritti , la  distribuziione  del  prezzo  si  faranno 
nc’modi  stabiliti  dal  titolo  XIV. 

SEZIONE  V. 

Bel  rendimento  de' conti. 

§.  1461. 

Quando  ba  luogo  il  rendimento  de’conti , il  tri- 
bnnale  assegnerà  alla  parte  che  debbe  renderlo , 
un  termine  più  o meno  breve  secondo  le  circostan- 
ze , sotto  pena  d’esservi  astretta  con  una  multa  non 
minore  di  scudi  tre  per  ciascun  giorno  di  ritardo. 
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durante  un  tempo  che  verrà  prescritto,  ed  anche 
con  l’arresto  personale. 


/ 

L 


i Se  i mezzi  coaUivi  indicati  nel  §.  precedente  sa- 
ranno inutili  , il  tribunale  potrà  ammettere  la  par- 
te che  dimanda  il  conto,  a prestare  il  giuramento 
in  litem  sulla  somma  alla  quale  può  ascendere  ve- 
rosimilmente il  di  lei  credito, 
j In  questo  caso  si  procederà  con  le  norme  fissa- 
te nella  sezione  VII.  del  titolo  VI. 


§•  U63. 


Se  la  par  té  , per  compilare  il  conto,  dovrà  ser- 
virsi dell’opera  di  un  computista  , il  tribunale  sulla 
di  lei  istanza  potrà  accordarle , a suo  prudente  ar- 
bitrio , una  somministrazione  per  le  spese. 

...  $•  *464- 


Il  conto  dee  comprendere: 
i .*  le  partite  dell’esatto  ; 
i a.°  le  partite  dello  speso  ; 

3.°  le  rimanenze  da  esigersi , e gli  oggetti  da 
ricuperarsi. 

Sarà  terminato  col  ristretto  del  dare  e dell’ave- 
re : dovrà  essere  munito  di  giuramento , e sotto- 
scritto dalla  part«  che  lo  rende. 
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§.  1 465. 

Saranno  uniti  al  conto  i documenti  giustificativi 
delle  singole  partite  dalle  quali  è formato. 

Nondimeno  le  partite  di  tenue  quantità , per  le 
quali  non  si  può  , o non  si  suole,  riportare  la  ri* 
cevuta,  e che  d’altronde  appariscono  .verosimili  e 
ragionevoli , potranno  essere  ammesse  nel  conto  sen- 
. za  giustificazione:  chi  rende  il  conto  dovrà  in  fine 
del  medesimo  , oltre  il  giuramento  che  comprenda 
la  verità  di  tutte  Je  partite  , giurare  in  ispecie  che 
queste  sono  vere  e reali  : il  tribunale  potrà  obbli- 
garlo a reiterare  questo  giuramento  innanzi  il  pre- 
sidente. 

§.  1466. 

La  parte  che  rende  il  conto , dovrà  intimarne 
all’altra  parte  la  produzione  con  atto  di  procuratore. 

S *467. 

Nel  resto  si  procederà  con  le  norme  dei  giudizj 
ordinarj.  * 

§.  1468. 

I . * •’ 

» 

L opinamento  del  tribunale  indicherà  con  preci- 
sione le  difficoltà,  sulle  singole  partite  del  conto  : 
enuncierà  distintamente  quelle  che  possono  ammet- 
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tersi , e quelle  che  si  ritengono  in  tutto  od  in  par- 
te come  inammissibili. 

S *469. 

La  sentenza  che  verrà  proferita  sul  conto  , con- 
terrà il  calcolo  dell’esatto  e dello  speso,  depurato 
dalle  partite  o dalle  somme  non  ammesse  : fisserà  la 
somma  del  residuo , condannando  la  parte  ad  ese- 
guirne il  pagamento. 

SEZIONE  VI. 

DeUa  dilazione. 

§•  i47°- 

Il  debitore  di  buona  fede  , che  giustifichi  la  sua 
impossibilità  di  soddisfare  alle  contratte  obbligazio- 
ni per  la  forza  di  gravi  infortunj  , potrà  costituirsi 
reo  volontario  avanti  il  tribunale  civile  del  suo  do- 
micilio , chiedendo  d’ esser  ammesso  ad  una  dilazio- 
ne non  maggiore  di  cinque  anni. 

Tal  dynanda  verrà  notificata  ai  creditori  in  per- 
sona o nel  loro  domicilio , con  citazione  a compa- 
rire nel  termine  ordinario. 
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§•  *47*- 

Il  tribunale , prima  di  pronunciare  sulla  diman- 
da , ordinerà  che  i creditori  siano  convocati , e de- 
stinerà uno  dei  giudici  per  presiedere  all’adunanza , 
e farne  processo  verbale. 

§•  *47a* 

Il  giudice  delegato  fisserà  il  giorno  dell'adunan- 
za sopra  semplice  memoria  del  debitore  : il  decreto 
sarà  intimato  a tutte  le  parti  per  atto  di  procurato- 
re , se  lo  avranno  costituito , ovvero  con  citazione 
in  persona  o nel  domicilio  , a comparire  nel  gior- 
no destinato. 

§•  *473- 

L’adunanza  si  aprirà  con  la  lettura  di  una  me-  ■ 
• moria  che  sarà  presentata  dal  debitore  , e dei  do- 
cumenti ch’egli  esibirà  per  provare  i suoi  infortunj  : 
questa  lettura  si  farà  dal  cancelliere. 

La  memoria  coi  documenti  dovrà  presentarsi  al 
giudice  delegato  , un  giorno  prima  della  convoca- 
zione. 

§■  *474- 

I creditori  pronuncieranno  liberamente  il  loro  as- 
senso o dissenso  alla  richiesta  dilazione  : se  consen- 
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tono , dovrà  ciascuno  di  essi  prestare  il  giuramento 
sulla  quantità  , verità  e realtà  del  credito  rispetti- 
vo: passeranno  quindi  a deliberare  sul  tempo  della 
dilazione , e sulle  condizioni  con  le  quali  intendono 
di  accordarla. 

§•  *475- 

Il  giudice,  assistito  dal  cancelliere,  farà  menzio- 
ne nel  processo  dei  nomi  de’creditori , del  consenso 
o dissenso  dei  medesimi , delle  volute  condizioni , 
del  tempo  stabilito  e del  giuramento  prestato. 

V’  inserirà  la  memoria  del  debitore , i documenti 
giustificativi , e le  prove  dei  crediti  che  gli  saranno 
esibite  dai  singoli  creditori. 

§.  1476. 

Il  processo  verbale  sarà  sottoscritto  dal  debitore  , 
o dal  di  lui  procuratore  in  virtù  di  speciale  man- 
dato , da  tutti  i componenti  l’adunanza  , dal  giu- 
dice delegato  e dal  cancelliere. 

Sarà  depositato  in  cancelleria  , ed  unito  agli  at- 
ti ebe  formano  il  fascicolo  della  causa. 

Non  sarà  notificato  : il  cancelliere  ne  darà  una 
copia  semplice  a ciascuna  delle  parti  che  la  richieda. 

§•  *477* 

La  causa  sarà  trattata  e discussa  come  materia 
sommaria. 
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$•  *478- 

Il  tribunale  non  potrà  accordare  la  dilazione  che 
allorquando  vi  abbia  consentito  la  maggior  parte 
dei  creditori,  e nel  modo  da  essa  voluto. 

Nel  calcolo  della  maggior  parte  si  avrà  riguardo 
non  al  numero  dei  creditori , ma  soltanto  alla  som- 
ma complessiva  deprediti  di  coloro  che  accordano 
la  dilazione.  < / - - i Ceì  <■ 

Z §•  *479- 

II  consenso  prestato  dalla  moglie  del  debitore 
per  qualunque  credito  non  sarà  mai  ammissibile  : 
essa  non  sarà  chiamata , nè  ammessa  all’  adunanza. 

§•  i48o. 

I creditori  che  hanno  ipoteca  iscritta  sui  beni 
immobili,  non  saranno  pregiudicati,  pei  loro  diritti 
esereibili  sugli  stessi  beni , dalla  dilazione  accorda- 
ta dagli  altri  : neppure  si  avrà  riguardo  al  loro  con- 
senso , abbenchè  lo  prestassero , per  calcolare  la 
maggior  parte. 

§.  i48r. 

Durante  il  giudizio  sulla  richiesta  dilazione  , non 
sarà  impedito , nè  ritardato  il  corso  degli  atti  , o 
la  esecuzione  delle  sentenze  contro  il  debitore  : la 
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sola  sentenza  che  l’avrà  ammessa,  produce  effetto 
sospensivo. 

§.  1482. 

Se  tutt’  i creditori  chiamati  all’adunanza  sono 
consensienti , non  vi  sarà  bisogno  di  emanare  la 
sentenza  : il  solo  atto  di  consenso  che  risulta  dal 
processo  verbale  sottoscritto  dai  creditori , impedirà 
che  il  debitore  sia  molestato  durante  il  tempo  del- 
la dilaziono  : gli  atti  esecutivi  che  si  facessero  dai 
creditori  in  pregiudizio  della  medesima , si  ritengo- 
no come  attentati. 

§.  *483. 

La  dilazione  che  si  accorda  dai  creditori  chiama- 
ti alla  adunanza  , non  pregiudica  agli  altri  che  non 
furono  intimati  ad  intervenirvi. 

Quelli  che  furono  legalmente  intimati  , e non 
comparvero  , dovranno  reputarsi  come  consensienti. 

§•  *484. 

Non  è ammissibile  la  dilazione  , abbenehè  accor- 
data dalla  maggior  parte  de’creditori  ; 

i.°  pei  debiti  che  si  esigono  con  la  inano  re- 
gia , ed  in  generale  per  tutti  i debiti  verso  il  pub- 
blico erario  , verso  le  amministrazioni  fiscali , verso 
i comuni  e le  pruvincie  ; 

2.0  pei  debiti  che  derivano  da  rendiconti  di 
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tutela  , cura  o altra  amministrazione  tenuta  per  mi- 
nori , pupilli  , luoghi  pii  od  istituti  di  carità  e di 
beneficenza  , o da  prestiti  fatti  da  monti  di  pietà 
o frumentarj  ; 

3.o  pei  debiti  di  alimenti  , di  mercedi  e frut- 
ti dotali  ; 

4-°  pei  debiti  di  somme  non  maggiori  di  die- 
ci scudi  ; 

5. °  pei  debiti  dolosi,  per  causa  di  stellionato, 
furto  o trulla  ; 

6. °  pei  debiti  commerciali. 

«-  ^ nJ A O'*- 

/ ~ §•  i485. 

La  sentenza  che  ammette  , o rigetta  la  dilazio- 
ne , sarà  eseguibile  non  ostante  appello  : è vietato 
ai  tribunali  superiori  di  accordare  l'inibizione. 

A*  •*  < > 1 J.v  W >•  , f>  J «-  ' | ||), 

§.  i486. 

Nelle  sentenze  che  ammettono  la  dilazione  , o 
confermano  quella  accordata  in  prima  istanza , non 
vi  sarà  in  Verun  caso  la  condanna  alle  spese  a pro- 
fitto del  debitore. 


32  » 
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SEZIONE  VII. 
Della  cessione  de'bcni. 


§•  *487- 


Al  debitore  infelice  e di  buona  fede  viene  pure 
accordato  il  beneficio  della  cessione  de’beni. 

L’effetto  di  questo  beneficio  consiste  uell’esimere 
il  debitore  dall’  arresto  personale  , e liberarlo  dal 
carcere  quando  l'arresto  fosse  eseguito  , mediante 
l’abbandono  ch’egli  fa  di  tult’i  suoi  beui  ai  credi- 
tori , non  ostante  qualunque  contraria  stipolazione. 

* n:  7-'  v \ “ . 

' ' ' t\-  „•*  §•  *488.  ■ »■  •••' 


Colui  che  intende  godere  di  tale  beneficio  , com- 
parirà personalmente  , o col  mezzo  di  speciale  pro- 
curatore , nella  cancellerìa  del  tribunale  civile  che 
risiede  nel  capo-luogo  della  provincia:  dichiarerà 
con  giuramento  quali  sono  i beni  che  compongono 
il  di  lui  stato  attivo  , e quali  i debiti  che  formano 
il  passivo:  cederà  tult’i  beni  di  qualunque  specie, 
e senza  alcuna  riserva , ai  suoi  creditori  : si  obbli- 
gherà da  ultimo  di  supplire  all'insufficienza  de’be- 
ni  ceduti  , quando  pervenga  a migliorare  fortuna. 

L’atto  della  comparsa  sarà  sottoscritto  dal  com- 
parente e dal  cancelliere. 
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§-  *4%- 

La  dimanda  del  debitore  sarà  promossa  con  atto 
di  citazione  da  presentarsi  a tult’i  creditori  in  per- 
sona o nel  loro  domicilio  : vi  sarà  indicata  la  com- 
parsa eseguita  a termini  del  §.  precedente. 

§•  >49°- 

. t 

La  causa  sarà  trattata  e 'decisa  come  materia 
sommaria:  è in  facoltà  del  tribunale  di  ordinare 
che  rimanga  sospeso  provvisoriamente  l’arresto  per- 
sonale non  ancora  eseguito.  > 

, ’ t * 

§•  *49*- 

'.  * . :•  - . li 

Se  il  tribunale  ammette  il  debitore  alla  cessione 
de’beni  , dichiarerà  con  la  stessa  sentenza  che  si 
è fatto  luogo  al  concorso  universale  de’credilori  : 
ordinerà  che  il  debitore  sia  posto  in  libertà  , quan- 
do si  trovi  in  arresto , e delegherà  uno  dei  giudi- 
ci per  tultociò  cli'è  relativo  al  concorso, 
t/v*-  Jc  •?  ' t , 

S-  *49**  * 1 

La  cessione  non  attribuisce  ai  creditori  la  pro- 
prietà ; ma  soltanto  il  diritto  di  essere  soddisfatti 
dei  loro  crediti  sul  patrimonio  del  debitore.  I 

/ • * * 

✓ ».  /-A  * , f / * * “ ‘ ' ? * * 
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Non  comprende  i vestimenti  giornalieri , i letti , 
le  suppellettili  <T indispensabile  uso  e bisogno  pel 
debitore  stesso  e per  le  persone  di  sua  famiglia. 

Non  reca  infamia  al  cedente. 

§•  *4o3- 

• » 

Non  è ammissibile  il  beneficio  della  cessione  dei 
beni  in  tutt’i  casi  e per  tutt’i  debiti  enunciati 
dal  §.  i484- 

Negli  affari  di  commercio  , non  è ammissibile 
che  allorquando  la  procedura  relativa  al  fallimento 
è compiuta  , secondo  le  norme  fissate  dalle  leggi 
commerciali.  • •. 

§•  *494- 

Il  disposto  nel  §.  1485  è comune  agli  appelli 
dalle  sentenze  che  ammettono , o rigettano  la  ces- 
sione de’ beni. 

§•  *495- 

• ’ . l 

Sarà  inoltre  osservato  nelle  sentenze  che  ammet- 
tono la  cessione  de’beni  , ciò  che  viene  prescritto 
dal  §.  1488  intorno  alle  spese  nelle  sentenze  che 
ammettono  la  dilazione. 

$ *496- 

Un’estratto  della  sentenza  che  ammette,  o riget- 
ta la  cessione  de’  beni , verrà  affisso  nella  sala  del- 
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l’uditorio  , nella  camera  de’procuratori  ed  in  quella 
de’notaj. 

§•  *497* 

I creditori , ai  quali  non  venne  notificato  Tatto 
di  cui  nel  §.  .489 , non  rimangono  pregiudicati 
dalla  sentenza. 


SEZIONE  riu. 

Del  concorso  universale  de' creditori. 

S 1498. 

Vi  è luogo  al  concorso  universale  de’creditori  : 
1.®  se  viene  ammessa  la  cessione  dei  beni; 
a,*  se  uno  o più  creditori , o se  lo  stesso  de- 
bitore ne  dimandano  la  convocazione  ; 

3.°  se  tale  convocazione  sia  riohiesta  dalTerede 
con  beneficio  d’inventario,  0 dal  curatore  dell’ere- 
dità giacente  , ovvero  da  alcuno  dei  creditori  ere- 
ditar] sulla  sostanza  lasciata  dal  defunte. 

§•  *499-- 

Se  la  dimanda  di  convocazione  è promossa  dal 
debitore  , dovrà  questi  produrre  in  cancellerìa  la 
nota  giurata  de’suoi  beni , e quella  pure  dei  pesi 
e dei  debiti  da  soddisfarsi. 
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§.  i5oo. 

V. 

Non  ha  luogo  tale  dimanda  : 

i.o  allorché  non  vi  siano  almeno  tre  creditori 
che  abhian’oltenuta  condanna  giudiziale  ; 

a.*  se  il  debitore  non  provi  ch’egli , senza  sua 
colpa  , è divenuto  insolvibile. 

§.  i5ot. 

La  dimanda  sarà  notificata  , per  atto  di  citazione 
in  persona  o nel  domicilio  , a tuli’  i creditori , sia 
che  abbiano  chiesta  ed  ottenuta  la  condanna , sia 
che  non  abbiano  promossa  istanza  giudiziale. 

§•  1 5o2 . 

r • 

Non  potranno  i creditori  dimandare  la  convoca- 
zione del  concorso , che  allorquando  si  provi  l’ in- 
solvibilità del  debitore  : quest’  insolvibilità  dovrà  ap- 
parire : 

1. °  dalla  fuga  o dal  nascondimento  del  debitore  ; 

2. °  dall’aver’  egli  stesso  implorato  il  beneficio 
della  cessione , abbenchè  la  sua  dimanda  non  sia 
stata  ammessa  , o siasi  rigettata  ; 

3. °  dall’essersi  fatti  contro  di  lui  tre  sequestri 
o pignoramenti  da  tre  creditori  per  titoli  diversi , 
cosicché  possa  presumersi  ragionevolmente  che  i de- 
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bili  superino  le  forze  del  patrimonio  : fra  questi  cre- 
ditori può  essere  noverato  anche  quello  che  propo- 
ne la  dimanda. 

§.  i5o3. 

La  dimanda  per  la  convocazione  del  concorso 
sarà  notificata  al  solo  debitore  in  persona  o nel  suo 
domicilio:  vi  saranno  unite  le  prove  enunciate  nel 
§.  precedente  : il  termine  della  comparsa  potrà  es- 
tere abbreviato  con  ordinanza  del  presidente. 

. • §.  1 So/,..  , 

Il  tribunale , dopo  aver’esaminate  le  prove  , asse- 
gnerà un  termine  al  debitore  perchè  faccia  cono- 
scere il  modo  di  assicurare  il  credito  dell’attore  : se 
appariscano  giusti  motivi  di  temere  che  i beni  sia- 
no trafugali  o sottratti , potrà  ordinare  un  seque- 
stro assicurativo  , o qualunque  altra  misura  provvi- 
sionale. 

§.  i5o5. 

» • * • ' « . i 

La  sentenza  sarà  notificata  al  debitore  , ed  ese- 
guita nel  giorno  successivo  alla  notifica , nonostante 
l’appello. 

§.  l5o6. 

Quando  il  reo  nel  termine  assegnatogli  dimostri 
che  il  credito  deH’attore  è assicurato  bastanlemen- 
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te , il  tribunale  dichiarerà  che , nello  stato  delle 
cose  , non  è luogo  a convocare  il  concorso. 

s «507. 

In  tutt’i  casi  ne’ quali  sia  dichiarata  la  convoca- 
zione del  concorso  , il  tribunale  delegherà  uno  dei 
giudici  per  gli  atti  relativi. 

§.  i5o8. 

Se  il  concorso  è convocato  dal  debitore , la  sen- 
tenza dovrà  notificarsi  a tutt’i  creditori  in  persona 
o ne’  loro  doinicilj  : avrà  luogo  la  stessa  disposizio- 
ne quando  trattasi  di  concorso  convocato  in  sequela 
della  cessione  de’ beni. 

§.  i5og. 

Se  il  concorso  è convocato  ad  istanza  di  uno 
o più  creditori  , la  sentenza  dovrà  notificarsi  al  de- 
bitore ed  ai  creditori  iscritti , in  persona  o ne’  loro 
domicilj  : quanto  agli  altri  creditori  che  non  fosse- 
ro conosciuti , l’affissione  in  istampa  terrà  luogo  di 
notifica. 

i5io. 

L’affissione  si  farà  : 

1 alla  porta  dell’uditorio  del  tribunale  ; 
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2.0  alla  porta  del  palazzo  comunale  del  luogo 
ove  risiede  il  debitore  , ed  ove  sono  situati  i beni  ; 

3.°  alla  camera  dei  procuratori  ed  alla  camera 
dei  notaj. 

§•  i5n. 

•i  i ' > . < . 

Un’estratto  della  sentenza  sarà  inoltre  inserito 
nel  diario  o gazzetta  del  luogo , od  in  quella  del 
luogo  il  più  vicino.  . 

§.  l5l2. 

L’atto  di  notifica  e quello  di  affissione  conter- 
ranno l’ intimo  di  comparire  avanti  il  tribunale  , e 
costituirvi  il  procuratore  nel  termine  di  trenta  giorni; 
vi  sarà  dichiarato  che  , non  comparendo,  si  proce- 
derà nel  giudizio  di  concorso  senz’avere  riguardo 
ai  diritti  dei  creditori  contumaci , e senza  bisogno 
di  altra  intimazione. 

§.  1 5 1 3. 

Se  vi  sono  creditori  esteri  od  assenti,  un’esem- 
plare stampato  della  sentenza  sarà  notificato , come 
al  §.  4^5  : il  termine  della  comparsa  sarà  quello 
enunciato  nel  §.  479  > ritenute  nel  resto  le  forme 
che  verranno  prescritte  nella  sezione  XV 11. 

Durante  questo  termine  , 6arà  soprasseduto  negli 
atti  del  giudizio , anche  in  ordine  agli  altri  cre- 
ditori. - ! I 

*«.i  j 4 • £ • i • * i » • « • i.  , 
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§ *5 14. 

Allorché  la  dimanda  del  concorso  si  propone  dal- 
l’erede beneficiato  o dal  curatore  all’eredità  giacen- 
te , dovrà  l’erede  o il  curatore  introdurla  , notifi- 
cando un'atto  che  contiene  lo  stato  attivo  e passi- 
vo dell'eredità  , e la  dichiarazione  di  abbandonarla 
ai  creditori  ereditai)  : vi  unirà  il  suo  rendiconto 
coi  documenti  giustificativi. 

§.  i5i5. 

Il  tribunale  pronuncierà  la  convocazione  del  con- 
corso a termini  di  diritto:  se  l’erede  si  sarà  immi- 
schiato nell’eredità  del  defunto  , àssolverà  i credi- 
tori ereditarj  dalla  sua  dimanda , riservando  ad  essi 
il  diritto  contro  i beni  proprj  del  medesimo. 

§.  1 5 1 6. 

Quando  il  concorso  è legalmente  convocato  , il 
giudice  che  fu  prescelto  dal  tribunale  come  al  §.  1 5oy, 
sopra  semplice  memoria  del  debitore  0 del  creditore 
più  diligente , fisserà  il  giorno  dell’adunanza  dei 
creditori. 

Tal  decreto  sarà  intimato  a ciascuno  di  essi  per 
atto  semplice  di  procuratore  : non  avrà  luogo  l’ in- 
timazione , se  il  procuratore  non  è costituito . 


Digitized  by  Google 


( 5,7  ) 


§•  1517. 

Nel  giorno  dell’adunanza  i creditori  presieduti 
dal  giudice  delegato , con  l'assistenza  del  cancellie- 
re,  nomineranno,  nel  loro  seno,  a maggiorità  di 
voti,  due  o più  rappresentanti  dell’intiera  massa: 
nomineranno  inoltre  , anche  fuori  del  loro  seno  , 
uno  o più  amministratori  del  patrimonio  : nomine* 
ranno  finalmente  un  curatore  alle  liti. 

Il  cancelliere  estenderà  il  processo  verbale  : do- 
vrà egli  apporvi  la  sua  firma  dopoché  sarà  sotto- 
scritto  dai  creditori  presenti  e dal  giudice  delegato. 

§.  1 5 1 8. 

Gli  amministratori  assumeranno  l’officio  obbligan- 
dosi di  bene  e fedelmente  amministrare  e di  ren- 
dere conto,  con  atto  che  sarà  esteso  dal  cancelliere. 

Qualora  si  tratti  di  amministratori  estranei  , po- 
tranno i creditori  obbligarli  a dare  cauzione  : la  cau- 
zione sarà  prestata  con  lo  stesso  atto. 

§•  *5ig. 

Sarà  data  agli  amministratori  la  consegna  dei  be- 
ni ed  effetti  del  patrimonio  , previa  descrizione  da 
farsi  per  cura  dei  rappresentanti. 

Se  il  concorso  è convocato  dal  debitore , o in 
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sequela  della  cessione  de’ beni,  terrà  luogo  di  de- 
scrizione la  nota  giurata  : si  procederà  al  confronto 
della  medesima. 

L’atto  di  consegna  sarà  esteso  dal  cancelliere  del 
tribunale  : se  i beni  esistono  fuori  del  luogo  della 
di  lui  residenza , sarà  esteso  dal  cancelliere  del 
giusdicente  locale:  sarà  inoltre  sottoscritto  dai  rap- 
presentanti , dagli  amministratori , dal  debitore  se 
vi  è presente  e dallo  stesso  cancelliere. 

§.  i5ao. 

Incombe  agli  amministratori,  sotto  la  dipenden- 
za dei  rappresentanti , d’esigere  le  rendite  ed  i cre- 
diti , di  provvedere  alla  coltura  de’fondi  rustici  ed 
alla  manutenzione  degli  urbani  , finché  siano  ven- 
duti , e di  fare  qualunque  atto  conservatorio  per  tu- 
tela dei  comuni  interessi  e del  patrimonio  ammini- 
strato. 

§•  *5ai. 

Il  curatore  alle  liti  è il  rappresentante  giudizia- 
rio della  massa  de’  creditori  : dovrà  introdurre  le 
azioni , e sostenere  le  liti  relative  ai  comuni  in- 
teressi : sarà  scelto  fra  le  persone  designate  nel 
§.  i38o. 

La  legge  gli  attribuisce  la  facoltà  di  deputare 
procuratori  presso  gli  altri  giudici  o tribunali  an- 
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die  di  appello , e presso  il  tribunale  supremo  di 
Segnatura. 

§.  I 523. 

L’amministrazione  non  potrà  durare  oltre  i sei 
mesi  : se  in  questo  tempo  il  debitore  presentasse  ai 
rappresentanti  un  progetto  di  conciliazione  , questo 
sarà  discusso  dall’  intiera  adunanza  convocata  dal 
giudice  come  al  §.  i5i6  , e presieduta  da  esso  con 
l’assistenza  del  cancelliere. 

Il  cancelliere  estenderà  processo  verbale  dei  ri- 
sultainenti  della  convocazione  : tale  processo  sarà 
sottoscritto,  come  al  §.  iSiy. 

Se  il  progetto  viene  accettato  dalla  maggiorità 
de’creditori  con  le  regole  stabilite  nella  sezione  VI. 
in  ordine  alla  dilazione  , potrà  il  debitore  diman- 
dare al  tribunale  che  dichiari  sciolto  e cessato  il 
concorso. 

La  dimanda  sarà  trattata  e decisa  nella  forma 
delle  dimande  incidentali. 

- §.  i5a3. 

Scorso  il  termine  assegnato  dal  §.  precedente , 
gli  amministratori  promuoveranno  l’istanza  per  la 
vendita  de’beni  : in  caso  di  ritardo  per  parte  degli 
amministratori , la  dimanda  potrà  essere  fatta  da 
qualunque  creditore. 
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§•  I 5 2.^. 


La  vendita  sarà  ordinata  ed  eseguita  nelle  for- 
me prescritte  dalle  sezioni  V. , VI.  e VII.  del  ti- 
tolo XIV. 

Il  prezzo  sarà  depositato  in  una  cassa  pubblica  : 
ove  non  esista  cassa  pubblica  , sarà  depositato  nel 
monte  di  pietà. 

§.  i5*5. 

E accordato  ai  creditori  il  termine  di  quaranta 
giorni  dalla  notifica  del  processo  di  vendita  per  pro- 
durre in  cancelleria  i titoli  deprediti  rispettivi  , ed 
intimare  a tutte  le  parti  , agli  amministratori  ed  al 
curatore  alle  liti  gli  atti  di  produzione. 

Scorso  il  termine , i creditori  che  non  hanno 
prodotto  , si  riterranno  esclusi  dal  concorso. 

§.  i526. 

11  curatore  alle  liti  dovrà  produrre  nello  stesso 
termine  lo  stato  delle  iscrizioni  ipotecarie , estratto 
dai  registri  del  conservatore, 

• 

§•  *r>2  7. 

Nel  termine  di  altri  giorni  quaranta  successivi , 
gli  amministratori  esibiranno  il  loro  rendiconto  , e 
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verseranno  nella  cassa  pubblica  il  reliquato  : qualo- 
ra uon  lo  esibissero  , vi  saranno  astretti  dal  tribù- 
naie  sull'istanza  del  curatore  alle  liti. 

§.  i528. 

Le  questioni  relative  al  conto  saranno  portate  al- 
la udienza  , e giudicate  come  diinuude  incidenti  : 
l’appello  che  venisse  interposto  dagli  amministrato- 
ri, non  produrrà  giammai  effetto  sospensivo. 

§•  *529. 

La  causa  di  prelazione  fra  creditóri  sarà  discus- 
sa e decisa  come  materia  ordinaria. 

§.  i53o. 

Il  curatore  alle  liti  farà  notificare  a tutte  le  par- 
li una  relazione  contenente  ; 

i.°  lo  stato  attivo  ed  il  passivo  del  patrimonio  ; 
2.0  l'esame  dei  titoli  prodotti  dai  singoli  cre- 
ditori , e delle  questioni  che  li  riguardano  ; 

3.®  la  distinzione  de’ crediti  privilegiati  sopra 
mobili  od  immobili , di  quelli  ipotecarj  inscritti , e 
dei  chirografarj  ; 

il  progetto  di  distribuzione  o di  gradua- 
toria. 
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§.  i53i. 


ÌNel  resto  avranno  luogo  le  disposizioni  contenti-» 
te  nella  sezione  Vili,  del  titolo  XIV. 

La  data  certa  deprediti  di  cui  nel  §.  1 37/J-  nu- 
'mero  3,°  e 4-°  dovrà  essere  anteriore  di  dieci  gior- 
ni-alla  cessione  de’beni  od  alla  convocazione  del 
”'ort  :orso, 

§.  i532. 

L’atto  di  appello , se  verrà  interposto  , e la  di- 
mandai ìniioduttiva  dovranno  intimarsi  e notificarsi 
al  curatore  alle  liti  : ciascun  creditore  potrà  difen- 
dersi singolarmente  se  lo  crede  di  suo  interesse  ; 
ma  le  sic*;  on  saranno  a carico  della  massa. 

§.  1 533, 

Le  controversie  che  potessero  insorgere  sopra  al- 
cuno dei  crediti,  e quelle  pure  che  fossero  già  in- 
sorte e pendenti  avanti  altri  giudici  o tribunali  eli 
primo  grado , saranno  conosciute  e decise  come  di-  . 
mande  incidenti  dallo  stesso  tribunale  che  dee  co- 
noscere e giudicare  la  causa  del  concorso. 

§.  i534. 

L'appello  dalle  sentenze  che  saranno  emanate, 
non  ritarderà  la  distribuzione  del  prezzo  o la  gra- 
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dilatoria  de’creditori  : vi  sarà  collocato  il  credito 
controverso  , sospeso  però  il  pagamento  della  som- 
ma dovuta  lino  all'esito  del  giudizio. 

La  stessa  regola  avrà  luogo  quando  la  causa  sul 
credito  fosse  decisa  anteriormente  alla  convocazio- 
ne del  concorso  , e dalla  sentenza  già  proferita  si 
fosse  interposto  appello. 

§.  1 535. 

Durante  l’ amministrazione  de’ beni  sottoposti  a 
concorso  , e sintanto  che  ne  sia  fatta  la  vendita , 
saranno  somministrati  con  le  rendite  dei  medesimi , 
così  al  debitore  , come  alle  persone  di  suà  famiglia^ 
gli  alimenti  strettamente  necessarj  alla  lori  sussi- 
stenza. 

Nel  novero  delle  persone  della  famiglia  sono  la 
moglie  , i figli  , il  padre  e la  madre  del  debitore. 
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SEZIONE  IX. 

» 

Degli  atti  relativi  all' apertiu'a  delle  successioni. 
Capitolo  I. 

Dell' accettazione  e del  possesso  dell'eredità . 

§.  i536. 

La  eredità  può  essere  accettata  puramente  e scm? 
plicemente  , ovvero  col  beneficio  dell’inventario. 

y*  •>  ; j/ ^ -K  ’ 

^ , - ..  §.  i537- c.4-*  "’/•'  ‘ 

Se  il  possesso  è pieno,  l’erede  o il  successore 
non  potrà  ottenere  la  immissione , cbe  in  virtù  di 
una  sentenza  del  tribunale  civile , da  emanarsi  , 
citate  le  parti  cbe  vi  hanno  interesse  , nelle  forme 
comuni  agli  altri  giudizj. 

11  possesso  è pieno , quando  viene  ritenuto  od 
occupato  da  altri  , abbenchè  senza  titolo  o diritto 
di  possedere. 

§.  1 538. 

Se  il  possesso  è vacante  , l’erede  o il  successo- 
re legittimo  , potrà  acquistarlo  col  mezzo  di  ordi- 
nanza del  tribunale  civile  da  rilasciarsi  in  camera 
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di  consiglio  , sopra  semplice  memoria  e senza  ve» 
runa  citazione. 

L’istante  dovrà  unire  alla  memoria  la  fede  di 
morte  , coi  documenti  necessarj  a giustificare  la  sua 
qualità  di  crede  o successore  legittimo  del  defunto. 

La  ordinanza  conterrà  la  clausola  che  debba  es- 
sere eseguita  qualora  il  possesso  non  sia  pieno , e 
senza  pregiudizio  di  qualunque  diritto  che  potesse 
ad  altri  competere.  . 

T ,»  x ' §.  i539.  //,  . _ì  . 

/ « , • • « • /'  ■ 1 . * 

' 1 

La  esecuzione  dell’ordinanza  si  farà  nel  modo  e 
con  le  forme  indicate  nella  sezione  IV.  del  tito- 
lo XIV. 

§.  i54o. 

Gli  aventi  diritto  all’eredità  potranno  fare  oppo- 
sizione alla  ordinanza  : colui  che  ne  ottenne  il  pos- 
sesso , non  potrà  esserne  tolto  , che  in  virtù  di  una 
sentenza  da  proferirsi  corn’è  disposto  nel  §.  1 537. 

Se  vi  è nullità  nella  esecuzione  , sarà  dedotta 
giudizialmente , citata  la  parte  in  persona  o nel 
suo  domicilio  , avanti  il  tribunale  che  ha  rilasciata 
la  ordinanza.  •■>*>;  v 

§.  i5/fi. 

L’accettazione  formale , quando  abbia  luogo  , e 
l’accettazione  col  beneficio  dell’  inventario  si  farà 
dall’erede  in  persona  , ovvero  da  un  procuratore  in 
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virtù  di  mandato  speciale , nella  cancellerìa  del  tri- 
bunale civile. 

Il  cancelliere  ne  stenderà  processo  verbale  con- 
tenente il  nome  , cognome  , condizione  e domici- 
lio dell’erede , il  nome  e cognome  del  defunto  , il 
giorno  della  morte,  e la  indicazione  del  titolo  o 
del  diritto  di  succedergli  : vi  sarà  unita  la  fede  del- 
la morte  , ed  anche  il  mandato  di  procura  quan- 
do l'acceltazionc  si  faccia  da  un  procuratore. 

Il  processo  verbale  sarà  sottoscritto  dall’erede  o 
dal  procuratore  , e dal  cancelliere. 

§•  i542. 

La  dichiarazione  dell'erede  di  assumere  tale  qua- 
lità col  suddetto  beneficio  non  produce  effetto  , 
che  allorquando  c preceduta  o susseguita  dall’ in- 
ventario nella  forma  ordinata  dai  §§.  seguenti. 

§ 1 543. 

Se  vi  sono  più  coeredi  , alcuni  de’quali  Voglia- 
no accettare  la  eredità  col  beneficio  dell’  inventa- 
rio , ed  altri  senza , la  eredità  dovrà  essere  accet- 
tata col  suddetto  beneficio. 

In  tal  caso  basterà  che  un  solo  coerede  faccia 
la  dichiarazione  in  cancellerìa. 


•1. 
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ì lcgatarj  , i creditori  del  defunto  , e chiunque 
abbia  interesse  nella  eredità  , può  dimandare  che 
l’erede  sia  costretto  a fare  inventario. 

Se  vi  è timore  di  sottrazione , il  tribunale  potrà 
ordinare  l’apposizione  dei  sigilli , ovvero  qualunque 
altra  misura  assicurativa  e provvisionale. 

Nondimeno  gli  eredi  potranno  esimersi  da  tale 
azione,  se  garantiscono  l’interesse  di  coloro  che 
adilimandano  la  formazione  dell’inventario. 

§•  »545. 

L’inventario  consiste  nell’esatta  e fedele  descri- 
zione di  tutt’  i beni  e diritti  del  defunto. 

Dovrà  essere  fatto  da  un  notajo  con  le  solenni- 
tà prescritte  per  gli  atti  notarili  : il  notajo  verrà 
scelto  dal  maggior  numero  degli  eredi , e * in  parità 
di  voti , dal  presidente  del  tribunale  o dal  giusdi- 
cente del  luogo  sopra  semplice  memoria  e senz’al- 
cuna  forma  di  giudizio. 

§.  i546. 

Dovranno  intervenire  alla  formazione  dell’inven- 
tario uno  o più  periti  da  scegliersi  sul  modo  stesso 
con  cui  viene  scelto  il  notajo. 
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§■  *547- 

Gli  eredi , i légatarj , i creditori , e tutti  quelli 
che  abbiano  interesse  nell’eredità  , hanno  diritto  di 
assistere  all’inventario,  e dovranno  esservi  chiamati. 

I<a  chiamata  si  farà  con  intimo  a comparire , an- 
che col  mezzo  di  un  procuratore  speciale  , nel  gior- 
no e nel  luogo  destinato,  per  esser  presente  all'in- 
ventario. 

Tale  intimo  dovrà  notificarsi  tre  giorni  prima  di 
quello  ch’è  fissalo  pel  cominciamento  dell’inventa- 
rio , con  atto  di  cursore  in  persona  o nel  domici- 
lio agl’interessati  certi  e conosciuti  che  dimorano 
nella  provincia,  c,  quanto  agli  altri,  col  mezzo  di 
un  pubblico  avviso  che  sarà  sottoscritto  dal  notajo. 

§.  1 548. 

Una  copia  dell’avviso  sarà  affissa  da  un  cursore: 

1. °  alla  porta  dell’uditorio  del  tribunale  0 del 
giusdicente  del  luogo  ; 

2. ®  alla  porta  della  casa  del  defunto; 

3. ®  alla  piazza  del  comune , ove  e nel  di  cui 
territorio  sono  posti  i beni. 

4-°  negli  altri  luoghi  ove  sogliono  farsi  le  af- 
fissioni degli  atti  governativi. 

Sarà  inoltre  inserita  nel  diario  o gazzetta  del  luo- 
go , od  in  quella  del  luogo  più  vicino. 
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L'intimo  e gli  avvisi  col  rapporto  (lei  cursore 
saranno  uniti  all’inventario. 

§•  i54q. 

L’inventario  dovrà  contenere: 

1. »  il  nome,  cognome,  la  condizione  e la  di- 
mora di  quelli  che  lo  hanno  richiesto,  e l' indica- 
zioìie  dell’atto  di  cancellerìa  che  risguarda  l’accet- 
tazione  dell’eredità  con  questo  beneficio  ; 

2. ®  il  nome  , cognome , la  condizione  e dimora 
di  quelli  che  v’intervengono,  e dei  periti; 

3.  la  menzione  dell’intimo  e de’ pubblici  av- 
visi ; 

4-°  l’enunciazione  de’ luoghi  diversi  in  cui  di 
roano  in  mano  si  procede  all’inventario; 

5. °  la  valutazione  giurata  dei  periti  guanto  alle 
cose  mobili , e la  menzione  precisa  delle  contrade 
c dei  confini  quanto  agli  stabili; 

6. #  la  designazione  del  peso  e della  qualità 
dell’oro , degli  argenti , od  altri  metalli  ; 

7. ®  la  quantità  del  numerario  c le  diverse  specie  ; 

8. °  l’ indicazione  delle  scritture , carte  o libri 
di  azienda  a forma  del  disposto  nel  §.  seguente  ; 

9®  il  giuramento  dell’erede  di  non  aver  la- 
sciato di  far  descrivere  alcuna  cosa  da  esso  cono- 
sciuta , e di  non  aver  fatta  veruna  occultazione  con 
dolo  o frode  ; 

io,0  la  riserva  clic  si  farà  dallo  stesso  erede  , 
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di  volere  aggiungere  tuttociò  che  si  rinvenisse  pò-* 
steriormente , e di  togliere  quelle  cose  che  si  giu* 
stificasse  non  appartenere  all’eredità* 

§.  i55o. 

Le  scritture  o carte  ritenute  dal  defunto  sotto 
custodia  dovranno  essere  o descritte  singolarmente» 
o numerate  e contrasegnate  foglio  per  foglio  col 
nome  e cifra  del  notajo  : sarà  apposto  a ciascuna 
carta  o scrittura  un  numero  progressivo. 

Sarà  descritto  il  titolo  ed  il  numero  delle  pagi- 
ne di  ciascun  libro  di  azienda  : nel  principio  e nel 
fine  di  essi  verrà  apposta  la  sottoscrizione  del  notajo. 

Saranno  descritte  le  filze  dei  documenti , notan* 
do  il  libro  a cui  si  riferiscono,  ed  il  numero  del* 
le  giustificazioni. 

Delle  altre  carte  si  farà  una  possibile  classifica* 
zione  e descrizione  sommaria. 

§.  x 55 1 » 

Qualora  si  trovassero  taglie , saranno  esse  descrit* 
te  con  l’ indicazione  dei  diversi  oggetti  , e del  nu* 
mero  che  a ciascuno  dei  me  desimi  è relativo. 

§.  i55a. 

Si  farà  separata  descrizione  dei  libri , codici  o 
manoscritti  relativi  a scienze  od  arti , aggiungen- 
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dovi  la  stima  dei  periti  : questa  descrizione  sarà  uni- 
ta all’ inventario. 

§.  i553. 

Tutti  gli  oggetti  inventariati  rimarranno  in  cu- 
stodia di  quelle  persone  presso  le  quali  attualmen- 
te si  trovano , finché  il  tribunale , sull*  istanza  de- 
gli aventi  interesse , non  avrà  ordinato  diversamente. 

$■  *554 

Nascendo  disputa  se  qualche  oggetto  si  debba  o 
no  inventariare , il  notajo  dovrà  ciò  non  ostante 
descriverlo  , e far  notamento  delle  reciproche  pre- 
tensioni. 

Se  poi  si  eccitasse  tale  disputa , che  impedisse 
d’ intraprendere  0 di  proseguire  l’ inventario , il 
notajo  sospenderà  la  descrizione  fintantoché  la  me- 
desima sarà  decisa  dal  tribunale  , apponendo  i si- 
gilli nelle  camere  ov’ esistono  gli  oggetti  non  anco^ 
ra  descritti , per  evitare  le  sottrazioni. 

§.  1 555. 

Se  l’ inventario  non  potesse  compiersi  in  un  so- 
lo giorno , sarà  diviso  in  più  sessioni  : ogni  sessio- 
ne sarà  sottoscritta  dall’  erede  , dagl’  interessati  che 
vi  sono  presenti , dai  periti  e dal  notajo. 
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Il  notajo  rappresenterà  gl’  interessati  assenti  ov- 
vero non  intervenienti  all’inventario. 

§.  i556. 

Se  vi  saranno  oggetti  fuori  del  luogo  dell’ aper- 
ta successione  , dovrà  farsene  un  inventario  parti- 
colare : questo  verrà  inserito  nell’  inventario  prin- 
cipale. 

§•  i557- 

Sarà  sempre  lecito  alle  parti  interessate  di  fare 
quelle  osservazioni  o protesto  che  sembreranno  lo- 
ro opportune:  saranno  esse  ricevute  dal  notajo,  e 
trascritte  nell’inventario. 

§.  i 558. 

L’atto  di  chiusura  dell’inventario  sarà  egualmen- 
te sottoscritto  dalle  persone  indicate  nel  §.  1 555. 

$ i559. 

Saranno  osservate  le  disposizioni  del  diritto  co- 
mune relativamente  ai  termini  per  deliberare  e per 
fare  inventario. 
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§.  i56o. 

Nella  formazione  degl’ inventari  non  avranno  luo- 
go altre  formalità  estrinseche  , fuori  di  quelle  che 
sorto  enunciate  in  questo  capitolo. 

S-  * 56 1. 

Le  istanze  giudiziali  che  si  faranno  nel  corso 
dell'  inventario , saranno  trattate  e decise  somma- 
riamente, 

$.  i56a. 

Le  spese  dell’  inventario  cono  a carico  dell’  ere- 
dità: quelle  che  derivano  da  opposizioni  o istanze 
giudiziali  delle  parti , sono  a carico  del  soccom- 
bente. 

§.  i563ù 

Se , pendenti  i termini  a fare  inventario , si  tro- 
vassero nell  eredità  alcuni  oggetti  che  non  si  pos- 
sano conservare  , o la  di  cui  conservazione  impor- 
tasse grave  dispendio , l’erede  potrà  chiedere  al  tri- 
bunale la  facoltà  di  fame  la  vendita  pel  prezzo  che 
sarà  stimato  da  un  perito , senza  che  possa  indursi 
da  questo  fatto  ch’egli  abbia  accettata  la  qualità  di 
semplice  erede. 
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§.  i564- 

L’erede  beneficiato  ha  l’obbligo  di  amministraro 
i beni  dell’eredità , e debbe  rendere  conto  della 
sua  amministrazione  ai  creditori  ed  ai  legatarj.  '• 

Il  rendiconto  dovrà  esibirsi  al  tribunale  del  luo- 
go dell’aperta  successione  con  le  regole  indicate  nel- 
la sezione  V.  di  questo  titolo. 

t ■ 

Capitolo  II. 


Della  rinuncia  all'eredità . 

§.  *565. 

* X 

L’erede  può  rinunciare  all’eredità  che  gli  venne 
deferita  , o mediante  un  atto  di  formale  ripudia  , 
o dichiarando  di  volersene  astenere  , a norma  dei 
casi  preveduti  dal  diritto  comune. 

L’atto  di  ripudia  o di  astensione  può  farsi  an- 
che dopo  accettata  l'eredità  col  beneficio  dell’inven- 
tario : in  questo  caso  dovrà  esservi  enunciato  il  gior- 
no dell’  accettazione  , e se  l’ inventario  sarà  fatto , 
anche  l’epoca  del  medesimo  , ed  il  nome  e la  re- 
sidenza del  notajo  che  ne  fu  rogato. 

La  forma  dell’atto  sarà  quella  ch  e prescritta  dal 

§.  i54i.  ’ 
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§.  1 566. 

Quando  si  faccia  la  rinuncia  dopo  accettata  Fere- 
dità  col  beneficio  dell’  inventario , dovrà  l’erede  de- 
nunciarla ai  creditori, 

. § *567. 

L'erede  beneficiato  che  si  trova  in  possesso  de’be- 
• ni  ereditari , potrà  dichiarare , nell’  atto  di  rinun- 
cia , che  intende  spogliarsi  della  qualità  di  erede 
all’effetto  di  ritenerli  in  tutto  o in  parte  per  altri 
titoli  che  saranno  da  esso  indicati. 

Unitamente  all’atto  di  rinuncia  farà  notificare  ai  , 
creditori  il  suo  rendiconto , con  l’ istanza  per  la  de- 
putazione di  un  curatore  dell’eredità. 

% *568, 

Allorché  sarà  nominato  il  curatore  , l’ erede  pro- 
jnuoverà  contro  di  esso  e contro  i creditori  eredita- 
ri la  sua  dimanda  per  ottenere  la  ritenzione  : il  tri- 
bunale , osservando  le  norme  dei  giudizj  ordinarj  , 
pronuncierà  la  sentenza  a termini  di  diritto. 
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§•  *56g. 


Gli  effetti  della  ripudia  e dell'astensione,  ed  i 
termini  ne’quali  debbono  farsi  gli  atti  rispettivi , so- 
no regolati  dalle  leggi  del  diritto  comune. 

Capitolo  III. 


Del  curatore  all'eredità  giacente. 

§•  1570. 

Se,  trascorsi  i termini  per  fare  inventario  e per 
deliberare,  niuno  si  presenta  a chiedere  l’ eredità y 
ovvero  non  sia  noto  l’erede  , o l' erode  conosciuto 
vi  abbia  rinunciato , questa  eredità  si  reputa  gia- 
cente. 

§•  >57i. 


All’eredità  giacente  sarà  destinato  un  curatore 
dal  tribunal  civile  del  luogo  in  cui  si  è aperta  la 
successione  , sull’  istanza  di  coloro  che  vi  hanno  in- 
teresse , od  anche  per  officio. 

La  scelta  del  curatore  dovrà  cadere  sopra  alcu- 
na delle  persone  designate  nel  §.  x38o. 


f i 
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§•  l57a* 

Il  curatore  ili  una  eredità  giacente  è tenuto  a 
farne  inventario,  qualora  non  siasi  fatto  dall’erede 
prima  di  rinunciarvi:  dovrà  esercitarne  c promuo- 
verne le  azioni,  rispondere  alle  istanze  promosse 
contro  la  medesima  , ed  amministrarla  con  l’obbli- 
go di  renderne  conto  a cbi  di  ragione. 

Lo,,-  ■'■■■'  • ' • 

§.  l573. 

Prima  di  assumere  l’esercizio  delle  sue  funzioni , 
il  curatore  presterà  il  giuramento  nella  cancellerìa 
del  tribunale  di  custodire  ed  amministrare  fedel- 
mente i.-beni  dell’eredità , e di  renderne  conto  al- 
lorché ne  sia  richiesto../'  » > 7 

Di  tal  giuramento  il  cancelliere  stenderà  proces- 
so: lo  firmerà  con  lui  il  curatore.  L , !■' 

§•  >574. 

La  nomina  del  curatore  si  rende  nota  , a dili- 
genza del  medesimo , per  mezzo  di  pubblici  avvisi. 

Questi  avvisi.,  entro  il  termine  di  tre  giorni  dal- 
la nomina  , saranno  affissi  ne’ luoghi  iudicati  dal 
§.  1 548. 

Saranno  pure  inseriti  nel  diario  o gazzetta. 

34 
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§•  i575. 

Chiunque  si  trovasse  in  grado  successibile  al  de- 
funto , o avesse  diritto  a succedere  per  qualunque 
disposizione  di  esso , potrà  richiedere  l’eredità , ci- 
tando il  curatore. 


Capitolo  IV. 


Della  restituzione  in  intiero  contro  gli  atti 
di  accettasione  o di  rinuncia . 

§•  ^76. 

La  dimanda  di  restituzione  in  intiero , se  e quan- 
do potrà  competere,  contro  gli  atti  di  accettazione 
pura  e semplice,  e contro  quelli  di  rinuncia  del- 
l’eredità, s’introduce  con  istanza  motivata  da  noti- 
ficarsi a tutt’  i creditori  ed  aventi  interesse , in  per- 
sona o nei  domicilj  rispettivi. 

§.  i577. 

L’effetto  di  tal  dimanda  consiste  nel  riabilitare 
l’erede , non  ostante  il  fatto  della  semplice  accetta- 
zione o rinuncia  , a valersi  del  beneGcio  dell  inven- 
tario ovvero  a ricuperare  l’eredità  rinunciata. 
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S *578. 


Quando  si  traiti  di  ricuperare  l’eredità,  la  di- 
manda dovrà  essere  notificata  anche  a eoloro  clic 
ne  ritengono  , per  qualunque  titolo , il  possesso. 

§•  *579- 

Il  giudizio  di  restituzione  in  intiero  contro  la 
semplice  accettazione  non  impedisce  che  s’introdu- 
cano e si  proseguano  i giudizj  particolari  contro 
l'erede. 

Capitolo  V. 

Della  divisione.  VI 


§.  i58o. 


La  divisione  fra  coeredi  si  farà  con  le  regole  pre- 
ordinate dal  comune  diritto. 


/' 


( f*  $'  • LA.  » t ■ 


§.  i58i. 


Potrà  il  tribunale  destinare  uno  o più  periti,  sia 
per  fare  la  stima  dei  beni  er editar j , sia  per  istabi- 
lirc  la  porzione  di  ciascun  coerede , sia  per  formare 
lo  stato  dell  eredità  e fissare  l’ importo  della  legitti- 
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ma  e delle  altre  detrazioni , sia  finalmente  per  se- 
parare i patrimonj, 

§.  i582. 

Qualora  in  tale  operazione  occorrano  indagini  e 
controversie  legali , è in  facoltà  del  tribunale  di  no- 
minare , fra  le  persone  designate  nel  §.  i38o , un 
solo  perito  giureconsulto  , abilitandolo  ad  assumere 
altri  periti  intorno  a quelle  cose  nelle  quali  reputi 
necessaria  l’opera  loro. 

Le  relazioni  di  questi  periti  dovranno  unirsi  alla 
relazione  del  perito  giureconsulto. 

§.  i583. 

Nel  resto  si  procederà  con  le  norme  che  sono 
prescritte  pei  giudizj  ordinarj. 

SEZIONE  X. 

Delle  cause  che  riguardano  lo  stato 
delle  persone. 

Capitolo  I, 

Dell'interdizione  per  vizio  di  mente. 

%.  1 584- 

1 maggiori  che  siano  imbecilli,  dementi  o furiosi 
saranno  dichiarati  interdetti  per  vizio  di  mente  : la 

fri  Cc  ' fi'  • 
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dimanda  d'interdizione  potrà  essere  fatta  dai  parenti 
col  mezzo  di  semplice  memoria. 

Quanto  al  furioso , se  non  v’è  dimanda  dei  pa- 
renti, l’interdizione  potrà  essere  pronunciata  per 
officio  sul  rapporto  del  magistrato  di  polizìa. 

§.  1 585. 

Le  memorie  ed  i rapporti  si  dirigono  al  presi- 
dente del  tribunale  civile  : vi  si  uniscono  i docu- 
menti che  provano  lo  stato  della  persona  di  cui  si 
debbe  pronunciare  l’interdizione. 

/c  ^ ' c ) > a Cu  /t»  J 

% i586. 

Il  presidente , col  voto  di  tutt'  i giudici  nel  nu- 
mero stabilito  dai  §§.  293,  3io  e 320,  proferirà, 
in  camera  di  consiglio,  un’ordinanza  con  la  quale 
saranno  destinati  uno  o più  periti  fisici  per  esami- 
nare lo  stato  della  persona , ed  uno  dei  giudici  per 
interrogare  la  persona  stessa , con  l’assistenza  del 
cancelliere. 

Il  giorno  e l’ora  dello  sperimento  si  fisserà  dal 
giudice  delegato  : il  cancelliere  ne  avvertirà  la  parte 
istante  ed  i periti. 

S *587. 

Nel  giorno  destinato  il  giudice  ed  i periti  con 
la  parte  istante  si  recheranno  nel  domicilio  dell’iin- 
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becille , demente  o furioso  : il  cancelliere  farà  pro- 
cesso verbale  delle  ispezioni  fisiche  a dettatura  dei 
periti , e delle  risposte  all’  interrogatorio. 

Il  processo  sarà  sottoscritto  dalla  parte  , dai  pe- 
riti , dal  giudice  e dal  cancelliere. 

§.  1 588. 

Il  tribunale  J procedendo  sempre  sulle  memorie 
e rapporti , e senza  bisogno  di  citazione,  veduto  il 
processo  verbale , deciderà  nella  camera  di  consiglio, 
se  siavi  luogo  o no  alla  dichiarazione  d’ imbecillità , 
demenza  o furore  , ed  all’  interdizione  di  colui  che 
si  pretende  imbecille , demente  o furioso. 

§•  *589- 

* > - .f  • 

Nel  caso  affermativo,  ordinerà  che  l'interdetto 
sia  sottoposto  ad  un  curatore. 

Nella  scelta  del  curatore  dovranno  essere  prefe- 
riti i congiunti  più  prossimi  dell’ interdetto. 

r / ' f C 

§•  *590. 

La  sentenza  conterrà  i risultati  dello  sperimento. 

Sarà  notificata  all'  interdetto , il  quale  potrà  farvi 
opposizione  entro  otto  giorni  dalla  notifica. 

I/opposizionc  sarà  discussa  e giudicata  nella  pub- 
blica udienza  colle  norme  delle  cause  sommarie. 
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§ ‘59i- 

L’appello  non  potrà  interporsi  che  allorquando 
sarà  decorso  il  termine  a fare  opposizione. 

I termini  perentorj  ad  appellare  e proseguire  l’ap- 
pellazione sono  quelli  assegnati  dal  §.  i385. 

§•  *592. 

I * 

È in  facoltà  del  tribunale  di  secondo  grado  di 
ordinare  resecuzionè/della  sentenza , o di  prendere 
qualunque  altra  misura  assicurativa  e provvisionale 
per  tutelare  l’ interesse  dell’  imbecille , demente  o 
furioso , durante  la  lite  : tali  misure  non  saranno 
soggette  a verun  reclamo  , appello  o revisione. 

*T  f j * 

§•  *593. 

II  curatore , prima  di  entrare  nell’esercizio  delle 
sue  funzioni , presterà  nella  cancelleria  del  tribu- 
nale che  lo  ha  nominato , il  giuramento  di  bene  e 
fedelmente  adempiere  il  proprio  officio  , e di  ren- 
dere conto  della  sua  gestione  ad  ogni  richiesta. 

C/V  c t < / (V  / -/  t * '•  ' t 

% 1 

L’officio  del  curatore  dell’interdetto  consiste  nel 
rappresentare  e difendere  la  persona  di  esso , e nel- 
l’amministrare  i di  lui  beni. 
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S »5g5. 


L’in  terdizione  si  revoca , quando  è cessata  la 
causa  che  vi  ha  dato  luogo  , con  le  stesse  norme 
che  sono  stabilite  per  dichiararla. 

. . . /*/  T*  r...-  / 1 

§.  1596. 

La  sentenza  ebe  dicliiara  l’ interdizione , e quella 
che  la  revoca  , sarà  stampata  ed  affissa  alla  porta 
dell’uditorio  del  tribunale  civile , alla  sala  del  tribu- 
nale di  commercio,  alle  camere  dei  procuratori  e 
de’ notaj,  ed  in  tutt’i  luoghi  ove  sogliono  affiggersi 
gli  atti  governativi. 

Sarà  inoltre  inserita  nel  diario  0 gazzetta  del 
luogo  , od  in  quella  del  luogo  il  più  vicino. 

Capitolo  II. 

Dell'  interdizione  per  motivo  di  prodigalità. 

§.  1597. 

La  dimanda  d’interdizione  per  motivo  di  prodi- 
galità sarà  proposta  egualmente  da  uno  0 più  pa- 
renti del  prodigo. 

Dovrà  introdursi , proseguirsi  e giudicarsi  con  le 
forme  di  procedura  comuni  agli  altri  giudizj. 

• ■'  \-c  /)'  p a?  C * /•  *■ 
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§•  ^98. 

Saranno  inoltre  osservate  le  disposizioni  del 
5.  1 5go  , della  seconda  parte  del  §.  1 5g  1 , e dei 
§§.  i5ga  al  i5g6. 


Capitolo  III. 

j Disposizioni  comuni  a tutte  le  cause 
concernenti  lo  stato  delle  persone. 

S-  ,599* 

In  tutte  le  cause  che  riguardano  lo  stato  delle 
persone , è in  facoltà  del  Governo  di  ordinare  che 
si  faccia  la  discussione  in  segreto , qualora  la  di- 
scussione  pubblica  potesse  dar  luogo  a scandalo  od 
altro  inconveniente. 


§.  1600. 

I presidenti  de’  tribunali  civili , sentito  il  parere 
consultivo  dei  giudici,  potranno  anch’essi  decidere 
che  la  discussione  sarà  segreta  : dovranno  rendere 
conto  al  Governo  dei  motivi  di  questa  decisione , 
la  quale  sarà  frattanto  eseguita  provvisoriamente. 
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§.  i6oi. 

Se  il  Governo  disapprova  la  decisione  emanata 
dai  presidenti , rimarranno  validi  gli  atti  e le  di- 
scussioni segrete  fatte  in  sequela  della  medesima  : 
le  udienze  e le  discussioni  successive  saranno  pub- 
bliche. 

§.  1602. 

Le  discussioni  segrete  si  faranno  in  camera  di 
consiglio  a porte  chiuse. 

§.  i6o3. 

K vietata  la  stampa  e la  notifica  delle  allegazioni 
e dei  sommar j. 

Le  allegazioni  coi  sommarj  si  depositeranno  ma- 
noscritte nelle  mani  del  cancelliere  : esso  dovrà  di- 
stribuirle ai  giudici , e comunicarle  alle  parti , in- 
serendo l’originale  nel  fascicolo  della  causa. 

§•  1604. 

Ài  giudici  ed  ai  cancellieri  è imposto  il  segreto 
in  ordine  alle  opinioni  particolari  , alle  comparse  , 
allegazioni  c documenti  prodotti. 

1 fascicoli  dovranno  essere  separati  dagli  altri  : non 
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potranno  mostrarsi  che  alle  sole  parti  ed  ai  loro 
procuratori. 

§.  i6o5. 

Le  prescrizioni  di  questo  capitolo  sono  applica- 
bili ai  tribunali  d’appello. 

Quella  del  §.  i6o3  sul  divieto  della  stampa  sa- 
rà eseguita  anche  nel  tribunale  della  sacra  Rota. 

SEZIONE  XI. 

Della  deputazione  dei  tutori  dativi  e dei  cw'atori 
nei  casi  non  contemplati  dalla  sezione 
precedente. 

§.  1606. 

I tutori  dativi , e qualunque  altro  curatore , fuo- 
ri de’casi  preveduti  dalla  sezione  precedente  , sa- 
ranno nominati  dal  tribunal  civile , nella  camera 
di  consiglio. 

§•  1607. 

Se  trattasi  di  curatore  in  litein  , sarà  esso  nomi- 
nato dal  giudice  o tribunale  innanzi  di  cui  la  lite 
debbe  introdursi  , ovvero  trovasi  introdotta. 

Se  trattasi  di  curatore  ai  beni  di  un  assente, 
la  nomina  si  farà  dal  tribunale  civile  della  provin- 
cia ov’esistono  i beni. 
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§.  iGo8. 


Le  ordinanze  che  contengono  tali  nomine  , sa- 
ranno emanante  sopra  semplici  memorie  senza  Li- 
sogno  di  citazione  o di  altra  forma  di  procedura. 

§.  1609. 

Le  memorie  saranno  presentate  , nel  caso  dei  tu- 
tori dativi , dalle  persone  che  hanno  l’obbligo  di 
richiederli:  negli  altri  casi,  dalle  persone  che  pos- 
sono avervi  interesse. 


§•  1610. 

Allorché  6arà  nominato  un  tutore  dativo , la  or- 
dinanza dovrà  notificarsi  al  solo  tutore  nominato , 
con  l’intimo  di  assumere  la  tutela , ed  eseguire  ciò 

che  viene  ordinato  dal  §.  x 5g3. 

/ 

§.  1611. 

Se  il  curatore  è deputato  al  ventre  pregnante 
sull’istanza  di  colui  che  vi  abbia  interesse  , la  or- 
dinanza sarà  notificata  alla  vedova  : questa  potrà 
farvi  opposizione  nel  termine  e nel  modo  indicato 
nel  §.  i5go. 
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Se  il  curatore  è deputato  a richiesta  della  stes- 
sa vedova  , avrà  luogo  il  disposto  nel  §.  seguente. 

§•  1612. 

Le  ordinanze  per  la  nomina  degli  altri  curatori 
saranno  affisse  ne'luoghi  enunciati  dal  §.  i5q6. 

Nel  termine  di  un  mese  dal  giorno  in  cui  fu- 
rono affisse , sarà  lecito  a chiunque  provi  il  suo 
diritto  od  interesse  , di  farvi  opposizione  : se  il  cu- 
ratore è nominato  ai  beni  di  un  assente , il  termi- 
ne a fare  opposizione  sarà  di  un  anno  intiero  dal 
giorno  in  cui  l’estratto  dell’ordinanza  fu  inserito 
ne’  fogli  pubblici. 

Non  sarà  ammissibile  la  opposizione  , quando  si 
faccia  da  coloro  a di  cui  richiesta  le  ordinanze  ven- 
nero emanate. 

§.  1 6 1 3. 

La  opposizione  non  impedisce  che  le  ordinanze 
vengano  eseguite. 

$ 1614. 

Dalle  ordinanze  proferite  in  camera  di  consiglio, 
e dalle  sentenze  emanate  sull’opposizione  ne’diver- 
si  casi  contemplati  superiormente , non  è ammissi- 
bile l’appello  , neppure  in  grado  di  restituzione  in 
intiero. 

Non  è luogo  a ricorso  al  tribunale  di  Segnatu- 
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ra,  che  pel  solo  motivo  d’incompetenza,  in  ordine 
al  privilegio  del  foro  ecclesiastico  , a termini  del 

S-  791- 


SEZIONE  XII. 

Delle  disdette. 

§.  i6i5. 

La  disdetta  è un  atto  giudiziale  intendente  ad 
arrestare  il  corso  delle  locazioni  e degli  altri  con- 
tratti progressivi. 

Tale  atto  si  fa  mediante  una  dichiarazione  da 
notificarsi  all’altra  parte  in  persona  o nel  suo  domi- 
cilio , dalla  quale  risulti  che  il  dichiarante  revoca 
il  suo  consenso  al  progresso  del  contratto. 

§.  1616. 

La  dichiarazione  sarà  fatta  in  cancelleria  : sarà 
sottoscritta  dal  dichiarante  o da  persona  munita  di 
speciale  mandato. 

S »Gi7- 

L’atto  di  notifica  della  dichiarazione  sarà  prodot- 
to nel  termine  dei  tre  giorni  successivi . 

Se  l’atto  non  è prodotto  in  questo  termine  , la 
disdetta  si  ritiene  come  non  eseguita. 
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§.  1 6 1 8. 

La  disdetta  si  potrà  fare  anche  nella  cancellerìa 
del  giusdicente  del  luogo  ove  risiede  la  parte  a cui 
sarà  notificata  : nascendo  disputa  sulla  validità  o su- 
gli effetti  della  medesima , il  giudizio  si  dovrà  intro- 
durre innanzi  il  giudice  o tribunale  competente  : 
tuttociò  senza  pregiudizio  delle  convenzioni , con 
le  quali  siasi  eletto  uno  speciale  domicilio. 

SEZIONE  XIII. 

Dei  requisiti  del  castrense. 

S l6*9- 

I requisiti  del  castrense  potranno  interpellarsi  ; 

i.°  perchè  divenga  fruttifero  un  debito  certo 
e liquido  , che  sia  scaduto  ; 

S.°  perchè  venga  aumentato  il  saggio  dell’inte- 
resse  ; 

i.°  perchè  venga  emendato  il  danno  prodotto 
per  mora  del  debitore. 


§.  1620, 

» 

Nel  caso  dei  nuin.  i.°  e 2.0  del  §.  precedente  , 
dovrà  il  creditore  far  la  prova  del  lucro  cessante  : 
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questa  prova  si  può  desumere  dai  certificati  dei  sen- 
sali riconosciuti  dalla  pubblica  autorità  , i quali  de- 
pongano con  giuramento  che  v’è  pronta  occasione 
d’investire  la  somma  dovuta  , enunciando  la  perso- 
na del  contraente  ed  il  saggio  dell’  interesse  : si  può 
ancora  desumere  da  altri  documenti , dai  quali  ri- 
sultino con  certezza  le  circostanze  indicate. 

§.  1621. 

Nel  terzo  caso  dello  stesso  §.  1619,  il  creditore 
farà  la  prova  del  danno  emergente. 

Tale  prova  consisterà  nel  giustificare  di  essere  te- 
nuto al  pagamento  degl’interessi  di  un  suo  debito , 
ovvero  a con  tram  e uno  nuovo  egualmente  fruttifero  , 
o finalmente  a soffrire  altre  perdite  reali  per  la  mo- 
ra del  debitore. 

§.  1622. 

I requisiti  del  castrense  s’interpellano  mediante 
una  dichiarazione  del  creditore  , eh’ esso  intende 
conseguire  l’interesse , o la  riparazione  del  danno  , 
a norma  di  quanto  risulterà  dalle  prove  indicate. 

Questa  dichiarazione  sarà  fatta  in  cancellerìa  e sot- 
toscritta dal  dichiarante  o da  speciale  mandatario: 
sarà  notificata , insieme  con  le  prove  e documenti 
giustificativi  del  lucro  cessante  o del  danno  emer- 
gente , alla  persona  o al  domicilio  del  debitore. 

L’atto  di  notifica  della  dichiarazione  con  gli  uni- 
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ti  documenti  sarà  prodotto  nella  cancellerìa  del  giu- 
dice o tribunale  competente. 

§.  1623. 

La  tassa  dell’  interesse , allorché  si  tratta  di  dan- 
no emergente , non  potrà  eccedere  il  saggio  di  quel- 
lo clic  dee  pagarsi  o convenirsi  dal  creditore  attesa 
la  mora. 

§•  *624. 

Se  il  danno  emergente  non  consiste  negl’  inte- 
ressi , dovrà  il  creditore  nella  sua  dichiarazione  enun- 
ciare la  perdita  ch’egli  soffre  : potrà  quindi  promuo- 
vere la  sua  istanza  per  l’emenda  del  danno. 

L’istanza  non  sarà  ammissibile  qualora  non  sia 
fatta , notificata  e prodotta  la  dichiarazione  coi  do- 
cumenti giustificativi,  e colle  norme  stabilite  in  que- 
sta sezione. 

SEZIONE  XI r. 

Dell'  assicurazione  della  dote. 

§.  1625. 

Allorché  pel  disposto  nel  diritto  comune  è luo- 
go all  assicurazione  della  dote  in  favore  delle  don- 
ne maritale  , l’ istanza  dovrà  proporsi  contro  il  ma- 
rito innanzi  il  tribunale  civile  del  suo  domicilio. 
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§.  1626. 

Se  vi  sono  creditori  ipotecarj  iscritti , l’ istanza 
della  donna  sarà  loro  notificata  in  persona , o nei 
domicilj  rispettivi. 

In  ogni  caso  l’istanza  medesima  dovrà  essere  in- 
serita nel  diario  o gazzetta , cd  affissa  in  istampa 
ne’ luoghi  indicati  dal  §.  1596,  affinchè  tutti  quei 
che  hanno  o possono  avere  interesse  , comparisca- 
no innanzi  il  tribunale  nel  tempo  e termine  di  tren- 
ta giorni.  /.?  . •'  (.0  n^-K  ‘ 

§•  1627. 

Se , nel  termine  assegnato  dal  §.  precedente , 
niuno  comparisce , il  tribunale  ordinerà  la  descri- 
zione giudiziale  dei  beni  mobili  od  immobili,  cre- 
diti , diritti  od  azioni  del  marito  : la  descrizione  sa- 
rà fatta  col  ministero  del  cancelliere. 

« 

§.  1628. 

Con  la  stessa  sentenza  si  ordinerà  che  i mobili 
strettamente  nccessarj  si  rilascino  alla  donna  come 
depositaria  giudiziale  per  uso  suo  e della  famiglia  : 
clic  gli  altri  mobili  siano  venduti  al  pubblico  in- 
canto , ed  il  prezzo  venga  investito  per  assicurazio- 
ne della  dote  c dei  frutti  dotali  sino  alla  concor- 
renza della  somma  ritrattane  : e finalmente  che  i 
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beni  immobili  vengano  assegnati  alla  donna  a cau- 
tela del  residuo  , per  il  prezzo  risultante  dalla  sti- 
ma del  perito  o periti  che  dovranno  scegliersi  dal 
tribunale  con  le  norme  prescritte  nella  sezione  III. 
del  titolo  VI. 

Il  tutto  senza  pregiudizio  delle  ipoteche  iscrit- 
te e dei  diritti  de'creditori  legittimi  del  marito:  ta- 
li diritti  potranno  esercitarsi  in  qualunque  tempo, 
non  ostante  la  sentenza  che  abbia  ordinata  l’assi- 
curazione. 

. v.  f.  1629. 

La  sentenza  che  ordina  l’assicurazione  della  do- 
te , non  attribuisce  alla  donna  la  proprietà  dei  be- 
ni del  marito  : le  attribuisce  unicamente  il  diritto 
di  amministrarli  c di  ritenerli  per  sicurezza  do’suoi 
crediti  , col  peso  di  erogarne  le  rendite  negli  ali- 
menti per  se , pel  marito  e per  la  famiglia. 

Sarà  notificata  e resa  pubblica  come  al  §.  1G26. 

§.  i63o. 

Nel  giudizio  d’assicurazione  della  dote  si  osser- 
veranno le  norme  dei  giudlzj  ordinarj  : potrà  non- 
dimeno il  tribunale  ordinare  , per  tutela  dei  dirit- 
ti della  donna , e dei  creditori  od  altri  interessa- 
ti , quelle  provvisioni  o misure  assicurative  che  re- 
puterà necessario  in  pendenza  della  lite  : tuli  mi- 
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sure  o provvisioni  saranno  esecutive  ftqn  ostante 
l’appello.  ' 

SEZIONE  XF.  v \ 

« 

•» 

Dell'  esecuzione  delle  grazie  Sovrane. 


§.  i63i. 

Quando  le  grafie  Sovrane  sono  rimesse  ad  un 
tribunale  per  verificare  qualche  fatto  o condizione  , 
dovrà  la  parte  far  citare  tutti  gl’  interessati  in  per- 
sona o ne’loro  damicilj  , per  comparire  in  camera 
di  consiglio,  e dedurre  i loro  diritti. 

t '«.r 

!..  j §•  *63a. 

IL  tributarle.,  verificato  ciò  che  dee  verificarsi, 
cd  assunte  le  prove  e le  indagini  opportune  , pro- 
* nuncicrù  la  sentenza  sull’esecuzione  della  grazia 

* CJ_ 

9»vrana.  i > • 

% .633. 

La*  sentenza  sarà  notificata  : non  sarà  soggetta 
a verun  reclamo , appello  o revisione , salvo  il  di- 
ritto di  ricorrere  allo  stesso  Sovrano. 

§.  i634. 

Il  giudizio  del  tribunale  sarà  sempre  ristretto  al- 
l’ordinata verificazione  : è vietato  di  assumere  altre 
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indagini , e di  ammettere  altre  eccezioni  fuori  di 
quelle  che  riguardano  questo  solo  ed  unico  oggetto. 

SEZIONE  XVI. 

Dell'  offerta  reale. 

S-  1 035. 

Il  debitore  che  intende  liberarsi  dalla  sua  obbli- 
gazione , potrà  offerire  al  creditore  il  danaro  od  al- 
tro  oggetto  che  gli  sarà  dovuto. 

^ c y ìf  — ^ « Sthd-'C*}'  c.f 

$ 1636. 

L offerta  si  farà  da  un  cursore  o da  un  notajo  alla 
persona  o domicilio  del  creditore , in  presenza  di 
due  testimonj. 

L uno  o 1 altro  sarà  latore  della  somma  o dell’og- 
getto che  viene  offerto , e del  mandato  speciale  per 
offerire,  qualora  il  debitore  non  prescelga  di  ac* 
compagnarlo  personalmente.  ^ 

§•  i637. 

Il  cursore  od  il  notajo  estenderà  processo  ver- 
bale dell’offerta. 

Tale  processo , oltre  la  data  , ed  il  nome  , co» 
gnome  e condizione  delle  parti , conterrà  : 
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§.  1 6/fo. 

L'accettazione  dell’offerta  dovrà  essere  pura  e 
semplice  , senza  condizioni  o riserve. 

5-  *641. 

Se  il  creditore  non  si  trova  nel  suo  domicilio  , 
ovvero  si  ricusa  di  ricevere  la  cosa  o la  somma  of- 
ferta, il  debitore  lo  farà  citare  innanzi  il  giudice 
o tribunale  del  luogo  o della  provincia  , perche 
l’offerta  si  dichiari  valida  ed  efficace  a produrre  la 
liberazione  , e si  ordini  il  deposito  della  somma  o 
della  cosa , a rischio  e pericolo  del  medesimo. 

L’originale  del  processo  di  offerta  sarà  prodotto 
in  cancelleria  del  giudice  o tribunale , unitamente 
all’atto  di  citazione. 

La  causa  sarà  trattata  e decisa  in  via  sommaria. 

W '•  // 

§.  1642. 

Il  deposito  si  farà  nelle  casse  pubbliche  quando 
trattasi  di  danaro , o nel  monte  di  pietà  se  non 
esiste  nel  lu  ogo  una  cassa  pubblica  : quando  trattisi 
di  altri  oggetti , si  farà  nello  stesso  monte  , o presso 
il  pubblico  depositario. 

Nel  caso  del  §.  1 638  , è in  facoltà  dei  giudici 
d'ordinare  quelle  provvidenze  che  crederanno  op- 
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portune  per  la  custodia  degli  oggetti  in  luogo  di 
deposito.  / 'j  ( o / ' • ‘V  • > 

% i643. 

Le  spese  dell’offerta  , qualora  venga  accettata , 
sono  a carico  del  debitore  : negli  altri  casi  sono  a 
carico  del  soccombente. 

SEZIONE  XVII. 

Disposizioni  speciali  intorno  ai  giudizj 
contro  gli  esteri  od  assenti. 

§.  *644. 

Gli  esteri  od  assenti  che  sono  citati  a comparire 
innanzi  i tribunali  dello  Stato,  dovranno  eleggere 
domicilio  nel  luogo  ove  risiede  il  tribunale  di  pri- 
mo grado  , nella  forma  prescritta  dal  §.  4 2^* 

§•  i645. 

Jutti  gli  atti  posteriori  alla  citazione  introdutti- 
va del  giudizio , tanto  in  prima , che  in  ulteriore 
istanza  , anche  in  grado  di  restituzione  in  intiero  , 
ed  in. via  di  ricorso  al  supremo  tribunale  di  Segna- 
tura , e quelli  pure  clic  riguardano  l’esecuzione 
delle  sentenze,  saranno  notificati  nel  domicilio  elet- 
to : se  non  vi  è elezione  di  domicilio , gli  atti  sa- 
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ranno  notificati  mediante  affissione  alla  porta  del- 
l’uditorio del  tribunale  ed  inseriti  nei  foglj  pubblici 
a termini  del  §.  4®d. 

Nell’uno  e nell’altro  caso,  saranno  sempre  osser- 
vati i termini  stabiliti  per  coloro  che  risiedono  nel- 
lo Stato. 

Negli  atti  introduttivi  de’giudizj  dovrà  sempre 
enunciarsi  il  disposto  in  questa  sezione. 

§.  1646. 

Se  nel  termine  della  citazione  introduttiva  stabi- 
lito dal  §.  479  > l’estero  o l’assente  non  avrà  costi- 
tuito il  procuratore , la  citazione  non  sarà  rinno- 
vata : leu  sentenza  produrrà  gli  effetti  che  sono  at- 
tribuiti alle  sentenze  contradi ttorie. 

, * §•  1647. 

La  presunta  morte  di  un’assente  ne’ casi  preve- 
duti dalla  legge  sarà  dichiarata  dal  tribunale  civile 
della  provincia , ov’esistono  i di  lui  beni , in  con- 
tradittorio  col  curatore  nominato  ovvero  da  nomi- 
narsi a termini  del  §.  1607:  la  dimanda  si  potrà 
proporre  dai  parenti  in  grado  successibile  od  anche 
a nome  del  fisco:  un’estratto  della  medesima  sarà 
affisso  ne’ luoghi  indicati  dal  §.  1596,  cd  inserito 
ne’  foglj  pubblici  : tale  inserzione  si  rinnoverà  di 
mese  in  mese  per  un’anno  intiero. 
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La  sentenza  sarà  egualmente  affissa  ed  inserita 
ne’ fogli  pubblici:  si  riterrà  come  non  avvenuta,  se 
l’assente  ricomparisce , o si  banho  notizie  certe  del- 
la di  lui  esistenza. 

SEZIONE  XVIII. 

Disposizioni  speciali  intorno  alle  cause  del  fisco. 

§•  i6/f8. 

I difensori  fiscali  non  saranno  tenuti  alla  produ- 
zione del  mandato  di  procura  ad  litem. 

§•  1649. 

Gli  stessi  difensori  godono  il  privilegio  di  non 
produrre  le  difese  , se  l’altra  parte  non  avrà  loro 
fatto  notificare  la  sua  scrittura , e non  sarà  decor- 
so , dopo  tale  notifica , il  termine  di  giorni  quin- 
dici , od  anebe  maggiore  secondo  la  diversa  qualità 
delle  cause. 

Ha  luogo  questa  disposizione  anche  nel  caso  in 
cui  la  lite  fosse  introdotta  dal  fisco,  ovvero  il  me- 
desimo intervenga  in  una  causa  pendente. 

§.  i65o. 

II  fisco  sarà  sempre  citato  avanti  i tribunali  civili. 

Sono  eccettuati  da  questa  regola  i soli  giudizj  di 
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fallimento  : essi  potranno  essere  introdotti  ne’  tribù* 
nali  di  commercio , abbenchè  il  fisco  vi  abbia  in- 
teresse. 

§.  i65r. 

Il  fisco  non  può  essere  mai  condannato  alle  spe- 
se, neppure  a titolo  di  danni  ed  interessi. 

Esso  non  può  ripeterle  contro  il  soccombente  , 
salva  l’eccezione  contenuta  nel  §.  1693. 

§.  i65a. 

Le  regole  dei  §§.  precedenti  sono  comuni  a tut- 
te le  amministrazioni  fiscali  ed  anche  a quella  de- 
gli spoglj. 

§.  i653. 

L’amministrazione  ossia  camera  degli  spoglj  acqui- 
sta il  possesso  dei  beni  vacanti,  ministerio  juris , 
e senza  bisogno  di  citazione  o altro  atto  giudizia- 
le , appena  avvenuta  la  vacanza  per  la  morte  dei 
possessori. 

Gli  agenti  0 ministri  della  medesima  potranno 
prendere  il  materiale  possesso  de’ suddetti  beni  sen- 
za alcuna  formalità. 

§.  i654* 

Le  controversie  che  potessero  insorgere  intorno 
a tale  possesso , saranno  portate  al  tribunale  civile  ; 
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ma  il  ricorso  al  tribunale  non  potrà  ritardare  od 
impedire  la  materiale  apprensione  dal  possesso  e 
l’esercizio  degli  atti  possessorj  : le  inibizioni  cbe 
fossero  accordate , saranno  nulle  ed  inefficaci , e po- 
tranno sprezzarsi  impunemente  e senza  vizio  di  at- 
tentato. 

SEZIONE  XIX. 

Della  mano  regia. 

§.  i655. 

In  tutt’  i casi , ne'  quali , sia  per  legge  , sia  per 
concessione  Sovrana  , compete  il  diritto  di  proce- 
dere con  la  mano  regia,  si  dovranno  osservare  le 
norme  contenute  nei  §§.  seguenti. 

§.  i656. 

La  mano  regia  sarà  intimata  tre  giorni  prima  del- 
l’esecuzione. 

§•  1657. 

L’atto  d’intimo  enuncierà: 
i.°  la  somma  da  pagarsi; 
a.0  la  causa  od  il  titolo  pel  quale  essa  è do- 
vuta ; 

3.°  la  comminatoria  cbe  , non  effettuandosi  il 
pagamento,  sarà  rilasciata  l’ordinanza  esecutiva. 
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§.  1 658. 

L’ intimo  sarà  preceduto  dalla  produzione  del  ti- 
tolo o documento  nella  cancellerìa  del  tribunale  ci- 
vile della  provincia. 

§•  »65g. 

Se  trattasi  di  dazj  fiscali  o di  gabelle  comunita- 
tive,  terrà  luogo  di  titolo  o documento  una  nota 
dei  debitori  morosi  e delle  somme  dovute  da  cia- 
scuno: questa  nota  sarà  sottoscritta  dall'amministra- 
tore , o agente  fiscale  o comunitativo  incaricato  del- 
l’esigenza. 

§.  1660. 

Nel  caso  del  §.  precedente  , se  il  numero  dei  , 
debitori  da  escutersi  è maggiore  di  cinque  , potran- 
no tutti  essere  compresi  in  un  solo  intimo:  tale 
intimo  sarà  notificato  col  mezzo  della  affissione  in 
istampa. 

§.  1661. 

L’affissione  si  farà  dal  cursore  ; 

1 . °  alla  porta  dell’uditorio  del  tribunale  j 

2. °  alla  porta  del  palazzo  comunitativo  del 
luogo  ove  sono  posti  i beni  gravati  del  dazio  ; 

3. °  in  tutt’i  luoghi  ove  sogliono  affiggersi  gli 
atti  governativi. 


Digitized  by  Google 


( 566  ) 


§.  1662. 

Negli  altri  casi , l’atto  d’intimo  dovrà  presentarsi 
alla  persona  o nel  domicilio  di  ciascun  debitore. 

§.  i663. 

L’affissione  e la  presentazione  deU’intimo  si  farà 
con  le  forme  stabilite  per  gli  atti  di  citazione. 

§•  *664. 

Se  nel  termine  assegnato  dal  §.  i656,  il  debi- 
tore non  avrà  eseguito  il  pagamento  della  somma 
dovuta , il  presidente  del  tribunale  rilascierà  la  or- 
dinanza esecutiva  dalla  mano  regia. 

§,  i665. 

La  ordinanza  esecutiva  della  mano  regia  conterrà  ; 
i * i nomi  e cognomi  dei  debitori  ; 

2“  le  somme  da  pagarsi , e l’indicazione  dcL 
la  causa  o titolo  del  pagamento  ; 

3.°  la  menzione  dell'intimo  , affisso  ovvero  pre- 
sentato , e prodotto  in  cancelleria  , 

4*  l’ordine  al  cursore  di  costringere  i debitori 
al  pagamento  con  tutt’i  mezzi  di  ragione  ; 

5.»  la  sottoscrizione  del  presidente  e del  can- 
celliere. 
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§.  1666. 


La  ordinanza  non  sarà  nè  intimata,  nè  notifica- 
ta: ne  sarà  consegnata  al  cursore  una  copia  auten- 
tica munita  delle  forme  prescritte  dai  §§.  609 
e 610  : il  cursore  estenderà  i processi  verbali  di 
esecuzione  con  le  regole  indicate  nel  titolo  XIV. 


S *667. 


È permesso  ai  debitori  di  fare  opposizione  alla 


mano  regia. 


§.  1668. 


La  opposizione  si  farà  con  atto  di  citazione  li- 
bellata  e contenente  i motivi , a comparire  innan- 
zi il  tribunale  civile:  il  presidente  potrà  abbreviare 
il  termine  della  comparsa  , ma  senza  aggiungere 
veruna  clausola  sospensiva  o inibitiva  : tale  clauso- 
la sarebbe  nulla  , e di  niun  valore  , come  al  §.  iG54- 


§•  1669. 

Apparterrà  al  tribunale  il  sospendere  , inibire  , 
annullare  o revocare  la  mano  regia  : fintantoché  la 
sospensione , la  inibizione  , l’annullamento  o la  re- 
voca non  sarà  ordinata  , la  mano  regia  potrà  ese- 
guirsi liberamente  non  ostante  la  opposizione. 
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§•  1G70. 

Il  tribunale  non  potrà  mai  ordinare  la  sospen- 
sione o la  inibizione  prima  di  proferire  il  giudizio 
• definitivo , quando  trattasi  di  dazj  fiscali  o comuni» 
tativi  : qualunque  controversia  che  potesse  insorge- 
re sulla  quota  del  dazio  o gabella  , sarà  decisa  am- 
ministrativamente , e trattata  di  devolutivo  innanzi 
l’autorità  competente  a forma  della  legge. 

Negli  altri  casi  potrà  sospendere  la  esecuzione  , 
quando  il  debitore  opponente  produca  una  prova 

scritta  da  cui  risulti  il  pagamento. 

1 

§•  i67i* 

L’annullamento  o la  revoca  della  mano  regia  non 
potrà  ordinarsi  che  allorquando  concorra  alcuna 
delle  seguenti  circostanze  ; 

i.°  se  non  furono  osservate  le  forme  stabilite 
nei  §§.  i656  al  16 58  , e dai  §§.  1661  al  i663  ; 

* 2.0  se  non  compete  il  diritto  di  procedere  con 

la  mano  regia; 

3.®  se  la  somma  richiesta  non  fosse  ancora 
esigibile  ; 

4®  se  il  debitore  giustifica  che  la  somma  stes- 
sa fu  pagata. 
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$•  167*. 

La  prova  del  pagamento  dovrà  essere  scritta  e 
legale  : non  sarà  ammissibile  il  pagamento  se  non 
è fatto  in  quella  causa  , ed  in  estinzione  di  quel- 
la rata  di  debito  , per  la  quale  si  è proceduto  con 
la  mano  regia. 

Non  saranno  valide , nè  efficaci  le  ricevute  , se 
non  siano  fatte  da  persone  autorizzate  a ricevere  , 
e nelle  forme  richieste  dalle  leggi  fiscali. 

5.  167S. 

Ogni  altra  eccezione  di  qualunque  specie  , ab- 
bcnchè  ammissibile  ne’ giudizj  sommar)  c privile- 
giati , compresa  quella  di  compensazione  , ed  ogni 
altra  prova  di  pagamento  , fuorichè  la  prova  scrit- 
ta e legale  a termini  del  §.  precedente,  non  sarà 
deducibile  contro  la  mano  regia. 

§•  *674- 

La  competenza  de’ tribunali  è limitata  alle  sole 
eccezioni  ed  alle  sole  prove  che  sono  enunciate 
nei  §§.  1671  al  1673. 

Le  sentenze  che  ammettano  altre  eccezioni  ed 
altre  prove , saranno  nulle  per  mancanza  od  ecces- 
so di  potere. 

36 
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§•  l675- 

La  nullità  indicata  nel  §.  precedente  si  deduce 
in  via  di  gravame  avanti  il  tribunale  della  piena 
camera  come  tribunale  di  appello. 

La  questione  sarà  decisa  cogli  stessi  metodi  che 
sono  stabiliti  per  le  controversie  relative  all’esecu- 
zione provvisoria  de’giudicati. 

La  sentenza  della  piena  camera  non  sarà  sogget- 
ta ad  ulteriore  appello , reclamo  o revisione. 

§.  1676. 

La  legge  non  accorda  in  verun  caso  l’effetto  so- 
spensivo all’appello  o reclamo  interposto  dai  debi- 
tori contro  le  sentenze  cbe  riguardano  la  esecu- 
zione della  mano  regia. 

E vietato  il  ricorso  al  tribunale  d’appello  per  ot- 
tenere la  inibizione  : le  inibizioni  che  venissero 
chieste  od  accordate  saranno  nulle  ed  inefficaci  di 
pieno  diritto  senzachè  faccia  d’uopo  di  ordinarne 
l’annullamento. 

§.  1677. 

Non  v’è  bisogno  di  sentenza  per  procedere  alla 
vendita  de’beni  pignorati. 
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§•  ,678-  ..  . 

La  vendita  sarà  annunciata,  col  mezzo  di  pub- 
blici  avvisi  : gli  avvisi  saranno  affissi  anche  alla  por- 
ta della  casa  di  abitazione  del  debitore  : tale  affis- 
sione equivale  alla  notifica. 

§•  *679. 

Non  potranno  pubblicarsi  gli  avvisi  se  il  cursore 
non  avrà  prodotto  in  cancellerìa  il  processo  verba- 
le del  pignoramento,  e non  sarà  decorso  il  termi- 
ne di  tre  giorni  da  tale  produzione. 

1680. 

Quando  ha  luogo  la  stima  per  procedere  all*  in- 
canto , il  perito  6arà  nominato  dal  presidente  dei 
tribunale  sopra  semplice  memoria  di  colui  che  pro- 
cede con  la  mano  regia  : negli  avvisi  dovrà  enun- 
ciarsi il  primo  prezzo  dell’incanto  , a forma  del 

1299  , e la  produzione  della  perizia. 

§.  1681. 

Non  sarà  tenuto  il  pignorante  a produrre  il  capi- 
tolato per  la  vendita  dei  beni  immobili  : sarà  indi- 
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calo  negli  avvisi  il  primo  prezzo  dell’  incanto , co- 
me ai  §§.  i3io  e i339. 

§.  1682. 

» 

Gli  avvisi  per  la  vendita  degl’ immobili  saranno 
sottoscritti  dal  cancelliere  del  tribunale. 

§.  i683. 

La  vendita  dei  mobili  non  potrà  eseguirsi  cbe 
dopo  cinque  giorni  dalla  pubblicazione  degli  avvi- 
si r quella  dei  beni  immobili  non  potrà  eseguirsi 
cbe  dopo  il  termine  di  dieci  giorni. 

§.  1684. 

Si  eseguirà  la  vendita  definitiva  nel  primo  in- 
canto, abbencbè  non  concorrano  tre  oblatori, 

§.  x 685, 

I mobili  soggetti  a stima , gl'  immobili  e le  azio- 
ni o diritti  reali  si  venderanno  definitivamente  al 
maggiore  oblatore,  quante  volte  l’offerta  superi  il 
primo  prezzo  dell’incanto. 
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Latto  di  vendita , allorché  si  tratta  di  mobili , 
sarà  esteso  dal  cursore  : allorché  si  tratta  d’ immo- 
bili , sarà  esteso  dal  cancelliere  del  tribunale  : vi 
sarà  unita  la  perizia  e l’ estratto  dei  registri  cen- 
suarj.  . . 

§•  1687. 

Se  nell’  incanto  non  compariscono  offerenti  , o 
non  vi  sono  offerte  superiori  al  primo  prezzo , po- 
trà colui  che  procede  con  la  mano  regia  , farsi  ag- 
giudicare i beni  o diritti  pignorati  , osservando  il 
disposto  nel  capitolo  V.  della  sez.  VII. , tiu  XIV  , 
con  le  seguenti  modificazioni: 

1/  l’aggiudicazione  non  sarà  ordinata  dal  tri- 
bunale : si  farà  pei  mobili  dal  cursore , e , per  gl’  im- 
mobili ed  azioni  reali , dal  cancelliere  : l’uno  e l’al- 
tro ne  farà  menzione  nel  processo  verbale  della 
vendita  ; 

a.*  trattandosi  di  mobili  non  stimati  prima  del- 
l’ incanto,  la  stima  si  farà  da  un  perito,  che  do- 
vrà nominarsi  dal  presidente  del  tribunale  , come  al 
§.  1680:  in  questo  caso  si  dichiarerà,  nel  proces- 
so di  vendita , che  i mobili  sono  aggiudicati  per  la 
somma  corrispondente  a due  terzi  della  stima  che 
sarà  fatta  dal  perito  : la  stima  sarà  quindi  inserita 
nel  processo. 
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§.  1688. 

Le  nullità  degli  atti  esecutivi  della  mano  regia  , 
e le  opposizioni  de’ terzi  saranno  conosciute  e giu- 
dicate dal  tribunale  civile. 

Gli  atti  d’esecuzione  non  rimarranno  mai  sospe- 
si od  impediti  : non  è ammesso  verun  ricorso  al 
tribunale  supremo  di  5egnatura. 

• §•  *689. 

L’appello  dalle  sentenze  dei  tribunali  nelle  con- 
troversie di  nullità  e nelle  dimande  incidenti , an- 
che sull’opposizione  de* terzi,  sarà  sempre  devoluti- 
vo a termini  dei  §§.  1423  e i4a4:  ® vietato  al 
tribunale  d’appello  d’accordare  qualunque  inibizio- 
ne, come  al  §.  1676.  1 

V-.&  bih  , b-  r t 

§.  169O. 

Sarà  valida  l’esecuzione  della  mano  regia  per  le 
tasse  o dazj  fiscali  o comunitativi , quantunque  fat- 
ta e consumata  mediante  la  vendita  o aggiudicazio- 
ne sopra  beni  ritenuti  dal  debitore  in  comunione 
eoa  altri,  salvo  al  terzo  il  diritto  di  rivalsa  contro 
lo  stesso  debitore  , come  di  ragione. 
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§•  *691. 

La  regola  ch’è  prescritta  dal  §.  i38g  intorno  al- 
l’arresto personale  per  gli  affari  di  commercio , è 
comune  all’arresto  del  debitore  , in  esecuzione  del- 
la mano  regia. 

§•  *692. 

Se  il  debitore  viene  arrestato  per  tasse  , diritti 
o crediti  dell’erario  , non  sarà  luogo  al  deposito  de- 
gli alimenti  : dovrà  al  medesimo  somministrarsi  il 
vitto  ordinario  che  viene  somministrato  ai  detenuti 
dal  fornitore  del  tesoro:  il  tesoro  ne  avrà  il  rim- 
borso dagli  amministratori  o appaltatori  che  avran- 
no assunta  l'obbligazione  di  escutere  i debitori  a lo- 
ro spese. 

§■  1693. 

Le  spese  per  gli  atti  di  pignoramento  , di  affis- 
sioni , o nolifiche , d’ incanto  , di  vendita , di  ag- 
giudicazione , di  arresto , e quelle  pure  per  le  sti- 
me dei  periti , saranno  a carico  dei  debitori , non 
ostante  il  disposto  nella  seconda  parte  del  §.  i65r. 

$ i694- 

Gli  atti  d’intimo  e d’esecuzione  della  mano  re- 
gia si  faranno  dai  cursori  ordinarj  legalmente  ap- 
provati, ed  esercenti  presso  i giudici  e tribunali. 
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§•  *695. 

In  tulio  il  resto  si  osserveranno,  anclie  in  ordi- 
ne alla  mano  regia  , le  prescrizioni  contenute  nel 
titolo  XIV. 

S *696. 

Non  è derogato  agli  speciali  regolamenti  per  gli 
amministratori  camerali , per  le  tasse  o diritti  esi- 
gibili dall'amministrazione  del  bollo  e del  registro, 
e dalle  altre  amministrazioni  fiscali  in  tutto  ciò 
che  non  fosse  espressamente  contrario  alle  presenti 
disposizioni. 

§•  1697. 

Allorché  si  procede  con  la  mano  regia , non  è 
luogo  al  ricorso,  per  l'avocazione  o per  l’unione 
delle  cause , al  tribunale  supremo  di  Segnatura  : 
gli  altri  ricorsi  allo  stesso  tribunale  , enunciati  nel 
§.  338  non  avranno  mai  effetto  sospensivo. 
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SEZIONE  XX. 

Degli  atti  e delle  decisioni  amministrative 
e del  modo  di  eseguirle, 

§•  1698. 

/ 

I magistrati  dell’ordine  giudiziario  sono  incompe- 
tenti a conoscere  e giudicare  intorno  agli  atti  dei 
dicasterj  che  hanno  potestà  di  decidere  in  via  am- 
ministrativa : non  potranno  interloquire  in  qualun- 
que modo  sulle  loro  decisioni  e sugli  oggetti  in  es- 
se compresi. 

§•  *699. 

Le  decisioni  amministrative  dovranno  sempre  os- 
servarsi dai  tribunali , e ritenersi  come  valide  ed 
eseguibili,  ancorché  l’oggetto  delle  medesime  fosse 
di  competenza  dei  magistrati  dell’ordine  giudiziario: 
in  ogni  caso  dovranno  questi , anche  per  officio , 
dichiararsi  incompetenti  fintantoché  la  decisione  am- 
ministrativa non  sarà  legalmente  annullata. 

§.  1700. 

Per  ottenere  l’annullamento  di  una  decisione  am- 
ministrativa per  ragione  d’ incompetenza  , si  dovrà 
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ricorrere  al  Sovrano  : il  Sovrano  decide  la  contro- 
versia a relazione  del  Cardinale  Prefetto  del  tribu- 
nale supremo  di  Segnatura  , e col  volo  consultivo 
dei  Prelati  decano  e sotto-decano , od  anche  del- 
l’ intiero  tribunale  , se  lo  crede  opportuno. 

§•  ,701- 

Quando  le  decisioni  pronunciate  amministrativa- 
mente abbisognino  di  atti  coattivi  per  essere  esegui- 
te , l’esecuzione  si  dimanderà  dalla  parte  cbe  inten- 
de valersene , con  citazione  degl’  interessati  in  per- 
sona o nel  domicilio , innanzi  il  tribunale  civile 
della  provincia  ove  risiede  il  dicastero  decidente. 

§•  1 7oa- 

L’esecuzione  non  potrà  dimandarsi  che  allorquan- 
do le  decisioni  siano  inappellabili , o divenute  tali 
per  non  essersi  interposto  appello  nei  termini  stabi- 
liti dai  particolari  regolamenti:  se  in  questi  regola- 
menti non  è prefisso  alcun  termine , il  diritto  di 
appellare  sarà  perento  dopo  scorsi  quaranta  giorni 
dalla  pronuncia  della  decisione. 

§.  i7o3. 

Unitamente  all’atto  di  citazione  sarà  prodotta  in 
cancellerìa  la  copia  autentica  della  decisione  ammi- 
nistrativa. 
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§•  *7°4- 

Il  tribunale  procederà  come  mero  esecutore  sen- 
za assumere  alcuna  cognizione  sul  merito  dell'affare. 

§■  1705. 

La  sentenza  che  ordina  l'esecuzione , sarà  spedita 
e notificata  nelle  forme  prescritte  dalla  sezione  VI. 
del  titolo  V.  : l’esecuzione  si  farà  nei  modi  e con 
le  regole  indicate  nel  titolo  XIV. 

§•  '7°6- 

Non  compete  verun  appello  dalla  sentenza  che 
sarà  emanata  dal  tribunale  : è vietato  ai  tribunali 
superiori  di  accordare  qualunque  inibizione  , come 
al  §.  1676. 

SEZIONE  XXL 

Del  modo  di  procedere  nelle  curie  ecclesiastiche. 

%.  1707. 

I vicarj  generali  e gli  altri  giudici  di  primo  gra- 
do , allorché  conoscono  e decidono  le  cause  attri- 
buite ai  governatori , procederanno  con  le  norme 
stabilite  nel  titolo  IV.:  nelle  cause  che  non  sono 
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di  competenza  dei  governatori , procederanno  con 
le  regole  prescritte  pei  tribunali. 

Rilascieranno  gli  ordini  per  l’esecuzione  delle 
sentenze  e delle  ordinanze  esecutive  della  mano  re- 
gia , ne’casi  contemplati  dai  §§.  362  e 363  , sen- 
za veruna  citazione , e senza  forma  di  procedura  : 
questi  ordini  saranno  scritti  sulle  copie  autentiche 
delle  sentenze  dei  tribunali  civili,  e sulle  ordinanze 
esecutive  dei  loro  presidenti. 

§•  1708. 

Nelle  cause  di  appellazione  , le  curie  metropoli- 
tane  e gli  altri  giudici  e tribunali  del  foro  eccle- 
siastico procederanno  come  viene  ordinato  pei  tri- 
bunali d’appello , salvo  il  disposto  in  ordine  alla 
sacra  Rota. 

Quando  è luogo  al  reclamo  di  cui  nel  §.  997  t 
la  congregazione  prelatizia  dell’A.  C.  sarà  composta 
di  cinque  giudici:  vi  siederanno  i Prelati  luogote- 
nenti ed  i Prelati  aggiunti. 

SEZIONE  XXII. 

Della  procedura  economica. 

$ I7°9- 

Nelle  cause  meramente  pecuniarie  per  somme 
non  maggiori  di  scudi  cinque  si  procede  nella  via 
economica  e senza  forme  giudiziali. 
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Sono  cause  pecuniarie  quelle  che  nascono  da  ob- 
bligazioni costituite  semplicemente  in  danaro. 

§•  ,7*°- 

Le  cause  enunciate  nel  §.  precedente  non  po- 
tranno essere  introdotte  nel  foro  giudiziale  , sotto 
pena  di  nullità  per  mancanza  di  giurisdizione. 

$•  I711' 

Sono  giudici  delle  cause  economiche: 

1 ,°  i priori  o capi  dei  comuni , ove  non  ri- 
siedono governatori  ; 

a.*  i governatori  nei  comuni  ove  sono  stabiliti  ; 

3.°  gli  assessori  legali  o giusdicenti  nei  comu- 
ni , capo-luoghi  delle  provincie. 

S-  *7*2, 

» • r ... 

La  podestà  di  giudicare  economicamente  attribuita 
al  priore  o capo  del  eomune  ove  non  risiede  go- 
vernatore , sarà  esercitata  da  un  giudice  comunale 
col  nome  di  uditore  legale  della  magistratura , quan- 
do piaccia  al  consiglio  pubblico  del  luogo  di  nomi- 
narlo , giusta  le  norme  contenute  nei  regolamenti 
amministrativi 


Digitized  by  Google 


( 58,  ) 

' \ 

§•  »7l3* 

Nella  citlà  di  Roma  continueranno  a procedere 
economicamente  nelle  stesse  cause  di  cui  nel 

S 1 7°9: 

1. °  i presidenti  de’ Rioni; 

2. °  il  Senatore  di  Roma  ; 

3. °  il  Prelato  uditore  della  Camera. 

§•  *7*4- 

3 ■ 

Quando  si  tratta  di  cause  contro  persone  eccle- 
siastiche , la  podestà  economica  sarà  esercitata  dai 
vicar;  generali , e dai  vicarj  foranei  nei  comuni  del- 
le residenze  rispettive. 

S *7l5- 

Le  cause  s’ introducono  col  mezzo  di  semplice 
■memoria  diretta  al  giudice  economico , e contenente 
la  dimanda  della  parte  attrice  , e il  documento  o 
la  prova , sulla  quale  essa  è fondata. 

§■  >7l6- 

Il  giudice  economico  fa  intimare  all’altra  parte  , 
con  un  semplice  avviso  , di  comparire  alla  sua  udien- 
za nel  giorno  e nell’ora  che  nello  stesso  avviso  sarà 
da  lui  destinata. 
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Ordina  in  voce  alla  parte  attrice  di  presentarsi 
anch’essa  nel  giorno  e nell’ora  , come  sopra  stabi- 
lita , per  discutere  la  sua  dimanda  in  contradiltorio. 

§■  >7*7- 

Sentite  le  parti  in  contradittorio , il  giudice  eco- 
nomico procurerà  di  conciliarle  : qualora  non  riesca  1 
la  conciliazione  , pronuncierà  la  condanna  o lasso- 
lutoria  come  di  diritto, 

S »7l8- 

Se  la  parte  intimata  non  comparisce  , il  giudice 
economico  farà  intimare  alla  medesima  un  secondo 
avviso  per  comparire  in  altro  giorno. 

Se  persiste  nella  sua  contumacia  , è condannata 
con  decreto  da  cui  non  è luogo  a verun  reclamo. 

S I719- 

/ Può  il  giudice  economico  esaminare  i testimonj , 
e deferire  all’ima  od  all’altra  parte  il  giuramento. 

1 testimonj  saranno  condotti  all’udienza  del  giu- 
dice dalla  parte  medesima  clic  ne  ha  richiesto  l'esa- 
me , nel  giorno  ed  ora  destinata  : le  parti  non  sa- 
ranno presenti  all’esame. 
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§•  I720, 

Se  la  parte  nega  o dichiara  di  non  riconoscere 
la  scrittura  o la  sottoscrizione , ovvero  impugna  un 
documento  come  falso,  cessano  le  facoltà  del  giu- 
dice economico , appena  sarà  firmata  sul  registro 
de  gli  atti  la  dichiarazione  o querela. 

11  giudice  apporrà  il  suo  visto  sul  documento  ori- 
ginale, e rimetterà  le  parti  al  tribunale  civile. 

§•  1721- 

11  giudice  economico  tiene  un  registro  somma- 
rio , in  carta  libera , degli  avvisi , delle  comparse  , 
dell’eccezioni , degli  esami  dei  testimonj , dei  giura- 
menti deferiti  o prestati , e di  tutti  gli  atti  e decreti, 

S 1 722- 

1 decreti  nelle  cause  economiche  non  sono  mo- 
tivati : non  v’è  bisogno  di  notificarli  o d’ intimarli 
se  la  parte  comparisce  : non  comparendo , si  dedu- 
cono a notizia  con  semplici  avvisi  : sono  eseguibili 
dopo  tre  giorni  dall’emanazione  o dall’avviso  secondo 
i casi  rispettivi. 

§•  *723- 

Può  il  giudice  accordare  una  maggiore  dilazione , 
purché  non  oltrepassi  dieci  giorni. 
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Se  il  debitore , appena  ricevuto  il  primo  avviso , 
confessa  il  debito , e dimanda  una  dilazione  , può  ’ 
il  giudice  accordargli  un  tempo  non  maggiore  di 
giorni  quindici. 

§•  *724-  * 

L’eseeuzione  si  farà  col  solo  mezzo  del  pignora- 
mento de’ beni  mobili. 

§•  *7a5- 

Il  giudice  rilasoicrà  al  vincitore  un  inandato  con- 
tenente l’ordine  del  pignoramento  e della  vendita , 
e la  liquidazione  delle  spese. 

S I7a6* 

La  liquidaziope  delle  spese  comprende  quelle  de- 
gli avvisi,  del  mandato  e dell’annotazione  degli  atti 
nel  registro  : vi  saranno  aggiunte  quelle  del  pigno- 
ramento , dell’incanto  e della  vendita  , se  avrà 
luogo. 

S l727- 

Se  il  debitore , nel  termine  di  cinque  giorni  dopo 
l’atto  di  pignoramento  , non  paga  il  debito  e le  spe- 
se , i mobili  pignorati  si  venderanno,  per  qualun- 
que prezzo , al  pubblico  incanto  : il  prezzo  si  con- 
segnerà al  creditore  sino  alla  concorrenza  del  cre- 
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dito  e delle  spese:  il  residuo  si  riterrà  dal  giudice 
in  deposito  per  consegnarlo  al  debitore. 

§•  *728. 

I mandati , i pignoramenti , gl’incanti  e gli  alti 
di  vendita  si  noteranno  dal  giudice  nel  suo  registro. 

§•  I729* 

Gl’incanti  e le  vendite  si  fanno  nella  sala  del 
giudice  che  ha  proferito  il  decreto  , a porte  aper- 
te , il  cursore  affigerà  l’avviso  alla  porta  dell’udi- 
torio. 

§.  1730. 

La  parti  debbono  comparire  personalmente  nelle 
cause  economiche;  ne’ soli  casi  d’ impedimento  giu- 
stificato , è in  facoltà  del  giudice  di  sospendere  la 
sua  decisione  , ovvero  di  permettere  che  uno  spe- 
ciale mandatario  rappresenti  la  parte  finché  dura 
l’ impedimento. 

§.  173». 

Nei  casi  contemplati  dai  §§.  447»5°9  e ro54, 
i giudici  economici  dovranno  astenersi  dal  giudicare. 

Il  presidente  del  tribunale,  il  vescovo,  ed  i ma- 
gistrati superiori  di  Roma,  secondo  le  rispettive  at- 
tiibuiioni , sopra  semplici  memorie  delle  parti  de- 
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stilleranno  nel  luogo  altra  persona  perchè  faccia  le 
veci  del  giudice  econorqico. 

La  stessa  norma  sarà  osservata  ne’casi  di  legitti- 
mo impedimento, 

§•  *732! 

I decreti  sono  inappellabili  ; è vietato  pure  il  ri- 
corso al  tribunale  supremo  di  Segnatura. 

$ I733’ 

Le  nullità  dei  decreti , sia  per  mancanza  di  giu- 
risdizione, sia  per  difetto  delle  forme  enunciate  su* 
periormente , si  potranno  dedurre  , in  via  di  ricorso 
economico , e col  mezzo  di  semplici  memorie  , in- 
nanzi il  presidente  del  tribunale  civile, 

S-  *734-  : 

Se  trattasi  di  decreto  di  un  vicario  foraneo  o di 
un  vicario  generale , il  ricorso  si  farà , nello  stesso 
modo  j al  V escovo  da  cui  l’uno  e l’altro  dipendono. 

§.  1735. 

Se  trattasi  di  un  decreto  proferito  da  un  presi- 
dente de  rioni  di  Roma , si  ricorrerà  al  Prelato  Go- 
vernatore , direttore  generale  di  polizia. 
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§.  1736. 

Il  Prelato  uditore  della  Camera  delegherà  per 
l’esercizio  della  giurisdizione  economica  il  giudice 
uditore  , ovvero  il  luogotenente  criminale. 

Il  Senatore  di  Roma  delegherà  un  collaterale , 
ovvero  il  giudice  aggiunto , od  anche  il  luogotenente 
criminale. 

§•  «737- 

Dai  decreti  dei  Delegati , come  al  §.  preceden- 
te , si  ricorrerà  al  delegante, 

1 

. , §.  1738. 

I ricorsi  saranno  sempre  devolutivi  : i giudici  eco- 
nomici dovranno  rimettere  ai  magistrati  superiori  q 
deleganti  che  si  enunciano  nei  §§.  1733  al  1737, 
il  dettaglio  degli  atti  delle  cause,  allorché  ne  sa- 
ranno richiesti. 

S *739- 

La  decisione  del  magistrato  a cui  si  ricorre , non 
sarà  soggetta  ad  ulteriore  reclamo,  ricorso  o revi- 
sione. 

Se  questi  annulla  il  decreto  per  difetto  di  for? 
me  , pronuncierà  contemporaneamente  , e senza  re- 
clamo , ricorso  o revisione , sul  merito  dell’  affare. 
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§•  *74°* 

tutti,  gli  atti  d élite  cause  econòmiche , eotnpresi 
quelli  di  pignoramento  e di  vendita , si  faranno  in 
tarla  libera. 

§•  *74*- 

• • « ....  r 

Kon  avrà  luogo  la  procedura  economica  nelle 
cause  contro  gli  esteri  od  assentii 

N eppure  avrà  luogo  quando  la  somma , abben- 
chè  limitata  a scudi  cinque  4 sia  parte  o residuo 
di  un  credito  maggiore. 

§•  *742. 

Gli  uditori  legali  , ne’ luoghi  ove  sono  o saranno 
nominati , avranno  inoltre  la  facoltà  di  conoscere 
e giudicare  : 

1. d  le  cause  meramente  pecuniarie  non  mag- 
giori di  scudi  dieci  ‘ 

2. °  le  cause  di  danno  dato  semplice  , quando 
l’importo  del  danno  non  superi  gli  scudi  sei  ; 

3. °  le  controversie  che  possono  insorgere  nelle 
fiere  o mercati,  ne’ casi  eh’ esigono  un’ istantaneo 
provvedimento. 

§•  *743. 

Conosceranno  ancora  , fino  alla  sentenza  esclusi- 
vamente , tutte  le  altre  cause  di  dannp  dato , ab- 
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benché  maggiori  di  scudi  sei  : trasmetteranno  gli 
atti  di  queste  cause  , nel  termine  di  giorni  trenta 
dall’accusa,  al  giusdicente  del  capo-ìuogo  di  gover- 
no affinchè  decida  come  di  ragione. 

§•  *744- 

Le  cause  contemplate  dai  due  §§.  precedenti  sa- 
ranno sottoposte  alle  regole  di  procedura  prescritte 
nel  titolo  dei  governatori. 

< §•  » 745. 

Per  gli  affari  compresi  nei  §§.  1 7^2  e 1743  è 
addetto  agli  uditori  legali  un’attuario  nominato  egual- 
mente dal  consiglio  comunitativo. 

TITOLO  XVII. 

Degli  arbitri. 

S 1746. 

, Tutti  coloro  che  hanno  il  libero  esercizio  dei 
proprj  diritti , potranno  compromettere  in  uno  o 
più  arbitri  le  liti  che  sono  o possono  essere  promosse. 

. • à l r c * * 1 ’ " «f  • t'y,/ l<*v» 

•'  L v 

? l c ■'  j . 
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§•  1 747* 

È in  facoltà  delle  parti  di  compromettere  anche 
le  questioni  decise  con  una  o più  sentenze , sem- 
pre che  da  questa  competa  l’appello  o la  restitu- 
zione in  intiero. 

§•  1748. 

La  legge  vieta  di  compromettere  le  controversie 
relative  alle  donazioni  e legati  con  titolo  di  alimen- 
ti , allo  stato  delle  persone  , ed  agli  affari  ‘che  in- 
teressano l’ordine  pubblico.  , f 

j/(.  rjt  fi  c*  fi  } ’ r'/.‘  * 

~ / §•  1 749* 

Il  compromesso  si  fa  per  atto  pubblico  o per 
privata  scrittura  : debbe  contenere  il  nome  e co- 
gnome dei  compromil lenti , dell’arbitro  o degli  ar- 
bitri , ed  indicare  gli  oggetti  tutti  di  controversia , 
che  vengono  sottoposti  alla  loro  decisione. 

La  scrittura  privata  dovrà  depositarsi  negli  atti 
di  un  pubblico  notajo. 

§•  1750. 

Gli  arbitri  dovranno  essere  di  sesso  virile  , mag- 
giori di  età , non  interdetti , non  condannati  a pe- 
na infamante,  e non  impediti  espressamente  dalla 
legge  ad  esercitare  quest’officio. 

^33'  / •'  / ' 

/ //-./..• 
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S-  T75f* 

Nel  medesimo  atto  di  compromesso  potranno  no- 
minarsi uno  o più  arbitri  aggiunti , affinché,  nella 
disparità  de’  pareri , decidano  definitivamente  la  con- 
troversia. 

La  facoltà  di  nominare  gli  aggiunti  potrà  anehs 
accordarsi  agli  arbitri  eletti. 


§.  1752. 


Non  si  può  compromettere  in  un  giudice  o tri- 
bunale qualunque,  eccettuato  quello  della  sacra  Ro- 
ta , quante  volte  però  le  parli  dichiarino  che  il  di 
lui  giudizio  sarà  inappellabile  : la  sacra  Rota  pro- 
cederà , in  questo  caso  , alla  decisione  delle  con- 
troversie coi  suoi  metodi  e forme  particolari. 

7 M Dt.  r-  'u  * l'Uh*  :,t  (t 

S »753- 


Si  dovrà  esprimere  nell’atto  di  compromesso  il 
termine  entro  il  quale  gli  arbitri  pronuncieranno  il 
loro  giudizio  : se  non  venne  espresso  alcun  termi- 
ne , la  potestà  degli  arbitri  s’intenderà  limitata  a 
quattro  mesi  dall’accettazione  del  compromesso. 
y a i:  ì(tJ  y-o  ji-  / 

S *754- 


Non  è valido  , nè  efficace  il  compromesso  , se 
non  sarà  accettato  dagli  arbitri. 

. / -J  0 / e* - Crl 
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I/accettazione  degli  arbitri  risulta  o dalla  loro 
sottoscrizione  apposta  all’atto  del  compromesso , op- 
pure da  un’altro  atto  che  dovrà  esservi  inserito* 

^ J t e*  ' S * »<■*-*«* 

S 1756. 

Il  termine  del  compromesso  potrà  essere  proro- 
gato , purché  la  proroga  risulti  da  un’atto  firmato  , 
entro  lo  stesso  termine , dagli  arbitri  e dalle  partii 

/ » j + * 

j o <V-*-  ^ v ' •>  **“  ■ ^ /6  ‘ • y 

' / §.  1757. 

Gli  arbitri  hanno  l’obbligo  di  decidete  secondo 
le  regole  di  diritto , se  non  sono  espressamente  abi- 
litati dalle  parli  di  farlo  a termini  di  equità  , ossia 
come  amichevoli  compositori.  *i  X.m  < V ./*  rj 

In  questo  caso  la  sentenza  arbitramentale  cotH 
terrà  le  norme  della  coneordia. 

. I 

§.  1758. 

Le  parti  ed  i loro  eredi  non  potranno  recedere 
dal  compromesso , se  non  di  reciproco  consenso. 

Similmente  non  è lecito  agli  arbitri  , i quali  ab- 
biano accettato  il  compromesso  , di  astenersi  dal  giu- 
dicare, senza  il  consenso  di  tutt’i  compromittcnti , 
se  non  sono  legittimamente  impediti. 
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Si  risolve  il  compromesso: 

1 .«  per  la  morte  naturale  o civile , per  la  non 
accettazione  » ricusa  o legittimo  impedimento  di  uno 
degli  arbitri  * qualora  non  piaccia  alle  parti  di  sur-  ¥C. , , 
rogarne  altri;  />.  7 S JT  : s '/  f'  ?L ; 

2.0  per  lo  spirare  del  termine  stabilito , o dal- 
le parti  o dalla  legge , alla  durala  del  medesimo  pfr 
3.»  per  la  parità  0 discrepanza  delle  opinioni, 
qualora  le  parti  non  vi  abbiano  provveduto , come 
al  §.  175». 

§•  1760. 

La  morte  di  uno  de’compromittenti  non  risolve 
il  compromesso. 

Nondimeno  rimarrà  sospeso  il  corso  del  giudizio 
avanti  gli  arbitri  durante  il  termine  legale  a far  in- 
ventario e deliberare. 


§•  *7Gi- 


Gli  arbitri  potranno  essere  ricusati  per  gli  stes- 
si motivi  die  danno  luogo  alla  ricusa  dei  giudici , 
se  tali  motivi  sopraggiungono  dopo  firmato  Tatto 
di  compromesso. 

4 S «.  r * ' *■'  ^ 


f . //-> 

. ' s • / (.  c C- 


^ if  ir  itti/  * *"*  1 ^ ^ 


t r ’ J /- 
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§•  *7Ga- 


Sulla  richiesta  della  parte  piu  diligente,  gli  ar-  . 
Litri  destineranno  il  giorno  in  cui  le  parti  debba- 
no comparire  avanti  di  loro  per  esporre  le  proprie 
ragioni. 

Tale  destinazione  sarà  dedotta  a notizia  di  tut- 
te le  parti  interessate  mediante  un’intimazione  da 
notiGcarsi  con  atto  di  cursore  : l’ atto  *di  notifica 
enuncierà  il  giorno  , l’ ora  cd  il  luogo , in  cui  gli 
arbitri  si  aduneranno. 

§.  1763. 

Le  parti  dovranno  esibire  agli  arbitri , e notifi- 
carsi vicendevolmente  , le  difese  in  iscritto  coi  som* 
marj  rispettivi. 

§•  *7G4* 

Nel  giorno  destinato  , gli  arbitri,  udite  le  parti, 
proferiranno  il  loro  opinatnento,  e destineranno  il 
giorno  per  la  nuova  discussione:  le  parti  repliche- 
ranno in  iscritto  all’opinamento  , e si  faranno  no- 
tificare vicendevolmente  le  loro  repliche  o risposte. 

§•  1765. 

- Se , dopo  la  nuova  discussione , gli  arbitri  si  cre- 
deranno bastantemente  istruiti,  potranno  proferiie 
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la  loro  sentenza,  ovvero  destinare  altra  sessiotlè  * 6 
richiedere  nuovi  schiarimenti  alle  parti. 

§•  «766. 

Ciascuna  delle  parti  è tenuta  ad  esibire  i doctf- 
menti  relativi  alla  controversia , quindici  giorni  al*- 
meno  prima  che  spiri  il  termine  dei  compromesso: 
gli  arbitri  dovranno  giudicare  sulle  prove  e docu*- 
menti  esibiti. 

§•  *7  67- 

Se  un  alto  è querelato  di  falso , anche  in  via 
civile  , o si  faccia  luogo  alla  verificazione  de’  docu- 
menti , gli  arbitri  rimetteranno  le  parti  a provve- 
dersi avanti  il  tribunale  competente  > in  tal  caso  i 
termini  del  compromesso  non  continueranno  a de* 
correre  che  dal  giorno  in  cui  l’ incidente  sarà  stato 
deciso  inappellabilmente^ 

§.  1768.  • • ■ 

1 

La  sentenza  degli  arbitri  sarà  pronunciata  nella 
forma  prescritta  per  le  sentenze  de’ tribunali. 

Sarà  sottoscritta  da  tutti  gli  arbitri  j se , essendo 
questi  più  di  due , il  minor  numero  ricusi  di  sot- 
toscriverla , gli  altri  ne  faranno  menzione  : la  sen- 
tenza avrà  lo  stesso  valore , come  se  fosse  stata  sot- 
toscritta da  tutti. 
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§.  1769. 

Se  le  parti  hanno  (lato  facoltà  agli  stessi  arbitri 
di  nominare  gli  aggiunti , e non  si  potesse  da  lq? 
tq  convenire  nella  scelta  , questa  dovrà  esser  fatta, 
sull’  istanza  della  parte  più  diligente , dal  tribunale 
a cui  si  appartiene  di  ordinare  l’esecuzione  della 
sentenza, 

§•  *77<>- 

t 

I nuovi  arbitri  aggiunti  saranno  tenuti  a pronun?, 
ciare  entro  due  mesi  dal  giorno  della  loro  accetta? 
zione , qualora  nell’atto  di  nomina  non  sia  stato 
accordato  un  termine  più  lontano. 

S-  I77*t  ' 

In  tutt’i  casi,  dovranno  i nuovi  arbitri  adunar? 
si  £pi  primi  per  pronunciare  il  giudizio  definitivo 
nella  forma  prescritta  dal  §.  1768, 

§•  I772- 

Le  sentenze  degli  arbitri  saranno  estese  in  tan- 
ti originali , quante  sono  le  parti  comprqmittenti  : 
a ciascuna  parte  sarà  consegnato  un  originale. 
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§•  1 773- 

La  parte  che  vorrà  rendere  esecutoria  la  senten- 
za , ne  produrrà  in  cancellerìa  l’ originale , e farà 
citare  l’altra  parte  a comparire  nel  termine  ordi- 
nario. : 

§ 1 774- 

Qualunque  sia  l’pggetto  contemplato  nella  sen- 
tenza degli  arbitri , l’esecuzione  si  chiederà,  innan- 
zi il  tribunale  civile  del  luogo  ove  da  essi  è stata 
pronunciata  ; salvo  il  privilegio  del  foro  ecclesiastico, 

'§•■  I775- 

Il  tribunale  accorderà  la  richiesta  esecuzione  sen- 
za assumere  veruna  indagine  sul  merito  dell’affare 
giudicato  dagli  arbitri,  o 'y'/0  ' ì ^ Q,  ,Ct/^ 

La  sentenza  del  tribunale  sarà  notificata  alla  per- 
sona o nel  domicilio  dell’altra  parte. 

$•  *77 6* 

Il  giudizio  degli  arbitri  sarà  inappellabile  : 

i * allorché  il  compromesso  risguarda  una  cau- 
sa già  decisa  da  un  giudice  o tribunale , la  di  cui 
sentenza  sia  intieramente  confermata  ; 

a.°  se  le  parti  hanno  rinunciato  all’appello  nel- 
J’atlo  del  compromesso. 
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$•  1 777- 

Nei  casi  contemplati  dal  §.  precedente,  non  è 
vietato  al  soccombente  il  ricorso  al  tribunale  su- 
premo di  Segnatura  per  la  restituzione  in  intiero  * 
nei  modi  permessi  dalla  legge. 

F t778- 

' 0* 

In  tutti  gli  altri  casi,  sarà  lecito  alle  parti  d’irv» 
terporre  appello , quando,  abbia  luogo , secondo  le 
regole  stabilite  per  le  sentenze  dei  giudici  e dei 
tribunali, 

§•  «779-  ' 

Il  giudizio  emanato  dagli  arbitri  nella  qualità  di 
conciliatori  non  sarà  soggetto  a reclamo , appello  o 
revisione. 

§•  178°. 

Tuttavolta , se  gli  arbitri , giudicando  nella  qua- 
lità indicata  dal  §.  precedente,  avranno  omesso  di 
pronunciare  definitivamente  sopra  alcuna  delle  que- 
stioni proposte  , o pronunciato  sopra  quelle  non  prò-  . 
poste,  la  sentenza  è nulla  per  intiero. 
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S *781' 

Se  gli  arbitri  hanno  giudicato  con  le  regole  di 
diritto , la  questione  indecisa  rende  nulla  la  sen- 
tenza soltanto  in  quei  capi  che  sono  connessi  con 
la  medesima  : se  , eccedendo  le  loro  faco  Ita , han- 
no giudicato  sopra  questioni  non  sottoposte  al  loro 
giudizio,  la  sentenza  si  ritiene  valida  per  riguardo 
allo  questioni  realmente  contenute  nel  compromesso. 

$ 1782, 

Le  nullità  anche  sostanziali  si  deducono  avanti 
il  tribunale  civile  che  dee  pronunciare  l’esecuzione 
della  sentenza. 

Se  il  tribunale  riconosce  che  la  sentenza  è nul- 
la , dichiara  che  la  medesima  non  può  essere  ese? 
guita. 

§•  1783. 

Le  sentenze  degli  arbitri  non  possono  in  verun 
caso  essere  opposte  ai  terzi. 
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TITOLO  XVIll. 

Del  modo  di  procedere  nell'esercizio 
della  giurisdizione  volontaria . 

§•  *7f54- 

Ciascuno  dei  giudici  ai  quali  viene  attribuila  la 
giurisdizione  volontaria  dal  §.  387  , potrà  esercitar- 
la entro  i limili  del  comune  in  cui  risiede,  e dei 
luoghi  che  ne  formano  il  governo. 

Gli  Ordinarj  potranno  esercitarla  entro  i limiti 
delle  diocesi  rispettive. 

§•  1785. 

Niun  giudice  potrà  fare  decreti  relativi  ai  con- 
tralti delle  persone  designate  nel  §.  , che  os- 

servando le  forme  da  prescriversi  ne’  seguenti. 

*7GG* 

La  parte  che  abbisogna  del  decreto  , dovrà  pro- 
porne la  istanza  al  giudice  del  suo  domicilio  ; col 
mezzo  di  semplice  memoria. 

La  memoria  conterrà  i nomi  , cognomi  , condi- 
zione e dimora  de’contraenli , l’oggetto  del  contrat- 
to , i putti  da  stipularsi , e le  ragioni  che  ue  dirno- 

38 
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strano  la  utilità  : vi  saranno  uniti  in  originale  i do- 
cumenti giustificativi. 


S 1 787* 

Se  trattasi  di  rinuncia  , di  alienazione  , di  tran- 
• sazione  , e di  donazione  fra  vivi , di  fidejussione  , 
dovrà  inoltre  unirsi  alla  memoria  il  parere  motiva- 
to e giurato  di  uno  o più  .giureconsulti , che  ab- 
biano le  qualità  richieste  dal  §.  i38o. 

$•  1788. 

Il  giudice  nominerà  due  parenti  più  prossimi  del- 
la parte  istante  , affinchè  compariscano  innanzi  di 
lui  in  giorno  ed  ora  determinata  , per  sentire  il  lo- 
ro avviso  intorno  all’utilità  del  contratto. 

I due  parenti  saranno  chiamati  con  un  semplice 
intimo  per  atto  di  cursore  : potranno  anche  presen- 
tarsi volontariamente 


(.1  V 


§•  *789- 

Se  l’uno  o l’altro  parente  , od  amendue , non 
compariscono  o non  allegano  un  legittimo  impedi- 
mento, dovrà  farsi  loro  un  secondo  intimo 
stendo  amendue , od  uno  di  essi , nella  contuma- 
cia, il  giudice  nominerà  un  semplice  curatore  per 
farne  le  veci:  nell’uno  e nell’altro  caso  , destinerà 
li  giorno  e l’ora  della  comparsa.  J *■  * 


! 
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§ ^O0- 

Avrà  luogo  la  nomina  del  curatore  anche  nel 
. caso  in  cui  non  vi  siano  parenti,  ovvero  amendue 
od  alcuno  di  essi  siano  legittimamente  impediti , o 
dimorino  fuori  de’limiti  indicati  dal  §.  *784. 

Essendovi  un  solo  parente  , sarà  questi  chiamato 
unitamente  al  curatore. 

§•  ,79I* 

Qualora  il  decreto  sia  richiesto  da  una  donna 
maritata , in  luogo  dei  parenti  , sarà  chiamato  il 
marito  : se  il  marito  ha  un  interesse  qualunque  nel 
contratto  , sarà  destinato  il  curatore. 

§•  1 792* 

Nel  giorno  stabilito  per  la  comparsa  , il  giudice 
farà  ai  parenti , al  marito  , al  curatore  ed  alla  stes- 
sa persona  che  dimanda  il  decreto , quelle  osserva- 
zioni ed  interrogazioni  che  crederà  opportune. 

I parenti,  il  marito,  il  curatore  daranno  il  loro 
avviso  con  giuramento. 

$•  *793- 

II  giudice  sarà  assistito  dal  suo  cancelliere  : que- 
sti estenderà  processo  verbale  contenente  gli  ordi- 
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ili  relativi  alla  chiamata  dei  parenti,  del  marito  e 
del  curatore , le  risposte  e l’avviso  giurato  di  cia- 
scuno di  essi  : v’inserirà  la  memoria  ed  il  voto  dei 
giureconsulti  quando  abbia  luogo , e vi  farà  men- 
zione della  presenza  della  parte  istante  : il  proces- 
so sarà  sottoscritto  dalla  parte  , dai  parenti  , dal 
marito  o dal  curatore  ne’casi  rispettivi , dal  giudi- 
ce o dal  cancelliere. 

$•  ‘794- 

Il  decreto  del  giudice  che  accorda  © niega  il 
permesso  di  /oaulWBrc  , sarà  motivato  , e conterrà 
l’estratto  sommario  della  istanza  , del  processo  o 
del  voto./co»vW<»#*v*- 

S-  x795- 

4 « *C  * < 

Abbencbè  il  permesso  sia  negato  , non  verrà  im- 
pedito alla  parte  di  riproporre  la  sua  dimanda  con 
nuovi  documenti:  essa  s’intende  sempre  rigettata 
nello  stato  attuale  delle  cose. 

§•  x796- 

/ 

La  parto  elio  viene  abilitata  a stipolare  il  con- 
tratto , farà  estrarre  dalla  cancellerìa  una  copia  au- 
tentica del  decreto  facoltativo  : lo  farà  inserire  nel- 
J’istromento  , clic  potrà  essere  stipolato  da  qualun- 
que nolajo  senz’altra  formalità. 
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§•  *797* 

Gli  atti  di  donazione  fra  ■vivi , ne 'casi  enunciati 
dal  §.  5o  , dovranno  insinuarsi  nelle  cancellerie 
degli  stessi  giudici  che  hanno  lesercizio  della  giu- 
risdizione volontaria  , avuto  riguardo  al  domicilio 
del  donante. 

§•  *798- 

Il  donante  che  vuole  procedere  all’insinuazione  » 
proporrà  la  sua  dimanda  con  semplice  memoria. 

Dichiarerà  in  tale  memoria  , ch'egli  conferma 
pienamente  , e senza  alcuna  riserva  , l’atto  di  do- 
nazione, del  quale  inserirà  una  copia  autenticai 
la  memoria  sarà  sottoscritta  da  lui  , ovvero  da  per- 
sona munita  di  speciale  mandato,  che  dovrà  egual- 
mente esservi  in  «ritto.  o 

§•  *799- 

11  giudice  , in  persona  del  donante  o dello  spe- 
ciale mandatario,  farà  leggere  dal  cancelliere  il  te- 
nore deil’atto  di  donazione  : ammetterà  l’istanza  del 
donante  : dichiarerà  che  la  donazione  è legalmente 
confermata  ed  insinuata,  ed  ordinerà  al  cancellie- 
re d’inserire  la  copia  autentica  esibita  , fra  gli  atti 
della  giurisdizione  volontaria. 
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§.  1800. 

I cancellieri  dei  giusdicenti , quelli  dei  tribunali 
i di  cui  presidenti  hanno  1 esercizio  della  giurisdi* 
zione  volontaria  , e quelli  pure  delle  curie  eccle- 
siastiche , riterranno  separati  registri  per  gli  affati 
alla  medesima  relativi. 

TITOLO  XIX. 

Disposizioni  transitorie. 

§.  1801. 

Dal  giorno  in  cui  sarà  attivato  il  presente  rego- 
lamento , cessano  di  aver  vigore  tutte  le  leggi  che 
risguardano  gli  oggetti  in  esso  compresi. 

§.  1802. 

Tutti  gli  atti  che  si  faranno  posteriormente  , do- 
vranno conformarsi  alle  nuove  leggi  di  procedura. 

§.  i8o3. 

Le  cause  che  si  trovano  già  introdotte  nella  sud- 
detta epoca  saranno  proseguite  q terminate  innanzi 
i giudici  o tribunali  rispettivi , abbenchè  , secondo 
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le  nuove  leggi  , appartenessero  ad  altre  magislratu- 
re  •,  salvo  il  disposto  nei  §§.  3gi  e 3q2. 

• i 2 /)  1 • * *v4>  , ( f<  .’iOf/flCI  9 »ii/ 

§.  i8o4- 

Le  vendite  giudiziali , ove  non  sia  per  anche  fat- 
to il  primo  incanto , saranno  proseguite  con  le  nor- 
me del  nuovo  regolamento. 

§.  i8o5. 

'AUÌ  ; , y,  \ . 

Sintantoché  non  sarà  posto  in  attività  il  nuovo 
censo,  il  primo  prezzo  degl’incanti  de’ beni  immo- 
bili si  fisserà  con  la  stima  di  un  perito:  la  stima 
si  farà  con  le  norme  stabilite  dalle  leggi  per  le  sti- 
me censuali  : tale  stima  sarà  suscettiva  degli  au- 
menti indicati  dal  §.  *322. 

Il  perito  sarà  nominato  nella  forma  prescritta 
dai  §§.  1291  e 1292:  la  perizia  terrà  luogo  de- 
gli estratti  de' libri  censuarj  , di  cui  nei  §§.  i3o8 
e i3io. 

§.  1806. 

Nei  casi  non  preveduti  dal  presente  titolo  , e 
che  potessero  esigere  speciali  misure  transitorie  , si 
daranno  ai  Magistrati  debordine  giudiziario  le  op- 
portune istruzioni. 


( Go8  ) 

Volendo  e decretando  che  al  presente  no- 
stro moto  proprio , c quanto  in  esso  viene 
ordinato  e prescritto , ed  a tutte  e singole 
cose  contenute  nel  medesimo  , non  possa 
mai  darsi  , nè  opporsi  eccezione  di  orrezio- 
ne  o surrezione , nè  altro  vizio  o difetto  del- 
la Nostra  volontà  ; che  mai  , sotto  tale  o al- 
tri pretesti  , colori  e titoli  di  qualsivoglia  va- 
lidità ed  efficacia  essi  siano , ancorché  di  di- 
ritto quesito  o di  pregiudizio  del  terzo , non 
possa  mai  ciò  che  da  Noi  con  questa  No- 
stra legge  si  è comandato , impugnarsi , ri- 
vocarsi , moderarsi  o ridursi  ad  viam  juris , 
neppure  per  aperitionem  oris  ; che  così  e 
non  altrimenti  debba  in  perpetuo  giudicar- 
si, definirsi  ed  interpretarsi  da  qualunque 
siasi  giudice,  tribunale,  congregazione  an- 
corché di  reverendissimi  Cardinali  , Rota , 
Camera  , e qualunque  altra  autorità , ben- 
ché degna  d’individua  , speciale  e specia- 
lissima menzione  ; togliendo  a tutti  indistin- 
tamente ogni  facoltà  e giurisdizione  di  defi- 
nire ed  interpretare  in  contrario  , dichiaran- 
do sin  d’ora  nullo  , irrito  ed  invalido  lutto 
ciò  che  da  ciascuno  di  qualunque  autorità 
munito  , scientemente  o ignorantemente,  fos- 
se giudicato  e prescritto  , o si  tentasse  di 
giudicare  e prescrivere  contro  la  forma  e le 
disposizioni  del  presente  Nostro  moto  pro- 
prio , il  quale  vogliamo  che  sortisca  il  suo 
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pieno  ed  intiero  effetto  ed  esecuzione  con 
la  semplice  Nostra  sottoscrizione  , benché 
non  siano  state  chiamate  e sentite  qualsisia- 
no  persone  privilegiate  e privilegiatissime  , 
anche  ecclesiastiche  e luoghi  pii , che  aves- 
sero o pretendessero  avervi  interesse,  e che 
per  comprenderle  vi  fosse  bisogno  di  indi- 
vidualmente ed  espressamente  nominarle  : or- 
dinando in  fine  che  questo  medesimo  moto 
proprio , allorché  il  Nostro  avvocato  gene- 
rale del  fisco  ne  avrà  esibito  per  pubblico 
istrojnento  l’originale  da  Noi  sottoscritto  in 
una  delle  cancellerìe  della  Nostra  Camera 
Apostolica , e ne  saranno  affìssi  gli  esemplari 
nei  luoghi  soliti  e consueti  con  la  indica- 
zione dei  titoli , sezioni  e capitoli , ond’è  com- 
posta ciascuna  parte  del  predetto  regolamen- 
to , si  ritenga  come  legalmente  promulgato  ; 
tale  essendo  la  Nostra  volontà  : non  ostante 
la  bolla  di  Pio  IV  de  registrandis  s la  re- 
gola della  Nostra  cancelleria  de  jure  quaesi- 
to  non  tollendo  , e non  ostanti  ancora  tut- 
te e qualsisiano  costituzioni  apostoliche  no- 
stre e de’ Nostri  Predecessori  , ordinazioni  , 
brevi , decreti , chirografi  , bandi , editti , 
leggi , stili  e consuetudini , e qualunque  al- 
tra cosa  che  facesse  o potesse  fare  in  con- 
trario ; alle  quali  cose  tutte  e singole , aven- 
done qui  il  tenore  per  espresso  e riferito  di 
parola  in  parola , in  quanto  possano  opporsi 
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alla  piena  e totale  esecuzione  di  tutto  ciò  che 
si  contiene  nel  presente  Nostro  moto  proprio  , 
ampiamente  , generalmente  , ed  in  ogni  più 
valida  forma  e maniera  , deroghiamo  , ab- 
benchè  tali  costituzioni  apostoliche  ed  altre 
ordinazioni  fossero  rivestite  di  clausule  de- 
rogatorie e derogatorie  delle  derogatorie. 

Da  to  dal  Nostro  palazzo  Apostolico  Vati- 
cano il  dieci  novembre  mille  ottocento  tren- 
taquattro , anno  quarto  del  Nostro  Pontificato. 

GREGORIPS  PAPA  XVI* 


APPENDICE 
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( N.  1.  ) ISTRUZIONI  e regole  per  le  cìtlh  e dèoceti  etn- 
ea i testamenti  che  si  fanno  per  le  mani  de'  curati , 0 
di  altro  sacerdote  senza  notajo. 

NOTIFICAZIONE 
Omissis  etc.  ' 

Formolo  del  testamento  che  si  riceve  dal  parroco 
per  mancanza  di  notajo. 

Nd  Nome  del  Signore  » A di 

in N.  del  fu  N.  N.  del  comune  di  N. 

contado  e diocesi  di  N.  . . . , sano  per  Divina  miserioordia 
di  mente  , sensi  , vista  , loquela  , udito  , ed  intelletto  del  suo 
oorpo , ma  indisposto , e giacente  in  letto , non  volendo  es- 
ser prevenuto  dalla  morte  sena’  aver  disposto  de’  suoi  beni , 
lia  pregato  di  sua  propria  bocca  , o colla  sua  viva  voce  ma 
sottoscritto  , come  suo  parroco  , per  mancanza  di  notajo  , a 
voler  ricevere  , e scrivere  il  di  lui  testamento , come  in  fatti 
alla  presenza  de’  sottonotati  testimonj  a tal’ effetto  chiamati  , 
e pregati  dal  medesimo  N.  ho  ricevuto  , e ricevo  tal  testa- 
mento , scrivendolo  di  mia  mano  a di  lui  dettame  , per  po- 
scia consegnarlo  a pubblico  notajo  , col  qual  testamento  es- 
so N.  ha  disposto,  e dispone  di  detti  suoi  beni  ed  alletti  nel 
modo  e forma  seguente  , cioè  : 

Raccomanda  in  primo  luogo  detto  N.  testatore  l’anima  sua 
all’ Altissimo  Onnipotente  Iddio  , implorando  l’ajuto  di  S.D.M. 
particolarmente  nel  punto  di  sua  morte  , per  poter  felicemen- 
te passare  agli  eterni  contenti. 

Al  suo  corpo  divenuto  , che  sarà  cadavere  , ordina  che  si 
dia  sepoltura  nella  chiesa  N. , e che  in  suffragio  dell'anima 
sua  siangli  celebrate  messe 
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Itera  per  ragione  di  legato  , cd  in  ogni  miglior  modo  ec. 
lascia  a N.  la  somma  di  . . * 

In  tutti  poi  gli  altri  suoi  beni  , mobili  , immobili , semo- 
venti , robe  , ragioni  , ed  azioni  sì  presenti , che  d’avveni- 
re , detto  N.  testatore  di  sua  bocca  propria , c colla  sua  vi- 
va voce  , come  sopra  , istituisce , chiama  , nomina , dichiara, 
e vuole  , che  sia  erede  N.  figlio  di  N.  del  comune  di  N. 
liberamente  , e con  piena  ragione  , ( o pure  colle  sostituzio- 
ni , e leggi  che  parranno  al  testatore  le  quali  si  dovranno 
chiaramente  notare  ).  • 

Commissari  poscia , ed  esecutori  di  quest’ultima  volontà , e 
testamento  detto  N.  deputa  i NN.  ai  quali  dà , ed  attribui- 
sce facoltà  di  ec.  ( qui  si  notino  le  facoltà  o generali,  o par- 
ticolari , che  al  testatore  paresse  d’accordare  ad  essi  ). 

E questa  detto  N.  ha  detto  , e dichiarato  esser  la  sua  ul- 
tima volontà  e testamento , che  se  non  valesse  per  ragione 
di  testamento  , vuole  debba  valere  per  ragione  di  codicilli  , 
di  donazione  a rama  di  morte  , e di  qualunque  altra  ultima 
volontà  di  ragióne  valida  , ed  efficace.  Cassando , rivocando , 
ed  annullando  qualunque  altra  ultima  volontà  , e testamento 
per  esso  in  qualunque  altro  tempo  , e modo  fatta  ; onde 
questa  unicamente  s’  attenda  , e sia  inviolabilmente  osservala 
da  suoi  eredi , e da  ogn’altro  a cui  spetti  , il  tutto  in  ogni 
miglior  modo  che  di  ragione  far  si  possa. 

Alle  quali  cose  tutte  , e singole  sono  stati  continuamente 
presenti  in  detto  comune  nella  casa  d’abitazione  di  detto  te- 
statore, cioè  nella  stanza  ov’egli  si  trova  giacente  in  letto, 
come  sopra , N.  figlio  di  N.  del  comune  di  N.  , e N.  figlio 
di  N.  del  comune  di  N.  tcstimonj , di  bocca  propria  di  dot- 
to testatore  come  sopra  pregati.  In  fede  di  che  mi  soscrivo 
di  propria  mano  , apponendovi  anche  il  sigillo  della  mia 
eli  tesa. 
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Formula  dell ' alto  della  contegno  , 
che  fa  il  Parroco  al  Notajo. 

Il  rev.  sig.  D.  N.  figlio  del  sig.  N.  N.  moderno  rettore  del- 
la chiesa  parrocchiale  N.  alla  presenza  degl’ infrascritti  tcsti- 
monj  a fine  di  assicurare  l’osservanza  dell’infrascritto  testa- 
mento, ha  dato,  e consegnato  a me  notajo  un  foglio,  in  cui 
ha  detto  contenersi  il  testamento  ed  ultima  volontà  di  N.  N. 
abitante  in  sua  parrocchia  (se  tuttavia  vive,  se  poi  fosse  mor- 
to , si  dica  ) abitante  al  tempo  della  sua  vita  , e morte  in 
sua  parrocchia  , per  esso  rev.  parroco  pregato  dal  detto  te- 
statore di  bocca  propria  per  mancanza  di  notajo  li  ...  del 

mesc  <j; anno  corrente , ricevuto  detto  testamento 

in  presenza  de’testimonj  in  esso  descritti  , dal  medesimo  te- 
statore similmente  pregati  , scritto  di  mano  di  esso  rev.  par- 
roco fedelmente,  e a dettame  di  detto  testatore,  che  nel 
fare  detto  testamento  era  bensì  infermo  <Jel  suo  corpo,  ma 
sano  però  di  mente , senso , vista  , udito , ed  intelletto  ; nel 
qual  testamento  detto  testatore  dice  aver  fatt’i  legati,  ed  or- 
dinazioni, istituiti  di  bocca  propria  gli  eredi,  e disposto  in 
tutto , e per  tutto  come  si  contiene  in  esso  testamento , fa- 
cendo istanza  di  rogarmi  della  consegna  di  detto  testamento 
con  porlo  ne’  miei  rogiti  il  tutto  in  ogni  ec.  il  tenore  del 
qual  testamento  è il  seguente , cioè  : ( si  ponga  il  tenore  ) 

Formula  della  deposizione  del  parroco 
interrogato  sopra  il  contenuto  del  testamento, 

F,  successivamente  interrogato  per  me  notajo  il  suddetto  rev. 
jtarroco  sopra  il  contenuto  nel  testamento  come  sopra  conse- 
gnatomi , egli  con  suo  giuramento  , mediante  1’  apposizione 
della  mano  al  petto , secondo  1’  uso  sacerdotale  , a delazione 
di  me  notajo  ha  risposto  come  siegue  , cioè 

Nel  testamento  come  sopra  fatto , c da  me  consegnatogli 
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detto  N.  testatore,  premessa  la  raccomandazione  dell’anima 
sua  al  Signore  Iddio  , ordinò  la  sua  sepoltura  nella  chiesa  N. 
ed  in  suffragio  dell’anima  sua  mosso  n.  . . lasciò  per  ragio- 
ne di  legato  a N.  la  somma  di  lire  . . . ( e proseguisca  ad 
accennare  gli  altri  legati , ed  ordinazioni , se  ve  ne  sono  ). 

Suoi  eredi  poi  universali  di  bocca  sua  propria,  e colla  sua 
viva  voce  istituì  N.  N.  (e  se  fece  sostituzioni , o altre  ordi- 
nazioni circa  detta  istituzione  si  esprimano). 

E finalmente  deputò  suoi  commissarj  N.  N.  ed  in  tutto  e 
per  tutto  come  in  esso  testamento , quale  io  riconosco-  per 
quello  stesso  da  me  come  sopra  ricevuto  , scritto , e sotto- 
scritto,  c munito  anche  del  sigillo  della  mia  chiesa. 


Forinola  della  deposizione  de'  tcstimonj  • ■ 
sopra  il  testamento  suddetto. 

> . 

Indi  detto  reverendo  parroco  indusse  detti  ed  infrascritti 
testimonj  al  detto  testamento  stati  presenti.  . . 

Ed  in  primo  luogo  N.  figlio  di  N.  N.  del  comune  NK  il  quale 
da  me  interrogato  sopra  il  contenuto  in  detto  testamento,  ha 
col  suo  giuramento  mediante  il  tatto  delle  scritture  a delazio- 
ne di  me  notajo  risposto  come  sieguc.  • . / 

Nel  giorno del  mese dell’anno  ....  » 

essendo  stato  chiamato  in  casa  di del  comune.  . . . 

ov’egli  si  trovava  infermo , il  medesimo  di  sua  bocca  pro- 
pria , e colla  sua  viva  voce  pregò  me , e N.  ad  esser  presenti 
al  suo  testamento , siccome  pregò  il  rcv.  sig.  D.  N.  N.  di  lui 
parroco  ivi  presente , per  mancanza  di  notajo  , a ricevere  dot-  y 
to  suo  testamento  come  in  fatti  detto  sig.  D.  N.  N.  quello  vrj^ 
ccvette  e scrisse , secondo  il  dettame  di  detto  testatore,  elm 
in  esso  testamento  dopo  d’aver  raccomandata  al  Signore  l’ani- 
ina  sua  ordinossi  la  sepoltura  ec.  ( e qui  si  seguiti  a scrive- 
re la  risposta  di  detto  testimonio  sopra  ciaschedun  capo  di  det- 
to testamento , come  si  sarà  praticato  nella  risposta  del  par- 
roco soggiugnendosi  dal  notajo  ). 
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E mostrato  da  me  notajo  a detto  N.  N.  testimonio  il  foglio 
del  suddetto  testamento , e questo  da  esso  testimonio  ben*  os- 
sei-vato,  ed  altresì  osservata  la  sottoscrizione,  o segno  di  cro- 
ce a piedi  di  esso  esistente  sotto  li  suoi  nome , e cognome 
cantante , esso  testimonio  col  predetto  suo  giuramento  disse  : 
questo  é appunto  il  testamento  di  N.  N.  a cui  io  fui  presen- 
te insieme  coll’  altro  testimonio  suddetto , ed  io  come  tale  lo 
riconosco  : sopra  le  quali  cose  ec. 

Indi  passerà  il  notajo  a prendere  la  deposizione  dell’altro , 
o altri  testimoni  ciré  fossero  stati  presenti , e »’  inducessero 
come  sopra. 

Se  poi  il  testamento  fosse  sottoscritto  dal  testatore  di  sua 
mano  , siccome  in  questo  caso  non  vi  occorre  l'esame  nè  del 
parroco  , né  del.  testimonj  , basterà  che  questi  lo  riconoscano 
secondo  la  forgia  predetta , con  soggiugnere  per  maggior  cau- 
tela , aver’  il  testatore  in  esso  testamento  fatte  le  dispuaizio- 
\ ni  , legati , istituzioni  d’eredi , cd  altro  , in  tutto  c per  tutto 
come  in  esso  Testamento  senza  poi  individuare  cc. 


( N.  2.  ) COSTITUZIONE , nella  quale  si  ordina  che  i 
censi  siano  fondati  sopra  beni  immobili , c di  loro  na- 
tura J rutti feri. 

PIUS  EPISCOPUS 


SERVUS  SERVORUM  DEI 

- Ad  perpptuam  rei  memoriam. 

% 

Purn  onus  Apostolicae  servitutis  obeuntcs  cognoverimus  , 
innuineros  oclcbratos  fuisse , et  in  dies  celebrar!  censuiuu  con- 
traotus  , qui  neduni  non  contincntur  intra  liinilrs  a nostris  an- 
toccssoribus  cisdcm  coiitraclibus  statuto.} , veruni  cliain  , quoti 
dclcrius  est , contraili  oruniuo  pactionibus  , proptctca  arden- 

olJ 
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tcm  avari  tiae  stimulum  , lcgum  ctiam  divinarum  manifestimi 
contemptum  praeseferunt , non  potuimus  animarum , prout  te- 
nemur  , saluti  consulentcs  , ac  piarum  mentium  petitionibus 
ctiam  satisfacente*  , tam  gravi  morbo , lactifcroque  veneno 
salutari  antidoto  non  modcrari. 

t 

S-  1. 

Hac  igitur  nostra  conslitutione  statuimus  , crnsuin  seu  an~ 
nuum  redditum  creari , constituive  nullo  modo  posse , nisi  in 
re  immobili  , aut  quac  prò  immobili  habcatur,  de  sui  natura 
fructifera , et  ipiac  nominatimi  certis  finibus  designata  sit. 

S.  2. 

i 

Rursum  nisi  vere  in  pecunia  numerata  , praesentibus  testi- 
bus  , ac  notarlo , et  in  actu  celebrationis  instruiucjmi  , non 
autem  prius  , vecepto  integro  justoque  pretio. 

$.  3. 

Solutiones  quas  vulgo  anticipatas  appellant  , fieri  , aut  in 
pactura  deduci  prohibcmus. 

5-  4. 

Convenlioncs  directe  aut  indircctc  obligantcs  ad  casus  for- 
tuitos  eum , qui  alias  ex  natura  contractus  non  tenetur  , nul- 
lo modo  valere  volumus. 


S-  5. 

Quemadmodum  nec  pactum  aufcrens  , aut  restringere  fa- 
cultatem  alienandi  rem  censui  suppositam , quia  volumus  rem 
ipsam  scmpcr , et  libere , ac  sino  solutione  laudami  , seu 
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quinquagesimae  , aut  alterius  quanlitatis  , vcl  rei , tam  inter 
vivos , quam  in  ultima  voluntate  alienali. 

$•  6- 

Ubi  autem  vcndenda  sit  , volumus  dominum  census  aliis 
omnibus  praeferri,  cique  denunciar!  oonditiones , quibus  ven- 
denda  sit  , et  per  mensem  cxspectari. 

5-  7. 

Pacta  contincntia  morosum  census  debitorem  teneri  ad  in- 
teresse lucri  cessantis  , vel  ad  cambium  , seu  ccrtas  expen- 
sas,  aut  certa  salaria,  aut  ad  salaria,  seu  expensas  medio  ju- 
ramento  croditoris  liquidandas  , aut  rem  ccnsui  subjcctam  , 
sive  aliquam  ejus  partem  amittere  , aut  aliud  jus  ex  codcm 
eontractu  , sive  aliunde  acquisitum  perdere  , aut  in  aliquam 
poenam  cadere , ex  toto  irrita  sint  et  nulla. 

5-  8. 

Immo  et  censum  augeri  , et  novum  creati  super  eadem  , 
vel  alia  re  in  favorem  ejusdem,  aut  personae  per  eum  suppo- 
sitae  prò  censibus  temporis  vel  praeteriti  , vcl  futuri,  omnino 
prohibemus. 

S-  9. 

Sicuti  etiam  annullamus  pacta  contincntia  solutiones  one- 
rum  ad  eum  spedare  , ad  quem  alias  de  jurc  , et  ex  natura 
contractus  non  spectarent. 

S-  io. 

Postremo  census  omnes  in  futurum  crcandos  , non  solum 
re  in  totum  vcl  pio  parte  perempta  , aut  infrucluosa  in  to- 

39  * 
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tum  vcl  prò  parlo  affccta  , volumus  ad  ratam  prriro  , srd 
oliani  posse  prò  codem  prelio  estingui.  Non  obstante  longis- 
siini  etiam  ternporis , ac  immemorabili , immo  contum  et  plu- 
rimum  annoi  uni  praescriptionc , non  obstantibus  aliquibus  pa- 
ctis  directe , aut  indircele  talem  facultatem  aufcrcntibus , qui- 
buscuinquc  verbis  , aut  clausulis  concepta  siili. 

$.  11. 

Cum  vero  traditone  preti!  redditus  extinguendus  erit  , vo- 
lumus  per  bimestre  ante  id  denunciari  ei , cui  prctium  dan- 
dum  crii , et  post  denunciam  , intra  annum  tamen  , etiam 
ab  inilio  prctium  rcpcti  posse  ; et  ubi  prctium  , nec  volcns 
intra  bimestre  solvat  , ncc  ab  invito  intra  annum  exigatur  , 
volumus  niliilominus  quandocumque  redditum  estingui  posse, 
praevia  tamen  semper  denuncia  , de  qua  supra  , et  non  ob- 
stautibus  bis , de  quibus  supra.  Idque  obscnrari  mandamus 
etiam  quod  pluries  ac  pluries  dcnunciatum  fuisset  , ncc  um- 
quain  effcctus  sequutus  fuisset, 

S 12.  , 

Pacta  etiam  contincntia  prctium  ccnsus  extra  casum  prac- 
dicLuin  , ab  invito  , aut  ob  paenani  , aut  ob  aliam  causam 
rcpcti  posse  , umilino  prohibemus. 

5-  13. 

Contrartusque  sub  alia  forma  post  hoc  celcbrandos  focncra- 
titios  judicanius.  Et  ila  illis  propterca  non  obstantibus,  quic- 
quid  , v,cl  expresse  vel  tacite  centra  baco  nostra  mandata  du- 
ri , retiniti , aut  diinilti  conliug.it  , a fisco  volumus  posse 
vcndicuri. 
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$.  14. 

Hanc  autem  salulifernm  stmctionem  ncdum  in  fermi  novi- 
ter  creando , verum  etìarn  in  creato  quocumquc  tempore  alie- 
nando, modo  post  publicationcm  constitutionis  creatili  sit , 
perpetuo , et  in  omnibus  servari  volumus. 

$.  15. 

Declarantes  prctium  semel  censui  constitutum  numquam 
posse,  ob  temporum  aut  eontrahentium  quali tatem  , seti  aliud 
accidens  , nec  quoad  ultimo  contrahentes  , miuui  vel  atigeri. 

§•  16. 

Et  licet  legem  ipsam  ad  contraclus  jam  cclebratos  non  ex- 
stendamus  , illos  tamen  omnes  , in  quos  sub  alia  forma  per- 
venerunt  census  , hortamur  in  Domino,  ut  singulos  contra- 
ctus  censurae  bonorum  religi  osorum  subjiciant  , et  animaruin 
saluti  consulant. 

5.  17- 

Non  obstantibu*  quibusvis  constitutionibus , et  ordinationi- 
bus  Apostolicis  , statutis  et  consuetudinibus , nec  non  privile- 
gio , et  literis  , etiam  per  quoscumque  Romanos  Pontifice* 
praedecessores  nostros , ac  etiam  nos  sub  quibuscumque  tcnor, 
et  forinis  , ac  cum  quibusvis  clausulis  etiam  derogatoria- 
rum  etc.  volumus  etc. 

Datum  Roma  e apud  sanctum  Petrum  , anno  Incamationis 
Dominicac,  millesimo  quingentcsimo  srxagrsimo  nono  quarto- 
decimo  kalcnd.  februarii , pontificatus  Nostri  anno  IV. 

PIUS  PAPA  V. 

• s ir?’ 

S >-/  . iy/ 
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